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DISEGNO DI LE GGE

presentato dal Ministro del Tesoro
(TAVIANI)

di concerto col Ministro del Bilancio
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA ÏL 29 GENNAIO 1962

Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963

NOTA PRELIMINARE

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Lo sta to  di previsione della spesa del M inistero dei lavori p u b 
blici per l ’esercizio finanziario 1962-63 p resen ta  spese effettive per m ilioni 289.410,7.

Tali previsioni poste  a raffronto con quelle iniziali del corrente esercizio si riassum ono come 
appresso:

Previsioni Previsioni
1961-62 1962-63 

(in milioni di lire)

Differenze

Spese effettive:
o r d in a r ie .........................................
s t r a o r d in a r i e ................................

32.986,7
251.677,6

44.579,4
244.831,3

+ 11.592,7
6.846,3

284.664,3 289.410,7 + 4.746,4

Spese p er m ovim ento di capitali. 0,2 — — 0,2

284.664,5 289.410,7 + 4.746,2

Va inoltre posto in evidenza che, in dipendenza di provvedim enti legislativi in corso, di 
com petenza del M inistero, sono s ta ti  accan tonati negli appositi fondi speciali del M inistero del 
tesoro m ilioni 17.262 per cui le spese di pertinenza del M inistero dei lavori pubblici ammon
tano, in sostanza, a m ilioni 306.672,7 oltre ad u n ’aliquo ta del fondo indiviso, inscritto  nello stesso
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sta to  di previsione del M inistero del Tesoro, per spese rig u ard an ti l ’esecuzione di opere p u b 
bliche nel te rrito rio  di Trieste, del F riu li e della Venezia Giulia, da rip a rtire  fra i M inisteri dei 
lavori pubblici e dei traspo rti.

Le spese effettive considerate nello sta to  di previsione, concernono: per m ilioni 31.211 
oneri di c a ra tte re  generale per il funzionam ento  dei vari servizi deH’A m m inistrazione dei lavori 
pubblici; per m ilioni 16.755 la m anutenzione ord inaria delle opere esistenti; per m ilioni 35.995 le 
autorizzazioni di spesa di cui agli articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno di legge re la tivo  all’ap p ro 
vazione dell’annesso sta to  di previsione, concernenti opere di ca ra tte re  straord inario  a p ag a
m ento im m ediato  e concorsi e sussidi in un ica soluzione: per m ilioni 113.696,1 le spese p e r la  
esecuzione di opere varie di ca ra tte re  straord inario  au to rizzate  da leggi partico lari; per m ilioni 
4.865 i nuovi lim iti di im pegno per pagam enti in an n u a lità  re la tiv i ad opere d a  eseguire a 
cura di enti pubblici e p rivati e per milioni 86.888,6 le spese determ ina te  da ll’incidenza delle 
an n u a lità  im pegnate in base a lim iti d ’im pegno concessi in esercizi precedenti.

T ra  gli oneri di ca ra tte re  generale, nell’indicato im porto  di m ilioni 31.211 vanno  segnalate 
le spese per il personale in a tt iv ità  di servizio (milioni 22.548,4), quelle per il debito  vitalizio  ed i 
tra tta m e n ti  sim ilari (milioni 3.335) e le spese re la tive ai servizi in gestione dell’A m m inistrazione 
centrale e degli uffici tecn ico-am m in itsra tiv i d ecen tra ti (milioni 5.327,6).

Le spese p e r la  m anutenzione o rd inaria  delle opere esistenti, per l ’im porto  di m ilioni 16.755, 
concernono le opere m arittim e (milioni 3.000); le opere strada li (milioni 9.600); le opere id ra u 
liche e le vie navigabili sia di com petenza dell’A m m inistrazione centrale sia dei P ro v v ed ito ra ti 
alle opere pubbliche (milioni 2.575); la m anutenzione degli edifìci pubblici (m ilioni 1.580).

Lo stanziam en to  di m ilioni 35.995 fissato in d ipendenza delle autorizzazioni di spesa di cui 
ai p red e tti articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno di legge si riferisce per m ilioni 16.515 ad oneri di 
ca ra tte re  strao rd inario  per la sistem azione, m anutenzione, riparazione e com pletam ento  di 
opere strada li, m arittim e  ed idrauliche, per nuove costruzioni ferroviarie, per l ’edilizia s ta ta le , 
per opere igieniche e san itarie nonché per in terven ti in caso di pubbliche calam ità; per m ilioni 
14.980 a  spese in  dipendenza di danni bellici; per milioni 2.500 al concorso dello S ta to  nella 
costruzione di nuove chiese; per m ilioni 2.000 ad opere di pubblica u tili tà  da eseguirsi a mezzo di 
cantieri scuola.

Gli s tanziam en ti sopra ind icati risu ltano  inscritti, come appresso, nei re la tiv i capitoli di 
bilancio:

Numero Autorizzazione Numero Autorizzazione
del capitolo di spesa del capitolo di spesa

Esercizio Esercizio e relativi
Esercizio Esercizio e relativi

1961-62 1962-63 stanziam enti 1961-62 1962-63 stanziam enti

(milioni di lire) (milioni di lire)

A r tic o lo  2. Riporto . . . 7 .522,5

127 1 2 9 ........................ . . 55 167 167 . . . 400,5
134 1 3 5 ........................ . . 1.970 170 170 . . . 420,5
135 1 3 6 ........................ 295 173 173 . . . 195
136 1 3 7 ........................ 640 177 177 . . . 195
142 1 4 0 ........................ . . 295 180 180 . . . 2.515
144 1 4 4 ........................ . . 300 182 182 . . . 395
145 1 4 5 ........................ . . 1.480 184 ' 184 . . . 760
148 1 4 8 ........................ . . 171 186 186 . . . 325
149 1 4 9 ........................ . . 305 188 188 . . . 615
152 1 5 2 ........................ . . 265,5 190 190 . . . 740
155 1 5 5 ........................ . . 243 192 192 . . . 885
158 1 5 8 ........................ . . 549 194 194 . . . 1.546,5
161 1 6 1 ........................ . . 621
164 1 6 4 ........................ 333

T o ta le  . . . 1 6 .5 1 5 -
Da riportarsi . . . 7 .522,5 ---- !----
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Numero Autorizzazione Numero Autorizzazione
del capitolo di spesa del capitolo di spesa

Esercizio Esercizio e relativi Esercizio Esercizio e relativi

1961-62 1962-63 stanziam enti 1961-62 1962-63 stanziam enti

(milioni di lire) (milioni di lire)

Riporto . 

1 8 3 ........................

. . 8.476
A r t ic o l o  3.

183 . . 3.660
143 1 4 3 ............................. 860 185 185 . . . . .  . . . 620
146 1 4 6 ............................. 274,5 187 1 8 7 ........................ . . 320
150 1 5 0 ............................. 63 189 1 8 9 ........................ . . 380
153 1 5 3 ............................. 58,5 191 191 . . . . . . . . 1.150
156 1 5 6 ............................. 470 193 1 9 3 ........................ . . 374
159 1 5 9 ............................. 652,5
162 162 . . . . . .  . 348 T o ta le  . . . 14.980

165 1 6 5 ............................. 1.765,5
168 1 6 8 ............................. 849 A r t ic o lo  4.
171 1 7 1 ............................. 490

174 ............................. 105

00CO 138 . . . . .  . 2 .500
174
178 1 7 8 ............................. 1.180
181 1 8 1 .............................

Da riportarsi . .

1.360

8.476
232

A r t ic o l o  7. 

2 3 1 ........................ 2.000

P er quanto  r ig u ard a  le spese per l ’esecuzione di opere v arie  di c a ra tte re  strao rd inario  a 
pagam ento  im m ediato  e con tribu ti, concorsi e sussidi in unica soluzione -  am m ontan ti, come 
sopra indicato , a m ilioni 113.696,1 -  va  posto in evidenza che essi sono s ta ti de term in a ti in 
base alle seguenti au torizzazioni speciali:

Legge 9 agosto 1954, n. 638: Sistem azione dei fiumi e to rren ti (capitoli
" nn. 137, 148, 149, 184, 190 e 1 9 2 ) ..................................................................... Milioni 1 0 .0 0 0 -

Legge 21 maggio 1955, n. 463: Costruzione di au tostrade e s trad e  s ta ta li
(capitolo n. 1 3 2 ) .......................................................................................   » 1 2 .0 0 0 -

Legge 31 m arzo 1956, n. 294: S alvaguard ia del ca ra ttere  lagunare e m onu
m entale di Venezia (capitolo n. 1 4 8 ) ............................................................   » 3 0 0 -

Legge 29 luglio 1957, n. 635: Disposizioni in tegrative delle leggi 10 agosto 
1950, n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10 e 15 luglio 1954, n. 543, concernenti 
l ’esecuzione di opere straord inarie  nell’Ita lia  setten trionale e centrale 
(capitoli nn. 147, 151, 154, 157, 160, 163, 166, 169, 172, 175 e 179) » 2 2 .8 0 0 -

Legge 9 o ttobre 1957, n. 976: P rovvedim enti per il territo rio  e la c ittà
di Assisi (capitolo n. 1 7 6 ) ........................................................................................ » 200 -

Legge 12 febbraio 1958, n. 126: Classificazione e sistemazione delle strade
di uso pubblico (capitolo n. 1 3 1 ) ..........................................................................  » 3 3 .0 0 0 -

Legge 21 marzo 1958, n. 299: R isanam ento dei « Sassi » di M atera (capi
tolo n. 188)........................................................................................................................ » 2 0 0 -

Legge 13 agosto 1959, n. 904: Sistemazione, m iglioram ento ed adegua
m ento delle s trad e  sta ta li di p rim aria im portanza (capitoli nn. 133
e 1 3 4 ) .................................................................. ........................................................  » 24.500 -

Legge 28 luglio 1960, n. 851: Autorizzazione di spesa per il proseguim ento 
ed il com pletam ento degli im pianti ferroviari di Savona e per la co
struzione della ferrovia Paola-Cosenza (capitolo n. 1 4 4 )...........................  » 3.500 -

Legge 9 agosto 1960, n. 868: C om pletam ento dei lavori p rev isti per la
circonvallazione ferroviaria di Palerm o (capitolo n. 1 4 4 ) ........................  » 1 .2 0 0 -

Legge 10 febbraio 1961, n. 81: Concessione di un contribu to  straord inario
al Convitto nazionale di A osta (capitolo n. 1 6 1 ) ..........................................  » 46,1

Da riportarsi . . . Milioni 107.746,1
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Riporto . . . Milioni 107.746,1

Legge 13 giugno 1961, n. 528: P rovved im enti per il com pletam ento  del 
P orto  canale Corsini dell’annessa zona industriale  di R av en n a  e del
P orto  di Venezia (capitolo n. 1 3 5 ) ..................................................... » 2 .2 5 0 -

Legge 5 luglio 1961, n. 668: A utorizzazione di spesa per la costruzione
della nuova sede della B iblioteca nazionale in R om a (capitolo n. 180) » 2.500 -

Legge 14 novem bre 1961, n. 1268: Costituzione dell’E n te  autonom o del 
porto  di Palerm o e provvedim enti per l ’esecuzione del piano regola
tore delle opere portuali (capitolo n. 1 3 5 ) ......................................  » 1 .2 0 0 -

T otale . . . Milioni 113.696,1

I nuovi lim iti d ’im pegno per pagam enti in an n u a lità  re la tiv i a ll’esecuzione di opere 
varie a cura  di en ti pubblici e p riv a ti -  ind ica ti in m ilioni 4.865 -  sono co stitu iti per m ilioni 
1.500 dal lim ite  fissato per l ’esercizio finanziario 1962-63 dalla legge 9 agosto 1954, n. 645, con
cernente l ’edilizia scolastica; per m ilioni 35 dal lim ite fissato per d e tto  esercizio 1962-63 in d i
pendenza della legge 11 o tto b re  1960, n. 1155, rig u ard an te  la costruzione ed il com pletam ento  
della re te  di fognatu ra della c ittà  di Palerm o e per m ilioni 3.330 dai so tto ind ica ti lim iti consi
d era ti dagli artico li 5 e 6 del disegno di legge di approvazione dell’annesso s ta to  di previsione, 
concernenti la  riparazione di danni bellici ed opere varie:

Numero Autorizzazione
del capitolo (jj spesa

„  . . ~  . . e relativiEsercizio Esercizio
1961-62 1962-63 stanziam enti

(milioni di lire)

A rt ic o lo  5 (p u n to  1°)

219 2 1 9 ...........................................  10

A r t ic o lo  5 (p u n to  2°)

218 218   550

A rtic o lo  5 (p u n to  3°)

221 221   200

T o ta le  . . .  760

Numero Autorizzazione
del capitolo di spesa

„  . . ~Z, . . e relativiEsercizio Esercizio
1961-62 1962-63 stanziam enti

(milioni di lire)

A r t i c o l o  6 (punto 1°)
203 203   100

A r t i c o l o  6 (punto 2°)
199 199    185
201 201   55
204 204   60
212 21 2  2.100
215 2 1 5 ...................................  70

2.470

Totale . . . 2.570

Nel seguente p rospetto  si ripo rtano  i d a ti del bilancio d is tin ti per ru b rich e  e, nell’am bito  di 
queste , p er form e di pagam ento  delle opere e -  per l ’A. N. A. S. -  p er la n a tu ra  della spesa:
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I llu s tra te  come sopra le più rilevanti voci di spesa si espongono, qui di seguito, sem pre p e r la 
p a r te  effettiva, le principali cause che hanno determ inato  l ’increm ento n e tto  di m ilioni 4.746,4 
risp e tto  alle previsioni del corrente esercizio finanziario.

D etto  increm ento risu lta  principalm ente da ll’applicazione di p rovved im enti legislativi e 
dalla incidenza di leggi organiche preesisten ti.

Le spese di personale presentano un aum ento  di milioni 1.273,7 determ inato  dal m ag 
gior onere di m ilioni 211,8 dovuto a ll’incidenza sia della legge 22 o ttob re  1961, il. 1143, recante 
integrazioni e m odifiche alle disposizioni concernenti lo s ta tu to  degli im piegati civili dello 
S ta to  (milioni 27,9), sia del decreto del M inistro del Tesoro 8 giugno 1961, che stabilisce, in 
applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la m isura dell’inclennità in teg ra tiv a  speciale 
a favore del personale s ta ta le  in a t t iv ità  di servizio ed in quiescenza (milioni 183,9), nonché 
da un increm ento netto  di milioni 1.061,9 in relazione alla situazione di fa tto  del personale.

Le spese per i servizi risu ltano  au m en ta te  di m ilioni 2.105,1 dovute per l ’adeguam ento  
del fabbisogno.

Le spese per la  m anutenzione delle opere esisten ti s’increm entano di m ilioni 6.615 in re la 
zione alle esigenze.

Le spese per opere di ca ra tte re  straord inario  a pagam ento  im m ediato , concernenti opere 
varie, opere di pubblica u tilità  da eseguirsi a mezzo di cantieri-scuola, nonché co n trib u ti al 
l ’A zienda au tonom a nazionale delle s trad e  presentano una  dim inuzione n e tta  di m i
lioni 10.443,9 Essa è determ inata :

dal m aggior onere di milioni 260 fissato in base alle esigenze con gli articoli 2 e 3 del 
disegno di legge di approvazione dello sta to  di previsione. Tale im porto risu lta  da  una  r id u 
zione di m ilioni 1.200 per le opere varie e da un  aum ento di milioni 1.460 per le opere a p ag a
m ento  non differito per riparazione di danni bellici. La cennata  riduzione di m i
lioni 1.200, è la risu ltan te  tra  la cessazione dell’onere previsto  per i lavori di com pletam ento  
della ferrovia C altagirone-G ela (— 1.500.000.000) e le nuove esigenze p rev iste  per i lavori 
straord inari al palazzo del M inistero della pubblica istruzione ( +  300.000.000);

dal m aggior onere di milioni 27.296,1 dovuto  all’incidenza delle seguenti leggi: 29 luglio
1957, n. 635, recante disposizioni in tegra tive  delle leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952, 
n. 10 e 15 luglio 1954, n. 543, concernenti l ’esecuzione di opere strao rd inarie  nell’Ita lia  s e tten 
trionale e centrale ( +  milioni 14.300); 12 febbraio 1958, n. 126, rig u ard an te  la classificazione
e sistem azione delle s trade  di uso pubblico ( +  milioni 7.000); 10 febbraio 1961, n. 81, re la tiv a  
alla concessione di un contribu to  straord inario  al C onvitto Nazionale di A osta ( +  milioni 46,1); 
13 giugno 1961, n. 528, riguardan te  p rovved im enti per il com pletam ento del P orto  canale 
Corsini, dell/annessa zona industriale di R avenna e del porto di Venezia ( +  m ilioni 2.250); 
5 luglio 1961, n. 668, concernente la costruzione della nuova sede della B iblioteca Nazionale 
in R om a ( -\- m ilioni 2.500) e 14 novem bre 1961, n. 1268, riguardan te  la costituzione dell’E nte 
autonom o del porto  di Palerm o e provvedim enti per l ’esecuzione del piano regolatore delle 
opere po rtuali ( +  m ilioni 1.200);

dal m inor onere di milioni 38.000 dovuto  alla m inore incidenza della legge 21 m arzo
1958, n. 299, concernente il risanam ento  dei «Sassi» di M atera (— milioni 100), nonché alla
cessazione della spesa p rev ista  dai seguenti p rovvedim enti: legge 15 luglio 1954, n. 543, re
can te  disposizioni in teg ra tiv e  della legge 10 agosto 1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di 
opere straord inarie  nell’I ta lia  se tten trionale e centrale (— milioni 15.000); leggi 9 agosto 1954, 
n. 640 e 29 se ttem bre 1957, n. 966, r ig u ard an ti l ’elim inazione delle ab itaz ion i m alsane (—  m i
lioni 15.000); legge 25 aprile 1957, n. 309, concernente la costruzione degli edifici giudiziari 
di Rom a, N apoli e Bari (—  milioni 2.000); legge 1° agosto 1957, n. 743, riguardan te  la sistem a
zione delle cliniche un iversitarie  (— milioni 1.100); legge 1° novem bre 1957, n. 1058, relativa, 
alla costruzione di caserm e per la G uardia di F inanza (—  milioni 200); legge 27 febbraio 1958, 
n. 141, concernente danni causati dai te rrem oti dal 3 o ttobre  1943 al 31 dicem bre 1957 (— m i
lioni 400); legge 28 gennaio 1960, n. 31, rig u ard an te  provvidenze in  dipendenza delle alluvioni, 
m areggiate e terrem oti verificatesi in Ita lia  dal 20 giugno 1958 al 10 dicem bre 1959 (—  milioni 
3.000); legge 30 m aggio 1960, n. 538, concernente provvidenze per le popolazioni colpite dal 
terrem oto  di R occam onfina e d in torn i (— m ilioni 1.000); e legge 11 o tto b re  1960, n. 1234, 
concernente autorizzazione di spesa per il com pletam ento  dei palazzi degli Uffici finanziari 
di Torino e Udine (— m ilioni 200).

Le spese per an n u a lità  o sem estra lità  per opere straord inarie  in concessione e per con tri
b u ti p rev isti da  leggi speciali (ivi com prese quelle re la tive ai danni di guerra) p resentano  un
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aum ento  complessivo n e tto  di m ilioni 5.196,5 dovuto per milioni 3.330 ai nuovi lim iti d ’im pe
gno au to rizza ti dai c ita ti articoli 5 (m ilioni 760) e 6 (milioni 2.570) del disegno di legge di ap 
provazione dello sta to  di previsione e concernenti riparazione di danni bellici ed opere 
varie; per m ilioni 1.500 all’incidenza della legge 9 agosto 1954, n. 645, sull’edilizia scola
stica, per m ilioni 35 al lim ite d ’im pegno dipendente dalla legge 11 o ttobre 1960, n. 1155, r i
g uardan te  la costruzione e il com pletam ento  della re te  di fognatura  della c ittà  di Palerm o; per 
m ilioni 350 alla  maggiore incidenza di lim iti re la tiv i a p recedenti esercizi; e per m ilioni 18,5 
alla m inore incidenza di lim iti concessi in  esercizi precedenti.

Esposto quan to  sopra sulle spese effettive, re la tivam ente a quelle per m ovim ento di cap i
ta le  va  precisato che esse vengono elim inate per cessazione delle re la tive occorrenze.

Di partico lare  rilievo nello s ta to  di previsione della spesa del M inistero dei lavori pubblici 
è il notevole im porto degli s tan z iam en ti rivo lti al settore degli investim enti.

N ell’esercizio in esame le erogazioni della specie sono previste in milioni 241.724,7 e cioè 
pari a ll’83,5 per cento della spesa com plessiva.

Concorrono alla composizione del d e tto  am m ontare so p ra ttu tto  le spese considerate negli 
articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno di legge p er un  im porto  complessivo di milioni 35.995 e destina te  
alla esecuzione di opere pubbliche o alla concessione di con tribu ti e sussidi con pagam ento  in 
unica soluzione nonché gli oneri, an ch ’essi per opere pubbliche, au to rizzati da leggi partico lari, 
nell’im porto  di milioni 113.696,1.

Concorrono, altresì, a costitu ire  il d e tto  am m ontare gli stanziam enti per pagam enti di con
tr ib u ti  in an n u a lità  re la tiv i ad  opere varie per un im porto  complessivo di milioni 91.753,6

Va, peraltro , rilevato  che ai fini della com pleta valu tazione dell’en tità  della spesa d es tin a ta  
a ta le  settore , è necessario considerare anche le somme incluse nei fondi speciali del M inistero 
del Tesoro, cui è fa tto  cenno nella p rim a  p a r te  della presente n o ta  prelim inare (milioni 17.262), 
tu t te  rig u ard an ti spese d ’investim ento .

R iassum endo, per l ’esercizio 1962-63, le spese a disposizione del M inistero dei lavori p u b 
blici per in te rv en ti di ca ra tte re  p ro d u ttiv o  am m ontano a m ilioni 258.986,7 pari a ll’84,45 per 
cento delle spese già considerate in bilancio e di quelle che al bilancio medesim o affluiranno ad 
avvenu to  perfezionam ento dei p rovved im en ti legislativi in corso.

È di partico lare interesse porre in evidenza il volum e degli investim enti che si provocano 
a ttrav erso  i nuovi in terven ti p rev is ti nello stato  di previsione di che tra tta s i  e nei p red e tti 
fondi speciali del M inistero del Tesoro, sia per con tribu ti in unica soluzione sia per co n trib u ti 
in annualità .

Tale volum e può valu tarsi in torno  ai 195 m iliardi.

Prem essi questi brevi cenni, confido che vorrete  accordare il vostro favorevole suffragio al 
disegno di legge che viene so ttoposto  al vostro  esame.
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DISEGNO DI LEGGE

A r t . 1.

È autorizzato  il pagam ento  delle spese 
ordinarie e straord inarie  del M inistero dei 
lavori pubblici per l ’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963, in  con
fo rm ità  dello s ta to  di previsione annesso alla 
presente legge.

A r t . 2 .

Per l ’esercizio finanziario 1962-63 è a u to 
rizza ta  la spesa di lire 16.515.000.000 di cui: 
lire 45.000.000 per la concessione del co n tri
bu to  s ta ta le  per la Basilica di San Marco in 
Venezia, previsto  dalla legge 25 aprile 1957, 
n. 305; lire 100.000.000 per il com pletam ento  
della sede della Corte dei Conti in v ia  Baia- 
m onti in R om a e lire 16.370.000.000 per p rov 
vedere:

a) a cura ed a carico dello S ta to , e 
con pagam enti non differiti, a lavori di ca
ra tte re  straord inario  concernenti sistem azioni, 
m anutenzione, riparazioni e com pletam ento 
di opere pubbliche esistenti nonché al saldo 
del com pletam ento  dei lavori connessi con
lo svolgim ento delle O lim piadi del 1960;

b) al recupero, alla sistem azione e alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché alle 
escavazioni m arittim e;

c) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calam ità, ai sensi delTregio decreto- 
legge 9 dicem bre 1926, n. 2389, convertito  
nella legge 15 m arzo 1928, n. 833, e del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) alla esecuzione di opere pubbliche 
straord inarie  a pagam ento  non differito di 
com petenza di en ti locali dell’Ita lia  m eridio
nale ed insulare, in applicazione del 2° com m a 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri re la tiv i a concorsi e sus
sidi p rev isti da leggi organiche, ivi compresi 
quelli d ipendenti dal 2° com m a dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 1949, n. 589;

/) alla concessione di con tribu ti p re
v isti dall’ultim o com m a dell’articolo 56 della 
legge 10 aprile 1947, n. 261, per l’am plia
m ento  e il m iglioram ento di ospedali, conva
lescenziari e luoghi di cura;

g) alla  spesa per l ’esecuzione di lavori 
per  il risanam ento , il consolidam ento ed il t r a 
sferim ento di ab ita ti, d isposti ai sensi delle 
leggi 31 m arzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 445 e successive estensioni e modificazioni;
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ìi) alle opere rim aste da eseguire nelle 
regioni colpite da alluvioni dal 1° gennaio 
1951 al 15 luglio 1954, già p rev iste  dalla  
legge 9 agosto 1954, n. 636 ed alla conces
sione di con tribu ti di cui alla legge stessa.

i) al pagam ento  di m aggiori oneri in 
conseguenza della esecuzione di opere p u b 
bliche strao rd inarie  ai sensi del decreto legi
slativo  10 agosto 1945, n. 517 e successive 
disposizioni.

Art. 3.
Ê au to rizza ta  per l ’esercizio finanziario 

1962-63 la  spesa di lire 14.980.000.000 -  
di cui lire 2.290.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivan ti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607 -  per provvedere, in relazione ai danni 
p ro d o tti da  eventi bellici, alla riparazione 
ed alla ricostruzione di beni dello S ta to , 
agli in te rven ti di interesse pubblico, nonché 
in  base alle disposizioni vigenti contenute 
nella legge 26 o ttob re  1940, n. 1543- in te g ra ta ,  
p er quan to  riguarda il ripristino degli edifici 
di culto e di quelli degli enti di beneficenza 
e di assistenza, dal decreto legislativo presi
denziale 27 giugno 1946, n. 35 e dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello S ta to  
29 maggio 1947, n. 649, ra tificati, con m odi
ficazioni, dalla legge 10 agosto 1950, n. 784, 
e, per q u an to  a ttien e  agli edifici di culto  d i
verso dal cattolico, dal decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 736 -  nel decreto legislativo 
luogotenenziale 10 maggio 1945, n. 240, nei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
S ta to  10 aprile 1947, n. 261, e 21 o ttob re  1947, 
n. 1377, ratificati, con modificazioni, dalla 
legge 19 o ttobre 1951, n. 1217, nella legge 
25 giugno 1949, n. 409, m odificata, per quan to  
riguarda i piani di ricostruzione degli ab ita ti 
danneggiati dalla guerra, dalla legge 27 
o tto b re  1951, n. 1402, e nelle leggi 27 d i
cem bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli 
en ti pubblici locali e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza ed assistenza, e 
degli edifici di culto, degli edifìci scolastici 
delle scuole governative industriali, com 
m erciali, agrarie ed artis tiche di p roprie tà  
delle scuole stesse, nonché dei beni delle 
un iv ersità  e degli Is titu ti di istruzione su 
periore;

b) alla concessione di con tribu ti in 
c a p ita le ji i  p ro p rie ta ri che provvedono d ire t
tam en te  alle riparazioni dei propri alloggi 
danneggiati dalla guerra;

c) a lla  concessione di con tribu ti s trao r
d inari in capitale p rev isti dal 1° e 2° com m a 
dell’articolo 56 del p redetto  decreto legisla
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tivo del Capo provvisorio dello S ta to  10 
aprile 1947, n. 261;

d) alla m anutenzione straord inaria , ri
parazione e com pletam ento  degli alloggi per 
i senza te tto , costru iti ai sensi del decreto 
legislativo del Capo provvisorio  dello S ta to
10 aprile 1 9 4 7 , n. 261 ;

e) alla esecuzione dei piani di rico stru 
zione.

A r t . 4.

È au to rizza ta  per l’esercizio finanziario 
1962-63 la spesa di lire 2.500.000.000 per 
provvedere alla concessione di contributi  
per la costruzione di nuove chiese in a t tu a 
zione della legge 18 dicem bre 1952, n. 2522.

A r t . 5.

È stab ilito  per l ’esercizio finanziario 1962- 
1963, ai sensi del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S ta to  10 aprile 1947, 
n. 261, e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 
giugno 1949, n. 409, 27 dicem bre 1953, 
n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607, il lim ite d ’im 
pegno di lire 760.000.000 di cui:

1°) lire 10.000.000 per la concessione 
del contribu to  tren tacinquennale dell’uno per 
cento previsto  dall’articolo 12 della legge 2 
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed 
Is titu ti autonom i per le case popolari;

2°) lire 550.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivan ti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607, per la concessione:

a) di con tribu ti costan ti da  pagarsi 
ai sensi delle c ita te  leggi 25 giugno 1949, 
n. 409, 27 dicem bre 1953, n. 968, e 31 luglio 
1954, n. 607, ai p rop rie ta ri che provvedono 
alla ricostruzione dei loro fabbricati d is tru tti 
da  eventi bellici oppure agli Is titu ti  m u
tu an ti ai quali i p roprie tari stessi si sono 
rivo lti per p rocurarsi i fondi necessari;

b) dei con tribu ti ra teali ai sensi del 
pun to  secondo dell’articolo 39 della legge 27 
dicem bre 1953, n. 968, ai p rop rie ta ri che p rov 
vedono alla riparazione dei fabbricati ad 
uso di abitazione danneggiati dalla guerra;

3°) lire 200.000.000 per l ’attuazione 
dei piani di ricostruzione degli ab ita ti  dan
neggiati da eventi bellici di cui alla legge 
27 o ttobre  1951, n. 1402.

Art. 6.
Sono altresì stab iliti per l'esercizio finan

ziario 1962-63 i seguenti lim iti di impegno 
per pagam enti differiti re la tiv i a:

1°) sovvenzioni e con tribu ti d ipendenti 
dal testo  unico delle leggi sulle acque e sugli
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im pian ti elettrici approvato  con regio decreto 
11 d icem bre 1933, n. 1775, da  leggi speciali 
e dalla  legge 29 maggio 1951, n. 457, lire 
100 . 000 .000 .

2°) concorsi e sussidi per l’esecuzione 
delle opere pubbliche d ’interesse di enti 
locali m ed ian te  la corresponsione di contri
b u ti costan ti per tren tacinque anni a norm a 
del 1° com m a dell’articolo 1 e del 1° comma 
dell’articolo 17 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, 
lire 2.470.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell’a r ti
colo 2 della c ita ta  legge n. 589, e dell’a r ti
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire
185.000.000, destinate , per lire 92.500.000, 
all’Ita lia  m eridionale e insulare;

b) per opere m arittim e  da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 9 della c ita ta  legge n. 589, 
lire 55.000.000.

c) per opere elettriche da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 10 della c ita ta  legge 
n. 589, m odificato dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 649, lire 60.000.000, destinate  per lire
30.000.000,all’I ta lia  m eridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della c ita ta  legge 
n. 589, m odificata dalla  legge 9 agosto 1954, 
n. 649, lire 1.300.000.000 destinate, per lire
650.000.000, all’Ita lia  m eridionale e insulare;

e) per la costruzione o il com pleta
m ento  delle re ti di distribuzione in te rn a  degli 
acquedo tti e p er la costruzione o il com pleta
m ento degli im pian ti e re ti di fognature nei 
Comuni contem plati nell’articolo 6 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, e nell’articolo 3 della 
legge 29 luglio 1957, n. 635, m odificato ed 
in teg ra to  dalla legge 2 luglio 1960, n. 677; 
lire 800.000.000 destinate  per lire 600.000.000 
alle località di cui a ll’articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n. 646, e successive m odifica
zioni ed integrazioni;

/) per la costruzione e l ’am pliam ento 
di edifìci per sedi m unicipali ai sensi del
l ’articolo 6 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, m odificata dall’articolo 3 della legge 
9 agosto 1954, n. 649, nonché per la costru 
zione, sistem azione e restauro  degli archivi 
di S ta to , ai sensi della legge 19 luglio 1959, 
n. 550, lire 70 milioni.

A r t . 7.

P er l ’esercizio finanziario 1962-63 è au to 
rizzata  la spesa di lire 2.000.000.000, per il 
com pletam ento  di opere di pubblica u tilità
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in applicazione dell’articolo 59 della legge 29 
aprile 1949, n. 264 e dell’articolo 73 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949 e per l ’im pianto 
di nuovi cantieri scuola.

Art. 8.

Agli oneri d ipenden ti dall’applicazione 
della legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente 
la revisione dei prezzi co n tra ttu a li, si prov- 
vederà, per le opere m anu ten to rie , a  carico 
degli s tanziam en ti dei correlativ i capitoli di 
p a r te  o rd inaria  del bilancio e, per le opere 
di ca ra tte re  straord inario , com prese quelle di 
cui ai decreti legislativi luogotenenziali 22 
se ttem bre 1945, n. 676 e 12 o ttobre  1945, 
n. 690, a carico degli s tanziam en ti corrispon
den ti alle autorizzazioni di spesa fissati negli 
articoli precedenti.

Art. 9.

Il M inistro del tesoro è autorizzato  ad 
apportare , con propri decreti, e su proposta 
del M inistro dei lavori pubblici, le variazioni 
com pensative connesse con l ’a ttuaz ione delle 
leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952, 
n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 luglio 1957, 
n. 635, concernenti l ’esecuzione di opere s tra 
ordinarie di pubblico interesse nell’Ita lia  
setten trionale  e centrale e della legge 9 ago
sto 1954, n. 638, re la tiv a  alla sistem azione 
dei fiumi e to rren ti.

P arim enti, in  relazione alle leggi 18 m arzo
1958, n. 240 e 24 dicem bre 1959, n. 1149 che, 
risp e ttiv am en te , trasfo rm ano  il M agistrato per 
il Po in organo deH’A m m inistrazione a ttiv a  
ed istitu iscono il P ro v v ed ito ra to  regionale alle 
opere pubbliche p er il Friuli-V enezia Giulia,
il M inistro del tesoro, su p roposta  del Mini
stro  dei lavori pubblici, è autorizzato  a 
provvedere, con propri decreti, alle v a r ia 
zioni di bilancio, sia in conto com petenza che 
in  conto residui, connesse con l ’a ttuaz ione 
delle d e tte  leggi.

Il M inistro del tesoro è altresì au to rizzato  
a provvedere, su p roposta  del M inistro dei 
lavori pubblici, con p rop ri decreti, alle v a 
riazioni nello s ta to  di previsione della e n tra ta  
ed in  quello della spesa del M inistero dei 
lavori pubblici concernenti l ’applicazione del 
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2, 
articolo 21, 1° comma, che disciplina la ces
sione in  p rop rie tà  degli alloggi di tipo  econo
mico e popolare.
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Art. IO.

È approvato  il bilancio dell’A zienda n a
zionale au tonom a delle s trad e  per l’esercizio 
finanziario 1962-63, annesso alla presente 
legge.

Il M inistro  del tesoro è au torizzato  a 
ripartire , con propri decreti, fra i capitoli 
dello s ta to  di previsione della spesa della 
su ind icata  Azienda, per l ’esercizio finanziario 
1962-63, concernenti gli oneri di ca ra tte re  
generale, il fondo in scritto  al capitolo n. 63 
del detto  s ta to  di previsione'. Gli eventuali 
pre levam enti dal fondo di riserva  per im 
previste e m aggiori spese di personale e di 
ca ra tte re  generale, nonché le conseguenti 
iscrizioni ai capitoli del bilancio dell’Azienda 
p re d e tta  delle somme prelevate, saranno di
sposti con decreti del P residente della Re
pubblica su p roposta  del M inistro per i la
vori pubblici di concerto con quello per il 
tesoro.

Tali decreti verranno  com unicati al P a r
lam ento un itam en te  al conto consuntivo 
dell’Azienda stessa.
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STATO D I PREVISIONE  
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 ghigno 1963.

C A P IT O L I
C om petenza Com petenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo sta to  
di previsione 
per l ’esercizio

Variazioni

ohe

risultante 
per l ’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

D E N O M INA ZION E finanziario

1961-62
si propongono 1962-63

(Col. i  ±  5)

1 2 1 i 5 6

TITOLO I. — SPESA ORDINARIA

C a t e g o r ia  I. —  S p e s e  e f f e t t i v e .

S p e s e  g e n e r a l i

IN GESTIONE DELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE.

Gabinetto e Segreterie particolari.

1 1 Stipendi ed altri assegni fissi al Ministro ed ai Sotto - 
segretari di Stato (Spese fisse e obbligatorie) . . . . 10.450.000

(a)
+  20.000

U»
10.470.000

2 2 Spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari 
di S t a t o ................................................................................ 6.000.000 » 6.000.000

3 3 Assegni ed indennità agli addetti1 al Gabinetto del 
Ministro ed alle Segreterie particolari dei Sotto- 
segretari di S t a t o ............................................................... 23.765.000

(c)
+  2.235.000 26.000.000

4 4 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni nel territorio nazionale effettuate dal per
sonale addetto al Gabinetto del Ministro ed alle Se
greterie particolari dei Sottosegretari di Stato . . 9.000.000

<c)
+  900.000 9.900.000

49.215.000 +  3.155.000 52.370.000

2V. B . -  I capitoli contrassegnati con asterisco riguardano esclusivamente spese di investimento. (Veggasi l ’allegato n. 10).
(а) Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 1961, che stabilisce, in appli

cazione della legge 27 maggio 1959, n. 324,. la misura dell’indennità integrativa speciale a favore del perso
nale statale in attiv ità  di servizio ed in quiescenza

(б) Per la dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 1.
(e) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.
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Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I  

1962-63
S p e s a

CA PITO LI
Com petenza 

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

C om petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 5)

1 2 S 4 S 6

Personale di ruolo e personale dei ruoli aggiunti.

5 5 Stipendi ed altri assegni fìssi al personale di ruolo 
ed a quello dei ruoli aggiunti dell’Amministrazione 
centrale dei lavori pubblici ed al personale di altre 
Amministrazioni comandato a prestare servizio 
presso l ’Amministrazione centrale (Spese fisse e 
obbligatorie) ................................................................................ 1.958.815.000

(a)
— 58.815.000

(b)
1.900.000.000

6 6 Stipendi ed altri assegni fìssi al personale di ruolo 
ed a quello dei ruoli aggiunti del Genio civile (Spese 
fisse e obbligatorie) .................................................................. 10.532.084.360

(e)
+  247.915.640

(d)
10.780.000.000

7 7 Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali ed ai sor
veglianti idraulici di ruolo dell’Amministrazione dei 
lavori pubblici (Spese fisse e obbligatorie) . . . . 1.163.180.450

(«)
4- 75.206.550

(/)
1.238.387.000

Da riportarsi . . . 13.654.079.810 +  264.307.190 13.918.387.000

(a) La variazione è così costituita:
Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 

1961, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura 
dell’indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di ser
vizio ed in quiescenza. . .....................................................................................................................  +  L.

Aumento che si propone in applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, 
recante integrazioni e modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello S t a t o ......................................................................................................................................  +  »

Riduzione che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale . . . .  —  »

15.300.000

3.135.000
77.250.000

— L. 58.815.000

(b) Per la  dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 2.
(c) La variazione è costituita come segue:

Aumento che si propone in dipendenza del citato decreto ministeriale 8 giugno 1961. +  L. 
Aumento che si propone in applicazione della citata legge 22 ottobre 1961, n. 1143 +  » 
Aumento che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale . . .  +  »

91.200.000
18.730.000 

137.985.640

+  L. 247.915.640

(d) Per la dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 3.
(e) La variazione è così costituita:

Aumento che si propone in dipendenza del citato decreto ministeriale 8 giugno 1961. +  L. 
Aumento ohe si propone in applicazione della citata legge 22 ottobre 1961, n. 1143 +  » 
Aumento che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale. . . +  »

11.300.000
3.000.000

60.906.550

+  L. 75.206.550

(/) Per la dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 4.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IST E R O  D E I LAVORI PU BBL IC I S p 'RSà

1962-63

CA PITO LI
Competenza 
secondo lo stato

C om petenza
risultanteNumero V ariazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

finanziario 
1962-63 

(Col. 4, ± 5)1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono

1 2 3 i 5 6

Riporto . . 13.654.079.810 +  264.307.190 13.918.387.000

8 8 Compensi per lavoro straordinario al personale di 
ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti (articolo 1 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19 e successive m o d ific a z io n i) ............................... 740.000.000 » 740.000.000

9 9 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni nel territorio nazionale effettuate dal 
personale di ruolo e da quello dei ruoli aggiunti . 2.200.000.000

(a)
+  220.000.000 2.420.000.000

16.594.079.810 +  484.307.190 17.078.387.000

Personale delle nuove costruzioni ferroviarie.

10 10 Personale del ruolo transitorio delle nuove costru
zioni ferroviarie -  Stipendi ed altre competenze 
fisse di carattere continuativo (Spese fisse e obbli
gatorie) ................................................. .................................... 112.135.135

(b)
— 22.135.135

(c)
90.000.000

11 11 Personale del ruolo transitorio delle nuove costru
zioni ferroviarie ed altro personale in servizio 
presso gli uffici delle costruzioni ferroviarie -  
Compensi per lavoro straordinario (legge 31 luglio 
1957, n. 685 e successive modificazioni ed integra
zioni) ( d ) ................................................................................. 19.200.000

(d)
— 4.200.000 15.000.000

131.335.135 — 26.335.135 105.000.000

(а) Aumento ohe si propone in relazione alle esigenze.
(б) La variazione è così costituita:

Alimento che si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 
1961, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  misura 
dell’indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attiv ità  di servizio
ed in quiescenza...................................................................................................' . ...................................  +  L. 400.000

Aumento che si propone in applicazione della legge 22 ottobre 1961/ n. 1143, 
recante integrazioni e modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli im pie
gati civili dello S t a t o .................................................................................................................................. -f » 1.500.000

Riduzione che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale . . — » 24.035.135

— L. 22.135.135

(c) Per la dimostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 5.
(d) Modificata la denominazione del capitolo per aggiornare la citazione delle disposizioni legislative che regolano

la materia. Riduzione che si propone in relazione alle esigenze.

2. -  P r e v i s i o n e  L a v o b i p u b b l i c i  1 9 6 2 -6 3 .



1 8

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI PU B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza 
secondo lo stato

Com petenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l ’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. t é l i )

1 2 3 4 « 8

Personale del soppresso Ministero dell'Africa Italiana.

12 i2 Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale a con
tratto tipo ed al personale municipale del soppresso 
Ministero dell’Africa Italiana a disposizione del
l’Amministrazione dei lavori pubblici (Spese fisse 
e obbligatorie)....................................................................... 49.027.025

(«)
+  972.975

(6)
50.000.000

Personale non di ruolo. '

13 13 Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non di 
ruolo dell’Amministrazione dei lavori pubblici e 
relativi oneri previdenziali (Spese fisse e obbligatorie) . 247.700.750

(e)
+  385.299.250

(<*)
633.000.000

14 14 Compensi per lavoro straordinario al personale non di 
ruolo (articolo 1 del decreto legislativo Presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19 e successive modificazioni) . 10.000.000

(fi)
+  15.000.000 25.000.000

15 15 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni nel territorio nazionale effettuate dal 
personale non di r u o l o ................................................. 55.000.000

(e)
+  5.500.000 60.500.000

312.700.750 +  405.799.250 718.500.000

(a) La variazione è così costituita:
Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro" 8 giugno 

1961, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura 
dell’indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di servizio
ed in q u ie scen za ......................................................................................................................................  4- L.

Aumento che si propone in applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, 
recante integrazioni e modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impie
gati civili dello S ta t o ......................................................................................................................... ....  -j-  »

Riduzione che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale . . . .  — »

320.000

1.500.000
847.025

+ 972.975

(b) Per la dimostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 6.
(e) La variazione è così costituita:

Somma che si trasporta dal capitolo n. 16 a seguito dell’inquadramento di ali
quote di personale operaio tra quello non di ruolo dell’Amministrazione centrale in 
applicazione dell’articolo 64 della legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente lo stato
giuridico degli operai dello S t a t o .................................................................................................. ....  -|~ L

Somma che si trasporta dal capitolo n. 19 dell’esercizio 1961-62 -  che viene 
soppresso -  a seguito dell’inquadramento di aliquote di personale operaio tra quello 
non di ruolo dell’Amministrazione centrale in dipendenza del citato articolo 64 della
legge 5 marzo 1961, n. 9 0 ................................................................................................................. -f »

Aumento che si propone in dipendenza del citato decreto m inisteriale 8 giugno 
1 9 6 1 ..............................................................................................................................................................- f  »

149.300.000

228.299.250

7.700.000

Totale . . .  li. 385.299.250

(d) Per la dimostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 7.
(e) Alimento che si propone in relazione alle esigenze,



19
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I  
1962-63

S p e s a

C A PITO LI
Competenza 
secondo lo stato

C om petenza
risultanteNumero Variazioni

dell'esercizio di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

che
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1862-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Ocl. 4 ± 5)

1 2 3 4 8 6

Personale operaio (a).

16 16 Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio
dell’Amministrazione dei lavori pubblici e re
lativi oneri previdenziali (Spese obbligatorie) (a) . .

17 17 Compensi per lavoro straordinario al personale ope
raio (articoli 18 e 19 della legge 5 marzo 1961, 
n. 90 (d) .................................................................................

18 18 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale del personale ope
raio ..........................................................................................

19 » Paghe ed altri assegni fissi agli operai giornalieri
assunti con contratto di diritto privato e relativi 
oneri previdenziali (articolo 3 -  ultimo comma -  
della legge 26 febbraio 1952, n. 67 ed articolo 14 
della legge 27 maggio 1959, n. 324) ( / ) ..................

2.232.579.750

65.000.000

100.000.000

660.648.000

3.058.227.750

+

+

+

C6)
597.420.250

(«)
45.000.000

(e)
10.000.000

</)
660.648.000

8.227.750

(O)
2.830.000.000

110.000.000

110.000.000

soppresso

3.050.000.000

(а) Modificata la denominazione della rubrica e dei relativi capitoli in dipendenza della legge 5 marzo 1961,
n. 90, concernente lo stato giuridico degli operai dello Stato.

(б) La variazione è così costituita:
Somma che si trasporta al precedente capitolo n. 13 a seguito dell’inquadra

mento di aliquote di personale operaio tra quello non di ruolo dell’Amministrazione
centrale in dipendenza della citata legge 5 marzo 1961, n. 9 0 ............................................. —

Somma che si trasporta dal capitolo n. 19 dell’esercizio 1961-62, che viene sop
presso, a seguito dell’inquadramento di aliquote di personale operaio giornaliero nel 
ruolo degli operai permanenti in dipendenza della citata legge 5 marzo 1961, n. 90 . -f

Aumento che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale. . .  +
Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 

1961, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura
dell’indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di ser
vizio ed in quiescenza  +

Totale . . .  +

(c) Per la dimostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 8.
(d) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della menzionata legge 5 marzo 1961, n. 90.
(e) Aumento che si propone in relazione a previste maggiori occorrenze.
(/) Capitolo che si sopprime in dipendenza dell’articolo 60 della citata legge 5 marzo 1961, n. 90.

Lo stanziamento viene trasferito come segue:
al precedente capitolo n. 13 a seguito dell’inquadramento di aliquote di

personale operaio nel personale non di r u o l o .................................................................................. — L. 228.299.250
al precedente capitolo n. 16 a seguito dell’inquadramente di aliquote del

connato personale operaio nel ruolo degli operai permanenti . . .  ................................— » 432.348.750

Totale . . .  — L. 660.648.000

L. 149.300.000

» 432.348.750
» 289.471.500

» 24.900.000

L. 597.420.250



2 0

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO R I P U B B L IC I « P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l'esercizio 

finanziario 
1961-62

che
per l ’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Gol. 4 ± 5)

1 2 3 4 t 9

Altre spese di personale.

20 19 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per 
le missioni all’e s t e r o .......................................................... 10.000.000

(a)
+  5.000.000 15.000.000

21 20 Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti 
per il lavoro straordinario da corrispondersi al 
personale dell’Amministrazione dei lavori pubblici 
ed a quello di altre Amministrazioni in relazione 
a particolari esigenze di servizio (articolo 6 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 1 9 ) ...................................................................................... 30.000.000 » 30.000.000

22 21 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i 
trasferimenti del p ersonale............................................. 60.000.000 » 60.000.000

23 22 Interventi assistenziali a favore del personale in 
servizio, di quello cessato dal servizio e delle rela
tive f a m ig l i e ........................................................................ 45.000.000 » 45.000.000

Da riportarsi . . . 145.000.000 +  5.000.000 150.000.000

(a) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.



21
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IST E R O  D E I LAVORI PU B B L IC I S P E S A
1962-63

CA PITO LI
C om petenza Com petenza 

risultante 
per l ’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ±  S)

1 2 3 4 4 6

Riporto . . . 145.000.000 - f  5.000.000 150.000.000

24 23 Gettoni di presenza e indennità dovute a qualsiasi 
titolo ai componenti delle commissioni e dei co
m itati ................................................. .... ............................... 20.000.000

(a)
+  5.000.000 25.000.000

25 24 Indennità e rimborso spese a funzionari a riposo 
incaricati di eseguire collaudi (decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 926) .................................................. 150.000.000 » 150.000.000

26 25 Indennità giornaliera al personale addetto al Centro 
meccanografico (articolo 15 della legge 27 maggio 
1959, n. 324) ................................................................... 2.200.000

(a)
+  222.000 2.422.000

27 26 Premi da corrispondere all’Istituto nazionale per le as
sicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, per gli 
operai che prestano l ’opera propria alle dipendenze 
dell’Amministrazione dei lavori pubblici, in lavori 
soggetti all’obbligo dell’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (regi decreti 17 agosto 1935, 
n. 1765; 15 dicembre 1936, n. 2276; 25 gennaio 1937, 
n. 200 e decreto ministeriale 19 gennaio 1939, m o
dificato dal decreto ministeriale 27 settembre 1940) 
(Spese obbligatorie) .............................................................. 36.000.000

(a)
+  24.000.000 60.000.000

28 27 Spese per accertamenti sanitari (decreto del Presi
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
legge 15 febbraio 1958, n. 46) (Spese obbligatorie). . 2.000.000 » 2,000.000

29 28 Spese per cura, per ricovero in istituti sanitari e 
per protesi nei casi di aspettativa per infermità 
riconosciute dipendenti da causa di servizio, non
ché indennizzo per la perdita dell’integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen
naio 1957, n. 3) (Spese obbligatorie)............................ 2.000.000 2.000.000

357.200.000 +  34.222.000 391.422.000

(a) Aumento elle si propone in relazione alle esigenze.



2 2

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PIT O L I
Com petenza 

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

C om petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

V ariazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 5)

1 2 3 i 5 6

Spese diverse.

30 29 Spese, escluse quelle per il personale, per il funziona
mento di commissioni e com itati ........................... 1.500.000 » 1.500.000

31 30 Spese postali, telegrafiche e telefoniche -  Spese per il 
funzionamento e la manutenzione degli impianti 
radiotelefonico, telegrafico e telefonico...................... 75.000.000 S> 75.000.000

32 31 Rimborso forfettario all’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato degli oneri e delle spese da essa sostenuti 
per m otivi non attinenti all’esercizio ferroviario (art. 
1 della legge 29 novembre 1957, n. 1 1 5 5 ) ................ 1.000.000 i> 1.000.000

33 32 Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti e accessori 
(Spese obbligatorie) .......................................................... 20.000.000

(a)
+  10.000.000 30.000.000

34 33 P itti e c a n o n i ........................................................................ 80.000.000 » 80.000.000

35 34 Nuove costruzioni ferroviarie -  Rimborsi di fìtti, 
canoni ed altre somme indebitamente riscosse 
(Spese obbligatorie)................................................................ 2.000.000 » 2.000.000

36 35 Manutenzione, riparazione e adattamento dei locali 
adibiti ad uffici deir Amministrazione centrale . . 10.000.000 » ‘ 10.000.000

37 36 Spese c a s u a l i ............................................................................ 8.000.000 h 8.000.000

*38 *37 Spese per l ’acquisto di autoveicoli per la direzione e 
sorveglianza di opere p u b b l i c h e ................................ 83.000.000 <*)

— 3.000.000 80.000.000

39 38 Spese di esercizio, manutenzione e 'riparazione degli 
automezzi adibiti al servizio di direzione e sorve
glianza delle opere pubbliche -  Noleggio -  Gestio
ne materiale delle officine e delle autorimesse . . . 200.000.000 » 200.000.000

Da riportare . . . 480.500.000 +  7.000.000 487.500.000

(а) Aumento che si propone in relazione a presunte maggiori esigenze.
(б) Riduzione che si propone per previste minori occorrenze.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVORI P U B B L IC I

1962-63
S p e s a

C A PIT O L I
C om petenza 

secondo lo stato
Com petenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

cbe
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario
1962-63

(Gol. 4 ± 9)1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1981-62

si propongono

1 2 3 i a 8

Riporto . . . 480.500.000 +  7.000.000 487.500.000

40 39 Residui passivi perenti agli effetti amministrativi 
eliminati ai sensi dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato e reclamati dai creditori (Spese obbli
gatorie) ................................................................................. per memoria » per memoria

41 40 Spese per il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
per la segreteria................................................................... 59.000.000 +  '6.000.000 65.000.000

42 41 Genio civile -  Spese di ufficio -  Provvista, ripara
zione, manutenzione e trasporto di mobili e di 
strumenti geodetici e di macchine d ’ufficio -  Spese 
di illuminazione e di riscaldamento, per divise di 
servizio al personale subalterno, per imposte e' 
tasse e per v isite  medico-fiscali -  Spese di arreda
mento e trasferimento di uffici -  Funzionamento 
delle foresterie -  Spese per l ’impianto ed il funzio
namento dei laboratori per prova dei materiali da 
co stru z io n e ............................................................................ 550.000.000 i

<«)
550.000.000

43 42 . Spese per acquisto di pubblicazioni e per il funziona
mento e la manutenzione della biblioteca del Mi
nistero -  Spese per la raccolta di riproduzioni 
fotografiche relative ad opere pubbliche -  Spese 
per l ’acquisto di quotidiani, periodici e per le quote 
di associazione ad agenzie di informazioni . . . . 19.500.000 » 19.500.000

44 43 Spese per partecipare ad enti nazionali ed internazio
nali che svolgono attività aventi attinenza con 
quella dei lavori pubblici; per organizzare o par
tecipare a convegni e congressi nazionali o inter
nazionali e a mostre e fiere nazionali o internazio
nali col fine di mettere in evidenza l ’attività rela
tiva ai lavori pubblici; per studi, ricerche sperimen
tali, coordinamento e metodizzazione degli studi; 
per pubblicazioni attinenti ai vari rami dei lavori 
pubblici e per ricompense per benemerenze nel set
tore urbanistico, architettonico e costruttivo (legge 
18 ottobre 1942, n. 1460, titolo IV, articolo 30; 
legge 25 luglio 1952, n. 1055 e legge 24 dicembre 1959, 

i n. 1 1 6 3 )........................................................................ 94.000.000 » 94.000.000

Da riportare , . . 1.203.000.000 +  13.000.000 1.216.000.000

(а) Aumento ohe si propone in relazione alle esigenze.
(б) Dello stanziamento lire 100.000.000 costituiscono Spese d ’investimento in quanto destinate all’acquisto di

mobili e strumenti.



2 4

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l’esercizio che
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. i  ± 5)

1 2 $ i s 6

Riporto . . . 1.203.000.000 +  13.000.000 1.216.000.000

45 44 Spese relative al funzionamento dell’Officina meccanica 
di precisione di S t r à .......................................................... 8.000.000 » 8.000.000

46 45 Spese per rilievi e per la preparazione e lo studio di 
progetti di opere pubbliche .................................... 220.000.000

(a)
+  80.000.000 300.000.000

47 46 Spese per rilevazioni ed elaborazioni statistiche e di 
funzionamento del relativo centro meccanografico (b) 20.000.000

(a)
+  5.000.000 25.000.000

48 47 Spese relative ai lavori eventuali in conseguenza di 
contravvenzioni alle disposizioni di polizia idraulica 
delle strade, dei porti ed a quelle antisismiche 
(Spese d’o r d in e ) ................................................................... 5.000.000

(a)
+  10.000.000 15.000.000

49 48 Spese per il controllo delle derivazioni ed utilizzazioni 
di acque pubbliche e della trasmissione e distri
buzione di energia elettrica (articolo 225 del testo 
unico approvato con regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775) ................................................................... 6.000.000

(C)
— 4.000.000 2.000.000

1.462.000,000 +  104.000.000 1.566.000.000

S p e s e  g e n e r a l i  d i  p e r s o n a l e  e  d i v e r s e  r e l a t i v e  
a g l i  u f f i c i  t e c n i c o -a m m in i s t r a t i v i  d e c e n t r a t i

50 49 Indennità di carica al Presidente ed al Vicepresidente 
del Magistrato alle Acque e del Magistrato per il 
Po nonché ai Provveditori ed ai Viceprovveditori 
alle opere pubbliche (decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 988) (Spese obbligatorie)........................... 12.550.000

(e)
— 61.000 12.489.000

51 50 Retribuzioni, paghe ed altri assegni fissi al personale 
non di ruolo compreso quello operaio e relativi 
oneri previdenziali (Spese fisse e obbligatorie) (d) . 126.064.530

(e)
+  9.350.470 135.415.000

Da riportarsi . . 138.614.530 +  9.289.470 147.904.000

(а) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.
(б) Modificata la denominazione del capitolo al fine di renderla più aderente alle esigenze cui si provvede a carico

del capitolo medesimo.
(c) Riduzione che si propone per previste minori occorrenze.
(d) Modificata la denominazione del capitolo per una migliore formulazione.
(e) La variazione è così costituita:

! Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 
1961, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura della 
indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di servizio ed
in quiescenza....................................................................................................................................................  +  L. 1.280.000

Aumento che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale. . . . +  » 8.070.470

(/) Per la dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 9.
+ L. 9.350.470



25
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  DEI LAVO RI PU B B L IC I O P E S A
1962-63

C A PITO LI

Numero
dell’esercizio

1961-62 

1

1962-63

2

d e n o m i n a z i o n i ;

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Gol. i  ±  5)

52

53

54

55

56

57

51

52

53

54

55

56

Riporto . .

Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni effettuate dal personale nel territorio 
n a zio n a le ................................................................................

Indennità ai componenti dei Comitati tecnici ammi 
nistrativi..............................................................................

Indennità e rimborso delle spese di trasporto per 
trasferimenti del personale..........................................

Compensi per lavoro straordinario (articolo 1 del de 
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 
e successive modificazioni)...........................................

Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per 
il lavoro straordinario in relazione a particolari 
esigenze di servizio (articolo 6 del decreto del Presi
dente della Repubblica 27 giugno 1946, n. 19) . .

per il funzionamento degli uffici, delle foresterie 
dei ponti radio e dei com itati tecnici escluse quelle 
di personale (legge 5 maggio 1907, n. 257; decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37, 
ratificato con la legge 3 febbraio 1951, n, 164) (6).

138.614.530

575.815.000

121.140.000

17.250.000

175.000.000

5.100.000

375.000.000

9.289.470

(a)
57.585.000

(a)
3.000.000

1.407.919.530 69.874.470

147.904.000

633.400.000

124.140.000

17.250.000

175.000.000

5.100.000

(e )
375.000.000

1.477.794.000

(a) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.
(b) Modificata la denominazione del capitolo per una migliore indicazione delle spese che vi fanno carico.
(c) Dello stanziamento lire 100.000.000 costituiscono spese d'investimento.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

CA PITO LI
Com petenza 
secondo lo stato

Com petenza
risultanteNumero V ariazioni

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio ohe

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63

(Gol- 4 ±  S)

1 2 S ■i s 6

D e b i t o  v it a l iz io  e  t r a t t a m e n t i  s i m i l a r i .

58 57 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese 
fisse e obbligatorie) .......................................................... 2.420.000.000

(a)
+  280.000.000 2.700.000.000

59 58 Indennità per una sola volta, in luogo di pensione, ai 
termini degli articoli 3, 4 e 10 del regio decreto- 
legge 23 ottobre 1919, n. 1970, convertito nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1144, modificati dall’arti
colo 11 del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480 
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spese 
obbligatorie)............................................................................ 65.000.000 t 65.000.000

60 59 Indennità di licenziamento al personale non di ruolo 
e operaio (Spese obbligatorie) ( b ) ................................ 40.000.000 * 40.000.000

61 60 Rimborso all’Amministrazione ferroviaria delle pen
sioni ordinarie e degli assegni di caroviveri corri
sposti al personale del ruolo transitorio delle nuove 
costruzioni ferroviarie, inscritto al fondo pensioni 
ferroviario (legge 14 febbraio 1949, n. 48) (Spese 
obbligatorie)............................................................................ 500.000.000

(e)
+  30.000.000 530.000.000

3.025.000.000 +  310.000.000 3.335.000.000

(a) La variazione è così costituita:
Aumento clie si propone in relazione al decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 

1961, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura 
dell’indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di ser
vizio ed in quiescenza..............................................................................................................................  -f L.

Aumento che si propone in relazione all’effettivo fa b b iso g n o ...................................  -f »
31.500.000

248.500.000

+  L. 280.000.000

(6) Modificata la denominazione dei capitolo per una migliore formulazione. 
(c.) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.



2 7

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I PU B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza 
secondo lo stato

Com petenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63 

(vJol. 4 ± 5)

ì 2 3 4 6 6

O p e r e  i n  g e s t i o n e  d e l l ’A m m in i s t r a z i o n e  c e n t r a l e .

Opere marittime.

62 61 Manutenzione, riparazione ed illuminazione dei porti -  
Manutenzione e riparazione delle opere edilizie in 
servizio dell’attività tecnica, amministrativa e di 
polizia dei porti (regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, 
regio decreto 18 maggio 1931, n. 544). Escavazione 
di porti e spiagge (legge 19 luglio 1959, n. 551) . . . 2.770.000.000

(a)
+  230.000.000 3.000.000.000

2.770.000.000 +  230.000.000 3.000.000.000

Opere idrauliche.

63 62 Manutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
prima e seconda classe ed illuminazione delle aree 
dei porti lacuali compresi nelle vie navigabili. -  
Spese per il servizio di piena per le vie naviga
bili .......................................................................................... 200.000.000 ì> 200.000.000

64 63 Spese per il servizio idrografico, fluviale e mareografico 
e per misure e rilievi relativi all’utilizzazione dei 
corsi d’acqua ............................................. ...................... 80.000.000 » 80.000.000

280.000.000 > 280.000.000

Opere stradali.

» 64 Contributo alle Amministrazioni provinciali a titolo 
di concorso nelle spese di manutenzione delle 
strade comunali o di bonifica classificate tra le  
provinciali (articolo 10 della legge 16 settembre 
1960, n. 1014) ( b ) ............................................................... ►

(b)
+  9.600.000.000 9.600.000.000

(a) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.
(b) Capitolo corrispondente a quello n. 130 dell’esercizio 1961-62 che si trasferisce in questa sede per una mi

gliore classificazione della spesa. r-.
La variazione è così costituita:

Somma che si trasporta dal capitolo n. 130 che viene so p p r e s s o ....................................... L. 3.600.000.000
Aumento che si propone in relazione alle e s ig en ze ..................................................................  » 6.000.000.000

Totale L. 9.600.000.000



2 8

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IST E R O  D E I LAVORI P U B B L IC I Ê5PESA

1962-63

C A P IT O L I
C om p eten za C om p eten za

Numero secondo lo stato V ariazion i risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l ’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 s 6

O p e r e  i n  g e s t io n e

DEGLI UFFICI TECNICO-AMMINISTRATIVI DECENTRATI.

Magistrato alle acque e Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Venezia.

65 65 Manutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
prima e seconda classe ed illuminazione delle aree 
dei porti lacuali e spese per il servizio di piena . . 300.000.000 » 300.000.000

66 66 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p ie n a ........................................ 355.000.000 » 355.000.000

67 67 Spese per il servizio idrografico, fluviale e mareografico 
e per misure e rilievi relativi alla utilizzazione dei 
corsi d’acqua .................................................................... 15.000.000 » 15.000.000

68 68 Servizio di polizia lagunare (regio decreto-legge 18 
giugno 1936, n. 1853, convertito nella legge 7 gen
naio 1937, n. 1 9 1 ) .......................................................... 10.000.000 » 10.000.000

69 69 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 120.000.000
(a)

+  50.000.000 170.000.000

800.000.000 +  50.000.000 850.000.000

Magistrato per il Po -  Parma.

70 70 Manutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
la e 2a classe ed illuminazione delle aree dei porti 
lacuali e spese per il servizio di piena -  Servizio di 
segnalazione di rotta lungo il Po agli scopi della 
grande n a v ig a z io n e .......................................................... 375.000.000

(a)
+  25.000.000 400.000.000

71 71 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena .................................... 260.000.000

(a)
+  40.000.000 300.000.000

635.000.000 +  65.000.000 700.000.000

(a) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.



29
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA VO RI PU B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Competenza C om petenza

risultanteNumero secondo io stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63 

(Gol. 4 ± 5)

1 2 s i fi 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trento.

72 72 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 25.000.000 » 25.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trieste.

73 73 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici.................. 10.000.000
(a)

+  10.000.000 20.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Milano.

74 74 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . .. 135.000.000
(a)

+  15.000.000 150.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Torino.

75 75 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . 60.000.000
(a)

+  15.000.000 75.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Genova.

76 76 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a .................. ...................... 50.000.000 » 50.000.000

77 77 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 100.000.000
(a)

+  15.000.000 115.000.000

150.000.000 +  15.000.000 165.000.000

(a) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.



3 0

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S P E S A

1962-63

CA PITO LI
Com petenza 

secondo lo stato 
di previsione 
per l ’esercizio 

finanziario 
1961-62

Com petenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario

Numero 
dell’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Gol. 4 ± 9)

1 a 8 i A 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Bologna.

78 78 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a .................. ...................... 145.000.000

(a)
+  15.000.000 160.000.000

79 79 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 60.000.000
(a)

+  15.000.000 75.000.000

205.000.000 +  30.000.000 235.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Firenze.

80 80 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ........................................ 80.000.000 s> 80.000.000

81 81 Manutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
la e 2a classe, illuminazione delle aree dei porti 
compresi nelle vie navigabili e spese per il servizio 
di p i e n a ................................................................................. 30.000.000 » 30.000.000

82 82 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 15.000.000 $ 15.000.000

125.000.000 » 125.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Ancona

83 83 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a .................................... 50.000.000 » 50.000.000

84 84 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 40.000.000 » 40.000.000

90.000.000 » 90.000.000

(a) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.



3 1

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVORI P U B B L IC I SPE SA .

1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l ’esercizio 
finanziario 

1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63 

(Gol. 4 ± a>

1 2 3 4 s 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Perugia.

85 85 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena .................................... 45.000.000

(a)
+  5.000.000 50.000.000

86 86 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 20.000.000 » 20.000.000

65.000.000 +  5.000.000 70.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Roma.

87 87 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ........................................ 100.000.000 n 100.000.000

88 88 Manutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
l a e 2a classe, illuminazione delle aree dei porti 
compresi nelle vie navigabili e spese per il servizio 
di piena ................................................................................. 50.000.000 » 50.000.000

89 89 Manutenzione e riparazione di edifìci pubblici . . . 300.000.000
(a)

+  50.000.000 350.000.000

450.000.000 +  50.000.000 500.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche * 
de L ’Aquila.

90 90 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena .................................... 30.000.000

(a)
+  5.000.000 35.000.000

91 91 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 25.000.000 » - 25.000.000

55.000.000 +  5.000.000 60.000.000

(a) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  DEI LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Competenza Com petenza

Numero secondo lo stato V ariazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Col. i  ±  5)

X 2 3 i 5 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Napoli.

92 92 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a .................................... 85.000.000 » 85.000.000

93 93 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 200.000.000
(a)

+  20.000.000 220.000.000

285.000.000 +  20.000.000 305.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Bari.

94 94 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a .................................... 30.000.000

(a)
+  5.000.000 35.000.000

95 95 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 70.000.000
(a)

+  20.000.000 90.000.000

100.000.000 +  25.000.000 125.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Potenza.

» 96 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena ( 6 ) ............................... »

(6)
+  20.000.000 20.000.000

96 97 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 25.000.000 » 25.000.000

25.000.000 +  20.000.000 45.000.000

(а) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.
(б) Capitolo che si istituisce e stanziamento che si propone per provvedere alla manutenzione delle opere previste

nella denominazione del capitolo stesso.



33
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO R I P U B B L IC I fePE SA
1962-63

C A PIT O L I
Com petenza Com petenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Ool. 4 ± fi)

1 2 s 4 s 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Catanzaro.

97 98 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ........................................ 90.000.000 » 90.000.000

98 99 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 20.000.000 » 20.000.000

110.000.000 » 110.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo.

» 100 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena ( a ) ............................... »

(o)
+  60.000.000 60.000.000

99 101 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 95.000.000 » 95.000.000

95.0,00.000 +  60.000.000 155.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari.

100 102 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ......................................... 20.000.000 » 20.000.000

101 103 Manutenzione e riparazione di edifici pubbl i ci . . . . 50.000.000 » 50.000.000

70.000.000 » 70.000.000

(a) Capitolo che si istituisce e stanziam ento che si propone per la manutenzione delle opere previste nella denomi
nazione del capitolo stesso.

3 . -  P r e v i s i o n e : L a v o r i  p u b b l i c i  1 9 6 2 - 6 3 .



34
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PIT O L I

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-63

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

V ariazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Gol. 4 ±  5)

TITOLO II. — SPESA STRAORDINARIA

C a t e g o r ia  I. —  S p e s e  E f f e t t i v e .

S p e s e  g e n e r a l i  
i n  g e s t io n e  d e l l ’A m m in i s t r a z i o n e  c e n t r a l e .

Spese diverse.

102 104 Compensi a professionisti privati, a ingegneri ed archi
tetti dipendenti dall’Amministrazione dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni per la compilazione 
di progetti, la direzione e l ’assistenza ai lavori ai 
sensi dell’articolo 1 del regio decreto 8 febbraio 
1923, n. 422, dell’articolo 5 lettera a) del regio de
creto 9 aprile 1925, n. 583 e dell’articolo 62 del 
regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537 . . . .

Da riportare . . .

150.000.000

150.000.000

150.000.000

150.000.000



35
Stato di previsione „

per l ’esercizio^finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I PU B B L IC I C5PESA
1962-63

C A PITO LI
Competenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DBNOMINAZIONK finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Col. 4 ±  5)

1 2 S 4 » 6

Riporto . . . 150.000.000 » 150.000.000

103 105 Spese per lo studio e la compilazione dei piani ter
ritoriali di coordinamento, nonché eventuali retri
buzioni a tecnici privati incaricati dello studio e 
della compilazione di detti piani (legge 17 agosto 
1942, n. 1150)........................................................................ 50.000.000 » 50.000.000

104 106 Spese per studi ed esperimenti per il miglioramento 
della segnaletica stradale, per la educazione stra
dale, per la propaganda e la prevenzione degli 
incidenti stradali, nonché per l’assistenza e la pre
videnza della polizia stradale, dei funzionari, uffi
ciali ed agenti di cui all’articolo 137 del nuovo 
codice della circolazione stradale (decreto del Pre
sidente della Repubblica 27 ottobre 1958, n. 956 
e legge 26 aprile 1959, n. 2 0 7 ) .................................... 1.000.000.000

(o)
+  2.000.000.000 3.000.000.000

105 107 Spese per la compilazione dei piani di ricostruzione 
degli abitati danneggiati dalla guerra (legge 27 o t
tobre 1951, n. 1 4 0 2 ).......................................................... 10.000.000 » 10.000.000

106 108 Spese per gli studi e le progettazioni relative alla 
costruzione di acquedotti (legge 10 agosto 1950, 
n. 647, articolo 3 della legge 15 luglio 1954, n. 543 
e legge 29 luglio 1957, n. 6 3 5 ) .................................... per memoria » per memoria

107 109 Spese impreviste ed eventuali per la esecuzione di 
opere pubbliche di carattere straordinario e per il 
funzionamento dei servizi r e la t iv i ............................... 25.000.000 » 25.000.000

1.235.000.000 +  2.000.000.000 3.235.000.000

(a) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.



36
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S p e s a

CA PITO LI

N um ero 
de ll’esercizio

1861-62

1

1962-68

D EN O M IN A ZIO N E

Com petenza 
secondo lo s ta to  

d i previsione 

pe r l ’esercizio 

finanziario  

1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risu lta n te  

p e r l ’esercizio 

finanziario 

1962-63 
(Col. 4 ±  5)

6

108 110

109 111

110 112

111 113

112 114

Sp e s e  g e n e r a l i  i n  g e s t i o n e  d e g l i  u f f i c i  t e c n i c o - 
a m m in i s t r a t i v i  d e c e n t r a t i .

Magistrato alle acque e Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Venezia.

Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di
cembre 1948, n. 1450)  ...........................

Magistrato per il Po -  Parma.
Compensi a tecnici privati per la compilazione di 

progetti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei 
lim iti dell’articolo 4 del decreto legislativo luo
gotenenziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 37 e dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 
(legge 2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ....................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trento.
Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro

getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ...........................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trieste
Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro

getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Milano.
Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro

getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1450) .........................................

Da riportare .

5.000.000

20 .000.000

4.000.000

10.000.000

5.000.000

44.000.000

(a)
5.000.000 10.000.000

20 .000.000

4.000.000

(a)
5.000.000 15.000.000 i

(b)
5.000.000 per memoria

5.000.000 49.000.000

(а) Aumento che si propone per previste maggiori occorrenze.
(б) Stanziamento che si elimina lasciando il capitolo per memoria non prevedendosi, per ora, spese per tale titolo.
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Stato di prevision®

per l ’esercizio finanziario
1962-63

M IN IS T E R O  B E I LA V O R I PU B B L IC I S p e s a

C A PITO LI

N um ero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

D EN O M IN A ZIO N E

Com petenza 
secondo lo s ta to  

di previsione 

pe r l ’esercizio 

finanziario 

1981-63

V ari azioni 

che

sì propongono

Com petenza 
risu ltan te  

p e r l ’esercizio 

finanziario 

1962-63 
(Gol. é ±  5)

113

114

115

116

117

115

116

117

118

119

Riporto . ,

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Torino

Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro 
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi 
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di 
cembro 1948, n. 1 4 5 0 ) .................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Genova

Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro 
getti, la direzione e l’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi 
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di 
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bologna

Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro 
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .................. .... ......................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Firenze.

Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Ancona.

Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

D a riportare

44.000.000

1.500.000

2 .000.000

5.000.000

( a )

900.000

49.000.000

600.000

2 .000.000

1(3.000.000 l-j-
(b)
5.000.000

5.000.000 —

5.000.000

67.500.000

(«)
5.000.000

(b)
1.000.000

5.100.000

15.000.000

per m em oria

6 .000.000

72.600,000

(а) Riduzione che si propone in relazione al previsto minor fabbisogno.
(б) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.
(e) Stanziamento che si elimina lasciando il capitolo per memoria non prevedendosi, per ora, spese per tale titolo.



38
Stato di previsione _

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio nhe

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE flnanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 8)

1 2 s i s 6

Riporto . . . 67.500.000 +  5.100.000 72.600.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Perugia.

118 120 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Roma.

5.000.000
(0)

— 5.000.000 per memoria

119 121 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche de l'Aquila.

20.000.000 » 20.000.000

120 122 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i
cembre 1948 n. 1450) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Napoli.

4.000.000;
(6)

+  1.000.000 5.000.000

121 123 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ...................................................... 20.000.000 i> 20.000.000

Da riportare . . . 116.500.000 +  1.100,000 117.600.000

(a) Stanziamento olle si elimina lasciando il capitolo per memoria
(b) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.

tion prevedendosi, per ora, spese per tale titolo.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Gol. i  ± 5)

1 2 8 i t> 6

Riporto . . . 116.500.000 +  1.100.000 117.600.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bari.

122 124 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 
e dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Potenza.

12.000.000 » 12.000.000 I

123 125 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Catanzaro.

per memoria » per memoria

124 126 Compensi a tecnici privati per la compilazione di 
progetti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei 
lim iti dell’articolo 4 del decreto legislativo luogote
nenziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal de
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 
e dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1450).................................................

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo.

20.000.000 » 20.000.000

125 127 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 di
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari.

per memoria »

|

per memoria

126 128 Compensi a tecnici privati per la compilazione di pro
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei limiti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ............................................. 2.000.000 » 2.000.000

150.500.000 +  4.100.000 151.600.000

|
f



4 0

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio ! di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE ! finanziario 
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 5)

1 2 8 4 s 6

O p e r e  a  p a g a m e n t o  n o n  d i f f e r i t o

i n  g e s t i o n e  d e l l ’a m m in i s t r a z i o n e  c e n t r a l e

e  c o n t r i b u t i  a d  a z i e n d e  a u t o n o m e  e d  e n t i  v a r i .

Opere stradali.

*127 *129 Concorsi e sussidi dello Stato per opere stradali . . . 55.000.000 »
(a)

55.000.000

*128 *130 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale da 
eseguirsi a mezzo di contributi capitalizzati ai 
sensi delle norme vigenti (leggi 10 agosto 1950, 
n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 
e 29 luglio 1957, n. 635) ........................................ 506.350.000

(6)
— 506.350,000 per memoria

*129 *131 Contributi ed anticipazioni alle Amministrazioni pro
vinciali per la spesa relativa alla sistemazione ge
nerale delle strade classificate provinciali (arti
coli 18 e 19 della legge 12 febbraio 1958, n. 126) . . 26.000.000.000

(c)
+  7.000,000.000

(d)
33.000.000,000

*130 » Contributo alle Amministrazioni provinciali a titolo di 
concorso nelle spese di manutenzione delle strade 
comunali o di bonifica classificate tra le provinciali 
(art. 10 della legge 16 settembre 1960, n. 1014) (e). 3.600.000.000

(e)
— 3.600.000.000 soppresso

Da riportarsi . . . 30.161.350.000 +  2.893.650.000 33.055.000.000

(a) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge 
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(&) Stanziamento che si elimina lasciando il capitolo per memoria, per cessazione dell’onere previsto dalla legge 
15 luglio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647, concernente la 
esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale.

(c) Variazione che si propone in dipendenza del maggiore onere previsto per l ’esercizio 1962-63 dalla legge citata
nella denominazione del capitolo.

(d) Sesto degli otto stanziamenti annuali previsti dalla legge 12 febbraio 1958, n. 126, concernente la sistem a
zione delle strade provinciali.

(e) Capitolo e stanziamento che si trasferiscono, per una migliore classificazione degli oneri, al capitolo n. 64 della
rubrica « Opere in gestione dell’Amministrazione centrale » della parte ordinaria.



4 1

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  DEI LAVORI PU B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. i  ± 5)

1 2 S i s 6

Biporto . . . 30.161.350.000 +  2.893.650.000 33.055.000.000

*131 *132 Costruzioni di autostrade e strade statali a cura della 
A. N. A. S. (legge 21 maggio 1955, n. 463) . . . . 12.000.000.000 »

(a)
12.000.000.000

*132 *133 Lavori a cura dell’A. N. A. S. per l’attuazione del 
programma di sistemazione, miglioramento ed ade
guamento delle strade statali rientranti fra gli iti
nerari internazionali e le arterie di grande circola
zione (articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904) 20.000.000.000 »

(6)
20.000.000.000

*133 *134 Somma da impiegare dall’A. N. A. S. ai sensi dell’ar
ticolo 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904 e del
l ’articolo 13, ultimo comma, della legge 24 luglio 
1961, n. 729) (e)................................................................... 4.500.000.000 »

(d)
4.500.000.000

66.661.350.000 +  2.893.650.000 69.555.000.000

(a) Ottavo dei dieoi stanziamenti annuali previsti dalla legge 21 maggio 1955, n. 463, concernente la costru
zione di autostrade e strade statali.

(b) Terzo dei dieci stanziamenti annuali di cui all’articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904, riguardante la si
stemazione, il miglioramento e l’adeguamento delle strade statali di primaria importanza.

(e) Modificata la denominazione del capitolo in relazione alla legge 24 luglio 1961, n. 729, concernente il piano di 
nuove costruzioni stradali ed autostradali.

(d ) Quarto dei dieci stanziamenti annuali previsti dall’articolo 2 della citata legge 13 agosto 1959, n. 904.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Competenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

ai propongono 1962-63
(Ool. i  ± S)

i 2 s 4 * 6

Opere marittime.

*134 *135 Costruzioni a cura dello Stato di opere portuali e di 
quelle edilizie in servizio dell’attività tecnica, am mi
nistrativa e di polizia dei porti -  Difese di spiagge 
-  Concorsi e sussidi agli enti locali (regio decreto 
2 aprile 1885, n. 3095, legge 14 luglio 1907, n. 542, 
regio decreto 18 maggio 1931, n. 544; legge 19 lu
glio 1959, n. 551; legge 13 giugno 1961, n. 528 e 
legge 14 novembre 1961, n. 1268) ( a ) ....................... 1.970.000.000

(b)
+  3.450.000.000

(c)
5.420.000.000

*135 *136 Recuperi, rinnovazioni e riparazioni di mezzi effossori 
ed escavazioni m arittime anche nell’interesse di 
enti e di p r i v a t i ............................................................... 295.000.000 »

(d)
2,95.000.000

2.265.000.000 +  3.450.000.000 5.715.000.000

Opere idrauliche.

*136 *137 Opere idrauliche e vie navigabili: lavori a cura dello 
Stato -  Concorsi e s u s s i d i ............................................. 1.140.000.000 »

(e)
1.140.000.000

(а) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione delle leggi 13 giugno 1961, n. 528 e 14 novembre 1961,
n. 1268, concernenti, rispettivamente, provvedimenti per il completamento del Porto canale Corsini, della an
nessa zona industriale di Ravenna e del porto di Venezia e la costituzione dell’Ente autonomo del porto di 
Palermo e provvedimenti per l ’esecuzione del piano regolatore delle opere portuali.

(б) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui alle citate leggi 13 giugno 1961, n. 528
e 14 novembre 1961, n. 1268.

(c) Lo stanziamento è così costituito:
Stanziamento corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui al

l’articolo 2 del disegno di legge relativo all’approvazione del presènte stato di previsione. Di
tale somma lire 470 milioni sono da destinare ai lavori nel porto di N o g a r o .................. L. 1.970.000.000

Terzo dei cinque stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 13 giugno 1961, n. 528 « 2.250.000.000
Secondo dei cinque stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 14 novembre 

1961, n. 1268    » 1.200.000.000

Totale . . . L. 5.420.000.000

(d ) Lojstanziam ento corrisponde a quota parte della autorizzazione di cui all’articolo 2 del citato disegno legge.
(e) Lo stanziamento è così costituito:

Somma corrispondente a quota parte della predetta autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2 del citato disegno di l e g g e .................................................................................................. L. 640.000.000

Aliquota del nono dei dodici stanziamenti annuali previsti dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 638, concernente la sistemazione di fiumi e to r r e n ti...................................................................  « 500.000.000

Totale . . . L. 1.140.000.000



4 3

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IST E R O  DEI LAVO RI PU BBL IC I S P E S A

1962-63

CA PITO LI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato V ariazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 i 5 6

Opere di edilizia statale e sovvenzionata.

*137 » Contributi dello Stato nella spesa occorrente per la 
costruzione, il completamento, la sistemazione e lo 
ampliamento delle cliniche universitarie ed ospedali 
cliiiicizzati (legge 1° agosto 1957, n. 743) ( « ) . . . 1.100.000.000

(a)
— 1.100.000.000 soppresso

*138 *138 Concorso dello Stato nella costruzione di nuove chiese 
(legge 18 dicembre 1952, n. 2 5 2 2 ) ........................... 2.500.000.000 »

(6>
2.500.000.000

*139 » Provvedimenti per l ’eliminazione delle abitazioni mal
sane (leggi 9 agosto 1954, n. 640 e 29 settembre 
1957, n. 966) ( a ) ............................................................... 15.000.000.000

W
— 15.000.000.000 soppresso

*140 *139 Utilizzazione delle somme ricavate dalla alienazione 
degli alloggi e dei locali costruiti a totale carico dello 
Stato, comprese quelle provenienti dalla vendita 
degli alloggi di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 640 
(art. 21, 1° comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2 ) ............................... per memoria s> per memoria

*141 » Spese per la costruzione di caserme per la Guardia di 
finanza (legge 1° novembre 1957, n. 1058) (a) . . 200.000.000

(a)
- 200.000.000 soppresso

18.800.000.000 — 16.300.000.000 2.500.000.000

(а) Capitolo che si sopprime e stanziamento che si elimina per cessazione dell’onere.
(б) Lo stanziamento corrisponde alla autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4 del disegno di legge relativo all’appro

vazione del presente stato di previsione.



4 4

Stato di prevision®
per l’esercizio finanziari. M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

N um ero secondo lo s ta to Variazioni r isu lta n te

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio

per l ’esercizio 

finanziario  

1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

D EN O M IN A ZIO N E
si propongono 1962-63

(Gol. 4 ±  S)

1 2 S 4 5 6

*142

*142

*142
ter

*143

Opere ed apprestamenti in  dipendenza 
di pubbliche calamità e di danni bellici.

*140 Alluvioni, piene, frane, mareggiate, esplosioni ed
eruzioni vulcaniche: lavori a cura dello Stato -
Concorsi e s u s s id i ..............................................................

*141 Terremoti: lavori a cura dello Stato -  Concorsi e 
s u s s id i .....................................................................................

*142 Spese per la concessione di sussidi ai danneggiati dai
terremoti (leggi 4 aprile 1935, n. 454, e 28.di
cembre 1952, n. 4 4 3 6 )  

*143 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in te
grazioni) ................................................................................

645.000.000

per memoria

per memoria

860.000.000

1.505.000.000

(a)
350.000.000

350.000.000

<i»
295.000.000

per memoria

per memoria

( c )

860.000.000

1.155.000.000

(a) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 28 gennaio 1960 n. 31,
concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italiar dal 20 
giugno 1958 al 10 dicembre 1959.

(b) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione

(c) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del citato disegno
di legge.



4 5

Stato dì previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LA V O R I PU B B L IC I S p e s a

CA PITO LI

Numero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 

(Gol. 4 ±  5)

*144

*145

*144

*145

*146 *146

Spese per opere relative 
alle nuove costruzioni d i strade ferrate.

Spese per la costruzione di strade ferrate a cura di
retta dello S t a t o ................................................................

Sp e s e  r e l a t iv e  a l  p r o n t o  s o c c o r s o .

Spese per l ’apprestamento dei materiali e per le ne
cessità più urgenti in caso di pubbliche calamità 
(regio decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, con
vertito nella legge 15 marzo 1928, n. 833, decreto 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, legge 3 feb
braio 1951, n. 164 e legge 23 febbraio 1952, n. 100).

Op e r e  a  p a g a m e n t o  n o n  d if f e r it o  i n  g e s t io n e  
d e g l i  u f f i c i  t e c n i c o -a m m i n is t r a t iv i  d e c e n t r a t i .

Magistrato alle acque e Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Venezia.

Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 
1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 
22 settembre 1945, n. 637 e successive modificazioni 
ed integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 
26 aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 6 0 7 ) .................................... ....

D a riportarsi

6.500.000.000

1.480.000.000

274.500.000

'

274.500.000

(a)
1.500.000.000

(&>
5.000.000.000

( c )
1.480.000.000

(<*)
274.500.000

274.500.000

(а) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione tenuto anche conto della cessazione dell’onere 
per i lavori di completamento della ferrovia Caltagirone-Gela.

(б) Lo stanziamento è così costituito:
Stanziamento corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui al

l’articolo 2 del citato disegno di l e g g e ..............................................................................................
Terzo dei nove stanziamenti annuali previsti dalla legge 28 luglio 1960, n. 851, 

concernente il proseguimento e il completamento degli impianti ferroviari di Savona e
la costruzione della ferrovia P ao la -C o sen za .....................................................................................

Terzo dei quattro stanziamenti annuali previsti dalla legge 9 agosto 1960, n. 868, 
concernente il completamento dei lavori previsti per la circonvallazione di Palermo

Totale . . .

L. 300.000.000

' » ’ 3.500.000.000

» 1.200.000.000

L. 5.000.000.000

del citato disegno
di legge.

(d ) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del citato disegno 
di legge.



4 6

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  DEI LAVO RI P U B B L IC I S P E S A

1962-63

CA PITO LI
Com petenza Com petenza 

risultante 
per l ’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo Io stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 8)

i 2 3 4 a fi

Riporto . . . 274.500.000 > 274.500.000

*147 *147 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) .......................................................... 4.415.483.000

(a)
— 1.032.883.000

W
3.382.600.000

*148 *148 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
sussidi . ................................................................................. 3.231.000.000

(c)
— 105.000.000

(d)
3.126.000.000

7.920.983.000 — 1.137.883.000 6.783.100.000

(a) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale . . —- L. 3.694.905.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat
tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 lu 
glio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950,
n. 647 . . .  . ........................................ .............................................................................................. +  » 2.662.022.000

Totale . . .  — L. 1.032.883.000

(b) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata 
legge 29 luglio 1957, n. 635.

(e) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di leg
ge relativo all’approvazione del presente stato di previsione, della ripartizione dell’autorizzazione di cui 
alla legge 9 agosto 1954, n. 638, concernente la sistemazione di fiumi e torrenti, nonché della cessazione 
dell’onere previsto dalla legge 28 gennaio 1960, n. 31, concernente provvidenze in dipendenza delle allu
vioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 giugno 1958 al 10 dicembre 1959.

(d) Lo stanziamento è così costituito:
Autorizzazione di spesa di cui alla legge 31 marzo 1956, 

n. 294, concernente la salvaguardia del carattere lagunare e
monumentale di V e n e z ia ............................................................................. L. 3.000.000.000

Somma stanziata in esercizi precedenti . L. 1.800.000.000
Somma da stanziare in esercizi succes

sivi  .........................................................  » 900.000.000
------------------------ » 2.700.000.000

Somma che si iscrive per l’esercizio 1962-63   L. 300.000.000
Aliquota del nono dei dodici stanziamenti annuali previsti dalla citata legge

9 agosto 1954, n. 638 .........................................................    » 2.655.000.000
Stanziamento corrispondente a quota-parte dell’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 2 del disegno di legge relativo all’approvazione del presente stato di 
previsione. D i tale somma lire 45 milioni sono destinati alla concessione della sesta 
delle dieci rate del contributo statale per la Basilica di San Marco in Venezia previsto
dalla legge 25 aprile 1957, n. 305 ..................................................................................................  » 171.000.000

Totale . . . L. 3.126.000.000



4 7

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IST E R O  D E I LA VO RI PU B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

N um ero secondo lo s ta to Variazioni r isu lta n te

dell’esercizio di previsione p e r  l ’esercizio

per l ’esercizio che finanziario
D EN O M IN A ZIO N E finanziario si propongono 1962-63

1961-62 1962-63 1961-62 (Gol. 4 ±  5)

1 2 8 i s 6

Magistrato per il Po  -  Parma.

N149 *149 Spese per la esecuzione di opere pubbliche di carattere
straordinario e per acquisti, recuperi, rinnova
m enti e riparazioni, mezzi d’opera occorrenti, nonché 
per concorsi, contributi e s u s s id i ................................ 4.105.000.000

( a )

45.000.000
(6)

4.150.000.000

(a) Variazione che si propone in dipendenza della ripartizione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 9 agosto
1954, n. 638, concernente la sistemazione di fiumi e torrenti.

(b) Lo stanziamento è così determinato:
Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 

del disegno di legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione . . . . .  L. 305.000.000
Aliquota del nono dei dodici stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 9 ago- '

sto 1954, n. 638 .............................. .................. ............................................................................................  » 3.845.000.000

Totale . . . L. 4.150.000.000



48
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M IN IST E R O  DEI LAVO RI PU B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PIT O L I
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Gol. 4 ± 5)

1 2 8 4 s 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trento.

*150 *150 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 
1954, n. 607) ................................................................... - 63.000.000 »

(o)
63.000.000

*151 *151 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ........................................................... 319.250.000

(b)
+  300.750.000

(e)
620.000.000

*152 *152 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ..................................................................................... 265.500.000 »

(d)
265.500.000

647.750.000 +  300.750.000 948.500.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) La variazione è così costituita:
Eiduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale . . .  — L. 119.250.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat-
2  tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 luglio

1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950, n. 647 . . +  » 420.000.000

 ̂ Totale . . .  +  L. 300.750.000

(e) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota deljquinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata 
legge 29 luglio 1957, n. 635.

(d) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno di 
legge.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T È R O  DEI LAVO RI P U B B L IC I

1962-63 .

49

S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Gol. 4 ± J)

1 2 3 4 e 9

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trieste.

*153 *153 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) ............................................. 58.500.000 ì

(a)
58.500.000

*154 *154 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) .............................................................. 891.622.000

(6)
— 14.222.000

«0
877.400.000

*155 *155 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ..................................................................................... 443.000.000

(d)
— 200.000.000

(e)
243.000.000

1.393.122.000 — 214.222.000 1.178.900.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale . — L. 492.200.000 

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat
tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 lu
glio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950,
n. 647 ................................................................................................... .....................................................  +  » 477.978.000

Totale . . .  — L. 14.222.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziam enti annuali previsti dalla citata legge
29 luglio 1957, n. 635.

(d) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 11 ottobre 1960, n. 1234,
concernente il completamento dei palazzi degli Uffici finanziari di Torino e di Udine.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno
di legge.

4. -  P r e v i s i o n e  L a v o b i  p u b b l i c i  1 9 6 2 -8 3



5 0

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IST E R O  D E I LAVO RI PU B B L IC I S p e s a

Com petenza Com petenza
secondo lo stato Variazioni risultante

di previsione per l’esercizio
per l’esercizio che finanziario

finanziario si propongono 1962-63
1961-62 (Ool. 4 ± S)

4 5 6

C A PIT O L I

N u m e r o
d e l l ’e s e r c iz io

D E N O M I N A Z I O N E

1961-62 1962-63

3

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Milano.

*156 *156 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
il. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) .............................................

*157 *157 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

*158 *158 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ......................  ..................................................

460.000.000

1.139.000.000

549.000.000

2.148.000.000

+

(a)
10.000.000

(6 )
696.000.000

706.000.000

(a)
470.000.000

( c )
1.835.000.000

m
549.000.000

2.854.000.000

(a) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della
predetta autorizzazione di spesa.

(b) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 

luglio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, 
n. 647, concernente l’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e
centrale  .............................................................................................................................................— L. 414.000.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di ohe 
trattasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 
29 luglio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto
1950, n. 647 . .............................................................................................................................. +  » 1.110.000.000

Totale . . .  +  L. 696.000.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata legge
29 luglio 1957, n. 635.

(d) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno di



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI PU B B L IC I

1962-63
S p e s a

CA PITO LI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell esercizio dì previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 6)

1 2 8 4 s 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Torino.

*159 *159 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 
1954, n. 607) ............................................................ 652.500.000 »

(a)
652.500.000

*160 *160 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..................................................... 2.283.268.000

(b)
— 133.268.000

(e)
2.150.000.000

*161 *161 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di 
carattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ..................................................................................... 656.000.000

(d)
+  11.100.000

(e)
667.100.000

3.591.768.000 — 122.168.000 3.469.600.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale . . .  —  L. 1.513.268.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di d ie trat
tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 luglio
1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950, n. 647 . . +  » 1.380.000.000

Totale . . .  —  L. 133.268.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata
legge 29 luglio 1957, n. 635.

(d) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 10 febbraio 1961, n. 81,
concernente la concessione di un contributo straordinario al Convitto nazionale di Aosta, nonché della cessazione 
dell’onere previsto dalla legge 28 gennaio 1960, n. 31, concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, 
mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 giugno 1958 al 10 dicembre 1959.

(e) Lo stanziamento viene così determinato:
Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar

ticolo 2 del citato disegno di l e g g e .....................................................................................................  L. 621.000.000
Terzo dei dieci stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 10 febbraio 1961, 

n. 8 1 ................................................................................................................................................................. » 46.100.000

Totale . . .  L. 667.100.000



5 2

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LAV O RI P U B B L IC I S p e s a

C A PITO LI

Numero
dell’esercizio

1961-62 

1

1962-63

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

V ariazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63

(Col. 4 ±  5)

*162

*163

*164

*162

*163

*164

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Genova.

Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 otto
bre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in te
grazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giu
gno 1949, n. 409; decreto legislativo luogotenen
ziale 22 settembre 1945, n. 637 e successive modifi
cazioni ed integrazioni; decreto legislativo luogote
nenziale 26 aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 
1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) ..................

Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
sussidi  ....................................................................

342.000.000

1.427.150.000

378.000.000

2.147.150.000

(a )
6 .000.000

(6 )
381.850.000

(d)
45 .000.000

342.850.000

(a)
348.000.000

(C)
1.809.000.000

(e)
333.000.000

2.490.000.000

(a) Variazione che si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della
predetta autorizzazione di spesa.

(b) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere . previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale . —-  L. 552.150.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat
tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 lu 
glio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950, 
n. 647 ........................................................................................................................................................  +  »

Totale +  L.

934.000.000

381.850.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 
29 luglio 1957, n. 635.

(id) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 28 gennaio 1960, n. 31, 
concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificaïisi in Italia dal 20 
giugno 1958 al 10 dicembre 1959.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno 
di legge.



53
Stato di previsione

per l ’esercìzio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Competenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio
per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63  

(Gol. 4 ± 5)

1 2 1 4 6 8

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bologna

*165 *165 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 2 6  ottobre 
1 9 4 0 , n. 1 5 4 3  e successive modificazioni ed integrazio
ni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1 9 4 7 , n. 2 6 1  e legge 2 5  giugno 1 9 4 9 ,n. 409; 
decreto legislativo luogotenenziale 2 2  settembre
1 9 4 5 , n. 63 7  e successive modificazioni ed in te
grazioni; decreto legislativo luogotenenziale 2 6  aprile
1 9 4 6 , n. 24 0 ; leggi 2 7  dicembre 1 9 5 3 , n. 9 6 8  e 
31 luglio 1 9 5 4 , n. 6 0 7 ) ........................................................... 1.345.500.000

(a )
+  420 .000 .000

(a)
1.765.500.000

*166 *166 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1 9 5 0 , n. 647 , 
2  gennaio 1 9 5 2 , n. 10 , 15 luglio 1 9 5 4 , n. 5 4 3  e 29  
luglio 1 9 5 7 , n. 6 3 5 ) ................................................................. 1.890.690.000

(b)
+  1.074.310.000

(0
2.965.000.000

*167 *167 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ...................................................................................... 604.500.000

M)
—  204.000.000

(e)
400.500.000

3.840.690.000 +  1.290.310.000 5.131.000.000

(a) Variazione ohe si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della
predetta autorizzazione di spesa.

(b) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale —  L. 1.010.690.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat
tasi per l’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 lu 
glio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950,
n. 647 ........................................................................................................................................................+  » 2.085.000.000

Totale . . .  +  L. 1.074.310.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata legge
29 luglio 1957, n. 635.

(d) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto delle leggi: 28 gennaio 1960 n. 31
concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatesi in Italia dal 20 
giugno 1958 al 10 dicembe 1959 e 27 febbraio 1958, n. 141, riguardante danni causati da terremoti del
3 ottobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno
di legge.
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I © P E S A

1962-63

Numero
dell’esercizio

! 961-62 

1

*168

*169

*170

1962-63

2

C A PIT O L I

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercìzio 

finanziario 
1981-62

*168

*169

*170

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Firenze.

Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 
ottobre 1940, n. 1543 e successive modifica
zioni ed integrazioni; decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
n. 261 e legge 25 giugno 1949, n. 409; decreto legi
slativo luogotenenziale 22 settembre 1945, n. 637 e 
successive modificazioni ed integrazioni; decreto le 
gislativo luogotenenziale 26 aprile 1946,n. 240; leggi 
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607)

Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 635) ......................................................

Spese per l’esecuzione di altre opere pubbliche di carat
tere straordinario e per concorsi, contributi e sussidi

799.000.000

5.049.700.000

570.500.000

6.419.200.000

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Gol. 4 ±  «)

8

(a)
50.000.000

(6)
1.139.700.000

(d)
150.000.000

— 1.239.700.000

(a)
849.000.000

(c)
3.910.000.000

(e)
420.500.000

5.179.500.000

(а) Variazione che si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato dì previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della
predetta autorizzazione di spesa.

(б) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647,
concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale — L. 2.849.700.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat
tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 lu 
glio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950,
n. 647 ........................................................................................................................................................  +  » 1.710.000.000

Totale . . .  — L. 1.139.700.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata legge
29 luglio 1957, n. 635.

(d) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 28 gennaio 1960, n. 31,
riguardante provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 giugno 
1958 al 10 dicembre 1959.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui 'all’articolo 2 del citato disegno
di legge.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IST E R O  D E I LA V O R I PU B B L IC I S p e s a

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l’esercizio c ha
per l’esercizio 

finanziano

1961-62 1962-68

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. i  ± 5)

1 2 § i » 8

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Ancona. !

*171 *171 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, il. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 607) ...................................................... 490.000.000 !>

(a)
490.000.000

*172 *172 Ojjere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 54-3 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

m
+  . 216.750.000

(c)
1.560.000.000

*173 *173 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ..................................................................................... 1.687.000.000

(Æ)
— 1.492.000.000

(e)
195.000.000

| 3.520.250.000 — 1.275.250.000 2.2.45.000.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 lu 

glio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative dellalegge 10 agosto 1950, n. 647, 
concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell'Italia settentrionale e centrale .

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trat
tasi per l ’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 lu 
glio 1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950, 
n. 647 ........................................................................................................................................................

Totale .

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata legge
29 luglio 1957, n. 635.

(d) Variazione elio si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalle leggi: 28 gennaio I960, n. 31,
concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 
giugno 1958 al 10 dicembre 1959 e 27 febbraio 1958, n. 141, riguardante danni causati da terremoti dal 3 ottobre 
1943 al 31 dicembre 1957.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno
di legge.

— L. 873.250.000

+  » 1.090.000.000

+  L. 216.750.000
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Ool. 1 ± S)

1 2 3 i A s

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Perugia.

*174 *174 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ot
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni 
ed integrazioni; decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 
25 giugno 1949 n. 409; decreto legislativo luo
gotenenziale 22 settembre 1945, n. 637 e suc
cessive modificazioni ed integrazioni; decreto legisla
tivo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240; leggi 
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) 105.000.000 »

(a)
105.000.000

*175 *175 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ............................................. .... 823.450.000

<b)
+  566.550.000

(c)
1.390.000.000

V a riportare . . . 928.450.000 +  566.550.000 1.495.000.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 luglio 

1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647, concer
nente l’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale e centrale . . . .  —  L. 373.450.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trattasi 
per l’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 luglio 1957,
n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950, n. 647 —(- » 940.000.000

Totale . . .  +  L. 566.550.000

(c) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata 
legge 29 luglio 1957, n. 635.
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Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  DEI LAVO RI P U B B L IC I S p e s a

c a p i t o l i

Numero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo sta to  

di previsione 
per l ’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza
risu ltan te  

per l ’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Col. 4 ±  5)

6

*176 *176

*177 *177

Biporto .

Provvedimenti per la salvaguardia del carattere sto
rico, monumentale e artistico della città e del ter
ritorio di Assisi nonché per conseguenti opere di 
interesse igienico e turistico (legge 9 ottobre 1957, 
n. 976) .................................................................................

Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i .....................................................................................

928.450.000 -r 566.550.000

200.000.000

196.000.000
(6 )
1.000.000

1.324.450.000 + 565.550.000

1.495.000.000

(a)
200.000.000

(c )
195.000.000

1.890.000.000

(а) Sesto dei dieci stanziamenti annuali previsti dalla legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente provvedimenti per
la salvaguardia del carattere storico, monumentale ed artistico della città e del territorio di Assisi.

(б) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 27 febbraio 1958, n. 141,
concernente danni causati da terremoti dal 3 ottobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge 
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.



58
Stato di previsione _.

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I D P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1861-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ±  S)

1 2 3 4 6 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Boma,

*178 *178 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 otto
bre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 
giugno 1949, n. 409; decreto legislativo luogote
nenziale 22 settembre 1945, n. 637 e successive 
modificazioni ed integrazioni; decreto legislativo 
luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240; leggi 27 
dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) . 950.000.000

(a)
+  230.000.000

(a)
1.180.000.000

Da riportarsi . . , 950.000.000 +  230.000.000 •1.180.000.000

(a) Variazione che si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge 
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della 
predetta autorizzazione di spesa.
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Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IST E R O  ÌÌEI LAVO RI P U B B L IC I S p e s a

C A PITO LI

Numero
dell’esercizio

1861-62 1962-63

*179

*180

*179

"180

d e n o m i n a z i o n e ;

B ip orto . . .

Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carat
tere straordinario e per concorsi, contributi e sussidi

C om petenza 
secondo lo sta to  

di previsione 
per ’̂esercìzio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

t

950.000.000

3.410.787.000

2.258.000.000

6.618.787.000

+  230.000.000

( a )

1.109.787.000

( e )
+  ■2.757.000.000

+  1.877.213.000

Com petenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Uoì. 4 ± 5)

1.180.000.000

(b)
2.301.000.000

( c )
5.015.000.000

8.496.000.000

(a) La variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 15 

luglio 1954, n. 543, recante disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, 
n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Italia settentrionale
e c e n t r a le ....................................................................................................................................................... — L. 2.600.787.000

Aumento corrispondente alla maggiore quota attribuita al capitolo di che trattasi 
per l’esercizio 1962-63 sul fondo di lire 38 miliardi previsto dalla legge 29 luglio
1957, n. 635, recante disposizioni integrative della citata legge 10 agosto 1950, n. 647. . +  » 1.491.000.000

Totale . . .  — L. 1.109.787.000

(6) Lo stanziamento è costituito da un’aliquota del quinto dei sette stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 
29 luglio 1957, n. 635.

(c) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalle leggi: 28 gennaio 1960, n. 31, 
concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 giugno 
1958 al 10 dicembre 1959 e 27 febbraio 1958, n. 141, riguardante danni causati da terremoti dal 30 ottobre 
1943 al 31 dicembre 1957, nonché delle sottoindicate disposizioni legislative, in base alle quali lo stanzia
mento viene così determinato:

Ultimo dei tre stanziamenti annuali previsti dalla legge 5 luglio 1961, n. 668, 
concernente la costruzione della nuova sede della Biblioteca nazionale in Roma . . .  +  L. 2.500.000.000

Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti
colo 2 del disegno di legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.
D i tale somma lire 100.000.000 sono destinate al completamento della sede della 
Corte dei Conti in Roma; lire 100.000.000 per lavori al palazzo del Quirinale, 
lire 290.000.000 al completamento dell’edificio della P. A. O. e lire 300 milioni per
lavori straordinari al palazzo del Ministero della pubblica i s t r u z io n e ......................... +  » 2.515.000.000

Totale . . .  +  L, 5.015.000.000



6 0

Stato di previsione n
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I « P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

Numero secondo Io stato V ariazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Col. 4 ± S)

1 2 a 4 6 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
de l’Aquila.

*181 *181 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 6 0 7 ) ............................................ 1.180.000.000

(a)
+  180.000.000

(a)
1.360.000.000

*182 *182 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
sussidi ................................................................................. 645.000.000

(b)
— 250.000.000

(C)
395.000.000

1.825.000.000 — 70.000.000 1.755.000.000

(а) Variazione che si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corriponde a quota parte della 
predetta autorizzazione di spesa.

(б) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 27 febbraio 1958, n. 141,
concernente danni causati da terremoti dal 3 ottobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(c) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno di 
legge.



6 1

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

N um ero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-68

2

D EN O M IN A ZIO N E

Competenza 
secondo lo s ta to  

di prev isione 

pe r l ’esercizio 

finanziario 

1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
r isu lta n te  

p e r l ’esercizio 

finanziario  

1962-63 
(Col. i  ±  «)

"183 *183

*184 *184

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Napoli.

Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 6 0 7 ) ..........................................................

Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
sussidi .................................................................................

3.100.000.000

2.410.000.000

5.510.000.000

+
(a)

560.000.000

(6)
1.150.000.000

(a)
3.660.000.000

(c)
1.260.000.000

— 590.000.000 ,920.000.000

(а) Variazione cbe si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della 
predetta autorizzazione di spesa.

(б) Variazione cbe si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalle leggi: 28 gennaio 1960, n. 31, con
cernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 giugno 
1958 al 10 dicembre 1959 e 30 maggio 1960, n. 538, riguardante provvidenze per le popolazioni colpite dal ter
remoto di Roccamonfina e dintorni.

(c) Lo stanziamento viene così determinato:
Aliquota del nono dei dodici stanziamenti annuali previsti dalla legge 9 agosto 1954,

n. 638, concernente la sistemazione di fiumi e to rr en ti....................................................................L.
Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 

del citato disegno di l e g g e ........................................................................................................................  »

Totale . . .  L.

500.000.000

760.000.000 

1.260.000.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LAVORI PU B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Num ero 
dell’esercizio

1961-62

1

1862-1

2

d e n o m i n a z i o n i :

Competenza 
secondo lo s ta to  

di previsione 

pe r l ’esercizio 

finanziario  

1961-62

Variazioni

che

si propongono

C om p eten za  
r isu lta n te  

p e r l ’esercizio 

finanziario  

1962-63 
(Gol. 4±5 )

6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bari.

*185 *185 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 6 0 7 ) .............................................

*186 *186 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e sus
sid i..............................................................................................

620.000.000

411.000.000

1.031.000.000

(6 )
86.000.000

3.000.000

(a)
620.000,000

(c )
325.000.000

945.000.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalle leggi: 27 febbraio 1958, n. 141, con
cernente danni causati da terremoti dal 3 ottobre 1943 al 31 dicembre 1957 e 28 gennaio 1960, n. 31, concernente 
provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 20 giugno 1958 al 
10 dicembre 1959.

(c) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato disegno di 
legge.



6 3

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IIXISTERO D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l ’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. i  ± 6)

1 2 s 4 e e

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Potenza

*187 *187 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 6 0 7 ) .......................................................... 320.000.000 »

(a)
320.000.000

*188 *188 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
sussidi ...................................................................................... 915.000.000

(6)
— 100.000.000

(c)
815.000.000

1.235.000.000 — 100.000.000 1.135.000.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di
legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) Riduzione che si propone in dipendenza del minore onere previsto per l ’esercizio 1962-63 dalla legge 21 marzo 1958,
n. 299, concernente il risanamento dei Sassi di Matera.

(c) Lo stanziamento viene così determinato:
Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2

del citato disegno di l e g g e ........................................................................................................................... L. 615.000.000
Quinto dei sei stanziamenti annuali previsti dalla citata legge 21 marzo 1958, n. 299 . . » 200.000.000

Totale . . . L. 815.000.000



6 4

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I SP E SA

1962-63

CAPITOLI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Ool. 4 ±  4)

1 2 8 4 i S

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Catanzaro.

*189 *189 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integrazio
ni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set
tembre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) ........................................ 380.000.000 »

(a)
380.000.000

*190 *190 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di ca
rattere straordinario e per concorsi, contributi e 
s u s s id i ...................................................................................... 2,740.000.000 »

(6)
2.740.000.000

3.120.000.000 » 3.120.000.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) Lo stanziamento è così costituito:
Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2

del citato disegno di l e g g e .............................................................................................................................L. 740.000.000
Aliquota del nono dei dodici stanziamenti annuali previsti dalla legge 9 agosto 

1954, n. 638, concernente la sistemazione di fiumi e t o r r e n t i ..................................................... » 2.000.000.000

Totale . . . L. 2.740.000.000



6 5

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S p e s a

C A PITO LI
C om petenza C om petenza

N um ero secondo lo s ta to Variazioni r isu lta n te

dell’esercizio di previsione 

per l ’esercizio che
per l ’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

D EN O M IN A ZIO N E finanziario

1961-62
si propongono 1962-63 

(Gol. 4 ±  5)

1 2 « 4 5 6

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo.

*191 *191 S p e se  in  d ip e n d e n z a  d i d a n n i  b e ll ic i  (legge  26 o t to b r e  
1940, n. 1543 e su c c ess iv e  m o d if ic az io n i e d  i n te g r a 
z io n i;  d e c re to  le g is la tiv o  d e l C apo  p ro v v iso r io  dello  
S t a to  10 a p r i le  1947, n . 261 e leg g e  25 g iu g n o  1949, 
n. 409; d e c re to  le g is la tiv o  lu o g o te n e n z ia le  22 s e t 
t e m b r e  1945, n. 637 e su c c ess iv e  m o d if ic a z io n i e d  
in te g ra z io n i;  d e c re to  le g is la tiv o  lu o g o te n e n z ia le  
26 a p r i le  1946, n . 240; le g g i 27 d ic e m b re  1953, 
n. 968 e 31 lu g lio  1954, n. 607) ................................ 1.150.000.000 >

(a)
1.150.000.000

*192 *192 S p ese  p e r  l ’e se cu z io n e  d i  a l t r e  o p e re  p u b b l ic h e  d i 
c a r a t t e r e  s t r a o r d in a r io  e p e r  c o n co rs i, c o n tr ib u t i  e 
su s s id i,  n o n c h é  p e r  l ’a p p r e s ta m e n to  d e i m a te r ia l i  e 
p e r  le  n e c e s s i tà  p iù  u r g e n ti  in  caso  d i p u b b l ic h e  
c a l a m i t à ............................................................................................ 1.439.000.000

(6)
— 54.000.000

(e)
1.385.000.0001

2.589.000.000 — 54.000.000 2.535.000.000

(а) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 27 febbraio 1958, n. 141,
concernente danni causati da terremoti dal 3 ottobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(e) Lo stanziamento viene cosi determinato:
Somma corrispondente a quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti 

colo 2 del citato disegno di le g g e .........................................................................................

1954, n. 638, concernente la sistemazione di fiumi e torrenti

Totale

+ L.

. + L.

. + L.

885.000.000

500.000.000 

1.385.000.000

8. -  P r e v i s i o n s  L a v o b i  p u b b l i c i  1862-68.



6 6

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LA VO RI P U B B L IC I S p e s a

C A P I T O L I

N u m e r o
dell’esercizio

D E N O M I N A Z I O N E

1961-62 1962-63

1 2 3

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

c h e

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Gol. 4 ±  8)

6

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari.

*193 *193 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integra
zioni; decreto legislativo luogotenenziale 22 settem 
bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed inte
grazioni; decreto  legislativo luogotenenziale 26 aprile 
1946, n. 240; decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 
1949, n. 409; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 6 0 7 ) ..........................................................

*194 *194 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di
carattere straordinario e per concorsi, contributi e 
sussidi, nonché per l ’apprestamento dei materiali e 
per le necessità più urgenti in caso di pubbliche 
c a la m ità ..................................................................................

370.000.000

2.026.500.000

2.396.500.000

(a)
4.000.000

(b>
480.000.000

476.000.000

( a )
374.000.00

<c)
1.546.500.000

1.920.500.000

(а) Variazione che si propone in dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato di previsione. Lo stanziamento corrisponde a quota parte della 
predetta autorizzazione di spesa.

(б) Variazione che si propone in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla legge 28 gennaio 1960, n. 31,
concernente provvidenze in dipendenza delle alluvioni, mareggiate e terremoti verificatisi in Italia dal 
20 giugno 1958 al 10 dicembre 1959.

(e) Lo stanziamento corrisponde a quota parte della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato  
disegno di legge.



Stato dì previsione
Ber l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  DEI LAVO RI P U B B L IC I

67

S p e s a

----------------------------- :----------------------------------------- -------------------------------------------------------

C A P I T O L I
C o m p e t e n z a  

secondo lo s ta to

C o m p e t e n z a

risu ltanteNum ero V a r i a z i o n i

dell’esercizio di p rev ision e
che

per l ’esercizio

per l ’esercizio  

finanziario  

1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

D E N O M IN A Z IO N E
si propongono 1962-63 

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 i 5 6

S is t e m a z io n i  r e l a t iv e

ALLA GESTIONE DEL GOVERNO MILITARE ALLEATO.

*195 *195 A s se g n a z io n e  p e r  la  s is te m a z io n e  d e i t i t o l i  d i sp esa  
e s t in t i ,  e m e s s i  in  d ip e n d e n z a  d e lla  g e s t io n e  t e m p o 
r a n e a  d e l G o v ern o  m ilita r e  a l le a to , n o n  c o n ta b il iz 
z a t i  in  u s c it a  d a lle  te so r e r ie , p er  la  r e in te g r a z io n e  
d e lle  c o n t a b i l i t à  s p e c ia li  d a  c u i so n o  s t a t i  a t t in t i  i 
fo n d i p e r  s p e s e  a t t in e n t i  a i  s e r v iz i  d e l M in istero  
d e i la v o r i  p u b b lic i  e  p e r  la  r e g o la z io n e  c o n ta b ile  
d e lle  p a r t i te  c o n c e r n e n t i a n t ic ip a z io n i  f a t t e  d a l  
G o v ern o  m ilita r e  a lle a to  d ir e t ta m e n te  a d  u ffic i d i 
p e n d e n t i  d a l M in is te r o  d e i la v o r i  p u b b lic i  . . . per memoria » per memoria

*196 *196 A s se g n a z io n e  p e r  sp e s e  r e la t iv e  a  o p e r e  g ià  e s e g u ite  
a u to r iz z a te  d a l  G o v ern o  m ilita r e  a l le a to , n o n  im 
p u ta b i l i  a d  a lt r i  c a p it o li  ...................................................... per memoria > per memoria

» > »

S is t e m a z io n i  r e l a t iv e  a d  o p e r e

ESEGUITE ANTERIORMENTE ALLA LIBERAZIONE.

*197 *197 A s se g n a z io n e  p e r  sp e s e  r e la t iv e  a  o p e r e  g ià  e s e g u ite  
a n te r io r m e n te  a lla  l ib e r a z io n e ................................................ per memoria * per memoria



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I

1962-63
S p e s a

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 

per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

sì propongono 1962-63
[(Gol. 4 ±  ó)

1 2 8 i 6 6

S p e s e  i n  a n n u a l i t à  o s e m e s t r a l it à .
(a)

7.000.000
(6)
8.000.000*198 *198 Opere stradali............................................................................ 15.000.000 —

*199 *199 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere stradali di 
interesse di enti locali mediante corresponsione di 
contributi costanti per trentacinque anni (arti
coli 2 e 17 della legge 3 agosto 1949, n. 589 e legge 
22 giugno 1950, n. 480 e articolo 2 della legge 
15 febbraio 1953, n. 1 8 4 ) ............................................. 2.710.000.000 +

(c)
185.000.000

(d)
2.895.000.000

*200 *200 Opere marittime -  Opere edilizie in servizio dell’a tti
vità tecnica, amministrativa e di polizia dei porti 10.300.000 _ (a)

2.000.000
(b)

8.300.000
*201 *201 Concorsi e sussidi per l’esecuzione di opere marittime 

di interesse di enti locali mediante corresponsione 
di contributi costanti per trentacinque anni (arti
colo 9 della legge 3 agosto 1949, n. 589 ).................. 265.000.000 +

(e)
55.000.000

U)
320.000.000

Da riportare . . . 3.000.300.000 + 231.000.000 3.231.300.000

(a) Biduzione che si propone in relazione alla effettiva incidenza della spesa.
(fi) Annualità corrispondente a lim iti di impegno anteriori all’esercizio 1944-45.
(c) Aumento che si propone in corrispondenza del lim ite di impegno di cui al punto 2, lettera a), dell’articolo 6

del disegno dì legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.
(d) Lo stanziamento è così costituito:

14a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercìzio 1949-50 ............................L. 270.000.000
13a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1950-51 ......................  » 535.000.000
12a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1951-52 ....................... » 600.000.000
l l a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1952-53 ........................ > 150.000.000
10a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1953-54 ........................ >. 150.000.000
9a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1954-55 ........................ i 150.000.000
8a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1955-56 .......................  » 80.000.000
7a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1956-57 .......................  » 100.000.000
6a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1957-58 .......................  » 135.000.000
5a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1958-59 .......................  » 135.000.000
4a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1959-60 .......................  » 135.000.000
3a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1960-61 .......................  » 135.000.000
2a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1961-62 .......................  » 135.000.000
l a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1962-63 ....................... » 185.000.000

Totale . . .  L. 2.895.000.000

(«) Aumento che si propone ili corrispondenza del lim ite d’impegno di cui al punto 2, lettera fi), dell’articolo 6
del citato disegno di legge.

(/) Lo stanziamento è così costituito.
14a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1949-50 .............................L. 40.000.000
13a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1950-51 . . . . . .  » 40.000.000
12a annualità corrispondente al lim ite d’impegno' dell’esercizio 1951-52 ...........................  » 40.000.000
l l a annualità corrispondente al lim ite d’im pegnojdell’esercizio 1952-53 .......................... »,' 40.000.000
10a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercìzio 1953-54 ...........................  »( 30.000.000
9a annualità^ corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1954-55 ...........................  » 30.000.000
8“ annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1955-56 ...........................  # 15.000.000
7* annualità‘ corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1956-57 ...........................  » ' 5.000.000
6» annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1957-58 ...........................  »] 5.000.000
5» annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1958-59 ...........................  »’ 5.000.000
4a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1959-60 ...........................  » 5.000.000
3a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1960-61   5.000.000
2a annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1961-62 ........................... » 5.000.000
l a annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1962-63 ........................... » 55.000.000

Totale . . .  L. 320.000.000



6 9

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I

1962-63

C A PIT O L I Î Com petenza Com petenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l'esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Gol. i  ± 5)

1 2 s 4 5 6

Biporto . . . 3.000.300.000 +  231.000.000 3.231.300.000

*202 *202 Opere marittime da eseguirsi mediante il sistema della 
concessione o dell’appalto diretto (leggi 12 luglio 
1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 6 6 0 ) .................. 301.690.000 » (a)

301.690.000

*203 *203 Opere idrauliche e im pianti e l e t t r i c i ........................... 5.871.170.313
(6)

+  99.000-000 5.970.170.313

Da riportare . . . 9.173.160.313 +  330.000.000 9.503.160.313

(a) 14tt delle trenta annualità da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(b) La variazione è così costituita:

Limite d’impegno di cui al punto 1° dell’articolo 6 del disegno di legge relativo
all’approvazione del presente stato di p rev ision e........................................................................ -j.

Minore incidenza della spesa derivante da lim iti d ’impegno anteriori all’eser- 
cizio 1944-45 .....................................................................................................................................................—

L. 100.000.000

+  L.

1.000.000

99.000.000

34.500.000

51.000.000

51.000.000

51.000.000 

135.000.000

(c) Lo stanziamento è così costituito:
Annualità corrispondenti ai lim iti d ’impegno anteriori all’esercizio 1944-45 . . . L.
16a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1947-48 (de

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   „
15a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1948-49 (de

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   ,,
14a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1949-50 (de

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)    »
14a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1949-50 (lego-e

19 maggio 1950, n. 443) ............................................................................................................»
13a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1950-51 (de

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   » 51.000.000
13a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1950-51 . . .  » 196.670.313
12a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1951-52 . . .  » 1.500.000.000
l l a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1952-53 . . .  » 1.500.000.000
10a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1953-54 . . .  » 1-000.000.000
9a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1954-55 . . .  » 600.000.000
8a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1955-56 . . .  » 100.000.000
7a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1956-57 . . .  » 100.000.000
6a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1957-58 . . .  » 100.000.000
5a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1958-59 . . .  >. 100.000.000
4a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1959-60 . . .  » 100.000.000
3a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1960-61 . . .  » 100.000.000
2a delle 30 annualità corrispondente al limite d ’impegno dell’esercizio 1861-62 . . .  » 100.000.000
l a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1962-63 . . .  » 100.000.000

Totale L. 5.970.170.313



70
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IST E R O  D E I LAVO RI PU B B L IC I D P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

Numero
deU’eseroizio

secondo io stato 
dì previsione 
per l’esercìzio

.Variazioni

üllëi

risultante 
per l'esercizio 

finanziario

1S6S-62

1

1962-63

2

DENOMINAZIONE finanziario

1061-62
5i propongono

é

1962-63
(Coi. ê i  5)

6

Riporto . . . 9.173.160.313 + 330.000.000 9.503.160.313

*204 *204 Concorsi e sussidi mediante contributi trentacinquen- 
nal.i a favore di Comuni per la costruzione o il com
pletamento delle opere occorrenti per fornire di 
energia elettrica i Comuni stessi e le frazioni che ne 
sono sprovvisti (articoli 10 e 17 della legge 3 agosto 
1949, n. 589, leggi 22 giugno 1950, n. 480 e 9 agosto 
1954, n. 649) ............................................................ 695.000.000 +

(a)
60.000.000

(6)
755.000.000

*205 *205 Opere idrauliche da eseguirsi mediante il sistema della 
concessione o dell’appalto diretto (leggi 12 luglio 
1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 660) ................ 948.131.000 s>

(«)
948.131.000

*206 *206 Opere e d iliz ie ............................................................................ 39.400.000
(d)

550.000
(«)

38.850.000

Da riportare . . . 10.855.691.313 + 389.450.000 11.245.141.313

(a) Aumento che si propone in corrispondenza del lim ite d’impegno di cui al punto 2°, lettera e), dell’articolo '6 del
disegno di legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(b) Lo stanziamento è così costituito:
14a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno de ll’esercizio 1949-50  L. 40.000.000
I3 a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1950-51   » 75.000.000
12a a n n u a li tà  co rrisp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1951-52   » 80.000.000
l l a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  al lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1952-53   » 80.000.000
10a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1953-54   » 50.000.000

9a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1 9 5 4 - 5 5 .............................  » 30.000.000
8a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  al lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1955-56   » 20.000.000
7a a n n u a lità  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1956-57   » 20.000.000
6a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  al lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1957-58   » 60.000.000
5a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1958-59   » 60.000.000
4a a n n u a li tà  co rr isp o n d en te  al lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1959-60   » 60.000.000
3a a n n u a li tà  co rrisp o n d en te  al lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1960-61   » 60.000.000
2a a n n u a li tà  co rrisp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno  d e ll’esercizio 1961-62   » 60.000.000
l a a n n u a lità  co rr isp o n d en te  a l lim ite  d ’im pegno de ll’esercizio 1962-63   » 60.000.000

Totale . . . L. 755.000.000

(a) 14a delle 30 annualità da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(d) Riduzione che si propone in relazione all’effettiva incidenza della spesa.
(e) Annualità corrispondente a lim iti d ’impegno anteriori all’esercizio 1944-45.



7 1

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I PU B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Competenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

finanziario

1961-62 1962-6B

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Gol. i  ± S)

i 2 $ 4 9 6

Riporto . . . 10.855.691.313 +  389.450.000 11.245.141.313

*207 *207 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere di edilizia 
scolastica di interesse di enti locali mediante la cor
responsione di contributi in annualità (articolo 1, 
comma secondo, articolo 8 e articolo 17 della legge 3 
agosto 1949 n. 589, legge 22 giugno 1950, n. 480; legge 
18 gennaio 1951, n. 61 e legge 9 agosto 1954, n. 645) . 15.245.000.000

(a)
+  1.500.000.000

(b)
16.745.000.000

Da riportare . . . 26.100.691.313 +  1.889.450.000 27.990.141.313

(a) Aumento corrispondente al lim ite d ’impegno autorizzato per l ’esercizio 1962-63 in dipen
denza della legge 9 agosto 1954, n. 645.

(b) Lo stanziamento è così costituito:
14a delle 35 annualità corrispondente al limite d ’impegno per l ’esercizio 1949-50 (legge

3 agosto 1949, n. 589, articolo 1 7 ) .......................................................................................................
14a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1949-50 (leg

ge 18 gennaio 1951, n. 6 1 ) .....................................................................................................................
13a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1950-51 (legge 3 

agosto 1949, n. 589, articolo 17, della legge 22 giugno 1950, n. 480, e legge di bilancio 1950-51)
12a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno
IIa delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno
10a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno
9a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno

per
per
per
per

l ’esercizio
l ’esercizio
l ’esercizio
l ’esercizio

1951-52
1952-53
1953-54
1954-55 
1954-559a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio

(legge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................
8a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1955-56 (leg

ge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .........................................................................................................................
7a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1956-57

9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................
6a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1957-58

“ _ 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................
5a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1958-59

egge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................
4a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1959-60

9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) ............................................................................................................ ....
3a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l’esercizio 1960-61

egge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .......................................................... .....................................................
2a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l’esercizio 1961-62

egge 9 agosto 1954, n. 645) ................................................................................................................
Ia delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l’esercizio 1962-63 

agosto 1954, n. 6 4 5 ) ................................................................................................................

Totale . . .

L. ! [300.000.000

» 40.000.000

» 620.000.000
» 600.000.000
» 900.000.000
» 780.000.000
» 805.000.000

» 700.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

>» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

L. 16.745.000.000



72
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S p e s a

c a p i t o l i

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-68

2

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l ’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Gol. i  ±  5)

*208

*209

*210

*208

*209

*210

Riporto . . . 26.100.691.313

Opere edilizie da eseguirsi mediante il sistema della 
concessione o dell’appalto diretto (leggi 12 luglio 
1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 6 6 0 ) ..................

Edilizia economica e popolare (testo unico approvato 
con il regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 mag
gio 1947, n. 399 e successive modificazioni) . . .

Contributi costanti per trentacinque anni a favore 
di enti e società che provvedono a costruzioni di 
edilizia economica e popolare (leggi 2 luglio 1949, 
n. 408; 22 giugno 1950, n. 471; 21 ottobre 1950, 
n. 984; 18 gennaio 1951, n. 61; 19 ottobre 1951, 
n. 1186; 25 luglio 1952, n. 1058; 1 dicembre 1953, 
n. 901; 27 dicembre 1953, n. 980; 22 aprile 1954, n. 169; 
9 agosto 1954, n. 705; 18 marzo 1959, n. 134 e 26 ot-

Da riportarsi . .

806.915.000

1.082.234.088

+  1.889.450.000

( à )

500.000

27.989.840.401

27.990.141.313

(a)
806.915.000

( e )

1.081.734.088

1.888.950.000 29.878.790.401

(а) 14a delle 30 annualità da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(б) Riduzione che si propone in relazione alla effettiva incidenza della spesa.
(e) Lo stanziamento è così costituito:

Annualità corrispondenti a lim iti d’impegno anteriori all’esercizio 1944-45 . . . .  L. 211.500.000
17a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1946-47 (leg

ge 8 maggio 1947, n. 399: articolo 8 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 6 settembre 1946, n. 1 3 1 ) ...............................................................................................................  » 180.000.000

16a delle 35 annualità corrispondente ai lim iti d’impegno dell’esercizio 1947-48 (leg
ge 8 maggio 1947, n. 399; legge 24 marzo 1948, n. 212; decreto-legge 5 marzo 1948,
n. 121; articolo 5 del decreto legislativo 25 marzo 1948, n. 1 8 1 ) ............................................ » 519.000.000

15a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1948-49 (leg
ge 8 maggio 1947, n. 399; legge 17 aprile 1948, n. 1029), dedotto il minor onere di 
lire 68.765.912 dipendente dall’effettiva incidenza degli im p e g n i................................................  » 171.234.088

Totale . . . L. 1.081.734.088



7 3

- Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S p e s a

C A PITO LI

Numero 
dell’esercizio

1961-62  

1

1962-1

2

D E N O M I N A Z I O N E

*211 *211

Riporto . . .
tobre 1960, n. 1327, 9 marzo 1961, n. 171 e 14 no- 

ïvem b re 1961, n. 1288) ( a ) .............................................

Acquedotti, opere igieniche e san itarie..........................
Da riportare . . .

C om petenza 
secondo lo stato  

di previsione 

per l ’esercizio 
finanziario 

1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza
risu ltan te  

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63 
(Gol. 4 ±  5)

27.989.840.401

28.112.500.000

116.100.000
56.218.440.401

+
1.888.950.000

(6 )
350.000.000

( d )

2,400.000
+  2.236.550.000

29.878.790.401
(O

28.462.500.000 
(e)

113.700.000
58.454.990.401

(a) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione delle leggi 9 marzo 1961, n. 171, concernente
l'autorizzazione di un nuovo lim ite d ’impegno di lire 50 milioni per la concessione di contributi in annua
lità per la costruzione di alloggi popolari da assegnare in locazione semplice al personale dell’Ammini
strazione degli affari esteri e 14 novembre 1961, n. 1288, riguardante la concessione di un limite di impegno di 
lire 300 milioni per la costruzione di case da assegnare al personale del centro comune di ricerche nucleari in Ispra.

(b) Aumento corrispondente al limite d’impegno concesso per l’esercizio 1960-61 indipendenza della citata legge 9 marzo
1961,n. 171 ed al lim ite di impegno concesso per l’esercizio 1961-62 con la menzionata legge 14 novembre 1961, n. 1288.

(c) Lo stanziamento è così costituito:
14a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1949-50 (legge 2

luglio 1949, n. 4 0 8 ) ............................................................................................................................................L. 2.000.000.000
14a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1949-50 (legge 18

gennaio 1951, n. 61)  ........................... .... ..............................................................................................
13* annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1950-51 (leggi 2

luglio 1949, n. 408 e 22 giugno 1950, n. 4 7 1 ) .................................................................................
13a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1950-51 (legge 21

ottobre 1950, n. 9 8 4 ) ..................................................................................................................................
12» annualità corrispondente al limite d ’impegno per l ’esercizio 1951-52 (legge 19

ottobre 1951, n. 1 1 8 6 ) ..............................................................................................................................
11» annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1952-53 (legge 25

luglio 1952, n. 1 0 5 8 ) ..................................................................................................................................
10a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1953-54 (legge 1° di

cembre 1953, n. 901) _.......................... .......................................................................................................
10a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1953-54 (legge 27 di

cembre 1953, n. 980)  ..............................................................................................................................  »
10a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1953-54 (legge 22

aprile 1954, n. 1 69 )....................................................................................................................................... »
9a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1954-55 (legge 9 ago

sto 1954, n. 7 0 5 ) ...........................................................................................................................................  »
8a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1955-56 (legge 9 ago

sto 1954, n. 7 0 5 ) ..........................................................................................................................................  »
7a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1956-57 (legge 9 ago-

sto~'1954, n. 7 0 5 ) ..........................................................................................................................................  »
6a annualità corrispondente al limite d ’impegno per l ’esercizio 1957-58 (legge 9

agosto 1954, n. 7 0 5 ) ................................................................................................................................... »
5a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1958-59 (legge 9

agosto 1954, n. 7 0 5 ) ....................................................................................................................   »
5a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1958-59 (legge 18

marzo 1959, n. 1 3 4 ) ..................................................................................................................................  »
3a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1960-61 (legge

26 ottobre 1960, n. 1 3 2 7 ) .....................................................................................................................  »
3a annualità corrispondente al limite d’impegno per l ’esercizio 1960-61 (legge

9 marzo 1961, n. 1 7 1 .............................................................................................................................  »
2a annualità corrispondente al limite d’impegno per l’esercizio 1961-62 (legge 14 no

vembre 1961, n. 1 2 8 8 ) .............................................................................................................................  i
Totale . . . L. 28.462.500.000

(d) Riduzione che si propone in relazione all’effettiva incidenza della spesa.
(e) Lo stanziamento è così costituito:

Annualità corrispondenti a lim iti d’impegno anteriori all’esercizio 1944-45. . . . L. 65.700.000
l l a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1952-53

(legge 1° luglio 1952, n. 8 8 6 ) .................................................................................................................. n 24.000.000
10a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1953-54 

(legge 1° luglio 1952, n, 886)...................................................................................................................... » 24.000.000

160.000.000

3.000.000.000

85.000.000

1.500.000.000

1.500.000.000

1.500.000.000 

127.500.000

1.500.000.000

1.500.000.000

3.000.000.000

3.000.000.000

3.000.000.000

3.000.000.000

240.000.000

3.000.000.000

50.000.000

300.000.000

Totale . . . L. 113.700.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario . M IN IST E R O  DEI LAVORI PU B B L IC I S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
:(Go!, 4 ±;«)

1 2 s 4 5 6

Riporto . . . 56.218.440.401 +  2.236.550.000 58.454.990.401

* 2 1 2 * 2 1 2 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di acquedotti, 
opere igieniche e sanitarie di interesse di enti locali 
mediante la corresponsione di contributi trenta- 
cinquennali (articolo 1, comma secondo, e arti
coli 3, 4, 5 e 6 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
leggi 22 giugno 1950, n. 480, 9 agosto 1954, n. 649 
29 luglio' 1957, n. 634, 29 luglio 1957, n. 635 e 2 lu 
glio 1960, n. 677) ........................................................... 10.685.000.000

(a )
+  2.095.000.000

(6)
12.780.000.000

*213 *213 Contributi trentacinquennali per la costruzione, il 
completamento e l ’ampliamento delle fognature 
del Comune di Palermo (legge 11 ottobre 1960, 
n. 1155) ................................................................................. 75.000.000

«
+  35.000.000

(d)
1 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0

Da riportarsi . . . 66.978.440.401 +  4.366.550.000 71.344.990.401

(a) La variazione è così costituita:
r ! Limite d’impegno di cui al punto 2°, lettere d) ed e) dell’articolo 6 del disegno di

legge relativo all’approvazione del presente stato di p r e v is io n e .............................................
Dedotte lire 5.000.000 in dipendenza della legge 11 ottobre 1960, n. 1155, concernente 

la costruzione ed il completamento della rete di fognatura della città di Palermo. —

(6) Lo stanziamento è 
14a delle 35 
13a delle 35 
I2a delle 35 
11» delle 35 
10a delle 35 
9a delle 35 
8a delle 35 
7a delle 35 
6a delle 35 
5® delle 35 
4a delle 35 
3a delle 35 
2a delle 35 
l a delle 35

L.

L.

così costituito.
annualità corrispondente aJ lim ite d’impegno dell’esercizio 1949-50
annualità corrispondente al lim ite d’impegno deU’esercizio 1950-51
annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1951-52
annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1952-53
annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1953-54
annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1854-55
annualità corrispondente al lim ite d’impegno'-1dell’esercizio 1955-56
annualità corrispondente al lim ite d’impegnoî dell’esercizio 1956-57
annualità corrispondente al lim ite d’im pegnojdell’esercizio 1957-58
annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1958-59
annualità corrispondente al lim ite d’impegno ‘ dell’esercizio 1959-60
annualità corrispondente al limite d’impegno"dell’esercizio 1960-61
annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’eseicizio 1961-62
annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1962-63

Totale . . .

2 . 100 . 000.000

5.000.000

2.095.000.000

350 000 000
800 000 000
910 000 000

1.060 000 000
850 000 000
770 000 000
510 000 000

■ '' 450 000 000
'525 000 000

1.005 000 000
1.050 000 000
1.200 000 000
1.200 000 000
2.100.000 000

L. 12.780.000.000

(c) Aumento corrispondente al limite d’impegno autorizzato per l’esercizio 1962-63 dalla legge 11 ottobre 1960, n. 1155.
(d) Lo stanziamento è così costituito:

4a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1959-60 . . . L. 5.000.000
3a dèlie 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1960-61 . . .  » 35.000.000
2a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1961-62 . . .  » 35.000.000
la delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1962-63 . . .  » 35.000.000

L. 110.000.000



7 5

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IST E R O  D E I LAVORI P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

cha

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario 
i 961-62

si propongono 1952-63 
(Gol. 4 ±  6)

i g 8 4 i 6

Riporto . . . 66.978.440.401 +  4.366.550.000 71.344.990.401

*214 *214 Contributo trentacinquennale sui mutui da contrarsi 
dal comune di Teramo per le opere di risanamento 
igienico-edilizio di S. Maria a Bitetto (legge 1° di
cembre 1952, n. 2 5 2 7 ) ........................................................ 8.000.000 »

(a)
8.000.000

*215 *215 Contributi costanti per trentacinque anni a favore dei 
comuni che costruiscono o ampliano edifici destinati 
a proprie sedi e delle provincie che costruiscono, 
sistemano o restaurano archivi di Stato, (leggi 15 
febbraio 1953, n. 184, 9 agosto 1954, n. 649 e 19 
luglio 1959, n. 550) ......................................................... 295.000.000

(f>)
+  70.000.000

(C)
365.000.000

*216 *216 Opere in dipendenza di alluvioni, piene, frane, mareg
giate ed esplosioni .............................................................. 250.000

(Æ)
— 50.000

(e)
200.000

*217 *217 Opere in dipendenza dei te r r e m o t i............................... 726.000
(d)

— 70.000
(e)

656.000

Da riportarsi . . . 67.282.416.401 +  4.436.430.000 71.718.846.401

(а) Lo stanziamento è così costituito:
7a delle 35 annualità corrispondente al limite di impegno dell’esercizio 1956-57
5a delle 35 annualità corrispondente al lim ite di impegno dell’esercizio 1958-59
3a delle 35 annualità corrispondente al lim ite di impegno dell’esercizio 1960-61,

Totale

(б) Variazione elle si propone in corrispondenza del lim ite d’impegno di cui al punto 2°, lettera /)
del disegno di legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(c) Lo stanziamento è così costituito:
9a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno delFesercizio 1954-55 . . L.
8a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1955-56 .
7a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1956-57 .
6a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1957-58 .
5a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1958-59 .
4a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1959-60 .
3a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1960-61
2a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1961-62
l a delle 35 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1962-63

L. 2.400.000 
» 2.800.000 
» 2.800.000

L. 8.000.000

dell’articolo 6

50.000.000
25.000.000
20 . 000.000 
20 . 000.000 
20 . 000.000 
20.000.000
70.000.000
70.000.000
70.000.000

Totale . . . L. 365.000.000

(d) Riduzione che si propone in relazione alla effettiva incidenza della spesa.
(e) Annualità corrispondenti a lim iti d’impegno anteriori all’esercizio 1944-45.



76
Stato di previsione „

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I b P E S A
1962-63

C A PIT O L I
Com petenza Com petenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziarlo

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Gol. 4 ± »)

1 2 8 i 9 6

Riporto . . . 67.282.416.401 +  4.436.430.000 71.718.846.401

*218 *218 Contributi trentennali in annualità, in semestralità o 
in rate costanti ai proprietari ohe provvedono alla 
ricostruzione ed alla riparazione dei loro fabbricati 
distrutti o danneggiati dalla guerra per destinarli 
alle persone rimaste senza tetto, nonché contributi 
ai proprietari stessi nelle annualità di ammorta
mento dei mutui contratti (articolo 16 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261; leggi 25 giugno 1949, n. 409; 27 dicem
bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) . . . . 7.850.000.000

(a)
+  550.000.000

(6)
8.400.000.000

Da riportarsi . . . 75.132.416.401 +  4.986.430.000 80.118.846.401

(a) Variazione che si propone in dipendenza del limite d’impegno di cui all’articolo 5, punto 2°, del disegno di
legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(b) Lo stanziamento è f.osì costituito:
18» delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1945-46 L. 58.000.000
17“ delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno 

lim ite d’impegno
dell’esercizio 1946-47 )) 33.000.000

16a delle 30 annualità corrispondente al dell’esercizio 1947-48 » 33.000.000
15a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1948-49 » 33.000.000
14a delle 30 annualità corrispondente al limite d ’impegno dell’esercizio 1949-50 » 633.000.000
13a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1950-51 )) 900.000.000
12a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno 

limite d’impegno
dell’esercizio 1951-52 )) 900.000.000

l l a delle 30 annualità corrispondente al dell’esercizio 1952-53 » 900.000.000
10a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno 

limite d’impegno
dell’esercizio 1953-54 )) 730.000.000

9a delle 30 annualità corrispondente al dell’esercizio 1954-55 » 300.000.000
8a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1955-56 )) 1.250.000.000
7a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1956-57 » 300.000.000
6a delle 30 annualità corrispondente al limite d ’impegno dell’esercizio 1957-58 » 70.000.000
5a delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1958-59 )) 320.000.000

delle 30 annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1959-60 » 320.000.000
3a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1960-61 » 520.000.000
2a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno 

lim ite d’impegno
dell’esercizio 1961-62 )) 550.000.000

la delle 30 annualità corrispondente al dell’esercizio 1962-63 

Totale . .

))

L

550.000.000

8.400.000.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LAVORI PÙ B B L IC I

77

S p e s a

C A PITO LI

Numero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

2

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l'esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Gol. i  ±  «)

*219 *219

Riporto

Contributi trentacinquennali ad enti vari ed a coope
rative edilizie nelle annualità di ammortamento dei 
mutui contratti ai sensi degli articoli 56 e 57 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261 e contributi trentacinquen
nali a istituti di case popolari ed a Comuni ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 2 luglio 1949, n. 408. .

D a riportarsi

75.132.416.401

405.000.000

75.537.416.401

+  4.986.430.000

( a )
10.000.000

+  4.996.430.000

80.118.846.401

»)]
415.000.000

80.533.846.401i

(а) Variazione che si propone in dipendenza del limite d’impegno di cui all’articolo 5, punto 1°,
legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(б) Lo stanziamento è così costituito:
14» delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio
13a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
12» delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
II» delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio
10» delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio
9» delle 25 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
8a dell6 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
7a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio
6a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
5a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio
4a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
3a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
2® delle 35 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio
l a delle 35 ammalila corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio

olo 5, punto 1°, del disegno di

1949-50 . L. 30.000.000
1950-51 . 30.000.000
1951-52 . )) 30.000.000
1952-53 . 30.000.000
1953-54 . » 20.000.000
1954-55 . » 50.000.000
1955-56 . » 5.000.000
1956-57 . » 40.000.000
1957-58 . 40.000.000
1958-59 . » 40.000.000
1959-60 . » 40.000.000
1960-61 . » 40.000.000
1961-62 . » 10.000.000
1962-63 . » 10.000.000

□tale . . . L. 415.000.000



78
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

M IN IST E R O  D E I LAVO RI PU B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Gol. 4 ±  S)

*220 *220

*221 *221

Riporto . . .
Annualità trentennali per opere da eseguirsi mediante 

il sistema della concessione per la costruzione di 
fabbricati a carattere popolare nei Comuni nei 
quali la riparazione dei fabbricati danneggiati e 
la ricostruzione di quelli distrutti non siano suffi
cienti ad assicurare l ’alloggio dei senza tetto  per 
causa di guerra (decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261; leggi 25 
giugno 1949, n. 409; 1° ottobre 1951, n. 1141; 28 mar
zo 1957, n. 222 e legge 6 luglio 1960, n. 678) . .

Annualità trentennali per opere da dare in concessione 
per l ’attuazione dei piani di ricostruzione in dipen
denza di eventi bellici (articoli 12 e 35 della legge 25 
giugno 1949, n. 409 e legge 27 ottobre 1951, n. 1402)

Da riportarsi . . .

75.537.416.401

2.515.000.000

1.748.053.900

79.800.470.301

+  4.996.430.000

(&)
200.000.000

+  5.196.430.000

80.533.846.401

(a)
2.515.000.000

( e )
1.948.053.900

84.996.900.301

(a) Lo stanziamento è così costituito:
17a annualità corrispondente al limite 
16a annualità corrispondente al lim ite 
15a annualità corrispondente al lim ite 
14a annualità corrispondente al limite 
13a annualità corrispondente al lim ite 
12a annualità corrispondente al lim ite 
6a annualità corrispondente al limite 
5a annualità corrispondente al lim ite 
4a annualità corrispondente al lim ite

d’impegno dell’esercizio 1946-47  L.
d’impegno dell’esercizio 1947-48   »
d’impegno dell’esercizio 1948-49   »
d’impegno dell’esercizio 1949-50   »
d’impegno dell’esercizio 1950-51   »
d’impegno dell’esercizio 1951-52   »
d’impegno dell’esercizio 1957-58   »
d’impegno dell’esercizio 1958-59   »
d’impegno dell’esercizio 1959-60   »

Totale . . .  L.

65,
200 .

200 ,

600
600,
300,
250,
150,
150.

000.000
000.000
000.000
000.060
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000

(b) Aumento che si propone in corrispondenza del lim ite d ’impegno di cui al punto 3° dell’articolo 5 
legge relativo all’approvazione del presente stato di previsione.

(e) Lo stanziamento è così costituito:
14a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1949-50 (legge 25

giugno 1949, n. 409)   L.
13a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1950-51 (legge 25

giugno 1949, n. 409)   »
12a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1951-52 (legge 25

giugno 1949, n. 409)   »
l l a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1952-53 (legge 25

giugno 1949, n. 409)   »
10a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1953-54 ....................... »
9a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1954-55 ....................... »
8a annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1955-56 ....................... «
7a annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1956-57 ....................... »
6a annualità corrispondente al limite d’impegno dell’esercizio 1957-58 .......................  »
5a annualità corrispondentefal limite d’impegno dell’esercizio 1958-59 ......................  »
4a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1959-60 .......................  »
3a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1960-61 .......................  »
2a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1961-62 .......................  »
l a annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1962-63 .......................  »

Totale . . . L.

2.515.000.000 

del disegno di

172.013.475

172.013.475

172.013.475

172.013.475 
60.000.000 
50.000.000

150.000.000
100 . 000.000 
100 .000.000 
100. 000.000 
100. 000.000 
20 0 . 000.000 
200 . 000.000 
200 . 000.000

1.948.053.900
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-83

M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-63

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziarlo 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1968-63
«M. 4 ± 6)

6

*222

*223

*224

*225

*226

*9,22

*223

*224

*225

*226

Riporto . . .

Annualità trentennali per la esecuzione di opere pub
blici© straordinarie urgenti ricadenti nei Comuni 
compresi nella zona della battaglia di Cassino (de
creto legislativo 2 aprile 1948, n. 6 8 8 ) ..................

Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche statali 
o degli enti, di cui all’articolo 27 della legge 26 ot
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed 
integrazioni, distrutte o danneggiate dalla guerra, 
con esecuzione mediante il sistema della concessione 
o dell’appalto diretto (leggi 12 luglio 1949, n. 460, 
e 10 agosto 1950, n. 6 6 0 ) .............................................

Ricostruzione e riparazione di opere ed impianti del 
porto di G-enova distrutti o danneggiati da eventi 
bellici (legge 4 maggio 1951, n. 385) ..................

Costruzione del nuovo aeroporto civile di Roma me
diante il sistema della concessione o dell’appalto 
diretto (leggi 12 luglio 19.49, n. 460 e 10 agosto 
1950, n. 660) ....................................................................

Contributo trentacinquennale per l ’esecuzione di opere 
d’interesse comunale in Roma (legge 28 febbraio 
1953, n. 103 e legge 27 giugno 1961, n. 644) (e). .

Da riportarsi

79.800.470.301

688.053.900

1.355.770.260

61.953.740

275.540.000

2.250.000.000

84.431.788.201

+  5.196.430.000|

5.196.430.000

84.996.900.310

(« )
688.053.900

(6)
1.355.770.260

(e)
61.953.740

(id)
275.540.000

(«
2.250.000.000

89.628.218.201

(a) Lo stanziamento è così costituito:
14a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1949-50    . L. 63.396.554
13a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1950-51   » 165.475.387
12a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1951-52   » 183.689.301
l l a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1952-53   » 171.530.704
10a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1953-54   » 33.206.688
9a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1954-55   » 36.728.330
8a annualità relativa alle somme impegnate nell’esercizio 1955-56   » 34.026.936

Totale . . . L. 688.053.900

(6) 14a delle 30 annualità da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(c) 13a delle 30 annualità da stanziarsi per effetto della legge 4 maggio 1951, n. 385.
(d ) 14a delle 30 annualità da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(e) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della legge 27 giugno 1961, n. 644, relativa a disposi

zioni integrative della legge 28 febbraio 1953, n. 103, concernente provvedimenti a favore della città  di Roma.
(/) Lo stanziamento è così costituito:

l l a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1952-53 ......................... L. 450.000.000
10a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l’esercizio 1953-54 ....................  » 450.000.000
9a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1954-55 ....................  » 450.000.000
8a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1955-56 ....................  » 450.000.000
7a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1956-57 ....................  » 450.000.000

Totale . . . L. 2.250.000.000



80
Stato di previsione ^

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I S P E S A
1962-63

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1981-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Gol. 4 ± fi)

1 2 3 A 6 6

Biporto . . . 84.431.788.201 +  5.196.430.000 89.628.218.201

*227 *227 Contributo trentacinquennale sui mutui da concedere 
alla provincia ed al comune di Napoli per il finan
ziamento di opere pubbliche di loro competenza 
(legge 9 aprile 1953, n. 2 9 7 ) .................................... 1.838.000.000 »

(a)
1.838.000.000

*228 *228 Contributo costante per tientacinque anni sui mutui 
concessi all’Amministrazione degli Ospedali riuniti 
di Salerno per il completamento dell’Ospedale di 
detta città (articoli 19 e 20 della legge 9 aprile 1955, 
n. 2 7 9 ) ..................................................................................... 50.000.000

»

>
(6)

50.000.000

*229 *229 Annualità trentennali per opere stradali da eseguirsi 
a cura dell’A. N. A. S. mediante il sistema della con
cessione o dell’appalto diretto (leggi 12 luglio 1949, 
n. 460 e 10 agosto 1950, n. 660) . ........................... 150.000.000 »

(c)
150.000.000

*230 CO o Annualità trentennali risultanti dalla ratizzazione degli 
stanziamenti per opere pubbliche straordinarie a 
pagamento non differito (legge 11 luglio 1941, 
n. 8 0 9 ) ...................................................... .... ...................... 87.382.845 »

<d)
87.382.845

.
86.557.171.046 +  5.196.430.000 91.753.601.046

(a) Lo stanziamento è così costituito:
l l a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1952-5Î 
10a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1953-54 
9a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1954-55 
8a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1955-5C 
7a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1956-57

.................. L.

..................  »

..................  »

..................  »

..................  »

300.000.000
300.000.000
434.000.000
434.000.000
370.000.000

Totale . . . L. 1.838.000.000

(b) Lo stanziamento è così costituito:
9a annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1954-55 
8a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1955-56

.................. L.

..................  »
10.000.000
40.000.000

Totale . . . L. 50.000.000

(e) 14* delle 30 annualità da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460. 
(d) 21a delle 80 annualità corrispondente al lim ite d’impegno per l ’esercizio 1942-43.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IST E R O  D E I LAVO RI PU B B L IC I S P E S A
1962-63

CA PITO LI
Competenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l ’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

A u t o r iz z a z i o n e  d i  s p e s e  n o n  b i p a r t i t e  (a).

*231 » Pondo indiviso per l ’attuazione della legge 25 aprile
1957, n. 309, concernente la costruzione di edifici 
giudiziari in Roma, Napoli e Bari ( a ) ...................... 2 .000.000.000

(a)
2 .000.000.000 soppresso

S p e s e  p e r  i  c a n t i e r i -s c u o l a .

*232 *231 Completamento di opere di pubblica u tilità  in applica
zione dell’articolo 59 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e dell’articolo 73 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949 e per l ’impianto di nuovi cantieri scuola . 2 .000.000.000

(b)
2.000.000.000

(a) Rubrica e capitolo che si sopprimono e stanziamento che si elimina per cessazione dell’onere previsto dalla 
legge indicata nella denominazione del capitolo stesso.

\b]ì Lo stanziamento corrisponde alla autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7 del disegno di legge relativo all’ap
provazione del presente stato di previsione.

6 .  -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i  1 9 6 2 -6 3 .



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I tìPE SA

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-63

DENOMINAZIONE

Com petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Gol. 4 ± 5)

*233

*234 *232

C a t e g o r ia  I I . M o v im e n t o  d i  c a p i t a l i .

E s t i n z i o n e  d i  d e b i t i  (a).

Annualità dovute alla Cassa depositi e prestiti per 
anticipazioni ai sensi dell’articolo 3 della legge 
18 luglio 1911, n. 836 ( a ) .............................................

S p e s e  c h e  s i  c o m p e n s a n o  c o n  l e  e n t r a t e  (6).

Spese per indennità ai componenti della commissione 
ed al personale della segreteria tecnica, di cui agli 
articoli 12 e 15 della legge 10 agosto 1950, n. 715, 
nonché spese di funzionamento di detta commis
sione (b) ............................................. ...................................

150.520

per memoria

150.520

(a)
150.520

150.520

soppresso

(а) Rubrica e capitolo che si sopprimono e stanziamento ohe si elimina per cessazione dell’onere previsto dalla
legge indicata nella denominazione del capitolo stesso.

(б) Rubrica e capitolo che si sopprimono per esaurimento della spesa.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
M IN IS T E R O  D E I LAVORI P U B B L IC I

83

S p e s a

CA PITO LI
C om petenza C om petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

d e n o m i n a z i o n e ; finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Col. 4 ± S)

1 2 o 4 s 6

RIASSUNTO PE R  TITOLI

TITOLO I. — SPESA ORDINARIA

C a t e g o r ia  I. — S p e s e  e f f e t t i v e .

Spese generali in  gestione dell’Amministrazione centrale:

Gabinetto e segreterie p a r t ic o la r i ....................... 49.215.000 + 3.155.000 52.370.000

Personale di ruolo e personale dei ruoli aggiunti 16.594.079.810 + 484.307.190 17.078 387.000

Personale delle nuove costruzioni ferroviarie . . 131.335.135 — 26.335.135 105.000.000

Personale del soppresso Ministero dell’Africa ita 
liana . . . .  .................................................................... 49.027.025 + 972.975 50.000.000

Personale non di r u o l o ............................................. 312.700.750 + 405.799.250 718.500.000

Personale salariato non di r u o l o ........................... 3.058.227.750 — 8.227.750 3.050.000.000

Altre spese di p e r s o n a le ............................................. 357.200.000 + 34.222.000 391.422.000

Spese diverse ............................................................... 1.462.000.000 + 104.000.000 1.566.000.000

Spese generali di personale e diverse relative agli uffici 
tecnico-amministrativi decen tra ti .................................... 1.407.919.530 + 69.874.470 1.477.794.000

Debito vitalizio e trattamenti s im ila r i ................................ 3.025.000.000 + 310.000.000 3.335.000.000

Opere in  gestione dell’Amministrazione centrale:

Opere m a r i t t im e .......................................................... 2.770.000.000 + 230.000.000 3.000.000.000

Opere idrauliche .......................................................... 280.000.000 » 280.000.000

Opere s t r a d a l i ............................................................... » + 9.600.000.000 9.600.000.000

Opere in  gestione degli uffici tecnico-amministrativi de
centrati:

Magistrato alle acque e Provveditorato regio
nale alle opere pubbliche di V e n e z ia ...................... 800.000.000 + 50.000.000 850.000.000

Magistrato per il Po -  Parm a.................................... 635.000.000 + 65.000.000 700.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Trento ............................................................................. 25.000.000 » 25.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di T rieste................................................................................. 10.000.000 + 10.000.000 20.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di M ilano................................................................................. 135.000.000 + 15.000.000 150.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Torino................................................................................. 60.000.000 + 15.000.000 75.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di G e n o v a ............................................................................. 150.000.000 + 15.000.000 165.000.000

Da riportarsi . . . 31.311.705.000 + 11.377.768.000 42.689.473.000



8 4
Stato di previsione ...

pei l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B B L IC I « P E S A
1962-63

CAPITOLI
Com petenza Com petenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63 
(Gol. 4 ± S)

1 2 3 4 s 6

Riporto . . . 31.311.705.000 + 11.377.768.000 42.689.473.000

Provveditorato 
di Bologna . . .

regionale alle opere pubbliche
205.000.000 + 30.000.000 235.000.000

Provveditorato 
di Firenze . . .

regionale alle opere pubbliche
125.000.000 » 125.000.000

Provveditorato 
di Ancona . . .

regionale alle opere pubbliche
90.000.000 » 90.000.000

Provveditorato 
di Perugia . . .

regionale alle opere pubbliche
65.000.000 + 5.000.000 70.000.000

Provveditorato 
di Eoma . . .

regionale alle opere pubbliche
450.000.000 + 50.000.000 500.000.000

Provveditorato 
de l ’Aquila . .

regionale alle opere pubbliche
55.000.000 + 5.000.000 60.000.000

Provveditorato 
di Napoli . . .

regionale alle opere pubbliche
285.000.000 + 20.000.000 305.000.000

Provveditorato 
di Bari . . . .

regionale alle opere pubbliche
100.000.000 + 25.000.000 125.000.000

Provveditorato 
di Potenza . . .

regionale alle opere pubbliche
25.000.000 + 20.000.000 45.000.000

Provveditorato 
di Catanzaro

regionale alle opere pubbliche
110.000.000 » 110.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo 95.000.000 + 60.000.000 155.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari 70.000.000 » 70.000.000

Totale delle spese effettive ordinarie - ■ . 32.986.705.000 + 11.592.768.000 44.579.473.000

TITOLO II. — SPESA STRAORDINARIA

C a t e g o r ia I. —  S p e s e  e f f e t t i v e

Spese generali in  gestione dell’Amministrazione centrale:

Spese diverse 1.235.000.000 + 2.000.000.000 3.235.000.000

Spese generali in  gestione degli uffici tecnico-ammini
strativi decentrati................................................................... 150.500.000 + 1.100.000 151.600.000

Da riportarsi . . . 1.385.500.000 ~F 2.001.100.000 3.386.600.000



8 5

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D EI LAVO RI PU B B L IC I S P E S A

1962-63

C A PITO LI
Com petenza 

secondo lo stato
Com petenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

. che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1981-621961 62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Gol. 4 ±  5)

l 2 S i s 6

Riporto . . . 1.385.500.000 + 2,001.100.000 3.386.600.000

Opere a pagamento non differito in gestione dell’A m m i
nistrazione centrale e contributi ad Aziende autono
me ed Enti vari:

Opere s t r a d a l i ............................................................... 66.661.350.000 + 2.893.650.000 69.555.000.000

Opere m a r i t t im e ............................................................................ . 2.265.000.000 + 3.450.000.000 5.715.000.000

Opere id r a u l ic h e .................................................................................. 1.140.000.000 » 1.140.000.000

Opere di edilizia statale e sovvenzionata . . . 18.800.000.000 — 16.300.000.000 2.500.000.000

Opere ed apprestamenti in dipendenza di pub
bliche calamità e di danni b e l l i c i ........................... 1.505.000.000 — 350.000.000 1.155.000.000

Spese per opere relative alle nuove costruzioni 
di strade f e r r a t e ............................................................... 6.500.000.000 — 1.500.000.000 5.000.000.000

Spese relative al pronto soccorso ........................................ 1.480.000.000 » 1.480.000.000

Opere a pagamento non differito in  gestione degli uffici 
tecnico- amministrativi decentrati :

Magistrato alle acque e Provveditorato regio
nale alle opere pubbliche di V e n e z i a .................. 7.920.983.000 — 1.137.883.000 6.783.100.000

Magistrato per il Po -  Parma.................................... 4.105.000.000 + 45.000.000 4.150.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Trento ............................................................................. 647.750.000 + 300.750.000 948.500.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di T rieste................................................................................. 1.393.122.000 — 214.222.000 1.178.900.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di M i l a n o ............................................................................. 2.148.000.000 + 706.000.000 2.854.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Torino ............................................................................ 3.591.768.000 — 122.168.000 3.469.600.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Genova ........................................................................ 2.147.150.000 + 342.850.000 2.490.000.000 j

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di B o lo g n a ............................................................................ 3.840.690.000 + 1.290.310.000 5.131.000.000

Da riportarsi . . . 125.531.313.000 — 8.594.613.000 116.936.700.000



8 6

Stato ai previsione _  ^
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U O B U C I O PBBA

1962-63

C A P IT O L I
C om p eten za

!
C om p eten za

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

V ariazioni

«be

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1861-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Ool. 4 ±  «)

I 2 i « 6

Riporto . . . 125.531.313.000 — 8.594.613.000 116.936.700.000

Provveditorato 
di Firenze . . .

regionale alle opere pubbliche
6.419.200.000 — 1.239.700.000 5.179.500.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche
— 1.275.250.000 2.245.000.000

Provveditorato 
di Perugia . . .

regionale alle opere pubbliche
1.324.450.000 + 565.550.000 1.890.000.000

Provveditorato 
di Roma . . .

regionale alle opere pubbliche
6.618.787.000 + 1.877.213.000 8.496.000.000

Provveditorato 
de l ’Aquila . .

regionale alle opere pubbliche
— 70.000.000 1.755.000.000

Provveditorato 
di Napoli . . .

regionale alle opere pubbliche
5.510.000.000 — 590.000.000 4.920.000.000

Provveditorato 
di Bari . . . .

regionale alle opere pubbliche
1.031.000.000 — 86.000 .000 945.000.000

Provveditorato 
di Potenza . .

regionale alle opere pubbliche
— 100.000.000 1.135.000.000

Provveditorato 
di Catanzaro . .

regionale alle opere pubbliche
3.120.000.000 » 3.120.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo 2.589.000.000 — 54.000.000 2.535.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari 2.396.500.000 476.000.000 1.920.500.000

Sistemazioni relative alla gestione del Governo M ilitare 
Alleato ................................................................................. » » »

Sistemazioni relative ad opere eseguite anteriormente alla 
lib e ra z io n e ............................................................................. » » »

Spese in  annualità semestralità . . . . 86.557.171.046 ■ 5.196.430.000 91.753.601.046

Autorizzazione di spese non ripartite ............... 2.000.000.000 - 2.000.000.000 »

Spese per i  cantieri -  scuola . . . . . . ............... 2.000.000.000 * 2.000.000.000

Totale delle spese effettive straordinarie . . . 251.677.671.046 — 6.846.370.000 244.831.301.046



8 7

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LAVO RI P U B B L IC I S P E S A

1962-63

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

1
ì

Competenza |
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1961-621961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63 

(Gol. 4 ± 5)

1 2 S 4 5 6

C a t e g o r ia  II. — M o v im e n t o  d i  C a p i t a l i . X

Estinzione di d e b i t i ............................................................... 150.520 — 150.520 »

Spese che si compensano con le en tra te ...................... » » »

Totale del movimento di capitali . . . 150.520 — 150.520 »

Totale delle spese straordinarie . . . . 251.677.821.566 — 6.846.520.520 244.831.301.046

Totale generale . . . 284.664.526.566 +  4.746.247.480 289.410.774.046

RIASSUNTO PER  CATEGORIE

C a t e g o r ia  I. —  S p e s e  E f f e t t i v e  (o r d i n a r i e  e  
s t r a o r d i n a r i e ) ................................................................................. 284.664.376.046 +  4.746.398.000 289.410.774.046

C a t e g o r ia  II. —  M o v im e n t o  d i  C a p i t a l i  . . . 150.520 — 150.520 »

Totale generale . . . 284.664.526.566 -j- 4.746.247.480 289.410.774.046

;



8 8

Stato di previsione Allefifâto N. 1
per l’esercizio finanziario ® ’ Ministero dei lavori pubblici

1962-63 —

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni fissi al Ministro ed ai Sottosegretari di Stato. 
(Spese fisse e obbligatorie).

RUOLI 

(funzione o qualifica)
a

3 = 8d a>>4 SrQ.2 £  83 fl
co ©  6J3 

13

Numero 
dei posti

6 - W H  O-tftD 
P< ® o»  O • rH Qh

*3

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Q u o te
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bitili

13»

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

speciale

T o ta le

1070

1040

Ministro

Sottosegretari di S ta to .

Per arrotondamento

3.210.000

6.240.000

9.450.000

38.400

76.800

267.500

520.000

38.400

76.800

115.200 787.500 115.250

Totale . . .

3.554.300

6.913.600

10.467.S00

2.100

10.470.000



8 9

Stato di previsione Allegato N. 2  ... ...........................................
per lesercizio finanziano ® Ministero dei lavori pubblici

1962-63 ----

C apito lo  n. 5. — S tipend i ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti delVAm 
m inistrazione centrale dei lavori pubblici ed al personale d i altre A m m in istrazion i comandato a prestare 
servizio presso VA m m inistrazione centrale. (Spese fisse e obbligatorie).

1)4-3
Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Indentì
• a> 

'o
0o>oU

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1" 
ot

to
br

e 
19

61

per
stipendi

al
personale 

in servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

nità
integra

tiva

13*

mensilità
T o ta le

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  d i r e t t i v a .

900 Direttori g e n e r a li .................................... 7 7 19.845.000 1.527.120 > 268.800 1.653.750 23.294.670

900 Provveditori alle opere pubbliche . . 6 6 17.010.000 1.308.960 » 230.400 1.417.500 19.966.860

670 Ispettori g e n e r a li .................................... 28 43 103.565.250 9.817.200 115.200 1.843.200 8.630.460 123.971.310

500 Direttori di d iv is io n e ........................... 57 58 83.475.000 12.394.800 307.200 2.035.200 6.956.250 105.168.450

402 Direttori di s e z io n e ............................... 62 54 69.857.550 10.689.840 192.000 2.073.600 5.821.487 88.634.477

325 Consiglieri di l a c la sse .......................... \ j 125 137.109.375 21.379.680 768.000 4.800.000 11.425.750 175.482.805

271 Consiglieri di 2a c la sse .......................... 257 56 51.219.000 9.560.880 192.000 2.150.400 4.268.264 67.390.544

229 Consiglieri di 3a c la sse .......................... 1 29 20.798.691 1.527.120 115.200 1.113.600 1.701.749 25.256.360

Totale . . . 417 378 502.879.866 68.205.600 1.689.600 14.515.200 41.875.210 629.165.476

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  d i  c o n c e t t o .

325 C a s s ie r e ...................................................... » » » » » » *> »

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  e s e c u t iv a .

271 Archivisti c a p i ........................................ 17 13 11.625.900 1.325.760 192.000 499.200 968.825 14.611.685

229 Primi a rch iv isti........................................ 58 52 41.769.600 12.385.560 345.600 1.996.800 3.480.812 59.978.372

202 A rchivisti............................................ ....  . 86 200 148.288.200 36.432.720 1.267.200 7.680.000 12.357.450 206.025.570

180 A p p lic a ti.....................................................
164

( 605 359.869.500 112.644.000 1.228.800 23.232.000 29.989.125 526.963.425

157 Applicati agg iu nti....................................
' ( 54 26.576.175 [8.413.200 115.200 2.073.600 2.214.700 39.392.875

Totale . . . 325 924 588.129.375 171.201.240 3.148.800 35.481.600 49.010.912 846.971.927

229 Assistente alla v ig ila n z a ...................... 1 1 704.175 282.600 » 38.400 58.681 1.083.856



9 0

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Segue Allegato N. 2
Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 5. — S tip en d i ed a ltr i assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello de i ru o li aggiunti de lV A m 
m in istrazion e centrale dei lavori pu bb lic i ed al personale d i  altre A m m in is tra z io n i com andato a prestare
servizio  presso V A m m in istrazion e centrale (Spese fisse e obbligatorie).

RUOLI 

(funzione o qualifica) o S10 «
OD ®  tUD 

3  Sri

Numero 
dei posti

©

c8 © 'd

s
fct+aiH D+3ÇO 
P -  O  OS 
O n iH

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale 

in servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Inden
nità

integra
tiva

13*

mensilità
T otale

180

173

159

151

142

142

173

159

P e r s o n a l e  a u s il ia r io

Commessi capi............................................

Commessi......................................................

Uscieri c a p i .............................................

U s c i e r i ......................................................

Inservienti  ............................... ....

Inservienti in p r o v a ................................

Agenti tecnici c a p i ................................

Agenti t e c n i c i .........................................

Totale . . .

Totale generale . . .

159

902

63

206

5.657.100

36.860.175

103.018.850

3.929.850

1.049.400

2.478.960

16.544.520

41.525.160

1.821.120

»

165.720

565.200

151.125.200 63.100.680

1.593 1.242.838.616 302.790.120

153.600

499.200

345.600 

2.419.200 

7.910.400

345.600 

»

38.400

76.800

471.350

3.071.699

8.567.322

327.492

50.819

87.450

8.953.010

59.049.194

161.520.932

6.424.062

»

864.764

1.778.850

11.136.000 12.576.132 238.590.812

5.491.200 61.171.2' 103.520.935

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato.

Onere derivante dall’applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni e 
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato . . .

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni 
in corso, nuove assunzioni per l ’espletamento di concorsi già b an d iti........................................

Totale

1.715.812.071

57.369.107

3.135.000

123.683.822

1.900.000.000
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Stato di previsione Allegato N. 3 x

per resercizio finanziano Ministero dei lavori pubblici
1962-63

Capitolo n. 6. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
del Genio civile. (Spese fisse e obbligatorie)

<x>
Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Inden
<d
‘oao>o
U

RUOLI

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1* 

ot
to

br
e 

19
61

per
stipendi

al
personale 

in servizio

di
aggiunta

di
famiglia

personale
di

sede

nità
integra

tiva

13*

mensilità
T o ta l e

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  d i r e t t i v a .

970 Presidente Consiglio superiore . . . i 1 3.055.500 » 38.400 38.400 254.625 3.386.925

900 Presidenti Sezioni Consiglio superiore 6 6 17.820.000 1.252.968 » 230.400 1.485.000 20.788.368

900 Presidente Magistrato aeque . . . . 1 1 2.835.000 208.828 » 38.400 230.625 3.312.853

900 Presidente Magistrato per il Po e 
Provveditori alle opere pubbliche 18 12 34.020.000 2.297.108 38.400 460.800 2.767.500 39.583.808

670 Ispettori g e n e r a li .................................... 49 106 223.663.500 20.256.316 259.200 4.070.400 18.642.750 266.892.166

500 Ingegneri c a p i ......................................... 151 141 217.612.500 27.774.124 230.400 5.414.400 18.540.625 269.572.049

402 Ingegneri superiori.................................... 154 128 195.251.400 24.850.532 259.200 4.915.200 13.527.300 238.803.632

325 Ingegneri p r in c ip a li............................... » 315 330.543.556 53.668.796 1.670.400 12.096.000 27.513.360 425.492.112

271 I n g e g n e r i .................................................. 687 218 195.811.050 35.957.788 931.200 8.371.200 16.317.598 257.388.836

271 Ingegneri in p r o v a ................................ » 64 55.934.400 4.594.216 1.209.600 2.457.600 4.661.184 68.857.000

Totale . . . 1.067 992 1.276.546.906 170.860.676 4.636.800 38.092.800 103.940.567 1.594.077.749

402 Architetti su p e r io r i................................ 5 5 6.180.750 1.044.140 » 192.000 515.060 7.931.950

325 Architetti p r in c ip a li............................... » 14 15.015.000 2.505.936 56.600 537.600 1.251.250 19.366.386

271

271

A r c h i t e t t i ..................................................

Architetti in prova. ................................
|  21 29 26.198.925 5.388.112 38.400 1.113.600 2.183.251 34.922.288

Totale . . . 26 48 47.394.675 8.938.188 95.000 1.843.200 3.949.561 62.220.624

402 Direttore servizio radiotecnico. . . . » » » » » > » »

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  c o n c e t t o .

500 G-eometri cap i............................................. 34 19 30.412.500 3.067.732 » 729.600 2.534.375 37.644.207

402 Geometri p r in c ip a li................................ 78 78 98.540.350 15.662.100 86.400 2.995.200 8.213.359 125.497.409

325 Primi g e o m e tr i......................................... 207 185 190.173.750 36.544.900 288.000 7.104.000 15.847.728 249.958.378

271 G eom etri...................................................... 896 836 747.838.050 164.138.808 1.440.000 32.102.400 62.319.840 1.007.839.098

229 Geometri a g g iu n ti.................................... » 1.719 1.240.372.895 308.969.900 2.064.000 66.009.600 103.333.927 1.720.750.322

202 Vice geom etri............................................. 520 91 58.151.000 11.402.708 662.400 3.494.400 4.825.275 78.535.783

Totale . . . 1.235 2.928 2.365.488.545 540.686.148 4.540.800 112.435.200 197.074.504 3.220.225.197
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Stato di previsione gegue Allegato N. 3

per l’esercizio finanziario ‘ °  Ministero dei lavori pubblici
1962-63 —

Capitolo n. 6. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
del Genio civile. (Spese fisse e obbligatorie)

0)
N u m e r o  
d e i p o s t i S p e s a

a n n u a Q u o te A s se g n o I n d e n n ità
in t e g r a 

t iv a

03
O
a
o
O

R U O L I  
(fu n z io n e  o q u a lif ica )

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
i 

or
ga

ni
ch

e
C

op
er

ti 
al 

1* 
ot

to
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e 
19

61

p e r
s t ip e n d i

a l
p e r s o n a le  

in  s e r v iz io

di
a g g iu n ta

d i
fa m ig lia

p e r s o n a le
d i

s e d e

13»

m e n s i l i tà
T o ta le  .

5 0 0 R a g io n ie r i  c a p i ........................................ 7 7 11.212.500 1.461.796 » 268.800 934.375 13.877.471
4 0 2 E a g i o n i e r i  p r i n c i p a l i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 14 17.698.050 2.714.764 28.800 537.600 1.474.837 22.454.051
3 2 5 P r i m i  r a g i o n i e r i  ................................... 39 37 37.976.250 7.100.152 86.400 1.420.800 3.164.670 49.748.272
2 7 1 E a g i o n i e r i  ........................................ 77 182 118.088.250 25.059.360 345.600 5.068.800 9.840.688 158.402.698
2 2 9 E a g i o n i e r i  a g g i u n t i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

\ MS
i 124 89.581.950 22.007.728 393.600 4.761.600 7.453.993 124.198.871

2 0 2 Y i c e  r a g io n i e r i  ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . j 41 26.149.000 3.625.324 700.800 1.574.400 2.174.025 34.223.549

T o t a l e  . . . 246 355 300.706.000 61.969.124 1.555.200 13.632.000 25.042.588 402.904.912

5 0 0 S e g r e t a r i  c a p i ........................................ 4 4 6.450.000 835.312 » 153.600 537.500 7.976.412
4 0 2 S e g r e t a r i  p r i n c i p a l i ............................... 10 10 12.663.000 » 288.000 384.000 1.055.250 14.390.250
3 2 5 P r i m i  s e g r e t a r i ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 28 28.665.000 4.176.560 230.400 1.075.200 2.38S.736 36.535.896
27 1 S e g r e t a r i  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55 89 79.592.700 15.244.444 460.800 3.417.600 6.632,725 105.348.269
2 2 9 S e g r e t a r i  a g g i u n t i ...................................

| 73 ) 143 103.153.050 22.291.804 441.600 5.491.200 8.596.144 139.973.798
2 0 2 V i c e  s e g r e t a r i  ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( 54 34.435.950 5.162.368 816.000 2.073.600 2.863.350 45.351.268

T o t a l e  . . . 170 328 264.959.700 47.710.488 2.236.800 12.595.200 22.073.705 349.575.893

5 0 0 D i s e g n a t o r i  c a p i ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 4 6.300.000 835.312 » 153.600 525.000 7.813.912
4 0 2 D i s e g n a t o r i  p r i n c i p a l i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 20 25.326.000 3.758.904 57.600 768.000 2.110.500 32.021.004
3 2 5 P r i m i  d i s e g n a t o r i ................................... 30 28 28.665.000 5.429.528 57.600 1.075.200 2.388.736 37.616.064
2 7 1 D i s e g n a t o r i ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54 76 67.966.800 15.453.272 57.600 2.918.400 5.663.SOO 92.059.972
2 2 9 D i s e g n a t o r i  a g g i u n t i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

| 110
| 94 67.970.730 14.935.868 537.600 3.609.600 5.650.565 92.704.363

2 0 2 V i c e  d i s e g n a t o r i  ............................... \ 73 46.449.900 9.261.784 758.400 2.803.2C0 3.870.825 63.144.109

T o t a l e  . . . 219 295 242.678.430 49.674.668 1.468.800 11.328.000 20.209.526 325.359.424

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  e s e c u t iv a

2 7 1 A s s i s t e n t i  c a p i ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45 42 36.706.950 8.561.948 28.800 1.612.800 3.058.902 49.969.400
2 2 9 A s s i s t e n t i  p r i n c i p a l i  ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149 507 383.139.900 97.313.848 1.180.800 19.468.800 31.928.325 533.031.673
2 0 2 P r i m i  a s s i s t e n t i ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 242 264 175.982.400 52.207.000 403.200 10.137.600 14.665.200 253.395.400
1 8 0 A s s i s t e n t i  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

| 515
( 1501 889.824.550 251.408.768 1.689.600 57.631.400 74.151.000 1.274.705.318

1 57 A s s i s t e n t i  a g g i u n t i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | 76 37.585.800 9.372.760 787.200 2.918.400 3.132.152 53.796.312

T o t a l e  . . . 951 2.390 1.523.239.600 418.864.324 4.089.600 91.769.000 126.935.579 2.164.898.103
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Stato di previsione Segue Allegato N. 3 A a .

per x esercizio finanziano °  Ministero dei lavori pubblici
1962-63 —

C apitolo n. 6. — S tipend i ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruo li agg iun ti 
del Genio civile. (Spese fisse ed  obbligatorie).

<v

N u m e r o  
d e i  p o s t i S p e s a

a n n u a Q u o te A s s e g n o
I n d e n n i t à

i n t e 
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p e r
s t ip e n d i

a l
p e r s o n a le  

i n  s e r v i z io

d i
a g g iu n ta

d i
f a m ig l ia

p e r s o n a le
d i

s e d e

13*

m e n s i l i t à
T o t a l e

2 7 1 M a r c o n i s t i  c a p i .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2 1.747.950 417.656 » 76.800 145.662 2.388.068

2 2 9 P r i m i  m a r c o n i s t i  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 6 4.431.150 1.044.140 28.800 230.400 369.264 6.103.754

2 0 2 M a r c o n i s t i .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 6 3.908.700 1.044.140 28.800 230.400 325.722 5.537.762

1 8 0 M a r c o n i s t i  a g g i u n t i .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

i  »
1 17

9.868.500 2.923.592 86.400 652.800 822.375 14.353.667

1 5 7 A l l i e v i  m a r c o n i s t i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 3 1.483.650 208.828 57.600 115.200 123.636 1.988.914

T o t a l e  . . . 35 34 21.439.950 5.638.356 201.600 1.305.600 1.786.659 30.372.165

2 7 1 A r c h i v i s t i  c a p i .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25 22 19.715.250 4.176.560 57.600 844.800 1.642.938 26.437.148

2 2 9 P r i m i  a r c h i v i s t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81 78 59.099.175 15.662.100 86.400 2.995.200 4.924.930 82.767.805

2 0 2 A r c h i v i s t i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131 359 244.951.250 62.857.228 1.670.400 13.785.600 20.820.760 344.085.238

1 8 0 A p p l i c a t i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 993 588.357.000 174.080.728 2.553.600 38.131.200 49.029.750 852.152.278

1 5 7 A p p l i c a t i  a g g i u n t i . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 200 |  75 37.091.250 11.989.672 489.600 2.880.000 3.090.962 55.541.484

T o t a l e  . . . 503 1.527 949.213.925 268.766.288 4.857.600 58,636.800 79.509.340 1.360.983 953

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o

1 5 9 U s c i e r i  c a p i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118 121 63.537.753 24.224.048 144.000 4.646.400 5.290.725 97.842.926

151 U s c i e r i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
|  201

( 462 227.282.392 86.089.484 1.104.000 17.740.800 18.895.686 351.112.362

1 4 2 I n s e r v i e n t i  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . |  21 9.244.200 3.642.240 67.200 806.400 770.360 14.530.400

T o t a l e  . . . 319 604 300.064.345 113.955.772 1.315.200 23.193.600 24.956.771 463.485.688

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 4.771 9.501 7.291.732.076 1.687.064.032 24.997.400 364.831.400 605.478.800 9.974.103.708

Contributi previdenziali ed assisten ziali a cai i c o  dello Stato . . . 564.611.736

Onere derivante dall’applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni e 
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato . . . 18.730.000

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta 
in corso ............................................................................................................

di famiglia e promozioni
222.554.556

Totale . . . 10.780.000.000
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Stato di previsione Allegato N. 4

per l’esercizio finanziario & ' Ministero dei lavori pubblici
1962-63 —

C apitolo n. 7. — S tip en d i ed altri assegni fiss i agli ufficiali ed a i sorveglianti idraulici di ruolo 
delV A m m inistrazione dei lavori pubblici (Spese fisse ed  obbligatorie).
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Sp esa  annua  
per stip en d i  

al
personale  

in  servizio

Q uote
di

aggiunta

di
fam ig lia

Indennità

in tegra tiva

13*

m en silità

A ltre
in d en n ità

ed
assegni

fissi
ed

even tu ali

T otale

U f f ic i a l i  i d r a u l ic i

500 Ufficiali idraulici capi . . . . 6 4 6.000.000 245.760 153.600 500.000 1.475.000 8.374.360

402 Ufficiali idraulici principali . . 29 2 2.472.300 168.720 76.800 206.025 546.140 3.469.985

325 Primi ufficiali idraulici . . . . 44 68 66.300.000 8.540.560 2.611.200 5.525.000 5.615.280 88.592.040

271 Ufficiali idraulici........................... 80 122 101.665.650 25.637.360 4.684.800 8.472,138 8.296.520 148.756.468

229 Ufficiali idraulici aggiunti. . . j

202 Vice ufficiali idraulici . . . . ( 154 93 60.747.150 12.875.040 3.571.200 5.062.263 7.312.800 89.568.453

202 Yice ufficiali idraulici in prova

Totale . . . 313 289 237.185.100 47.467.440 11.097.600 19.765.426 23.245.740 338.761.306

S o r v e g l ia n t i  i d r a u l ic i

173 Capo sorvegliante di l a classe 31 9 5.838.750 633.528 345.600 486.562 1.250.520 8.554.960

159 Capo sorvegliante di 2 a classe 70 46 27.976.050 8.440.480 1.766.400 2.331.337 3.131.260 43.645.527

157 Sorvegliante scelto di l a classe 50 35 21.018.375 7.025.760 1.344.000 1.751.531 2.013.280 33.152,946

155 Sorvegliante scelto di 2 a classe 80 58 35.061.000 14.583.360 2.227.200 2.921.750 4.360.260 59.153.570

151 Sorvegliante.................................... J

151 Allievo so r v e g lia n te .................. j 720 740 381.222.150 158.062.800 28.416.000 31.768.512 16.690.100 616.159.562

151 Allievo sorvegliante in prova . >

Totale . . . 951 888 471.116.325 188.745.928 34.099.200 39.259.692 27.445.420 760.666.565

Totale generale . . . 1.264 1.177 708.301.425 236.213.368 45.196.800 59.025.118 50.691.160 1.099.427.871

Contributi previdenziali ed aesisteiìziali a carico de] lo Stato . 38.959.129

Onere derivante dall’applicazione della legge 2 2  ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni e
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli im piegati civili dello Stato . . . 3.000.000

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni in
corso, nuove assunzioni per l ’espletamento di concorsi già banditi . . 97.000.000

Totale . . . 1.238.387.000



95
Stato di previsione Allegato N. 5 4 .

per 1 esercizio finanziario °  Ministero dei lavori pubblici
1962-63 —

Capitolo n. 10. — Personale del ruolo transitorio delle nuove costruzioni ferroviarie. 
S tipendi ed altre competenze fisse d i carattere continuativo (Spese fisse ed obbligatorie).

03
Numero 
dei posti

Aggiunta

di

famiglia

Altre
indennità

fisse
compreso
l’assegno
personale

tì<2?
Ü
a03oO

QUALIFICHE

1

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1* 

ot
to

br
e 

19
61

Stipendi
13*

mensilità

T o ta le

g e n e r a l e

670 Ispettori capi superiori............................... 7 8 16.733.250 816.240 8.370.800 1.394.437 27.314.727

500 Ispettori c a p i ............................................. 17 5 7.762.500 457.320 4.211.800 646.875 13.078.495

402 Ispettori p r in c ip a li .................................... 3 » » » » » »

342

289

Ispettori di I classe . . . . . . . . .

I sp e t to r i.......................................................... i 3
» ì> » » » »

Totale . . . 30 13 24.495.750 1.273.560 12.582.600 2.041.312 40.393.222

402

402

Segretari superiori l a c l a s s e ..................

Segretari tecnici superiori l a classe . . ! 6
» » » * » »

342

342

Segretari s u p e r io r i ....................................

Segretari tecnici su p e r io r i......................
| 12 s> » » » » »

285

285

Coadiutori c a p i ............................................

Coadiutori tecnici c a p i ...........................
|  17 12 14.502.150 978.120 5.120.700 1.208.512 21.809.482

Totale . . . 35 12 14.502.150 978.120 5.120.700 1.208.512 21.809.482

285

285

Applicati c a p i .............................................

Applicati tecnici c a p i ...............................

6

6 ! 3
3.099.375 113.760 706.425 258.282 4.177.842

240

240

Applicati p r in c ip a li....................................

Applicati tecnici p rin cip ali......................

5

5
( 3 2.286.000 168.720 556.020 190.500 3.201.240

213

180

A p p l i c a t i ......................................................

Aiuto a p p lic a t i ............................................
|  4 » » » » » »

213

180

Applicati t e c n i c i ........................................

Aiuto applicati t e c n i c i ...........................
|  4 » » » > » »

Totale . . . 30 6 5.385.375 282.480 1.262.445 448.782 7.379.082

184 A iu ta n t i .......................................................... 6 > » » * > »

174 Uscieri c a p i .................................... 9 3 2.187.000 287.040 428.370 182.250 3.084.660

163 U sc ier i.............................................................. 23 » » » » » ►

Totale . . . 38 3 2.187.000 287.040 428.370 182.250 3.084.660



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Segue Allegato N. 5
Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 10. — Personale del ruolo transitorio delle nuove costruzioni ferroviarie. 
Stipendi ed altre competenze fisse d i carattere continuativo  (Spese fisse ed obbligatorie).

C
oe

ffi
ci

en
te

QUALIFICHE

Numero 
dei posti

Stipendi

Aggiunta

di

famiglia

Altre
indennità

fìsse
compreso
l’assegno
personale

13»

mensilità

T o ta le

GENERALE

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1* 
ot

to
br

e 
19

61

402 Capo tecnico so v r in ten d en te .................. i » » » » » »

357 Capo tecnico s u p e r io r e ........................... i » » s> s> » »

311 Capo tecnico p r in c ip a le ........................... i 3 3.618.000 230.160 1.512.420 301.500 5.662.080

260 Capi tecnici di l a c la s s e ........................... 3 » » » » » »

234 Capi t e c n i c i .................................................. 2 3 2.398.500 175.200 1.259.475 199.875 4.033.050

Totale . . . 8 6 6.016.500 405.360 2.771.895 501.375 9.695.130

197 Operaio sp e c ia liz z a to ............................... 1 » » » » » »

183 Operaio qualificato di l a classe . . . . 1 1 796.050 73.440 227.105 66.337 1.162.932

Totale . . . 2 1 796.050 73.440 227.105 66.337 1.162.932

Totale generale . . . 143 41 53.382.825 3.300.000 22.393.115 4.448.568 83.524.508

Contributi previdenziali a carico delle Sta to 4.721.545

Onere derivante dall’applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni e
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli im piegati civili dello Stato . . . 1.500.000

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia e promozioni . 253.947

Totale . . . 90.000.000



97
Stato di previsione À l lô f fâ t O  N .  6

per l ’esercizio finanziario ® ’ Ministero dei lavori pubblici
1962-63 —

Capitolo n. 12. — Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale a contratto tipo ed al personale m unicipale  
del soppresso M inistero dell'Africa italiana, a disposizione ddVAm m inistrazione dei lavori pubblici. 
(Spese fisse e obbligatorie).

C
oe

ff
ic

ie
nt

e 
J

Q UA LIFIC A  

(a vven tiz i, g iornalieri, ecc.) N
um

er
o 

po
st

i 
oc

cu
p

at
i

S tipend i

Q uote
di

aggiu n ta
di

fam iglia

Indennità

in te 

grativa

13»

m ensilità

A sseg n o  

p erso n a le  

d i sed e
T otale

500

P e r s o n a l e  a  c o n t r a t t o  t i p o . 

I n g e g n e r i  c a p i ................................................................ 6 10.350.000 1.044.140 230.400 862.500 38,400 12.525.440

» I n g e g n e r i  s u p e r i o r i ..................................................... > » i » » > »

325 A r c h i t e t t i  p r i n c i p a l i ................................................ 1 999.375 208.828 38.400 83.282 » 1.329.885

271 A r c h i t e t to  a g g i u n t o ..................................................... » » » » s> » »

271 G e o m e tr i, ra g io n ie r i e  s e g r e t a r i ...................... 17 16.117.725 3.550.076 652.800 1.343.136 > 21.663.737

229 E a g io n ie r i  a g g iu n t i  e  se g r e ta r i a g g iu n t i  . . » » » » » » »

202 P r im i a s s is t e n t i  e a r c h iv is t i  , ........................... 2 1.590.750 208.828 76.800 132.563 38.400 2.047.341

180 A s s i s t e n t i  e  a r c h iv is t i  ........................................... » » > » > » >

402

P e r s o n a l e  m u n i c ip a l e  d i  r u o l o .  

Gruppo A

I n g e g n e r i  s u p e r i o r i ..................................................... 1 1.356.750 208.828 38.400 113.063 > A.717.041

325 I n g e g n e r i  p r in c ip a li  ................................................ 1 1.096.875 208.828 38.400 91.406 » 1.435.509

271 I n g e g n e r i  a g g i u n t i ...................................................... » » » > » » *

325

Gruppo B

P r im i g e o m e t r i ................................................................ 2 2,193.750 417.656 76.800 182.812 » 2.871.018

229 D is e g n a t o r i  a g g i u n t i ................................................. » » > > * » »

202 V ic e  d i s e g n a t o r i ............................................................ » * » » » » *

Da riportarti . . . 30 33.705.225 5.847.184 1.152.000 2.808.762 76.800 43.589.971

7. -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b m c i  1 # 0 * - 8 s .



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

segue Allegato N. 6
Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 12. — R etribu zion i ed a ltr i assegni fissi al personale a contratto tip o  ed al personale m u n i
cipa le  del soppresso M in istero  de ll1 A fr ica  ita lian a , a d isposizion e dell'A  m m in istrazione dei lavori pub -
Mici. (Spese fisse e obbligatorie).

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.;

°  S’<x> O
I §
& S

Stipendi

Quote
d i

a g g iu n ta

d i
fa m ig l ia

Indennità

inte

grativa

13*

m e n s i l i t à

A s s e g n o  

p e r s o n a le  

d i  s e d e

T o t a l e

Riporto . . 30 33.705.225 5.847/184 1.152.000 2,808.762

Gruppo C

202

180

173

Assistenti

Commessi capo

Commessi

607.500

1.167.750

208.828

417.656

38.400

76.800

50.625

97.312

Totale generale 33 35.480.475 6.473.668 1.267.200 2.956.699

76.800 43.589.971

905.353

1.759.518

76.800 46.254.842

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato

Onere derivante dall’applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni < 
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato . .

Aumenti periodici di stipendio e variazioni nelle quote di aggiunta di fam ig lia ......................

Totale

2.006.564

1.500.000

238.594

50.000.000



99
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Allegato N. 7
Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 13. — R etribuzion i ed a ltri assegni f iss i al personale non d i  ruolo
dell’A m m in istra zio n e  dei lavori 'pubblici e re la tiv i oneri p rev id en zia li. (Spese fisse e obbligatorie).

187

170

155

144

136

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.;

Avventizi -  Categoria la-̂ 4

Avventizi -  Categoria 1 a-£'

Avventizi -  Categoria 2a

A vventizi -  Categoria 3a

Avventizi -  Categoria 4a

Totale

Numero 
dei posti

„ fl o 
Ü tso cs
5  a gSï3*i
g g j
« “■S«3

+3 OU -P >HQ3-Pç°
A ° ®

96

480

134

727

Retribu
zione

annua
al

personale
in

servizio

5.680.125

4.080.000

47.988.000

217.728.000

i.772.400

334.248.525

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

.821.120

1.365.840

16.3S0.0S0

78.535.800

25.040.400

123.153.240

Assegno
personale

di
sede

268.800

.075.200

192.0

1.574.400

Indennità

inte

grativa

345.600

307,200

3.686.400

18.432.000

5.145.600

27.916.800

13*

mensilità

Altre
indennità

ed
assegni

Assi
ed

eventuali

T o ta l e

473.346

340.000

3.998.976

18.144.000

1.897.700

27.854.022

16.632.000

4.284.0

20.916.000

Contributi previdenziali ed assistenziali

Aumenti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia .

Totale

8.320.191

6.131.440

72.332.256

350.547.000

98.332.100

535.662.987

65.390.274

31.946.739

633.000.000



lòò
roï Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Allegato N. 8
Ministero dei lavori pubblici

C apitolo n . 16. — Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio 
delV A m m inistrazione dei lavori pubblici e relativi oneri previdenziali. (Spese obbligatorie).

QUALIFICA

Numero 
dei posti

3
giS-Sh W) «el a i M S

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Inden
nità

integra
tiva

13*

men

silità

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

Inden

nità

vitto

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o ta le

193

167

157

151

148

125

151

139

Capi o p e r a i......................

Specializzati......................

Q u a lif ic a t i ......................

Com uni...............................

M a n o v a li...........................

A pp rend isti......................

Operaie specializzate . . 

Operaie comuni . . . .

Totale . . .

142

212

1.0-42

953

162

2.511

82.218.000

119.488.500

552.129.750

485.672.625

80.919.000

,23.902.200

39.154.080

190.907.040

172.095.840

31.869.600

153.600 

307.200 

1.113.( 

806.400 

192.000

5.030.400

8.256.000

40.128.000

36.288.000

6.720.000

1.320.427.875 457.928.760 2.572.800 96.422.400

6.587.! 

9.574.397 

44.241.236 

38.915.993 

6.483.888

16.443.600

23.897.700

110.425.950

97.134.525

16.183.800

17.958.000

30.660.000

133.152.000

142.569.000

20.805.000

105.803.498 264.085.575 345.144.000

Contributi previdenziali ed a ssisten z ia li........................................................................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

152.293.784

231.337.877

1.072.097.576

973.482.383

163.173.288

2.592.384.908

116.657.320

120.957.772

Totale .



]01
Stato di previsione All62clto N 9

per l ’esercizio finanziario ® Ministero dei lavori pubblici
1962-63 -—

Capitolo n. 50. — R etribuzion i, paghe ed altri assegni fissi al personale non d i ruolo compreso quello 
operaio e relativi oneri previdenziali -  (Spese fisse e obbligatorie).

R e t r i b u z i o n i , p a g h e  e d  a l t r i ASSEGNI FISSI

UFFICI DEI PROVVEDITORATI Personale
non di molo

(Vedi 
sub-allegato  A)

1

Personale
operaio

(Vedi 
sub-allegato B)

2

T o t a l e

s

per
le assicurazioni 

sociali

4

T o t a l e

GENERALE

S

V e n e z i a , Magistrato alle acque -  Prov
veditorato regionale alle opere pub
bliche ...................................................... » 37.275.000 37.275.000 4.000.000 41.275.000

P a r m a  -  Magistrato per il Po > 4.000.000 4.000.000 431.000 4.431.000

Provveditorati
pubbliche:

T r e n t o  . .

regionali alle opere

» 1.150.000 1.150.000 130.000 1.280.000

T r i e s t e  . » ► > » >

M il a n o  . . > 2.000.000 2.000.000 300.000 2.300.000

T o r in o  . . > 4.000.000 4.000.000 400.000 4.400.000

G e n o v a  . . D 940.000 940.000 130.000 1.070.000

B o l o g n a  . » 2.600.000 2.600.000 400.000 3.000.000

F i r e n z e  . » 1.000.000 1.000.000 110.000 1.110.000

A n c o n a  . . 10.000.000 8.000.000 18.000.000 2.600.000 20.600.000

P e r u g i a  . > 2.750.000 2,750.000 430.000 3.180.000

R o m a  . . . > 2.500.000 2.500.000 400.000 2.900.000

L ’A q u il a  . » 1.610.000 1.610.000 2,71.000 1.881.000

N a p o l i  . . 550.000 24.000.000 24.550.000 2.444.000 26.994.000

B a r i  . . . 750.000 3.000.000 3.750.000 363.000 4.113.000

P o t e n z a  . » » > » p

Ca t a n z a r o > 1.800.000 1.800.000 360.000 2.160.000

P r o v v e d ito r a t i  

P a l e r m o  .

a l le  o p e r e  p u b b lic h e :

530.000 8.691.000 9.221.000 1.100.000 10.321.000

C a g l ia r i  . 900.000 3.000.000 3.900.000 500.000 4.400.000

T o t a l e 12.730.000 108.316.000 121.046.000 14.369.000 135.415.000



102
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — P ersonale civile non d i  ruolo in  servizio  presso i l  P rovveditora to  regionale
alle opere pubbliche d i A ncona.

0
CDOa

187

144

136

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

Numero 
dei posti

©rio43 ©ri cs cs ri g

! § ì
a s !

Avventizi l a categoria 

Avventizi 3a categoria 

A vventizi 4a categoria

Totale . .

£  oU +3 tH
A©»
6 ^

1

i l

2

14

R etribu
zione

annua
al

personale
in

servizio

510.000 

4.752,000

816.000

6.078.000

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

64.320

1.031.280

389.760

1.485.360

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor

bibili

13»

mensilità

40.043

433.469

76.082

549.594

Inden
n ità

integra
tiva

38.400

422.400

76.800

537.600

Altre
indennità

ed
assegni

fissi
ed

eventuali

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to .............................................

Aumenti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia.

Totale

T o t a l e

652,763

6.639.149

1.358.642

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

8.650.554

1.249.446

100.000

10.000.000

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

C apitolo n. 50. —  Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche d i Palermo.

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)
+■> jSÒ Æ !3 '

PI g  - g ,  

t;  77 n. i

■Si
si,,s-gï! =

111-: «e w

Numero 
dei posti
Æ)■a□ ri c

§ <V - Pr fen **

R etribu
zione

annua
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor

bibili

13»

m ensilità

Inden-
nità-

integra-
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

fissi
ed

eventuali

T o t a l e

155

144

Avventizi 2a categoria 

Avventizi 3a categoria

Totale . .

432.000 36.000 38.400

432.000 36.000 38.400

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o .........................................

Aumenti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . . .

506.400

506.400

23.600

530.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

103

Ministero dei lavori pubblici

Personale civile  non d i ruolo in  servizio  presso il  P rovveditorato
atte opere pubbliche d i Cagliari.

ecuoO

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, eoe.)

©-p 
co ® ©_£ QJ ■g ria & N -Ss .2
co O

B ° Sw'3!3T3

Numero 
dei posti

©S-i
*3 O 
®-P{O 
Pi © CJ O 0 iH Ort

R etribu
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famigiia

Assegno
personale

dì
sede

Assegni
ad

personam
riassor

bitili

13*

mensilità

Inden
nità

in teg ra
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

Assi
ed

eventuali

T o t a l e

144 Avventizi 3!l categoria 

Totale . .

464.400 280.320 38.700 38.400; 821.820

464.400 280.320 38.700 38.400

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

Aumenti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

T o ta le  .

821.820

61.743

16.437

900.000

9Sub-Allegato B all’Allegato N.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. —  Personale operaio in  servizio presso il M agistrato alle acque 
e Provveditorato regionale alle opere pubbliche d i Venezia.

a
CU
O
e QUALIFICA

N limerò 
dei posti
4>
-P«rio

*3 O  -Pri bo ri ri ri g SB-S
! § !

ri'd

43 O 
SH -P i-l 
©>P«© 
p< © os

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R e tri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

n ità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

167

157

151

Operai specializzati 

Operai qualificati . 

Operai comuni . .

Totale

8 4.984.728 1.061.040

34 19.840.920 4.476.720

2 1.007.928 134.160

44 25.833.576 5.671.920

415.394

1.653.410

83.994

307.200 

1.305.1 

76.800

2.152.798 1.689.600

6.768.862

27.276.650

1.302.882

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato . . . . . . .

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale

35.347.894

927.106

1.000.000

37.275.000



104
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9 . _. . , , . .... .°  °  Ministero dei lavori pubblici

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

P ersonale operaio in  servizio  presso il M agistrato  per i l  P o  -  (P arm a),

e05
'3
B

QUALIFICA
I

■Sfl
± 2  t *
I g ss  s-s P3„l

Numero 
dei posti

■P o 
f c l - P H  ©-£ «O 
Çk © O S

Spesa
annua

per
salario

al
personale

In
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13* Inden

m ensi
nità

integra
lità tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

Altre
Inden inden
nità n ità

art. 15 ed
legge 26 assegni
febbraio fissi

1952, ed
n. 67 even

tuali

36.750 »

T otale

157

151

Operai qualificati. 

Operai comuni . .

Totale

1.618.920

532.584

535.920

2.181.504 535.920

129.435

41.790

115.200 51.000

15.000

171.225 153.600 72.000 36.750

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . .

2.520.225

630.774

3.150.999

430.250

418.751

4.000.000

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. —  Personale operaio in  servizio presso il  Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Trento.

QUALIFICA

Numero 
dei posti

£  
g §1H &D ̂

9U
4̂  O 
S H -P .H  
4> CO 
P i  ® 0 3  Oo IH

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

Altre
inden

R etri n ità
buzioni ed

assegni
a fissi

cottimo ed
even
tuali

» »

» »

T o t a l e

157 Operai qualificati .

Totale

553.425 261.600 45.487 38.400 30.000

553.425 261.600 45.487 38.400 30.000

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...........................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . . .

928.912

928.912

130.000

91.088

1.150.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

105

Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — P ersonale operaio in  serv izio  presso i l  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i  M ilan o .

QUALIFICA

N umero 
dei posti

tì ©
<D 43
bjD «3

©u
43 O 
6h 43 i—! Ü43ÇO ft o os

Spesa
annua
per

salario
al

personale
In

servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra

tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

A ltre
inden

n ità
ed

assegni
Assi
ed

even
tuali

T o t a l e

167

157

Operai specializzati 

Operai qualificati.

Totale

651.300

541.650

76.320

155.808

1.192.950 232.128

52.502

44.519

97.021

38.400

38.400

76.800

22.320

22.320

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...........................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

818.522

802.697

1.621.219

147.981

230.800

2.000.000

C apitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Torino.

QUALIFICA

Numero 
dei posti
o43

m O® 043
2 a n -Üg-S

©Sh
+3 O 
S-l 43 iH 
© 43 to  
ft © OS 00 WOÌ4

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

A ltre 
inden
n ità  
ed 

assegni 
fissi 
ed 

even- 
• tuali

T o t a l e

167

157

Operai specializzati . 

Operai qualificati . .

Totale .

689.085

1.106.850

254.160

443.880

55.200

87.800

38.400

76.800

1.795.935 698.040 143.000 115.200

50.000

100.000

1.086.845

1.815.330

150.000

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale

2.902.175

400.000

697.825

4.000.000



106
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Ministero dei lavori pubblici

Personale operaio in  servizio  presso il  Provveditorato  regionale
alle opere pubbliche d i  Genova.

oU

QUALIFICA

Numero 
dei posti

cô .Î3 N 

1 11

©

noœ 
o„ rH

spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a

cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

151 Operai

Totale

553.425

553.425

159.000

159.000

44.345 38.400

44.345 38.400

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Sub-Allegato B all5Allegato N. 9

Totale

795.170

795.170

130.000

14.830

940.000

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Bologna.

o
Ü

QUALIFICA

Numero 
dei posti

4)

l a i
Ì3S
3 § o
Sg-g tó- I

S o 

spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13»

mensi

lità

Inden

nità
integra

tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

P„etri-
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

n ità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

157

151

Operai qualificati 

Operai comuni . .

Totale

1.083.300

509.625

1.592.925

246.984

71.640

318.624

82.751

38.052

76.800

38.400

1.489.835

657.717

120.803 115.200

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale

2,147.552

400.000

52.448

2.600.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

107

Ministero dei lavori pubblici

Personale operaio in  servizio  presso  il  Provveditorato  regionale
alle opere pubbliche d i  F irenze.

S QUALIFICA

Q
s l - s
I I !
! § J

1r

Numero 
dei posti

.M-OO
H +3 1-1 Ü-*3«Cp, o  os

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

m ensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

157 sa l i f ic a t i

Totale

743.862 61.440 52.987 38.400

743.862, 61.440 52.987 38.400

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

Totale

896.689

896.689

85.910

17.401

1.000.000

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Ancona.

QUALIFICA ■» fH
J:Ü.S
1 | |

Numero 
dei posti

+3 O 6-( +3 IH «•g5D 
P i O  05© o rtaw

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
Ossi
ed

even
tuali

T o t a l e

157

151

148

Operai qualificati 

Operai comuni . 

Operai manovali .

Totale

1.118.625

3.114.375

499.500

146.880 

810.240

206.880

89.633

249.548

40.024

4.732.500 .164.000 379.205

76.800

230.400

38.400

345.600

»

20.000

20.000

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ..........................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale .

1.431.938

4.424.563

784.804

6.641.305

980.472

378.223

8.000.000



108
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Capitolo n, 50.

Sul-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Ministero dei lavori pubblici

Personale operaio in  servizio  presso i l  P rovveditora to  regionale
alle opere pubbliche d i P eru g ia .

a<voU

QUALIFICA

Numero 
dei posti

®flo
a bDla i

©

8h +3 rH 1 ©-P«© ft ÛO

"3

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale
di

sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R e tri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

n ità
ed

assegni
Assi
ed

even
tuali

T o t a l e

167

157

151

Operai specializzati 

Operai qualificati . 

Operai comuni . .

Totale

676.350

541.650

509.625

140.160 

45.600

128.160

57.395

46.600

44.035

1.727.625 313.920 148.030

38.400

38.400

38.400

912.305

672.250

720.220

115.200

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . . .

2.304.775

350.000

95.225

2.750.000

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

Capitolò n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il  Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Rom a.

e QUALIFICA

Numero 
dei posti

«3.2
lai
s i i

rd
S ì.

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13“

mensi

lità

Inden

nità
integra

tiva

Sopras
soldi
Assi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a

cottimo

A ltre
inden

n ità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

167 Operai specializzati 

157 Operai qualificati .

Totale

1.173.400

518.300

267.000

159.720

1.691.700 426.720

94.200

41.525

135.725

76.800

38.400

115.200

1.611.400

757.945

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . .

2.369.345

130.655

p

2.500.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

109

Ministero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Personale operaio in  servizio  presso i l  Provveditorato  regionale
alle opere pubbliche de L ’A q u ila .

0<X>
©Ü

QUALIFICA

Numero 
dei posti

w ri o
-ÌS ÿ - P  tUD fl3 ri n•Î5 S3

<ou
._-,Q■So
Q , © 0 5

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13»

m ensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
Assi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o ta le

157 Operai qualificati .

Totale

1.118.850 268.320 91.000 69.600

1.118.850 268.320 91.000 69.600

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...........................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale .

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

1.547.770

1.547.770

62.230

1.610.000

Capitolo n . 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i N apo li.

Oa

QUALIFICA
$

I l - s
g g j

Numero 
dei posti

p,Oo>

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

d
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o ta l e

167

157

11

Operai specializzati 

Operai qualificati 

Operai comuni . .

13

6

1.177.350

8.031.375

3.213.075

279.160

2.258.040

903.840

38.400

115.200

76.800

96.768

634.885

272.280

76.800

665.639

230.400

46.720

303.680

140.160

1.715.198

12.008.819

4.836.555

Totale 21 12.421.800 3.441.040 230.400 1.003.933 972.839 490.560 18.560.572

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

2.400.000

3.039.428

Totale 24.000.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Ministero dei lavori pubblici

Personale operaio in  servizio  presso i l  P rovveditorato  regionale
alle opere pubbliche d i B a r i.

a QUALIFICA

Numero 
dei posti

W O
S srj N a fa

w 0 -8 o _
©  CD
A O ®

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden

nità
integra

tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R e tri
buzioni

8,
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

157 Operai qualificati.

Totale

1.730.925 493.440 138.096

1.730.925 493.440 138.696

115.200 59.904

115.200 59.904

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . .

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

2.538.165

2.538.165

350.000

•111.835

3.000.000

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Catanzaro.

G
u

QUALIFICA

Numero 
dei posti

® ri o
d  «33.9 s

03 53
T3

© u ...S -0 O
©l5«o
P t  ° 0 5  O, ri Orri

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

m ensi

lità

Inden
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fìssi
ed

even
tuali

T o t a l e

157 Operai qualificati

Totale

1.450.000

1.450.000

98.540

3.540

76.800

76.800

1.625.340

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...........................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale .

i .625.340

174.660

1.800.000



lutato dì previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
Sub-Allegato B all Allegato N. 9

111

Ministero dei lavori pubblici

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. Personale operaio in  servizio  presso il  Provveditorato
alle opere pubbliche d i P alerm o.

QUALIFICA

Numero 
dei posti

Ü fi 9

1-H.s 
3  a o03 O.JS

-P o 
(D-PÎD
p, OroO - T-tOrt

Spesa.
annua
per

salario
ai

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

fam ig lia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

m e n s i

lità

Inden.
nità

integra
tiva

Sopras
soldi
fìssi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fìssi
ed

even
tuali

T o t a l e

167

157

151

Operai specializzati 

OiJerai qualificati .

Operai comuni . .

Totale

1.613.177

543.597

1.075.806

4.132.580

869.520 

152.160 

1.343.280

2.364.960

129.261

43.557

158.317

115.200

38.400

153.600

34.500

331.135 307.200 34.500

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale

2.761.658

777.714

3.631.003

7.170.375

1.091.001

429.624

8.691.000

Sub-Allegato B all'Allegato N. 9

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 .dell’Allegato n. 9)

Personale operaio in  servizio presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche d i Cagliari.

Oo

QUALIFICA « S 9■P Sp -Pri Su» «S
III
• -§ !

■3 s3̂

Numero 
dei posti

©ti
-P O 
U -P I-H 
©  "*? 40  GOj)
O. HOSh

Spesa
annua.

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

13*

mensi

lità

Inden
nità

integra

tiva

Sopras
soldi
Assi

e
percen

tuali

R etri
buzioni

a
cottimo

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

157

151

Operai qualificati 

Operai comuni .

Totale

1.036.200

543.600

1.579.800

268.740

395.040

663.780

76.800

38.400

115.200

85.167

43.558

128.725

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale

1.466.907

1.020.598

2.487.505

250.000

262.495

3.000.000
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per Teseremo finanziano 0  Ministero dei lavori pubblici
1962-63 —

Spese d?investimento.

C A P IT O L I
Ihpobto

Numero DENOMINAZIONE

37 Spese per l ’acquisto di autoveicoli, eco.................................................... ...............................
80.000.000

41 Genio civile -  Spese d’ufficio -  Provvista, riparazione, manutenzione e trasporto 
di mobili e di strumenti geodetici, ecc............................................................................ 100.000.000

56 Spese per il funzionamento, ecc.................................................................................................. 100.000.000

129 Concorsi e sussidi, ecc..................................................................................................................... 55.000.000

131 Contributi ed anticipazioni alle Amministrazioni provinciali ecc................................. 33.000.000.000

132 Costruzioni di autostrade e strade statali, eco................................................................... 12.000.000.000

133 Lavori a cura dell’A.N.A.S. per l ’attuazione del programma di sistemazione, ecc. 20.000.000.000

134 Lavori a cura dell’A. N. A. S. per la costruzione, ecc........................................................ 4.500.000.000'

135 Costruzioni a cura dello Stato di opere portuali, ecc.......................................................... 5.420.000.000

136 Recuperi, rinnovazioni e riparazioni di mezzi effossori, ecc........................................ 295.000.000

137 Opere idrauliche e vie navigabili: lavori a cura dello Stato -  Concorsi e sus
sidi ................................................................................................................................................ 1.140.000.000

138 Concorso dello Stato nella costruzione di nuove chiese, ecc............................................ 2.500.000.000

140 Alluvioni, piene, frane, mareggiate, esplosioni ed eruzioni vulcaniche: lavori a 
cura dello Stato. Concorsi e s u s s i d i ............................................................................ 295.000.000

143 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 860.000.000

144 Spese per la costruzione di strade ferrate a cura diretta dello S t a t o ...................... 5.000.000.000

145 Spese per l ’apprestamento dei materiali e per le necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità (regio decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, 
legge 3 febbraio 1951, n. 164, e c c . ) ................................................. .............................. 1.480.000.000

146 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 274.500.000

147 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc................................................. 3.382.600.000

148 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 3.126.000.000

149 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . 4.150.000.000

150 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................. 63.000.000

151 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc..................................................... 620.000.000

152 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 265.500.000

Da riportar» . . . 98.706.600.000
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per l ’esercizio finanziario
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Segue Allegato N. 10
Mlniitero dei lavori pubblici

Spese d'investimento.

CAPITOLI
Imposto

Numero DENOM INAZIONE

Riporto . . . 98.706.600.000

153 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 58.500.000

154 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc..................................................... 877.400.000

155 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 243.000.000

156 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................. 470.000.000

157 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc................................................... 1.835.000.000

158 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 549.000.000

159 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.............................................................................. 652.500.000

160 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc.................................................... 2.150.000.000

161 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 667.100.000

162 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.............................................................................. 348.000.000

163 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc................................................... 1.809.000.000

164 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 333.000.000

165 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 1.765.500.000

166 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc................................................. 2.965.000.000

167 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche ( i carattere straordinario, ecc. . . 400.500.000

168 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................... 849.000.000

169 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc..................................................... 3.910.000.000

170 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 420.500.000

171 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.............................................................................. 490.000.000

172 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc........................................................ 1.560.000.000

173 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc . . . 195.000.000

174 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................... 105.000.000

175 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc.................................................. 1.390.000.000

176 Provvedimenti per la salvaguardia del carattere storico, ecc. . . ........................... 200.000.000

177 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 195.000.000 I

178 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 1.180.000.000

Da riportar« . . . 124.324.600.000

8. -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i  1962-63.



1 1 4
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per l’esercizio finanziario 0  Ministero dei lavori pubblio

1962-63 —

Spese <Pinvestimento.

C A P IT O L I
Importo

Numero DENOMINAZIONE

Riporto . . . 124.324.600.000

179 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc..................................................... 2.301.000.000

180 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . . 5.015.000.000

181 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................... 1.360.000.000

182 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 395.000.000

183 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. ............................................................................ 3.660.000.000

184 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 1.260.000.000

185 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................... 620.000.000

186 Spese per l ’eseo azione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 325.000.000

187 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................... 320.000.000

188 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 815.000.000

189 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................. 380.000.000

190 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 2.740.000.000

191 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 1.150.000.000

192 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. . . 1.385.000.000

193 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................... 374.000.000

194 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario, ecc. 1.546.500.000

198 Opere stradali .......................................................... ....................................................................... 8.000.000

199 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere stradali di interesse di enti locali, ecc. . 2.895.000.000

200 Opere marittime, ecc....................................................................................................................  . 8.300.000

201 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere m arittime di interesse di enti lo 
cali, ecc......................................................................................................................................... 320.000.000

202 Opere marittime da eseguirsi mediante il sistema della concessione, ecc. . . . 301.690.000

203 Opere idrauliche e im pianti e l e t t r i c i ..................................................................................... 5.970.170.313

204 Concorsi e sussidi mediante contributi trentacinquennali a favore di Comuni, ecc. 755.000.000

205 Opere idrauliche da eseguirsi mediante il sistema della concessione, ecc................ 948.131.000

206 Opere edilizie .............................................................................................................................. 38.850.000

207 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere di edilizia scolastica di interesse di 
enti locali, ecc........................................................................................................................ 16.745.000.000

208 Opere edilizie da eseguirsi mediante il sistema della concessione, ecc....................... 806.915.000

209 Edilizia economica e popolare, ecc. . ...................................................................................... 1.081.734.088

Da riportare . . . 177.849.890.401



11Ô

1962-63 ----

Spese d ’investimento.

C A P IT O L I
Imposto

Numero DENOMINAZIONE

Mi/porto . . . 177.849.890.401

210 Contributi costanti per trentacinque anni a favore di enti e società che provvedono 
a costruzioni di edilizia economica e popolare, ecc..................................................... 28.462.500.000

211 Acquedotti, opere igieniche e s a n i t a r i e ............................................................................. 113.700.000

212 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di acquedotti, opere igieniche e sanitarie di 
interesse di enti locali, ecc................................................................................................. 12.780.000.000

213 Contributi trentacinqu orinali per provvedere alla costruzione, al completamento e 
all’impianto delle fognature del Comune di Palermo, ecc...................................... 110.000.000

214 Contributo trentacinquennale sui mutui da contrarsi dal Comune di Teramo, ecc. 8.000.000

215 Contributi costanti per trentacinque anni a favore di Comuni, ecc............................ 365.000.000

216 Opere in dipendenza di alluvioni, piene, frane, ecc. ....................................................... 200.000

217 Opere iu dipendenza di t e r r e m o t i ...................................................................................... 656.000

218 Contributi trentennali in annualità, in semestralità o in rate costanti, ecc. . . . 8.400.000.000

219 Contributi trentacinquennali ad enti vari ed a cooperative, ecc.................................. 415.000.000

220 Annualità trentennali per opere in concessione, per la nuova costruzione, ecc. . 2.515.000.000

221 Annualità trentennali, ecc. piani di ricostruzione, ecc..................................................... 1.948.053.900

222 Annualità trentennali, ecc. nella zona della battaglia di Cassino, ecc......................... 688.053.900

223 Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche statali o degli enti di cui all’articolo 27 
della legge 26 ottobre 1940, n. 1543, ecc. con esecuzione mediante il sistema 
della concessione, ecc........................................................................................................ .... 1.355.770.260

224 Ricostruzione e riparazione di opere ed impianti nel porto di Genova distrutti o 
danneggiati da eventi bellici (legge 4 maggio 1951, n. 3 8 5 ) ............................... 61.953.740

225 Costruzione del nuovo aeroporto civile di Roma mediante il sistema della con
cessione, ecc................................................................................................................................. 275.540.000

226 Contributo trentacinquennale per l ’esecuzione di opere di interesse comunale in 
Roma, ecc.................................................................................................................................... 2.250.000.000

227 Contributo trentacinquennale sui mutui da concedere alla provincia ed al comune 
di Napoli, ecc............................................................................................................................. 1.838.000.000

228 Contributo costante per trentacinque anni sui mutui concessi, ecc................................ 50.000.000

229 Annualità trentennali per opere stradali, ecc. (leggi 12 luglio 1949, n. 460 e 10 
agosto 1950, n. 6 6 0 ) ............................................................................................................ 150.000.000

230 Annualità trentennali risultanti dalla ratizzazione degli stanziamenti, ecc. . . . 87.382.845

231 Completamento, eco........................................................................................................................... 2.000.000.000

Totale . . . 241.724.701.046
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APPENDICE N. 1

allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario 1962-63

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE 
(A. N. A. S.)

per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963

NOTA PRELIMINARE

Il bilancio di previsione dell’Azienda nazionale autonom a delle s trad e  per l ’esercizio 1962-63
presenta en tra te  e spese per m ilioni 141.685,2 così rip artite :

E n tra te  effettive (ordinarie e s tra o rd in a rie ) .................................................. Milioni 136.685,2
E n tra te  per m ovim ento  di c a p i t a l i ..............................................  » 5.000 -

Totale . . . Milioni 141.685,2

Spese effettive (ordinarie e s t r a o r d in a r i e ) ...................................................Milioni 135.494,2
Spese per m ovim ento di c a p i t a l i .....................................................................  » 6.191 -

Totale . . . Milioni 141.685,2

T anto  nell’e n tra ta  che nella spesa, figura nella categoria « M ovim ento di capitali » la p a r tita  
com pensativa di m ilioni 5.000, re la tiva  alle operazioni che si prevede di effettuare nel conto 
corrente fru ttifero  is titu ito  presso la Gassa depositi e p restiti in v ir tù  del 3° com m a dell’a r t i 
colo 31 della legge 7 febbraio 1961, n. 59,concernente il rio rd inam ento  s tru ttu ra le  e la revisione 
dei ruoli organici dell’Azienda.
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Le previsioni dell’e n tra ta  e della spesa, poste a raffronto con quelle iniziali del corrente 
esercizio finanziario, si riassum ono come appresso:

E f f e t t i v e .

O r d in a r ie ..............................................

S tr a o r d in a r ie .....................................

M ovimento di c a p i t a l i ...................

E ntrate S pe se

Previsioni
1961-62

Previsioni
1962-63 Differenze Previsioni

1961-62
Previsioni

1962-63 Differenze

(in

53.996,5 

36.770 -

milioni di 1

80.475,2 

56.210 -

ire)

+  26.478,7 

- f  19.440 -

(in

34.959,3

55.089,5

milioni di 1

38.656,4

96.837,8

ire)

+  3.697,1 

+  41.748,3

90.766,5 

5.000 -

136.685,2 

5.000 -

+  45.918,7 90.048,8

5.717,7

135.494,2

6.191-

+  45.445,4 

+  473,3

95.766,5 141.685,2 +  45.918,7 95.766,5 141.685,2 +  45.918,7

Le previsioni delle en tra te , al ne tto  della p red e tta  p a r ti ta  di milioni 5.000, sono costitu ite  
per milioni 131.219,1 da contribu ti dello S tato  e per milioni 5.466,1 da cespiti propri dell’Azienda. 

La som m a di milioni 131.219,1 è com posta dai so tto ind ica ti con tribu ti dello Stato:

Contributi a colico del bilancio del Tesoro:

a) C ontributo del Tesoro dello S tato  stab ilito  in base a ll’articolo 26
le tte ra  a), della legge 7 febbraio 1961, n. 5 9 ............................................................ Milioni 75.107 -

b) Som m inistrazione strao rd inaria  per la costruzione e la sistem a
zione di raccordi alla sede au tostrada le  (articolo 13 della legge 24 luglio
1961, n. 729 (2a delle 11 annua lità  ) ............................................................................... » 10.000 -

c) Som m inistrazione strao rd inaria  per lo studio  e la progettazione 
di m assim a di autostrade, strade di grande comunicazione e raccordi (a rti
colo 14 della legge 24 luglio 1961, n. 7 2 9 ) ................................................................. » 2 5 0 -

d) Som m inistrazione s trao rd inaria  per la corresponsione di contribu ti 
tren ten nali ai concessionari per la costruzione e l ’esercizio di au tostrade
(articolo 2 della legge 24 luglio 1961, n. 7 2 9 ) ............................................................ » 4.600 -

e) Som m inistrazione strao rd inaria  per la corresponsione di un con
trib u to  tren tennale  alla Società concessionaria delle au tostrade « Milano- 
Napoli »; « Firenze-M are », « Milano-Brescia », « M ilano-Laghi », « Como-Ghias- 
so », « Serravalle-G enova », « Genova-Savona », « Genova-Sestri-Levante »,
« Padova-Bologna », « Bològna-Canosa », « Rom a-Civitavecchia » e «Napoli-
B ari » (articolo 20 della legge 24 luglio 1961, n. 7 2 9 ) ............................................  » 4.600 -

Totale , . . Milioni 94.557 -

Contributi a carico del bilancio dei Lavori pubblici:

a) C ontributo straord inario  per l ’esercizio di opere a pagam ento
differito di com petenza dell’A z ie n d a ..............................................................................Milioni 150 -

b) C ontributo straord inario  per la costruzione ed esercizio di a u to 
strade e per il raddoppio di quelle esistenti (articolo 1, comma prim o, della
legge 21 m aggio 1955, n. 463. -  8a delle 10 a n n u a lità ) ..........................................  » 10.000 -

Da riportarsi Milioni 10.150 -
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Riporto . . .

c) C ontributo straord inario  per lavori di m iglioram ento e per nuove 
costruzioni di strade s ta ta li nel Mezzogiorno (articolo 1, com m a secondo, 
della legge 21 m aggio 1955, n. 463. — 8a delle 10 a n n u a l i tà ) ......................

d )  C ontributo straord inario  per l ’a ttuaz ione del program m a di siste
m azione, m iglioram ento ed adeguam ento  delle s trad e  sta ta li rien tran ti fra 
gli itinerari in ternazionali e le a rte rie  di grande circolazione (articolo 1 
della legge 1-3 agosto 1959, n. 904. -  3a delle 10 a n n u a l i t à ) .......................

e) C ontributo straord inario  per la costruzione e l’esercizio in con
cessione delle au to strad e  « P alerm o-C atania » e « M essina-Catania » nonché 
per la costruzione e la sistem azione di au tostrade e s trade di grande com uni
cazione (articolo 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904. -  4a delle 10 an 
nualità) ...................................................................................................................................

Totale . . .

Milioni 10.150

» 2.000

» 20.000

»> 4.500 -

Milioni 36.650 ■

Contributi a carico del bilancio delle Finanze:

a) C ontributo annuo dello S ta to  in sostituzione del soppresso con
trib u to  in tegra tivo  di u tenza strada le  di cui a ll’articolo 26, le tte ra  h) della 
legge 7 febbraio 1961, n. 5 9 .................................................................................... Milioni 12,1

Le en tra te  proprie dell’Azienda sono così costituite:

a) C ontributi, d ir i t t i  e c a n o n i ............................................................................Milioni 3.891,1
b) Interessi a t t iv i  sulle somme depositate nel conto corrente f ru t

tifero presso la Cassa depositi e p r e s t i t i .....................................................................  » 750 -
c) E n tra te  diverse ordinarie e s t r a o r d in a r ie ...................................................  » 825 -

Totale . . . Milioni 5.466,1

Fra le en tra te  proprie dell’Azienda, si deve segnalare quella derivante dall’esercizio delle 
au tostrade sta ta li p rev ista  in m ilioni 3.140,1 così rip a rtita : milioni 2.050,1 per le A utostrade 
Lombarde, milioni 830 per l ’au to strad a  Genova-Valle del Po e m ilioni 260 per l ’au tostrada 
Genova-Savona.

Le spese effettive considerate nello sta to  di previsione concernono, per milioni 24.524,6 
oneri di cara tte re  generale e per m ilioni 110.969,6 la m anutenzione delle strade  sta ta li e la ese
cuzione di opere straordinarie.

T ra gli oneri di ca ra tte re  generale neH’indicato im porto di milioni 24.524,6 -  contro milioni 
19.833,4 dell’esercizio precedente -  vanno segnalate le spese per il personale in a t t iv ità  di 
servizio (milioni 15.254 di cui milioni 5.000 riguardano gli agenti subaltern i stradali), quelle 
per il debito vitalizio e tra tta m e n ti sim ilari (milioni 1.865,4) e le spese re la tive ai servizi (milioni 
7.405,2 di cui milioni 3.884,7 per spese generali e di am m inistrazione ed altre  diverse e m i
lioni 3.520,5 per interessi sui m u tu i co n tra tti dall’ANAS e dall’ex A. A. S. S.).

La spesa per i lavori per l ’im porto di milioni 110.969,6, comprende quella per la m an u ten 
zione ordinaria delle strade  statali, am m ontante complessivamente a m ilioni 18.100 nonché 
quella di milioni 92.869,6 d estin a ta  all’esecuzione delle seguenti opere straordinarie:

a) riparazioni straord inarie  e costruzione di fabbricati (capitoli
nn. 50 e 5 1 ) ..............................................................................................................................Milioni 8.024,7

b) sistem azione, m iglioram ento e adeguam ento della rete stradale
(capitoli nn. 52, 53 e 56)....................................................................................................... » 49.028,6

c) costruzione di au tostrade e nuove strade sta ta li (capitoli nn. 54,
55, 57 e 5 8 ) ..................................................................................................  » 26.466,3

d) opere con pagam ento  in an n u a lità  e con tribu ti trentennali (capi
toli nn. 59, 60, 61 e 6 2 ) ................................................................................................  » 9 .3 5 0 -
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Nel seguente prospetto  si ripo rtano  i d a ti  dello s ta to  di previsione della spesa quali risu ltano  
d is tin tam en te  per ciascuno degli anzi illu stra ti gruppi di oneri e per le singole rubriche del 
bilancio.

Oneri 
di carattere generale 
per il funzionamento 

dei servizi
Manuten- 

zi one
Lavori Spese 

con paga
m enti 

in
annualità 
e conta

bilità

Spese 
per il

personale

Spese 
per i 

servizi

ordinaria
delle

strade
statali

R ipara
zioni 

di strade 
e costru
zioni di 

fabbricati

Sistema
zione 

migliora
mento 

e adegua
mento

Nuove
costru

zioni

T otale

Sp e s e  e f f e t t iv e . (in m ilio n i d i lire)

Ordinarie:

P e r s o n a l e ............................. 15.254 - — — — — __ __ 15.254 -
D eb ito  v ita liz io  e t r a t t a 

m e n t i  s im ila ri . . . . 1.865,4 __ __ — — — 1.865,4

Spese g e n e ra li e di a m m i
n is tra z io n e  ........................ __ 2.970 - __ __ _ __ __ 2.970 -

Spese a v e n ti  re laz io n e  con 
le e n t r a t e ........................ _ 9 5 - __ __ __ __ 9 5 -

Spese d i v e r s e ................... — 2 7 2 - — — — — — 2 7 2 -
L a v o r i .................................. — — 18.100- — — — — 18.100-
F o n d o  d i r ise rv a  . . . . — 1 0 0 - — — — — — 1 0 0 -

Straordinarie:

In te re s s i p a ss iv i . . . . — 3.520,5 — — — — — 3.520,5
Spese d i v e r s e ................... — 26 4 - — — — — — 2 6 4 -
L a v o r i ................................... — — — 8.024,7 49.028,6 26.466,3 _ 83.519,6
Spese p e r  o p e re  a  p a g a 

m e n to  d iffe rito  e con 
t r ib u t i  in  a n n u a li tà  . . 9.350 - 9 .350-

A u to riz z a z io n e  d i spese 
n o n  r ip a r t i te  . . . . — 183,7 — — — — 183,7

A v an zo  d i g es tio n e  . . . — — — — — — — —

17.119,4 7.405,2 18.100- 8.024,7 49.028,6 26.466,3 9 .350- 135.494,2

Le spese per m ovim ento di capitali, nell’esercizio in questione, salgono a milioni 6 .Ì91 , 
di cui milioni 5.000 per p a r ti ta  che si com pensa con l ’e n tra ta  e milioni 1.191, per estinzione di 
d eb iti con un increm ento di m ilioni 473,3 dovuto allo sviluppo dei piani di am m ortam ento  
dei m u tu i preesisten ti ed all’iscrizione delle quote di cap ita le  re la tive al 5° e al 6° m utuo  con
t r a t t i  con il Consorzio di credito per le opere pubbliche.

Illu s tra te  come sopra le più rilevan ti voci di spesa, si espongono qui di seguito, per la p a rte  
effettiva, le principali cause che hanno determ inato  l ’increm ento n e tto  complessivo di m i
lioni 45.445,4 risp e tto  alla previsione del corrente esercizio finanziario.

D etto  increm ento risu lta  dalla differenza fra l ’aum ento  determ inato  dall’applicazione di 
p rovvedim enti legislativi o dalla incidenza di leggi preesistenti, nonché da esigenze connesse con 
le opere s trad a li e con il traffico ( +  m ilioni 45.863,1) e la dim inuzione ap p o r ta ta  alle dotazioni 
di bilancio in relazione all’adeguam ento  dei fabbisogni (—  m ilioni 417,7).

In partico lare  le spese di personale presentano un increm ento n e tto  di m ilioni 2.922,1 deri
v an te  dalla differenza fra l ’aum ento  di milioni 3.323,9. (dovuto per m ilioni 104,9 aH’incidenza 
del decreto del M inistro del tesoro 8 giugno 1961, .che stabilisce, in applicazione della legge 
27 m aggio 1959, n. 324, la  m isura dell’in d en n ità  in teg ra tiv a  speciale a favore del personale 
s ta ta le  in a t t iv ità  di servizio ed in quiescenza, per m ilioni 20 all’applicazione della legge 22
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ottob re  1961, n. 1143, recante integrazioni e modifiche alle disposizioni concernenti lo s ta tu to  
degli im piegati civili dello S ta to ; per milioni 2.590 al trasferim en to  di un fondo, di pari im 
porto , al capitolo concernente paghe ed assegni fissi al personale operaio -  a seguito del
l ’inquadram ento , ai sensi della legge 5 m arzo 1961, n. 90, del personale stesso -  le cui spese 
venivano già effe ttuate  sui capitoli riguardan ti lavori s trad a li; e per milioni 609 alla necessità 
di adeguare le dotazioni di bilancio alle effettive occorrenze della gestione) e la dim inuzione 
di milioni 401,8 per adeguam ento del fabbisogno.

Gli oneri per i servizi presentano anch’essi un  increm ento  n e tto  di milioni 1.769,1 d e te r
m inato  dalla  differenza tra  l ’aum ento  di milioni 1.784,9 (dovuto per milioni 250 a s tud i e 
p roge tti di m assim a di au tostrade di cui a ll’articolo 14 della legge 24 luglio 1961, n. 729, con
cernente il p iano di nuove costruzioni stradali ed au tostradali; per milioni 375 a spese gene
rali, di am m inistrazione e diverse, e per milioni 1.159,9 in m aggior p arte  all’iscrizione degli 
interessi passivi re lativ i al 5° e 6° m utuo  co n tra tti con il Consorzio di credito per le opere p u b 
bliche) ed il m inor onere di milioni 15,8 per p resun te  m inori esigenze.

Le spese per i lavori di sistem azione, riparazione e m anutenzione delle strade s ta ta li p re 
sentano un increm ento di milioni 40.754,2 dovuto per m ilioni 19.200 all’incidenza della c ita ta  
legge 24 luglio 1961 n. 729, e per milioni 21.554,2 all’adeguam ento  del fabbisogno e in special 
modo per lavori di sistem azione e m iglioram ento della re te  stradale .

Così illu stra te  le previsioni di spesa per l ’esercizio 1962-63, è di notevole rilievo precisare 
q uan ta  p a r te  di essa è destina ta  a spese di ca ra tte re  p rodu ttivo , e cioè a spese di investim ento.

Nell’esercizio in esame, le erogazioni della specie sono previste in milioni 94.273,3 e cioè 
pari al 68,98 per cento circa dell’onere complessivo.
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STATO DI PREVISIONE  
DELL’ENTRATA DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE 

(A. N. A. S.)

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963.

C A PIT O L I
Com petenza Com petenza

Numero
d e ll’esercizio

secondo lo sta to  

di prev ision e  

per l ’esercizio

Variazioni

che

risu lta n te  

per l ’esercizio  

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario

1961-62
si propongono 1962-63  

(Col. 4 ± 5)

1 2 3 i 6 6

ENTRATA

TITOLO I. — E n t r a t a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive.

Co n t r i b u t i  d e l l o  S t a t o .

1 -1 Contributo del Tesoro dello Stato (articolo 2 6 , lett. a ) ,  

della legge 7 febbraio 1 9 6 1 , n. 5 9 ) ..................................... 48.351.856.955
(a)

+  26.755.217.045
(a)

75 .107.074.000

2 2 C o n tr ib u to  annuo d e llo  S ta to  in s o s t i t u z io n e  d e l  s o p 
p r e s so  c o n tr ib u to  in te g r a t iv o  d i u t e n z a  s tr a d a le  
g ià  d o v u to  d a  p a r te  d i A z ie n d e  in d u s t r ia l i  e  c o m m e r 
c ia l i  (a r t ic o li  1 e  7, c o m m a  2°, d e l r e g io  d e c r e to -  
le g g e  29  lu g l io  1 9 3 8 , n . 1 1 2 1 , c o n v e r t i to  n e l la  le g g e  
3 g e n n a io  1 9 3 9 , n . 5 8 , m o d if ic a to  d a l l ’a r t ic o lo  1 d e lla  
le g g e  7 a p r ile  1 9 4 2 , n . 4 0 9 , e  a r t ic o lo  2 6 , l e t t .  h ) ,  
d e lla  le g g e  7 f e b b r a io  1 9 6 1 , n . 5 9 ) ................................. 12 .084.000 » 12.084.000

Totale . . . 48.363.940.955 +  26.755.217.045 75.119.158.000

(a) P rev isio n e  co rrisp o n d en te  a ll’e n ti tà  del c o n tr ib u to  fissato  con l ’artico lo  10 del d isegno d i legge re la tiv o  a l
l ’approvaz ione  dello s ta to  d i p rev isione  dell’e n tr a ta  e d i quello  della  spesa d e l M inistero  del teso ro  p e r  l ’e se r
cizio finanziario  1962-63.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario Aziersda Nazionale Autonoma delie Strade. E N T R A T A
1962-63

C A PIT O L I
C om petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Com petenza 
risultante 

per l'esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1382-63

DENOMINAZI o n e
si propongono 1962-63

(«Joì. 4 è  5)

i 2 s * 6 8

C o n t r i b u t i , d i r i t t i  e  c a n o n i .

3 3 Provento dei canoni sulla pubblicità lungo le strade 
e le autostrade statali fuori degli abitati (articolo 26, 
lett. e) della legge 7 febbraio 1961, n. 59 . . . . 200.000.000

( a )

— 30.000,000 170.000.000

4 Quota spettante allo Stato sul provento delle conci
liazioni, oblazioni e condanne a pene pecuniarie per 
contravvenzioni alle norme per la tutela delle strade 
e sulla circolazione, devoluta all’Azienda (arti
colo 26, ultim o comma della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59 e articolo 139 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 ottobre 1958, n. 956 e legge 26 aprile 
1959, n. 207, riguardante nuove norme sulla circo
lazione stradale) (b) .......................................................... 400.000.000

(à)
— 400.000.000 soppresso

5 4 Canoni ed altre somme dovute per licenze e conces
sioni che vengono accordate sulle strade ed auto
strade statali (articolo 26, lett. d) della legge 7 feb
braio 1961, n. 59) ........................................................... 500.000.000

(c)
+  50.000.000 - 550.000.000

6 5 Proventi di qualsiasi natura derivanti dalla conces
sione in uso delle pertinenze delle strade e auto
strade statali, dalla vendita dei relitti e di aree 
rimaste disponibili dopo la cessazione dell’uso pub
blico delle strade stesse e di parti di esse (articolo 
26, lett. e) della legge 7 febbraio 1961, n. 59) . . 30.000.000 » 30.000.000

7 6 Proventi derivanti dall’esercizio delle autostrade 
statali (articolo 26, lett. /), della legge 7 febbraio 
1961, n. 5 9 ) ........................................................................... 3.140.073.045 » 3.140.073.045

8 7 Proventi dei contributi di miglioria imposti in dipen
denza della esecuzione di opere sulle strade affidate 
all’Azienda (articolo 26, lett. g), della legge 7 feb
braio 1961, n. 5 9 ) .............................................................. 500.000

(0)
+  500.000 1.000.000

Totale . . . 4.270.573.045 — 379.500.000 3.891.073.045

; (a) Diminuzione che si propone per il previsto minor gettito dell’entrata.
(6) Capitolo d ie si sopprime e stanziamento che si elimina per cessazione del cespite. 
(e) Aumento che si propone in relazione agli accertamenti degli esercizi precedenti
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario A zienda N azionale A u ton om a d elle  S trade. E N T R A T A

1962-63

CA PITO LI

Numero
dell’esercizio

1961-62

DENOMINAZIUNK

1962-63 ;

10

11

12

Com petenza 
secondo lo sta to  

di previsione 
per l'esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

ai propongono

10

11

I n t e r e s s i  a t t iv i

Interessi sulle somme depositate nel conto corrente 
presso la Cassa depositi e prestiti o investiti in titoli 
di Stato in  base all’articolo 31, terzo comma, della 
legge 7 febbraio 1961, n. 59 (articolo 26, lettera i) 
della stessa le g g e ) ..............................................................

E n t r a t e  d i v e r s e

Proventi vari attribuiti da leggi o da particolari con
venzioni all’A. N. A. S. o alla soppressa Azienda 
autonoma statale della strada (articolo 26, ultimo 
comma, della legge 7 febbraio 1961, n. 59) . . .

Recupero di somme imputate alla spesa effettiva 
ord in a ria ................................................................................

Ritenuta pensione sugli stipendi del personale in 
servizio, nonché sulle pensioni del personale in 
quiescenza ........................................................................

Totale .

700.000.000

10.000.000

450.000.000

202.000.000

662.000.000

+

+

(a)
50.000.000

(b )
3.000.000

(6)
50.000.000

53.000.000

Com petenza 
risultante 

per l ’esercizio 

finanziario 
1962-63 

(Gol. i  ±  5)

6

750.000.000

13.000.000

500.000.000

202.000.000

715.000.000

(а) Aumento che si propone in relazione agli interessi che verranno determinati sulle maggiori somme che si pre
vede di depositare.

(б) Aumento che si propone tenuto conto delle risultanze degli esercizi precedenti.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion ale A utonom a d elle  S trad e . E N T R A T A
1962-63

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

che
per l’esercizio 

finanziarlo

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63

(Ool. 4 ±  4)

i 2 8 i $ S

TITOLO II. —  E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

Ca t e g o r ia  I. —  Entrate effettive.

Co n t r ib u t i  d e l l o  S t a t o .

13 12 Contributo straordinario a carico del bilancio dei la
vori pubblici per l ’esecuzione di opere pubbliche a 
pagamento differito di competenza dell’Azienda 
(leggi 12 luglio 1949, n. 460 e 10 agosto 1950, 
n. 660) (13a delle 30 annualità)................................... 150.000.000 > 150.000.000

14 13 Contributo straordinario a carico del bilancio dei 
lavori pubblici per la costruzione e la sistemazione 
di autostrade e strade di grande comunicazione 
e per la corresponsione di contributi nel caso di 
concessione di costruzione ed esercizio di auto
strade, nonché per il raddoppio delle stesse (art. 1 
comma 1°, della legge 21 maggio 1955, n. 463) (8a 
delle 10 a n n u a l i t à ) .......................................................... 10.000.000.000 10.000.000.000

15 14 Contributo straordinario a carico del bilancio dei 
lavori pubblici per lavori di miglioramento e per 
nuove costruzioni di strade statali nel Mezzo
giorno (articolo 1, comma 2°, della legge 21 maggio 
1955, n. 463) (8a delle 10 annualità)........................... 2.000.000.000 » 2.000.000.000

16 15 Contributo straordinario a carico del bilancio dei la
vori pubblici per l’attuazione del programma di 
sistemazione, miglioramento ed adeguamento delle 
strade statali rientranti fra gli itinerari internazio
nali e le arterie di grande circolazione (articolo 1 
della legge 13 agosto 1959, n. 904 (3a delle 10 an
nualità) ................................................................................. 20.000.000.000 20.000.000.000

Da riportarsi . . . 32.150.000.000 » 32.150.000.000
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le A u ton om a d elle  S trad e . E N T R A T A .
1962-63

C A PITO LI
Com petenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l'esercizio- che

per l’esercizio 
finanziarlo

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Ool. 4 ± S)

1 2 3 i S 6

Riporto . . . 32.150.000.000 » 32.150.000.000

17 16 Contributo straordinario a carico del bilancio dei 
lavori pubblici ai sensi dell’articolo 2 della legge 
13 agosto 1959, n. 904 e dell’articolo 13 — ultimo 
comma -  della legge 24 luglio 1961, n. 729 (4a delle 
10 annualità) ( a ) ............................................................... 4.500.000.000 » 4.500.000.000

* 17 Somministrazione da parte del Ministero del Tesoro 
per la costruzione e la sistemazione di raccordi alla 
rete autostradale (articolo 13 della legge 24 luglio 
1961, n. 729) (2a delle 11 annualità) (b) .................. »

(&)
+  10.000.000.000 •10.000.000.000

» 18 Somministrazione da parte del Ministero del Tesoro 
per lo studio e la progettazione di massima di auto
strade, strade di grande comunicazione e raccordi 
(articolo 14 della legge 24 luglio 1961 n. 729) (6) . »

(6)
-f- 250.000.000 250.000.000

19 Somministrazione da parte del Ministero del Tesoro 
per la corresponsione di contributi trentennali agli 
E nti concessionari per la costruzione e l’esercizio di 
autostrade (articolo 2 della legge 24 luglio 1961, 
n. 729) ( b ) .............................................................................

(b)
+  4.600.000.000 4.600.000.000

» 20 Somministrazione da parte del Ministero del Tesoro 
per la corresponsione di un contributo trentennale 
alla Società concessionaria delle autostrade di cui 
all’articolo 16 della legge 24 luglio 1961, n. 729 
(articoli 19 e 20 della legge stessa ( 6 ) ...................... »

(&) .

+  4.600.000.000 4.600.000.000

Totale . . . 36.650.000.000 -1- 19.450.000.000 56.100.000.000

(а) Modificata la denominazione del capitolo in relazione alla legge 24 luglio 1961, n. 729, riguardante il piano di
nuove costruzioni stradali ed autostradali.

(б) Capitolo ohe si istituisce e stanziamento che si inscrive in applicazione della citata legge 24 luglio 1961, n. 729.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A zien d a  N azion ale A utonom a d elle  Stracie. 
1962-63

E n t r a t a

C A P IT O L I
Competenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l’esercizio che
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1S62-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ±  8)

1 2 S •t a 8

E n t r a t e  d i v e r s e .

18 21 Recupero di somme im putate alla spesa effettiva 
stra o rd in a ria ........................................................................ 25.000.000 » 25.000.000

19 22 Concorsi di enti vari nelle spese per la esecuzione di 
alcune opere straordinarie ........................................ 15.000.000

(a)
— 10.000.000 5.000.000

20 23 Entrate eventuali e diverse ......................................... 80.000.000 » 80.000.000

21 24 Economie nei residui passivi e maggiori accertamenti 
nei residui attivi dei precedenti esercizi finanziari . per memoria » per memoria

Totale . . 120:000.000 — 10.000.000 110.000.000

C a t e g o r ia  II. — Movimento di capitali.

P a r t it e  c h e  s i  c o m p e n s a n o  c o n  l a  s p e s a .

22 25 Conto corrente ordinario presso la Cassa depositi e 
prestiti ai sensi dell’articolo 31, terzo comma, della 
legge 7 febbraio 1981, n. 5 9 .................................... 5.000.000.000 » 5.000.000.000

(a) Diminuzione che si propone in relazione agli accertamenti degli esercizi precedenti.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion ale A utonom a d elle  S trad e . 
1 9 6 2 -6 3

E n t r a t a

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63  

(Gol. 4 ±  4)

1 2 8 i a 6

RIASSUNTO DELL’ENTRATA

TITOLO I. —  E n t r a t a  o r d i n a r i a .

Ca t e g o r ia  I. — Entrate effettive.

Contributi dello S t a t o ........................................................... 48.363.940.955 +  26.755.217.045 75.119.158.000

Contributi, diritti e canoni ............................................. 4.270.573.045 —  379.500.000 3.891.073.045

Interessi a t t i v i ........................................................................ 700.000.000 +  50.000.000 750.000.000

Entrate diverse .................................................................... 662.000.000 +  53.000.000 715.000.000

Totale delle entrate effettive ordinarie . . . 53.996.514.000 +  26.478.717.045 80.475.231.045

TITOLO II. — E n t r a t a  s t r a o r d in a r ia .

Ca t e g o r ia  I. — Entrate effettive.

Contributi dello Stato ...................................................... 36.650.000.000 +  19.450.000.000 56.100.000.000

Entrate diverse .................................................................... 120.000.000 — 10.000.000 ìio.ooo.ooo ;

Totale delle entrate effettive straordinarie . . . 36.770.000.000 +  19.440.000.000 56.210.000.000

!
1



129
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A u ton om a d elle  S trade. E N T R A T A
1962-63

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63 

(Gol. i ± i )

1 2 3 4 « 6

C a t e g o r ia  II. — Movimento di capitali.

Partite che si compensano con la s p e s a ....................... 5.000.000.000 » 5.000.000.000

Totale generale . . . 95.766.514.000 +  45.918.717.045 141.685.231.045

RIASSUNTO PE R  CATEGORIE

C a t e g o r ia  I. — Entrate effettive (ordinarie e straordi
narie) ...................................................................................... 90.766.514.000 +  45.918.717.045 136.685.231.045

C a t e g o r ia  II. — Movimento di cap ita li...................... 5.000.000.000 » 5.000.000.000

Totale generale . . . 95.766.514.000 +  45.918.717.045 141.685.231.045

9 .  -  P b k v i s j o n k  L a v o r i  p u b b l i c i  1 9 6 2 - 6 3 .
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STATO DI PREVISIONE  
DELLA SPESA DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE 

(A. N. A. S.)
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963.

C A PIT O L I

Namero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE

C om petenza 
secondo lo sta to  

di previsione 
per l ’esercizio 

finanziario 

1961-62

Variazioni

che

si propongono

C om petenza 
risu ltante  

per l ’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Col. 4 ±  5)

SPESA

TITOLO I S p e s a  o r d i n a r i a .

Ca t e g o r ia  I —  Spese effettive.

P e r s o n a l e .

Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo 
ed a quello dei ruoli aggiunti escluso quello dei su
balterni stradali e dei casellanti (Spese fisse) . . .

Stipendi ed altri assegni fissi al personale degli agenti 
subalterni stradali e dei casellanti (Spese fisse) . .

Compensi per lavoro straordinario al personale di 
ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti (articolo 1 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19, e successive m odificazioni)...............................

Da riportarsi

1.700.000.000

4.482.084.900

400.000.000

6.582.084.900

+

( a )

89.500.000

( e )
517.915.100

607.415.100

(&)
1.789.500.000

( d )

5.000.000.000

400.000.000

7.189.500.000

N . B .  — I capitoli contrassegnati con asterisco riguardano esclusivamente spese d’investimento. (Veggasi l ’allegato n. 5).
(a) La variazione è così costituita:

Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del Tesoro 8 giugno 1961, 
che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura dell’inden
nità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di servizio ed in
q u iescen za .................................................................................................................................................... +  L. 15.000.000

Aumento che si propone in applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, re
cante integrazioni e modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello S t a t o ......................................................................................................................................  -f- » 20.000.000

Aumento che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale . . . . +  » 54.500.000

Totale . . .  +  L. 89.500.000

(b) Per la dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 1.
(c) La variazione è così costituita:

Aumento che si propone in relazione al citato decreto ministeriale 8 giugno 1961 . +  L. 50.000.000
Aumento che si propone per provvedere agli oneri derivanti dall’assunzione di 

450 casellanti di cui al concorso bandito con decreto ministeriale 24 giugno 1961, 
n. 5304 nonché dall’aumento dei coefficienti e dalle promozioni del personale cantoniere 
in applicazione della legge 7 febbraio 1961, n. 59, concernente il riordinamento strut
turale e la revisione dei ruoli organici dell’A. N. A. S.................................................................  +  » 467.915.100

Totale . . .  +  L. 517.915.100

(d) Per la dimostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 2.



131
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A ziend a N azion ale A utonom a d elle  S ira d e. 
1962-63

S p e s a

C A PITO LI
Com petenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l ’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± S)

1 2 s 4 A 6

Riporto . . . 6.582..084.900 +  607.415.100 7.189.500.000

4 4 Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non 
di ruolo e relativi oneri previdenziali (Spese fisse) 900.000.000

(a)
— 99.000.000

(b)
801.000.000

5

I

5 Compensi per lavoro straordinario al personale non 
di ruolo (articolo 1 del decreto legislativo Presi
denziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive modifi
cazioni) ................................................................................. 200.000.000

(e)
— 100.000.000 100.000.000

6 6 Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio e 
relativi oneri previdenziali (Spese fisse) (d) . . . 2.150.000.000

(e)
+  2.590.000.000

(»
4.740.000.000

7 7 Compensi per lavoro straordinario al personale operaio 
(articoli 18 e 19 della legge 5 marzo 1961, n. 
90) ( d ) ..................................................................................... 600.000.000 » 600.000.000

Da riportarsi . . . 10.432.084.900 +  2.998.415.100 13.430.500.000

(a) La variazione è così costituita:
Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del Tesoro 8 giugno 1961, 

che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura dell’inden
nità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di servizio ed in
q u ie sce n z a .................................................................................................................................................... -f L.

Riduzione che si propone in relazione alla situazione di fatto del personale . . —  »
144.000

99.144.000

Totale . . .  —  L. 99.000.000

(b) Per la dimostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 3.
(c) Riduzione che si propone in relazione alle esigenze.
(d) Modificata la denominazione del capitolo in dipendenza della legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente lo stato

giuridico degli operai dello Stato.
(e) La variazione è così costituita:

Somma che si trasporta dal capitolo n. 39 -  sul quale le spese per tale personale 
facevano carico -  in relazione all’inquadramento del personale operaio ai sensi della
citata legge 5 marzo 1961, n. 9 0 ..................................................................................................  +  L. 2.590.000.000

Aumento che si propone in dipendenza dal citato decreto ministeriale 8 giugno
1961 ........................................................................................................................................................  +  » 5.231.200

Riduzione che si propone in relazione alle effettive e s ig e n z e ................................—  » 5.231.200

Totale . . .  +  L. 2.590.000.000

(/) Per la dimostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 4.

i



1 3 2

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1962-63
A zienda N azion a le A utonom a d elle  S trade. S p e s a .

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

DENOMINAZIONE

1962-63

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63 
(Ool. 4 ±  5)

10

11

12

13

14

15

16

10

11

12

14

15

16

Riporto . . .

Indennità giornaliera al personale addetto al centro 
meccanografico (articolo 15 della legge 27 maggio 
1959, n. 3 2 4 ) ........................................................................

Indennità e rimborso delle spese di trasporto per 
le missioni nel territorio nazionale effettuate dal 
personale di ruolo, dei ruoli aggiunti e non di ruolo 
escluso quello degli agenti subalterni stradali, dei 
casellanti e degli o p e r a i ..................................................

Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni all’estero effettuate dal personale di ruolo, 
dei ruoli aggiunti e non di ruolo ...............................

Indennità e rimborso delle spese di trasporto per il 
trasferimento del personale di ruolo, dei ruoli ag
giunti e non di ruolo, di quello cessato dal servizio e 
delle loro famiglie escluso quello degli agenti subal
terni stradali, dei casellanti e degli operai . . . .

Indennità e rimborso spese di trasporto per le missioni 
effettuate dal personale degli agenti subalterni stra
dali, dei casellanti e degli o p e r a i ...............................

Indennità e rimborso delle spese di trasporto per il 
trasferimento del personale degli agenti subalterni 
stradali, dei casellanti e degli operai, di quello ces
sato dal servizio e delle loro f a m ig l ie .......................

Premio di interessamento al personale (articolo 55 
della legge 7 febbraio 1961, n. 5 9 ) ...........................

Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per il 
lavoro straordinario da corrispondersi al personale 
in relazione a particolari esigenze di servizio (arti
colo 6 del decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 1 9 ) ............................................................................

Interventi assistenziali a favore del personale in ser
vizio, di quello cessato dal servizio e delle relative 
f a m i g l i e .................................................................................

Da riportarsi .

10.432,084.900

1.250.000

350.000.000

5.000.000

6 .000.000

95.000.000

7.000.000

1.000.000.000

100.000.000

40.000.000

12.036.334.900

+

+

2.998.415.100

(a)
250.000

(ài
50.000.000

(6)
2 .000.000

(6)
20.000.000

(b)
3.000.000

3.073.665.100

13.430.500.000

1.500.000

400.000.000

7.000.000

6 .000.000

115.000.000

10.000.000

1.000.000.000

100.000.000

40.000.000

15.110.000.000

(а) Aumento che si propone in relazione alla situazione numerica del personale.
(б) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.



133
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le A utonom a d elie S ìrad e . S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato V ariazioni
dell’esercizio di previsione

ohe
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DKNOM INAZIONE finanziarlo
1961-62

si propongono 1962-63 
(Got. 4 ± 5)

1 2 8 4 & 9

Riporto . . . 12.036.334.900 + 3.073.665.100 15.110.000.000

17 17 Indennità al Direttore generale, ai componenti del 
Consiglio di amministrazione e del Comitato tecnico 
amministrativo ed ai rispettivi segretari (articolo 46 
della legge 7 febbraio 1961, n. 5 9 ) ........................... 35.000.000

(a)
13.000.000 22.000.000

18 18 Gettoni di presenza e compensi ai componenti di 
commissioni (decreto del Presidente della Repub
blica 11 gennaio 1956, n. 5) .................................... 10.000.000 » 10.000.000

•19 19 Rimborso all’Istituto nazionale per le assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro delle somme erogate 
a favore degli operai che prestano l ’opera propria 
alle dipendenze deH’Amministrazione dell’A. N. A. S. 
in lavori soggetti all’obbligo dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul l a v o r o .................................... 112.000.000 » 112.000.000

Totale . . . 12.193.334.900 + 3.060.665.100 15.254.000.000

D e b i t o  v it a l iz io  e  t r a t t a m e n t i  s i m i l a r i .

20 20 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese 
fisse) .......................................................................................... 2.000.000.000 _ (6)

150.000.000 1.850.000.000
21 21 Indennità per una sola volta in luogo di pensione, ai 

termini degli articoli 3, 4 e 10 del regio decreto- 
legge 23 ottobre 1919, n. 1970, convertito nella legge 
21 agosto 1921, n. 1144, modificati dall’articolo 11 
del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri 
assegni congeneri legalm ente dovuti (Spese obbli
gatorie) ..................................................................................... 4.000.000 +

(c)
3.000.000 7.000.000

» 22 Indennità speciale prevista dall’articolo 68 della legge 
10 aprile 1954, n. 113 e dall’articolo 32 della legge 
31 luglio 1954, n. 599, da corrispondersi agli uffi
ciali ed ai sottufficiali in pensione della disciolta 
milizia nazionale della strada (legge 29 ottobre 1961, 
n. 1167) (d) ........................................................................ » +

(d)
8.400.000 8.400.000

22 23 Indennità di licenziamento al personale non di ruolo. per memoria » per memoria

23 24 Indennità di licenziamento al personale operaio (e) . per memoria » per memoria

Totale . . . 2.004.000.000 — 138.600.000 1.865.400.000

(а) Diminuzione che si propone per previste minori occorrenze.
(б) La variazione è così costituita:

Aumento che si propone in relazione al decreto del Ministro del Tesoro 8 giugno 
1961, d ie  stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura del
l’indennità integrativa speciale a favore del personale statale in attività di servizio ed
in q u iescen za .................................................................................................................................................. +  L. 34.500.000

Riduzione che si propone in relazione alle e s ig e n z e ............................................................. — » 184.500.000

Totale . . .  — L. 150.000.000
(c) Aumento che si propone in relazione alle previste occorrenze. ------------------
(d) Capitolo che si istituisce e stanziamento che si inscrive in applicazione della legge indicata nella denomina

zione del capitolo stesso.
(e) Modificata la denominazione del capitolo in dipendenza della legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente lo stato

giuridico degli operai dello 8tato.



134
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A uton om a d elle  S trad e . S P E S A
1962-63

C A PITO LI
Com petenza Com petenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1081-62

si propongono i 962-63
(Ool. 4 ±  5)

1 2 S 4 5 6

S p e s e  g e n e r a l i  e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

24 25 Spese per l’acquisto di strumenti, macchine calcola
trici e da scrivere e spese varie relative all’impianto 
degli uffici; del laboratorio sperimentale ed a colle
gam enti radio di emergenza -  Manutenzione e ripa
razione di locali -  Riparazione, manutenzione e 
trasporto di mobili e di strumenti geodetici, spese 
di cancelleria e di stampa -  Spese postali, telegra
fiche e telefoniche, per illuminazione e riscaldamento 
degli uffici -  Onorari per visite medico-fiscali -  
Funzionamento del laboratorio sperimentale e delle 
foresterie ................................................................................. 220.000.000

(a
+  100.000.000

(■b)
320.000.000

25 26 Spese per acquisto, gestione, manutenzione e ripara
zione di automobili e motocicli adibiti ai servizi di 
i s t i tu to ..................................................................................... 250.000.000

(C)
+  20.000.000

« )
270.000.000

26 27 Spese per acquisto, gestione, manutenzione e ripara
zione di autocarri, macchinari ed im pianti adibiti 
ai lavori stradali e spese relative ai servizi degli 
autoparchi e delle officine; rinnovo di attrezza
ture e di indumenti di lavoro per gli agenti stradali 
e casellanti a norma dell’articolo 39 della legge 
7 febbraio 1961, n. 5 9 .......................... .... ...................... 1.800.000.000

(e)
+  100.000.000

(f)
1.900.000.000

Da riportarsi . . . 2.270.000.000 +  220.000.000 2.490.000.000

(a)  Aumento che si propone per far fronte alle maggiori spese relative all’impianto degli uffici centrali e comparti-
mentali.

(b) Dello stanziamento lire 130.000.000 sono da considerare spese di investimento.
(o)  Aumento che si propone per far fronte alle spese relative all’acquisto di automezzi e accessori nonché al con

sumo di carburante in relazione alla maggiore estensione della rete stradale.
(d) Dello stanziamento lire 130.000.000 sono da considerare spese di investimento.
(e) Aumento che si propone per fronteggiare le spese inerenti al rinnovo dei macchinari e delle attrezzature occor

renti in relazione allo sviluppo dei lavori stradali.
( /)  Dello stanziamento lire 960.000.000 sono da considerare spese di investimento.



135
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N a zio n a le  A u ton om a d elle  S trad e . SP E SA
1962-63

CA PITO LI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Oo!. 4 ± 8)

I 2 3 4 s 6

Riporto . . . 2.270.000.000 + 220.000.000 2.490.000.000

27 28 Spese per studi e ricerche sperimentali, compilazioni 
di progetti, approntamento atti dì esproprio, dire
zione di opere, collaudi e rilevamenti statistici . . 120.000.000 +

( a )

120.000.000 2,40.000.000

28 29 Acquisto di pubblicazioni e raccolte di documenti 
fotografici -  Partecipazione a mostre, convegni e 
congressi di carattere tecnico, nonché a corsi di 
studi di sp ecia lizzazione.................................................. 35.000.000 +

(6)
10.000.000 45.000.000

29 30 Fitto di l o c a l i ........................................................................ 50.000.000 » 50.000.000

30 31 Imposte, sovrimposte, contributi consortili ed altri 
oneri gravanti sugli immobili di proprietà dell’Am
ministrazione -  Imposta sull’entrata . . . . . . 145.000.000 » 145.000.000

Totale . . . 2.620.000.000 + 350.000.000 2.970.000.000

(а) Aumento che si propone per previste maggiori occorrenze in relazione alla maggiore attività dell’Azienda nel
campo di studi, progetti, ecc.

(б) Aumento che si propone in relazione alle esigenze.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63
A zien d a  N azion a le A u ton om a d elle  S trad e . S p e s a

Com petenza Com petenza
secondo lo s ta to Variazioni r isu ltan te

d i previsione per l ’esercizio

p er  l ’esercizio che finanziario

finanziario s i propongono 1962-63
1961-62 (Gol. 4 ±  S)

4 s 6

Numero
dell’esercizio

DENOMINAZIONE

1961-62 1962-63

1 2 3

C A PIT O L I

S p e s e  a v e n t i  r e l a z io n e  c o n  l e  e n t r a t e .

31 32 Spese di qualsiasi natura, esclusi i compensi per lavoro
straordinario al personale, per l ’accertamento e la ri
scossione delle entra.te, di cui alle lettere e), d), e), 
g), i) dell’articolo 26 della legge 7 febbraio 1961, 
n. 5 9 .......................................................... .... ..........................

32 33 Spese per l ’esercizio delle autostrade statali e per l ’ac
certamento e la riscossione delle entrate relative 
di cui alla lettera /), dell’articolo 26 della legge 
7 febbraio 1961, n. 5 9 .....................................................

Totale

5.000.000

90.000.000

95.000.000

5.000.000

90.000.000

95.000.000



1 3 7

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion ale A u ton om a d elle  S trad e . S P E S A

1962-63

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± 6)

1 2 8 4 6 6

S p e s e  d i v e r s e .

33 34 Spese di liti, arbitraggi, risarcimenti e accessori . . . 105.000.000
(a)

+  15.000.000 120.000.000

34 35 Spese casuali ........................................................................ 1.000.000 » 1.000.000

35 36 Spesa per l ’istituzione presso case cantoniere in loca
lità  isolate, di scuole ad uso dei figli del personale 
dei cantonieri e della popolazione scolastica della 
zona (articoli 90 e 91 del testo unico approvato con 
il regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, e arti
colo 36 del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547) per memoria » per memoria

36 37 Contributo alla Cassa di mutuo soccorso fra il perso
nale ausiliario dei cantonieri stradali dell’A.N.A.S. 
(articolo 40 della legge 7 febbraio 1961, n. 59) . . 1.000.000 » 1.000.000

37 38 Spese per la divisa di servizio da fornire agli agenti 
subalterni stradali ai casellanti, agli autisti e al 
personale ausiliario (articolo 39 della legge 7 feb
braio 1961, n. 5 9 ) .............................................................. 140.000.000

(b)
+  10.000.000 150.000.000

Totale . . . 247.000.000 +  25.000.000 272.000.000

(a) Aumento che si propone in relazione a presunte maggiori esigenze.
(b) Aumento che si propone per previste maggiori occorrenze.



138
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A ziend a N azion ale A uton om a d elle  S tra d e . SPE SA
1962-63

C A PIT O L I
C om petenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ±  6)

1 2 S i 6 6

L a v o k i .

38 39 Ricarichi di pietrisco, risarcimenti parziali ed opere 
varie di manutenzione delle strade ed autostrade 
statali, cantoniere, edifici vari connessi e relative 
segnalazioni e indennizzi v a r i ........................................ 12.500.000.000

(a)
» 12.500.000.000

39 40 Distese generali periodiche per manutenzione delle 
pavimentazioni semipermanenti e a trattamento 
superficiale e indennizzi v a r i ........................................ 5.100.000.000

(6)
+  400.000.000 5.500.000.000

40 41 Indennità ai Comuni per il mantenimento delle 
traverse e concorsi per rinnovazioni dei pavi
menti dei tronchi di strade compresi entro gli 
abitati (articoli 41 e 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F ) .......................................................... 100.000.000 » 100.000.000

Totale . . . 17.700.000.000 +  400.000.000 18.100.000.000

P o n d o  d i  b i s e b v a .

41 42 Fondo di riserva per impreviste e maggiori spese 
di personale e di carattere g e n e r a l e ....................... 100.000.000 » 100.000.000

(а) Lo stanziamento rimane invariato in quanto la riduzione di lire 2.590.000.000 per trasporto di fondi al prece- I
dente capitolo n. 6 è compensata dall’aumento, di pari importo, clie si propone in relazione alle necessità, j

(б) Aumento che si propone in dipendenza delle maggiori necessità di manutenzione della rete stradale in rela- j
zione all’accrescersi del traffico.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1962-63
A ziend a N azion ale A u ton om a d elle  Strade.

139

S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l ’esercizio

Variazioni

ohe

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario

1961-62
si propongono 1962-63 

(Gol. 4 ±  8)

1 2 3 4 6 6

TITOLO I I .  —  Spe s a  s t b a o b d in a e ia .

Ca teg o r ia  I . —  Spese effettive.

I n t e r e s s i p a s s iv i.

42 43 In te re ss i su i p re s ti t i  c o n tr a tt i  d a lla  soppressa  A .A .S.S . 
p e r lav o ri d i s istem azione generale  delle s tra d e  
s t a t a l i .......................................................................................... 5.857.250

(a)
— 987.750 4.869.500

i3 44 Interessi vincolati a favore dell’I. N. A. sul mutuo 
concesso all’A. N. A. S., in applicazione delle leggi 
21 maggio 1955, n. 463 e 19 novembre 1956, 
n. 1328 .......................................................................................... 281.739.700

(a)
— 14.846.200 266.893.500

44 45 In te re s s i v in co la ti a  fav o re  del Consorzio d i c red ito  per 
le  opere  p u b b lich e  su i m u tu i concessi a ll’A zienda 
n az iona le  a u to n o m a  delle s tra d e  in  app licazione  
d e ll’a rtico lo  6 della  legge 21 m aggio 1955, n . 463, 
de ll’a rtico lo  1 della  legge 19 n o v em b re  1956, n . 1328 
nonché  della  legge 9 agosto  1960, n . 867 e de ll’a r t i 
colo 15 della  legge 24 luglio  1961, n . 729 (6) . . . 1.839.724.750

(e)
+  1.121.599.950 2,961.324.700

45 46 Interessi vincolati a favore del Monte dei Paschi di 
Siena sul mutuo concesso all’Azienda nazionale 
autonoma delle strade in applicazione delle leggi 
21 maggio 1955, n. 463, 19 novembre 1956, n. 1328 
e 9 agosto 1960, n. 867 ......................................................... 249.081.300

(d)
+  38.276.100 287.357.400

Totale . . . 2.376.403.000 +  1.144.042.100 3.520.445.100

Sp e s e  d iv e b s e .

46 47 R im b o rsi e v e n tu a li d i e n tra te  in d e b ita m e n te  p e rc e tte 4.000.000 » 4.000.000

47 48 Spesa p e r  il rilev am en to  s ta tis tic o  generale  del t r a f 
fico su lle  s tra d e  s t a t a l i .................................................... 10.000.000 » 10.000.000

» 49 Spesa p e r  s tu d i e p ro g e tti di m assim a d i au to s trad e , 
s tra d e  d i g ra n d e  com unicazione e racco rd i (a r t i
colo 14 della  legge 24 luglio  1961, n . 729). (e) . . »

(e)
+  250.000.000 250.000.000

Totale . . . 14.000.000 +  250.000.000 264.000.000

(а) Diminuzione derivante dallo sviluppo dei piani di ammortamento.
(б) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della legge 24 luglio 1961, n. 729, che autorizza, fra

l’altro, la stipulazione di mutui occorrenti per la costruzione dell’autostrada « Salerno-Keggio Calabria ».
(c) Aumento determinato dalla differenza tra il maggior onere di lire 1.147.500.000 occorrente per provvedere al

pagamento delle quote interessi comprese nella prima rata di ammortamento di due m utui da contrarre 
con il Consorzio di Credito per le opere pubbliche in applicazione delle leggi indicate nella denominazione 
del capitolo stesso ed il minor carico di interessi per lire 25.900.050 previsto dai piani di ammortamento 
dei precedenti mutui.

(d ) Aumento corrispondente allo sviluppo dei piani di ammortamento.
(e) Capitolo che si istituisce e stanziamento che si inscrive in applicazione della legge 24 luglio 1961, n. 729,

concernente il piano di nuove costruzioni stradali ed autostradali. Lo stanziamento rappresenta la seconda  
ed ultima quota prevista dalla citata legge per le esigenze, oggetto del capitolo stesso.



1 4 0

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1962-63
A zienda N azion a le A utonom a d elle  S trade. S p e s a

C A PITO LI

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-63

2

DENOMINAZIONE

C om petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l ’esercizio 

finanziarlo 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Com petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Col. i  ± 5)

*48

*49

*50

*51

*50

*51

*52

*53

L a v o r i .

Riparazioni straordinarie, consolidamenti, opere di 
difesa, rettifiche e sistemazioni saltuarie lungo le 
strade e autostrade statali e relative indennità di 
esp rop rio .................................................................................

Costruzione, acquisto o riparazione di fabbricati per 
sedi di uffici e case cantoniere, ricovero di automezzi, 
macchinari e attrezzature stradali lungo le strade 
o autostrade statali. Acquisto di aree per la costru
zione dei fabbricati stessi e costituzione di perti
nenze strad a li........................................................................

Lavori di sistemazione generale e di miglioramento 
della rete delle strade e sistemazione di tratti di 
strade che attraversano gli abitati, costruzione di 
nuove arterie e di ponti ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 7 febbraio 1961, n. 59 e relative indennità di 
esp rop rio ................................................................................

Lavori di sistemazione e di ammodernamento delle 
autostrade statali e indennità di esproprio comprese 
quelle per nuove costruzioni e raddoppi....................

Da riportarsi . . .

4.350.000.000

900.000.000

9.799.098.145

1.000.000.000

16.049.098.145

+

( a )

'.174.728.800

(b)
600.000.000

(e )
ì.379.492.470

21.154.221.270

6.524.728.800

1.500.000.000

28.178.590.615

1.000.000.000

37.203.319.415

(a) Aumento che si propone in relazione alla necessità dei lavori di riparazione alla rete stradale.
(b) Aumento che si propone per far fronte alle spese inerenti la costruzione di fabbricati e l’acquisto di aree.
(c) Aumento che si propone in relazione ai lavori di sistemazione e miglioramento di quella parte della rete stradale

inadeguata alle aumentate esigenze del traffico.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A zien d a  N azion ale A uton om a d elle  S trad e . S P E S A
1962-63

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE
si propongono 1962-63 

(Gol. t  ±  5)

1 2 3 i 6 6

Riporto . . . 16.049.098.145 +  21.154.221.270 37.203.319.415

*52 *54 Spesa per la costruzione e la sistemazione di auto
strade e strade di grande comunicazione e per la cor
responsione di contributi nel caso di concessione 
di costruzione ed esercizio di autostrade, nonché 
per il raddoppio delle stesse e relative indennità di 
esproprio (articolo 1, comma 1°, della legge 21 mag
gio 1955, n. 463 e articolo 13, ultimo comma, 
della legge 24 luglio 1961, n. 729) (8a delle 10 annua
lità) (a)...................................................................................... 10.000.000.000 » 10.000.000.000

*53 *55 Spesa per lavori di miglioramento e nuove costruzioni 
di strade statali nel Mezzogiorno e relative inden
nità di esproprio (articolo 1, comma 2°, della legge 
21 maggio 1955, n. 463) (8a delle 10 annualità) . 2.000.000.000 » 2.000.000.000

*54 *56 Spesa per lavori di sistemazione, miglioramento ed 
adeguamento delle strade statali rientranti fra gli 
itinerari internazionali e le arterie di grande cir
colazione e relative indennità di esproprio (arti
colo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904) (3a delle 
10 an n u a lità )........................................................................ 19.850.000.000 » 19.850.000.000

Da ri/portarsi . . . 47.899.098.145 +  21.154.221.270 69.053.319.415

(a) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della legge 24 luglio 1961, n. 729, riguardante il 
piano di nuove costruzioni stradali ed autostradali.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N a zio n a le  A u ton om a d elle  S trad e . (SPESA
1962-63

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1961-62 1962-63

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Gol. i  ±  6)

*55 *57

*58

*59

*60

Riporto . . .

Spesa per la costruzione e l ’esercizio in concessione 
delle autostrade « Palermo-C.atania » e « Messina- 
Catania » e relative indennità di esproprio nonché 
per la costruzione e la sistemazione di autostrade 
e strade di grande comunicazione (articolo 2 della 
legge 13 agosto 1959, n. 904 e articolo 13, ultimo 
comma, della legge 24 luglio 1961, n. 729) (4a delle 
10 annualità), ( a ) ...............................................................

Spesa per lavori di costruzione e di sistemazione di 
raccordi alla rete autostradale (articolo 13 della 
legge 24 luglio 1961, n. 729) (2a delle 11 annualità) (b)

Totale . . .

S p e s e  p e r  o p e r e  a  p a g a m e n t o  d if f e r it o  
e  p e r  c o n t r i b u t i  i n  a n n u a l i t à  (c).

Contributi trentennali a favore di enti concessionari 
per la costruzione e l ’esercizio di autostrade (arti
colo 2 della legge 24 luglio 1961, n. 729) (d) . . .

Contributo trentennale a favore della Società conces
sionaria delle autostrade «Milano-Napoli» «Firenze- 
Mare», « Milano-Brescia », « Milano-LagM », «Corno- 
Chiasso», « Serravalle-G-enova », « Genova-Savona », 
« Grenova-Sestri Levante », « Padova-Bologna », « Bo- 
logna-Canosa », « Roma-Civitavecchia » e « Napoli- 
Bari » (articolo 20 della legge 24 luglio 1961,
n. 729) (d ) ............................................................................

Da riportarsi

47.899.098.145

4.466.250.000

52.365.348.145

21.154.221.270

(6)
10.000.000.000

+  31.154.221.270

( d )

- f  4.600.000.000

(d)
+  4.600.000.000

9.200.000.000

69.053.319.415

4.466.250.000

10.000.000.000

83.519.569.415

(e)
4.600.000.000

( / )
4.600.000.000

9.200.000.000

(a) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della legge 24 luglio 1961, n. 729, riguardante il piano
di nuove costruzioni stradali ed autostradali.

(b) Capitolo che si istituisce e stanziamento che si inscrive in applicazione della citata legge 24 luglio 1961, n. 729.
(c) Modificata la m brica per includervi i contributi in annualità previsti dalla citata legge n. 729 del 24 luglio 1961.
(d) Capitolo che si istituisce e stanziamento che si inscrive in applicazione della legge indicata nella denomina

zione del capitolo stesso.
(e) Lo stanziamento è così costituito:

2a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1961-62 . . 
l a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1962-63 . .

. L.
)>

1.400.000.000
3.200.000.000

Totale . . . L. 4.600.000.000

stanziamento è così costituito:
2a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1961-62 . . . 
l a delle 30 annualità corrispondente al lim ite d’impegno dell’esercizio 1962-63 . .

. L.
»

2.300.000.000
2.300.000.000

Totale . . . L. 4.600.000.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le A u ton om a d elle  S trade. S P E S A
1962-63

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. i  ± 3)

1 2 3 i 6 e

B ip  orto . . . » +  9.200.000.000 9.200.000.000

*56 *61 Opere straordinarie già in gestione della soppressa 
A. A. S. S., con pagamento in an n u alità .................. 9.930 s> 9.930

*57 *62 Opere da eseguirsi con pagamento in annualità (leggi 
12 luglio 1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 660) 
(13a delle 30 a n n u a lità ) ................................................. 150.000.000 » 150.000.000

Totale . . . 150.009.930 +  9.200.000.000 9.350.009.930

A u t o r iz z a z io n e  d i  s p e s e  n o n  r i p a r t i t e .

*58 *63 Pondo a disposizione per assegnazione ai capitoli 
concernenti oneri di carattere generale della quota, 
da destinare ai medesimi, del contributo straordi
nario concesso per l ’esecuzione dei lavori di siste
mazione, miglioramento ed adeguamento delle 
strade statali di primaria importanza e per l ’attua
zione del programma autostradale di cui agli arti
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904 (arti
colo 4 della legge 13 agosto 1959, n. 904) . . . . 183.750.000 » 183.750.000

ii

Totale . . . 183.750.000 » 183.750.000

j

| A v a n z o  d i  g e s t i o n e .

| 59 64 Avanzo di gestione da versare al Tesoro dello Stato 
(articolo 1 della legge 21 dicembre 1955, n. 1331) per memoria » per memoria

! • ?
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Stato di previsione _

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A utonom a d elle  S trade. (SPESA
1962-63

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

OBNOMINAZiUN Is. finanziario si propongono 1962-63
1961-62 1962-63 1961-62 (Ool. 4 ±  4)

1 3 e 4 è 6

C a t e g o r ia  II. —■ Movimento di capitali.

E s t i n z i o n e  d i  d e b i t i .

60 65 Quota di capitale per ammortamento dei prestiti 
contratti dalla soppressa A. A. S. S. per lavori di 
sistemazione generale delle strade statali . . . . 16.663.523

( a )
+  987.877 17.651.400

61 6 6 Quota di capitale, vincolata a favore dell’I. N. A., 
relativa alla rata di ammortamento del mutuo 
concesso all’A. N. A. S., in applicazione dell’articolo 
6 della legge 21 maggio 1955, n. 463, e dell’articolo 
1 della legge 19 novembre 1956 n. 1328 . . . . 185.578.480

(a)
+  14.846.320 200.424.800

62 67 Quote di capitale, vincolate a favore del Consorzio 
di credito per le opere pubbliche, relative alle rate 
di ammortamento dei mutui, concessi all’Azien
da nazionale autonoma delle strade in applica
zione dell’articolo 6 della legge 21 maggio 1955, 
n. 463, dell’articolo 1 della legge 19 novembre 
1956. n. 1328 nonché della legge 9 agosto 1960, 
n. 867 e dell’articolo 15 della legge 24 luglio 1961, 
n. 729 ( 6 ) ............................................................................. 398.926.555

(c)
+  495.831.445 894.758.000

63 6 8 Quota di capitale, vincolata a favore del Monte dei 
Paschi di Siena, relativa alla rata di ammortamento 
del mutuo concesso all’Azienda nazionale auto
noma delle strade in applicazione delle leggi 21 
maggio 1955, n. 463, 19 novembre 1956, n. 1328 e 
9 agosto 1960, n. 867 ...................................................... 116.499.467

(<*)
— 38.277.067 78.222.400

Totale . . . 717.668.025 +  473.388.575 1.191.056.600

P a r t i t e  c h e  s i  c o m p e n s a n o  c o n  l ’e n t r a t a .

64 69 Conto corrente ordinario presso la Cassa depositi e 
prestiti ai sensi dell’articolo 31, terzo comma, della 
legge 7 febbraio 1961, n. 5 9 ......................................... 5.000.000.000 i> 5.000.000.000

(а) Aumento corrispondente allo sviluppo dei piani di ammortamento.
(б) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della legge 24 luglio 1961, n. 729, d ie  autorizza

fra l’altro, la stipulazione di mutui per la costruzione dell’autostrada « Salerno-Reggio Calabria ».
(c) Aumento determinato dalle quote per complessive lire 469.931.400, in conto capitale, comprese nella prima

rata di ammortamento di due mutui da contrarre con il Consorzio di Credito per le opere pubbliche ai sensi 
delle leggi indicate nella denominazione del capitolo e dalla quota di lire 25.900.050 dipendente dallo 
sviluppo dei piani di ammortamento, relativi ai precedenti mutui.

(d ) Diminuzione derivante dallo sviluppo dei piani di ammortamento.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zienda N azion a le  A u ton om a d elle  S trade. S P E S A
1962-63

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l ’esercizio 

f in a n z ia r io

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

Cb.0

1961-62 1962-63

DENOMINAZIONE finanziario
1961-62

si propongono i 962-63
(Ool. i ± 3)

1 2 4 6 e

RIASSUNTO DELLA SPESA

TITOLO I. —  S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Spese effettive.

Personale ........................................ ........................................ 12.193.334.900 +  3.060.665.100 15.254.000.000

Debito vitalizio e trattamenti s im ila r i........................... 2.004.000.000 —  138.600.000 1.865.400.000

Spese generali e di amministrazione ........................... 2.620.000.000 +  350.000.000 2.970.000.000

Spese aventi relazione con le entrate .................................... 95.000.000 * 95.000.000

Spese diverse .......................................................... 247.000.000 + 25.000.000 272.000.000

L a v o r i .......................................................................................... 17.700.000.000 + 400.000.000 18.100.000.000

Fondo di r i s e r v a ................................................................... 100.000.000 » 100.000.000

Totale delle spese effettive ordinarie . . . [34.959.334.900 + 3.697.065.100 38.656.400.000

TITOLO II. — S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. — Spese effettive.

Interessi passivi ................................................................... 2.376.403.000 + 1.144.042.100 3.520.445.100

Spese d iv er se ............................................................................ 14.000.000 + 250.000.000 264.000.000

L a v o r i ............................................................... 52.365.348.145 +  31.154.221.270 83.519.569.415

Spese per opere a pagamento differito e contributi 
in annualità ........................................................................ 150.009.930 +  9.200.000.000 9.350.009.930

Autorizzazione di spese non r ip a r t i t o ........................... 183.750.000 » 183.750.000

Avanzo di g e s t io n e ................................................................ » ì> »

Totale delle spese effettive straordinarie . . . 55.089.511.075 +  41.748.263.370 96.837.774.445

1 0 . -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i  1 9 6 2 -6 3 .



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A utonom a d elle  S trad e .

1962-63
S p e s a

CAPITOLI
Com petenza C om petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

d ell’esercizio di previsione  

per l ’e3ercizio ohe
per l’esercizio 

finanziario

1961-62 1962-68

DENOMINÀZ IONE finanziario
1961-62

si propongono 1962-63
(Gol. 4 ± S)

1 2 S 4 & 6

C a t e g o r ia  II. —  Movimento di capitali.

Estinzione di debiti ...................................................... 717.668.025 +  473.388.575 1.191.056.600

Partite che si compensano con l ’e n t r a t a .................. 5.000.000.000 » 5.000.000.000

Totale delle spese per movimento di capitali . . . ÿ[5.717.668.025 +  473.388.575 6.191.056.600

Totale generale . . . 95.766.514.000 +  45.918.717.045 141.685.231.045

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Ca t e g o r ia  I. —  Spese effettive (ordinarie e straordi
narie) ..................................................................................... 90.048.845.975 +  45.445.328.470 135.494.174.445

C a t e g o r ia  II. —  Movimento di c a p i t a l i .................. 5.717.668.025 +  473.388.575 6.191.056.600

Totale generale . . . 95.766.514.000 - f  45.918.717.045 141.685.231.045



147
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

A ziend a N azion ale A uton om a d elle  S trad e . S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1961-62

1

1962-63

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1961-62

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63
(Col. i  ±  3)

RIEPILOGO 
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

ENTRATA

C a t e g o r ia  I. —  Entrate effettive (ordinarie e straordi
narie) ......................................................................................

C a t e g o r ia  II. —  Movimento di capitali

Totale generale dell’entrata . . .

SPESA

C a t e g o r ia  I. —  Spese effettive (ordinarie e straordi
narie) .....................................................................................

C a t e g o r ia  II. —  Movimento di c a p i t a l i ..................

Totale generale della spesa . . .

90.766.514.000

5.000.000.000

95.766.514.000

90.048.845.975

5.717.668.025

95.766.514.000

+  45.918.717.045

+  45.918.717.045

-f  45.445.328.470 

+  473.388.575

+  45.918.717.045

136.685.231.045

5.000.000.000

141.685.231.045

135.494.174.445

6.191.056.600

141.685.231.045
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Allegato N. 1 Azienda nazionale autonoma
delle strade.

Capitolo n. 1. —  Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali e dei casellm ti. (Spese fisse).

A) Personale di ruolo.

C
oe

ff
ic

ie
nt

e

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Nun
dei

iV

I-g à  
s  ® sH t ì03 V & 

=

ìero
DOSti

<0fH.H-Û+3 O Li -W r-l
Â Oos

"3

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
b itili

13*

mensi

lità

Inden

n ità
inte

grativa

T otale

900

P er so n a le  A m m in istr a tiv o . 

a) Carriera direttiva.

D ire tto re  g e n e ra le ..................................... 1 i 3.128.250 276.600 » » 260.688 38.400 3.703.938

900 D ire tto re  d i servizio  a m m in is tra tiv o 1 i 2.700.000 46.440 38.400 p 225.000 38.400 3.048.240

670 Is p e tto r i g e n e r a l i ..................................... 6 5 10.150.500 497.160 76.800 » 845.875 192.000 11.762.335

500 D ire t to r i  di d iv i s i o n e ............................ 14 5 7.500.000 380.280 76.800 ì> 625.000 192.000 8.774.080

402 D ire tto r i d i s e z i o n e ................................. 22 20 24.150.156 2.967.600 115.200 524.407 2.D12.513 768.000 30.53 7.876

325 Consiglieri d i- I  c l a s s e ............................
(  *

» » » » * s> »

271 Consiglieri d i I I  c l a s s e ............................ 64 3 2.499.984 107.280 » » 208.332 115.200 2.930.796

229 Consiglieri d i I I I  c l a s s e ........................ f i 2.816.700 107.280 38.400 » 234.725 153.600 3.350.705

T o ta le  . . . 108 39 52.945.590 4.382.640 345.600 524.407 4.412.133 1.497.600 64.107.970

500

b) Carriera di concetto. 

S e g re ta r i c a p i .......................................... 2 2 3.000.000 165.720 38.400 » 250.000 76.800 3.530.920

402 S eg re ta ri p r i n c i p a l i ................................. 8 3 3.618.000 » 115.200 » 301.500 115.200 4.149.900

325 P rim i S e g r e t a r i .......................................... 15 20 19.500.000 2.041.560 384.000 331.440 1.625.C00 768.000 24.650.000

271 S e g r e t a r i ......................................................... 20 » » » » » » » »

229 Segretari a g g iu n ti e v ice seg re ta ri . 35 »
»

» » » » > »

T o ta le  . . . 80 25 26.118.000 2.207.280 537.600 331.440 2.176.500 960.000 32.330.820

271

c) Carriera esecutiva. 

Archivisti c a p i ........................................ 41 41 33.902.100 6.201.200 288.000 169.560 2.825.175 1.574.400 44.960.435

229 Primi arch iv isti........................................ 75 55 37.991.100 4.923.560 422.400 » 3.165.925 2.112.000 48.614.985

202 A r c h iv i s t i ................................................. 125 157 99.005.256 16.346.170 1.209.600 » 8.250.438 6.028.800 130.840.264

180 Applicati ................................................. i 6 3.240.000 164.880 » ì> 270.000 230.400 3.905.280

157 Applicati agg iu n ti....................................
[  235

( » s>
*

» » s> » »

Totale . . . 476 259 174.138.456 27.635.810 1.920.000 169.560 14.511.538 9.945.600 228.320.964

Totale personale amministrativo . . . 664 323 253.202.046 34.225.730 2.803.200 1.025.407 21.100.171 12.403.200 324.759.754
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1962-63

Segue Allegato N. 1 Azienda nazionale autonoma
delle strade

Capitolo n. 1. —  Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali e dei casellanti. (Spese fisse).

A) Personale di ruolo.

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni Inden
nità

integra
tiva

ti0)
O
0
o
a

RUOLI 

(funzione o qualifica)

©

i - S s
tì-S «
P  c3 
ce © 6X1

'd

©SH
■h Æ+3 O P-i +3 iH © +3 CD P. o 05 
O  -  IH 
O rt

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso
nam

riassor
bibili

13*

mensi

lità

T o ta le

P e r s o n a l e  t e c n i c o .

a) C a rriera  d ire ttiva .

900 Direttori di servizio tecnico . . . . 2 2 5.602.500 442.320 » » 466.875 76.800 6.588.495

670 Ispettori g e n e r a li .................................... 1 8 16.230.756 956.960 » » 1.352.563 307.200 18.847.479

670 Capi compartimento di l a  classe. . . 9 9 18.090.000 1.059.600 19.200 * 1.507.500 345.600 21.021.900

500 Capi compartimento di 2a classe. . . 22 12 18.150.000 1.171.010 38.400 » 1.512.500 460.800 21.332.740

402 Ingegneri s u p e r io r i................................ 42 29 34.974.000 3.810.980 38.400 » 2.914.500 1.113.600 42.851.480

325

271

Ingegneri p r in c ip a li...............................

Ingegneri......................................................
|  120 33 32.175.000 2.635.000 38.400 » 2.681.250 1.267.200 38.796.850

Totale . . . 202 93 125.222.256 10.075.900 134.40C » 10.435.188 3.571.200 149.438.944

b) Carriera di concetto.

500 Geometri ca p i............................................ 12 3 4.500.000 376.760 s> ì* 375.000 115.200 5.366.960

402 Geometri p r in c ip a li............................... 32 38 45.828.000 4.474.890 76.800 » 3.819.000 1.459.200 55.657.390

325 Primi g e o m e tr i.................................... 78 71 69.225.000 8.476.910 153.600 206.400 5.768.750 2.726.400 86.557.060

271 G eom etri..................................................... 135 99 86.137.380 12.37L840 172.800 » 7.178.115 3.801.600 109.661.735

229

202

Geometri a g g iu n ti...................................

V ice-geom etri............................................
| 183 10 6.870.000 603.700 » » 572.500 384.000 8.430.200

500 Disegnatori cap i........................................ 1 1 1.500.000 107.280 » & 125.000 38.400 1.770.680

402 Disegnatori p r in c ip a li........................... 5 » » » » » » >

325 Primi d iseg n a to r i.................................... 10 11 ,10.725.000 1.500.420 » , 893.750 422.400 13.541.570

271 D isegn atori................................................. 14 4 3.333.300 303.200 38,100 » 277.775 >Ì 153.600 4.106.275

229

202

Disegnatori a g g iu n ti...............................

Vice disegnatori........................................
|  20

( 4 

' 11

2.748.000

6.666.000

639.320

997.120

» »

>

229.000

555.500

153.600

422.400

3.769.920

8.641.020

Totale . . . 490 252 237.532.680 29.850.940 441.600 206,400 19.794.390 9.676.800 297.502.810
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1962-63

Segue  Allegato N. 1 Azienda nazionale autonoma
delle strade

Capitolo n. 1. —  Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello d e i ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali e dei casellanti. (Spese fisse).

A) Personale di ruolo.

d>
N umero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni
13»
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Inden
nità
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grativaC
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aggiunta
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di
sede

ad 
perso
nam  

r ia s so r
bi b ili

T otale

3251

c) Carriera esecutiva 

Assistente su p eriore............................... 2 2 1.950.000 273.600 » » 162.500 76.800 2.462.900

271 Assistenti c a p i ......................................... 8 8 6.501.000 1.329.240 » » 542.000 307.200 8.682.440

229 Assistenti p r in c ip a li............................... 21 36 26.123.184 4.574.360 115.200 2.176.932 1.382.400 34.372.076

202 Primi a ss is te n ti........................................ 37 1 606.000 110.160 » » 50.500 38.400 805.060

180 A ssisten ti..................................................... ) i 5 2.70Q.0D0 700.240 38.400 » 225.000 192.000 3.855.640

157 Assistenti aggiunti................................... \ 77 )
ì 1 471.000 » » » 39.250 38.400 548.650

Totale . . . 145 53 38.354.184 6.987.600 153.600 » 3.196.182 2.035.200 50.726.766

Totale personale tecnico . . . 837 398 401.109.120 46.914.440 729.600 206.400 33.425.760 15.283.200 497.668.520

500

P e r s o n a l e  c o n t a b i l e . 

Carriera di concetto. 

Ragionieri c a p i ........................................ 2 2 3.0H0.000 159.720 38.400 » 250.000 76.800 3.524.920

402 Ragionieri p rin cip a li........................... 8 5 6.030.000 876.240 » » 502.500 192.000 7.600.740

325 Primi ragionieri........................................ 15 14 13.650.000 2.396.160 38.400 » 1.137.500 537.600 17.759.660

271 R a g io n ie r i................................................. 20 15 18.963.284 2.627.350 38.400 » 1.163.607 576.000 18.368.641

229 Ragionieri a g g iu n t i................................ ) ( 1 721.356 » 38.400 » 60.113 38.400 858.269

202 Vice ra g io n ier i........................................
30 ) ' 

! » » » » » » » »

Totale personale contabile . . . .75 37 37.364.640 6.059.470 153.600 » 3.113.720 1.420.800 48.112.230

180

P e r s o n a l e  a u s i l i a r io . 

Commesso c a p o ........................................ 1 1 594.000 254.160 » » 49.500 38.400 936.060

173 C o m m e s s i ................................................. 10 10 5.723.256 1.397.940 » » 476.938 384.000 7.982.134

159 Uscieri c a p i................................................. 35 45 22.288.236 7.327.900 38.400 p 1.857.353 1.728.000 33.239.889

151 U s c ie r i.......................................................... (  24 11.177.784 3.731.190 38.400 » 931.482 921.600 16.800.456

142 I n s e r v ie n t i .................................................
100 i » » » » & * » » »

173 Agenti tecnici c a p i ................................ 20 20 11.547.756 2.911.240 » » f  [962.313 768.000 16.189.309

159
j

Agenti t e c n i c i ........................................ 45 42 22.716.528 5.916.060 38.400 20.436 1.893.044 1.612.800 32.197.268

I

j

Totale personale ausiliario . . . 211 142 74.047.560 21.538.490 115.200 20.436 6.170.630 5.452.800 107.345.116
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Segue Allegato N. 1 Azienda nazionale autonoma
delle strade.

Capitolo n. 1. — S tip en d i ed a ltri assegni fiss i al personale d i ruolo ed a quello dei ru o li agg iu n ti
escluso quello dei subaltern i s tra d a li e dei casellanti (Spese fisse).

A) Personale di ruolo.

a
RUOLI 

(funzione o qualifica)
I OJS

a «5 
OD ®  ÊÙD

S'S O

Numero 
dei posti

.HrÙ-E o
©if CÛ A © os

Spesa
annua

per
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personale

in
servizio

Q u o te
di

a g g iu n t a  
d i

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13»

m en si

lità

Inden

nità
in te

grativa

T o t a l e

670

500

402

325

271

229

229

P e r s o n a l e  d e l  M i n i s t e r o  d e l  t e s o r o  
COMANDATO ALL’A . N. A. S.

Carriera direttiva.

Direttore di ragioneria centrale di l a 
classe ......................................................

Direttori di divisione . . . . . . .

Direttori di s e z io n e ...............................

Consiglieri di l a c l a s s e ......................

Consiglieri di 2a classe..........................

Consiglieri di 3a c lasse ...........................

Totale . . .

Carriera esecutiva.

Prim i A r c h iv i s t i ....................................

Totale . . .

Totale generale . . .

13

14

2.683.350

999.375

224.li

270.600

38.400 223.613 76.800

3.682.725 494.760 38.400 115.200

704.175 107.280 58.681 38.400

602.040 38.400 365.576 153.600

904 770.110.266 109.340.170 3.840.000 1.252.243 64.175.857 34.713.6

Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’Amministrazione

Onere derivante dall’applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni e 
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato . . .

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni 
in corso, nuove assunzioni per l’espletamento di concorsi già b a n d i t i ....................................

Totale . . .

3.246.323

1.391.657

4.637.980

5.546.516

983.432.136

38.992.862

16.000.000

502.075.002

1.540.500.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Segue Allegato N. 1 Azienda nazionale autonoma
delle strade

Capitolo n. 1. — Stipendi ed a ltri assegni fissi al personale d ì ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali e dei casellanti. (Spese fisse).

B) Personale dei ruoli aggiunti.

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni
13»

mensi

lità

Inden

C
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ci

en
ti

RUOLI 

(funzione o qualifica)
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da
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per
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in
servizio

di
aggiun
ta di 

famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso

na-m
riassor-
bibili

nità
inte

grativa

T o ta le

271

|  P e r s o n a l e  a m m in i s t r a t i v o . 

il a) Carriera direttiva. 

Consiglieri di 2a classe. . . . 1.727.675 383.880 » ì> 143.969 76.800 2.332.324

229 Consiglieri di 3a classe . . . » » » » » » » » »

Totale . . . * 2 1.727.675 383.880 » » 143.969 76.800 2.332.324

229

t>) Carriera di concetto. 

Segretari agg iu n ti...................... » 2 1.408.350 92.880 38.400 » 117.363 76.800 1.733.793

202 Vice segretari . . . . . . . » » » » » » » » »

Totale . . . » 2 1.408.350 92.880 38.400 > 117.363 76.800 1.733.793

180

c) Carriera esecutiva. 

A pp licati........................................ » 119 68.874.50i 13.038.320 825.600 » 5.739.542 4.569.600 93.047.566

157 Applicati aggiunti...................... » 33 17.827.500 4.730.220 38.400 » 1.485.625 1.267.200 25.348.945

Totale . . . » 152 86.702.004 17.768.540 864.000 » 7.225.167 5.836.800 118.396.511

Totale personale amministra
tivo ................................... ....  . » 156 89.838.029 18.245.500 902.400 » 7.486.499 5.990.400 122.462.628

2 7 1

P e r s o n a l e  t e c n i c o . 

a) Carriera direttiva 

I n g e g n e r i .................................... 5 4.573.128 812.060 38.400 381.094 192.000 5.996.682

Totale . . . » 5 4.573.128 812.060 38.400 » 381.094 192.000 5.996.682

2 2 9

b )  Carriera di concetto. 

Geometri aggiu nti...................... 37 27.136.500 5.938.260 19.200 » 2.261.375 1.420.800 36.776.135

202 Vice geom etri............................... » 3 1.863.456 132.100 > » 155.288 115.200 2.266.044

229 Disegnatori aggiunti . . . . » 5 3.520.884 490.060 ì> » 293.407 192.000 4.496.351j.

202 Vice disegnatori aggiunti . . » 8> » » » » » s>

Totale . . . * 45 32.520.840 6.560.420 19.200 » 2.710.070 1.728.000 43.538.530

180

c) C am era esecutiva. 

A s s i s t e n t i .................................... & 43 25.466.508 6.137.120 57.600 P 2.122.209 1.651.200 35.434.637
157 Assistenti a g g iu n t i .................. * 3 1.601.400 396.140 » » 133.450 115.200 2.246.190

Totale . . . » ' 46 27.067.908 6.533.260 57.600 » 2.255.659 1.766.400 37.680.827

Totale personale tecnico . . . » 96 64.161.876 13.805.740 115.200 » 5.346.823 3.686.400 87.216.039
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Segue Allegato N. 1 Azienda nazionale autonoma
delle strade.

Capitolo n. 1. — S tip e n d i ed a ltri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ru o li aggiunti
escluso quello de i subaltern i s tra d a li e dei casellanti. (Spese fisse).

B) Personale dei ruoli aggiunti.

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

5 ^  jctì CÔ
(

( j-P H
4> -*f «O 
Q. °0 5

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote 
di 

aggiun
ta  di 

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13»

mensi

lità

Inden

nità
in te

grativa

T o t a l e

229

202

151

142

P e r s o n a l e  c o n t a b i l e . 

Carriera di concettò 

Kagionieri aggiunti . . . .  

Yioe ra g io n ie r i......................

4.379.628 76.800 230.400

Totale personale contabile .

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

U s c i e r i ....................................

In serv ien ti...............................

4.379.628 635.320 76.800 364.969

10.677.684 3.627.100 889.807

Totale personale ausiliario

Totale generale

10.677.684 3.627.100

169.057.217 36.413.460 1.094.400 14.088.098 10.713.600

Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’Amministrazione

Onere derivante dall’applicazione della legge 22 ottobre 1961, n. 1143, recante integrazioni e 
modifiche alle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato . . .

A u le n ti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni in 
corso, nuove assunzioni per l ’espletamento di concorsi già b a n d it i .............................................

Totale .

R i e p il o g o  d e l  C a p it o l o  n . 1.

5.687.117

5.687.117

16.000.991

16.000.991

231.366.775

8.870.115

4.000.000

4.763.110

249.000.000

Lettera A  -  Stipendi ed altri assegni al personale di ruolo . . . .  

Lettera B  -  Stipendi ed altri assegni al personale dei ruoli aggiunti

1.540.500.000

249.000.000

Totale 1.789.500.000



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1962-63

Allegato N. 2 Azienda nazionale autonoma
delle strade.

Capìtolo n. 2. —  Stipendi ed altri assegni fissi al personale degli agenti subalterni stradali
e dei casellanti. (Spese fìsse).
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p e r
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s e r v iz io

d i
a g g iu n t a

d i
f a m ig l ia

1 3 a

m e n s i l i t à
T o t a l e

2 1 1

P e r s o n a l e  c a n t o n i e r e . 

C a p i  c a n t o n i e r i  d i  l a c l a s s e  . 300 292 224.606.300 26.620.300 » 18.717.200 10.851.500 11.212.800 292.008.100

1 8 6 C a p i  c a n t o n i e r i  d i  2 a c l a s s e  . 665 14 10.546.200 1.341.200 » 878.900 514.200 537.600 13.818.100

1 7 0 C a n t o n i e r i  s c e l t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) ( 3.751 2.261.229.800 655.233.500 268.800 188.435.800 160.108.500 144.038.400 3.409.314.800

1 5 7 C a n t o n i e r i .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
>4.970

( 30 17.376.600 5.611.600 » 1.448.100 1.175.000 1.152.000 26.763.300

T o t a l e  p e r s o n a l e  c a n t o n i e r e 5.935 4.087 2.513.758.900 688.806.600 268.800 209.480.000 172.649.200 156.940.800 3.741.904.300

2 1 1

P e r s o n a l e  c a s e l l a n t e  

C a p o  c a s e l l a n t e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 s> s> » » » »

1 8 6 C a s e l l a n t e  s c e l t o .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 » » » » » » » »

1 7 0 C a s e l l a n t e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
)
 ̂ 390

( >y
» » » » » » »

15 7 A i u t o  c a s e l l a n t e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( * » » » » » » »

. T o t a l e  p e r s o n a l e  c a s e l l a n t e 450 » » » » » » » »

T o t a l e  . . . 6.385 4.087 2.513.758.900 688.806.600 268.800 209.480.000 172.649.200 156.910.800 3.741.904.300

O n e r i  p r e v i d e n z i a l i  e d  a s s i s t e n z i a l i  a c a r i c o  d e l l ’A m m i n i s t r a z i o n e  . 138.664.000

A u m e n t i  p e r i o d i c i  d i  s t i p e n d i o ,  v a r i a z i o n i  n e l l e  q u o t e  d i  a g g i u n t a  d i  f a m i g l i a ,  p r o m o z i o n i  i n  
c o r s o ,  n u o v e  a s s u n z i o n i  p e r  l ’e s p l e t a m e n t o  d i  c o n c o r s i  g i à  b a n d i t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.119.431.700

T o t a l e  . . . 5.000.000.000
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1962-63

Allegato N. 3 Azienda nazionale autonoma
delle strade

Capitolo n. 4. — R etrib u zio n i ed a ltr i assegni fissi al personale non  d i ruolo e re la tiv i oneri p rev id en zia li.
(Spese fisse).

a QUALIFICA

Numero 
dei posti

$
-8 f  "§

N
=3 a"figo 2 E-*3

.mfi+5 O +3 TH © +3 ÎO PiOo:

R etribu
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso 
nam,

riassor
bibili

13*

mensi

lità

Inden

nità
inte

grativa

T o t a l e

187

170

155

144

136

Categoria 1 &-A

Categoria 1 a-B

Categoria 2a

Categoria 3a

Categoria 4a

Totale . .

12 4.039.200 1.322.160

281.860

76.650

59.340

77.500

113.(

13 6.325.800 38.400 135.990 527.150

76.800

307.200

115.200

499.200

Contributi previdenziali ed assistenziali, compresi gli oneri assicurativi a carico delPAmmini- 
strazione.................................................................................................................................................................

Aumenti periodici di retribuzione, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, inquadra
mento operai di cui all’articolo 64 della legge 5 marzo 1961, n. 9 0 ........................................

Totale . . .

1.547.710

6.043.560

1.926.050

9.517.320

1.544.148

789.938.532

801.000.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1962-63

Allegato N. 4 Azienda nazionale autonoma
delle strade

Capitolo n. 6. — P aghe ed a ltr i assegni fiss i al personale operaio e re la tiv i oneri p rev id en zia li (Spese

0 QUALIFICA

Numero 
dei posti

©"S °
■g Stì
l a g

l ' s  
° !

©

-P o
S-l+3 T-f 
C>+3 40 A O 05 ©. « 

d

Spesa
annua

per
paghe

si
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso-
nani

riassor
bibili

13»

men

silità

Sopras
soldi
fissi

e
percen

tuali

Inden

nità
in te

grativa

A ltre
inden

n ità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

T o t a l e

167

157

151

148

151

139

Specializzati.

Qualificati.

Comuni

Manovali

115

187

149

20

17

56

14

Operaie specializzate .

Operaie comuni . .

Totale . . .

9.979.632

202.323.372

29.051.556

7.115.100

2.599.452

2.515.400

59.7S0.180

9.975.960

2.848.160

220.300

189.720

192.000

76.800

38.400

38.400

478 457 75.539.720 345.600

150.000

831.636

16.860.281

2.420.963

216.621

80.794

300.000 652.800

13.939.200

2.150.400

537.600

192.000

76.800

150.000 21.003.220 17.548.800

Contributi previdenziali ed assistenziali compresi gli oneri assicurativi a carico dell’Am m ini
strazione ..............................................................................................................................................................

Aumenti periodici di salario, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, inquadramento 
degli operai di cui all’articolo 64 della legge 5 marzo 1961, n. 90...............................................

Totale . . .

14.279.468

297.735.033

43.675.679

11.132.185

3.228.373

1.355.242

371.405.980

13.650.000

4.354.944.020

4.740.000.000



Stato di previsione Allegato N. 5
per l ’esercizio finanziario ®

1962-63 ----

Elenco delle spese d i investimento.

CAPITOLI

Numero DENOMINAZIONE

25 Spese per l ’acquisto di strumenti, macchine calcolatrici, ecc.............................................. 130.000.000

26 Spese per acquisto, gestione, manutenzione, ecc....................................................................... 130.000.000

27 Spese per acquisto, gestione, manutenzione e riparazione ecc........................................... 960.000.000

50 Riparazioni straordinarie, consolidamenti, ecc............................................................................ 6.524.728.800

51 Costruzione, acquisto o riparazione di fabbricati, ecc............................................................. 1.500.000.000

52 Lavori di sistemazione generale e di miglioramento della rete delle strade ecc. . . . 28.178.590.615

53 Lavori di sistemazione e di ammodernamento delle autostrade statali, ecc. . . . 1.000.000.000

54 Spesa per la costruzione e la sistemazione di autostrade e strade di grande comuni
cazione, ecc........................................................................................................................................ 10.000.000.000

55 Spesa per lavori di miglioramento e nuove costruzioni di strade statali nel Mezzo
giorno, ecc.......................................................................................................................................... 2.000.000.000

56 Spesa per lavori di sistemazione, miglioramento ed adeguamento, ecc.......................... 19.850.000.000

57 Spesa per la costruzione e l’esercizio in concessione, ecc. . .............................................. 4.466.250.000

58 Spesa per lavori di costruzione e di sistemazione di raccordi, ecc.................................... 10.000.000.000

59 Contributi trentennali a favore di Enti concessionari, ecc..................................................... 4.600.000.000

60 Contributo trentennale a favore della Società concessionaria, ecc........................ 4.600.000.000

61 Opere straordinarie già in gestione della soppressa Azienda autonoma statale della 
strada, con pagamento in a n n u a l i t à .................................................................................. 9.930

62 Opere da eseguirsi con pagamento in annualità, ecc.............................................................. 150.000.000

63 Pondo a disposizione per assegnazione ai capitoli concernenti oneri, ecc., di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904, ecc.................................................... 183.750.000

94.273.329.345

157
Azienda nazionale autonoma

delle strade.
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ANNESSO N. 1

allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l’esercizio finanziario 1962-63

RELAZIONE

DELL'ENTE ADTOIOIO PER L’ACQUEDOTTO PUGLIESE
SULL’ANDAMENTO DELL’AZIENDA DAL lo LUGLIO 1960 AL 30 GIUGNO 1961

(a norma dell’articolo 6 del regio decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2060, 
convertito nella legge 23 settembre 1920, n. 1365)
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Avv. G i u s e p p e  M in in n i .

Avv. B e n e d e t t o  L e u z z i .
Prof. V i n c e n z o  V e r r a s t r o .

Dott. Ing. S a l v a t o r e  M a r l e t t a .  

Dott. F r a n c e s c o  C u c c ia .

Dott. A l e s s a n d r o  A l e s s a n d r i n i .  

Prof. A r c h i m e d e  M e l i t o .

Prof. Dott. S a l a d i n o  C r a m a r o s s a .  

Dott. G a e t a n o  M a t r e l l a .

Prof. V i t a n t o n i o  B a r b a n e n t e .  

Prof. C a s s i o  D e  M a u r o .

S ig .  S a v e r i o  D a n t e  G e n t i l e .

Prof. E g i d i o  V e n t i m i g l i a .

Prof. A n t o n i o  M a z z a r i n o .

Dott. N i c o l a  Di B i a s i .

GIUNTA PERM ANENTE

Presidente .............................. Avv. G i u s e p p e  M in in n i .

Vice P res id en ti ......................  A v v .  B e n e d e t t o  L e u z z i .

Prof. V i n c e n z o  V e r r a s t r o .

C om ponenti......................... Dott. Ing. S a l v a t o r e  M a r l e t t a .

D o t t .  A l e s s a n d r o  A l e s s a n d r i n i .

COLLEGIO D EI REVISORI

Presidente ...................................... D o t t .  G iu s e p p e  D e l  G o b b o .

C om ponenti ................................ D o t t .  M a r i o  D e  G r e g o r i o .

D o t t .  A n d r e a  L o J a c o n o .

Segretario Generale  D o t t .  D o m e n i c o  C e n t o l a .

Nota: Il quadrimestre di nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione e della Giunta 
Permanente ha avuto termine il 31 dicembre 1960. Alla data del 30 giugno 1961, non risultava ancora 
intervenuto il provvedimento ministeriale di ricostituzione, di cui al regio decreto 9 aprile 1931, n. 334.

Presidente.........

Vice Presidenti

Consiglieri . . . .
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PARTE PRIMA 

AFFARI GENERALI

ORGANI A M M IN ISTR A TIV I

A t t i v i t à  d e g l i  o r g a n i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

A ttività  dell’amministrazione.

Gli organi di am m inistrazione dell’E n te -  Consiglio di am m inistrazione e G iunta per
m anen te -  nel rispe tto  delle disposizioni legislative e regolam entari che disciplinano il fun
zionam ento dell’Azienda, hanno svolto u n ’in tensa a t t iv i tà  nel corso dell’esercizio finanziario 
1960-61 partico larm ente nel prim o semestre, come si può rilevare dai numerosi provvedi
m enti ad o tta ti.

In fa tti  i p red e tti Organi nell’am bito delle risp e ttiv e  com petenze, in  ta le  periodo, sono 
s ta ti  ch iam ati ad  esam inare ed approvare im p o rtan ti a t t i  in teressan ti la v ita  dell’Ente, prim o 
fra tu t t i  il nuovo Regolam ento per l’ordinam ento degli uffici e sullo s ta to  giuridico, econo
mico e di quiescenza del Personale dell’Ente.

Tale approvazione ha chiuso una questione da lungo tem po d ib a ttu ta , so rta  p rincipal
m ente dal nuovo s ta to  giuridico ed economico concesso ai d ipendenti s ta ta li. I benefici sca
tu r e n t i  a favore degli s ta ta li in v irtù  del p redetto  provvedim ento furono, in  regim e di provvi
sorietà, estesi ai d ipendenti dell’E nte col verbale dì concordam ento red a tto  da una apposita  
Commissione In term inisteriale , alla quale presero p arte  sia i rap p resen ta ti dell’A m m inistra
zione che del Personale.

Però la trasfusione degli accordi provvisori in norm e giuridiche, con la m odifica dei Regola
m enti ap p ro v ati nel giugno 1952, si d ib a ttev a  in  non lievi difficoltà per la pregiudizionale 
posta  dagli O rgani di tu te la  al rispetto  dei principi fondam entali che sono a base di ogni esame.

A rendere ancora più complessa la m ate ria  da  disciplinare contribu ivano tu t te  le nuove 
norme, alcune innovatrici ed a ltre  di modifica allo s ta to  giuridico dei d ipendenti s ta ta li, in ter
venute nel fra ttem po , tan to  da fa r ritenere necessario pervenire alla formulazione di un nuovo 
Regolam ento e non solo alla modifica di quello vigente.

Così può dirsi che il Consiglio di am m inistrazione che nel quadriennio 1956-60 aveva dovuto 
affrontare le difficoltà derivan ti d a ll’adozione dei nuovi provvedim enti, onde conform are la 
disciplina dei d ipendenti dell’E n te a quella dei d ipenden ti s ta ta li, h a  riten u to  fondam entale, 
p rim a della fine della sua a tt iv ità ,  di pervenire alla definizione di tu t t i  i rapporti lavo ra tiv i 
del Personale m edian te l ’approvazione del nuovo Regolam ento avvenu to  il 28 o ttob re  1960.

L ’esame ed approvazione di num erosi a ltri provvedim enti am m in istra tiv i ed in modo 
partico lare l ’approvazione del rendiconto consuntivo per l ’esercizio finanziario 1959-60, costi
tuiscono la p rova eloquente di tu t ta  l’a t t iv i tà  svolta dal m assim o Organo am m in istra tivo  
dell’Ente.

Il problem a deU’approw ig ionam en to  idrico, riflesso so tto  gli a sp e tti delle m aggiori d o ta 
zioni di acqua all’A cquedotto  Pugliese e nei riguard i delle nuove opere di captazione, adduzione, 
accum ulo e distribuzione, h a  continuato  a rapp resen ta re  il problem a vivo e p a lp itan te  della 
a t t iv ità  del Consiglio di am m inistrazione, il quale in ogni occasione ha  stim olato  ogni necessario 
provvedim ento al fine di giungere a quelle necessarie conclusioni positive per assicurare alle 
popolazioni serv ite  d a ll’A cquedotto  Pugliese una dotazione idrica confacente alle sue necessità 
potabili, igieniche e delle a ltre  a t t iv ità  che dalle popolazioni stesse scaturiscono.

N um erosi sono s ta t i  i provvedim enti a d o tta ti  in  ta l  senso dagli O rgani collegiali stim olando 
sem pre più il problem a cosidetto  di fondo in modo d ’assicurare a ll’E n te quella necessaria 
tran q u illità  per un  prossim o avvenire.

La G iunta perm anente, nell’a ttuaz ione dei suoi com piti in rapporto  a quanto  p rescritto  
dalla legge, ha  svolto una in tensa a t t iv ità  per l ’esame di num erosi provvedim enti. F ra  questi

1 1 .  -  P r e v i s i o n e  L a v o b i  p u b b l i c i  1 9 6 2 - 6 3 .
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assum e im portanza tu t ta  la p a rte  am m in istra tiva  e tecnica, con speciale riferim ento  alle 
nuove opere, ai p rogram m i di m anutenzione, ai rap p o rti di carriera  col personale, ai concorsi 
in tern i e a tu tto  quanto  è deriva to  da quei provvedim enti di ca ra tte re  generale a d o tta ti  dal 
Consiglio di am m inistrazione ed approvati dagli Organi di tu te la  che la G iunta ha  reso poi ese
cutivi. Accanto a queste a ttiv ità , suffragate anche dalla costante vigilanza degli Organi di 
controllo, si s t ru t tu ra  poi l ’a t t iv i tà  complessa svolta dal P residente, sia nel rendere esecutivi 
tu t t i  i provvedim enti di com petenza del Consiglio di am m inistrazione e della G iunta, sia nel- 
l ’a ttu a re  tu t te  quelle norm e in teressan ti principalm ente l’a t t iv i tà  com posita dell’E n te  nei vari 
se tto ri delle num erose branche che form ano la s tru ttu ra  del complesso aziendale.

Dalla fusione di ta li in ten ti è sca tu rita  u n ’u n ità  di indirizzi e di iniziative, che hanno 
form ato  la base di tu t t i  i r isu lta ti conseguiti dall’Azienda, risu lta ti che sono s ta ti  racchiusi 
nella Relazione che viene rassegnata, in v ir tù  di quanto  p rescritto  dalla legge, come a tto  uffi
ciale di tu t ta  la complessa a t t iv i tà  svolta dall’Ente.

N ell’esercizio in esame in fa tti  il Consiglio di am m inistrazione ha ad o tta to , in n. 3 sedute, 
n. 28 deliberazioni.

La G iunta perm anente in  n. 3 sedute ha  deliberato su n. 268 argom enti.
La Presidenza ha ad o tta to  n. 2582 deliberazioni, n. 5644 disposizioni ed ha  em anato  

n. 61 ordini di servizio.

A t t i v i t à  d e i  s e r v i z i  a m m i n i s t r a t i v i  e  d i  r a g i o n e r i a .

Segretariato generale.

Sin d a ll’esercizio 1957-58, com ’è s ta to  messo in evidenza nelle precedenti relazioni, gli 
Uffici am m in istra tiv i e di ragioneria, hanno adeguato la loro organizzazione alle accresciute 
a t t iv i tà  d ’is titu to , o ttenendosi così uno snellim ento dei com piti ed u n a  organica e razionale 
organizzazione dei due im p o rtan ti e complessi se tto ri aziendali.

N ell’esercizio finanziario in esame, tu t t i  gli Uffici am m in is tra tiv i e di ragioneria hanno 
u lterio rm en te  sv iluppato  la loro a tt iv ità , ponendosi a ll’altezza dei com piti loro assegnati nel 
quadro degli ord inam enti vigenti, o ttenendo il risu lta to  di una  proficua sollecitudine nel d i
sbrigo di tu t t i  i com piti di com petenza di ta le  setto re.

L a soluzione di tu t t i  i problem i, sia di n a tu ra  am m in is tra tiv a  che contabile, fru tto  del 
quo tid iano  travaglio  di una organizzazione che va sem pre più adeguandosi ai tem pi e alle 
necessità dell’Is titu to , ha determ inato  la p e rfe tta  corrispondenza delle a t t iv ità  svolte dai 
se tto ri m edesim i alle d ire ttiv e  dell’A m m inistrazione.

T ra i com piti di notevole im portanza, si segnalano quelli sca tu rien ti dall’a ttu az io n e  del d i
sposto dell’articolo 12 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, che au to rizza l ’A cquedotto  P u 
gliese a stipu lare  apposite convenzioni con i com uni serviti, in base alle quali l ’E n te  si so s titu i
sce agli stessi per la con tra ttazione dei m utu i, onde facilitare l’esecuzione dei lavori di co stru 
zione e com pletam ento delle re ti u rbane di acquedotto  e fognatu ra  e dei re la tiv i im pian ti te r 
m inali.

N orm alizzati i rap p o rti con i com uni in base a ta le  disposto  di legge, im p o rtan te  è s ta ta  
l’a t t iv ità  nello sviluppare gli im pegni che l’E n te si è assunto  con i com uni stessi, sia nel p ro v 
vedere a ll’inoltro  delle relazioni di m assim a e sia nell’a tten d e re  a tu t to  lo sviluppo della lunga 
e com plessa procedura allorché i com uni abbiano o tten u to  la prom essa di finanziam ento.

L a stessa sollecitudine, gli Uffici am m in is tra tiv i e di ragioneria, hanno  risposto nella com pi
lazione e nella presentazione al Consiglio di tu t t i  gli a t t i  con tem plati dalle disposizioni di legge 
vigenti, come il bilancio di previsione con la relazione re la tiva , il rendiconto consuntivo del
l ’esercizio finanziario 1959-60 che, so ttoposto  in  ogni dettag lio  all’a t te n ta  analisi della G iunta 
perm anente prim a, e del Consiglio di am m inistrazione dopo, è s ta to  rassegnato successivam en
te, in uno alla relazione al P arlam ento , ai M inisteri di tu te la  per l ’u lteriore approvazione.

A ltri im p o rtan ti e complessi problem i sono s ta ti  im p o sta ti dagli Uffici am m in istra tiv i 
con speciale riferim ento alla nuova regolam entazione del personale che o tteneva  l ’app ro 
vazione del Consiglio di am m inistrazione nella sedu ta  del 28 o tto b re  1960.

I problem i inerenti al personale per effetto dell’esame e definizione della nuova e com 
plessa docum entazione, d es tin a ta  a disciplinare il rapporto  lavorativo , sotto  gii a sp e tti giu
ridici, economici e di quiescenza, col personale d ipendente, per adeguare le re la tive norm e al
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nuovo S ta tu to  dei d ipenden ti dello S ta to , hanno rap p resen ta to  un  com pito del tu t to  p a r ti
colare, per l ’inserim ento  nella nuova regolam entazione del personale riven ien te da tre  diverse 
regolam entazioni con discipline d iscordanti l ’una da ll’a ltra , in q uan to  ogni regolam ento aveva 
una  fisonomia p rop ria  che si rispecchiava nei princip i in form atori del m om ento in cui lo 
stesso veniva ad  essere approvato .

Dopo l ’approvazione del nuovo regolam ento da p a rte  del Consiglio di am m inistrazione, 
im p o rtan ti e com plessi sono s ta ti  i rap p o rti con gli Organi di tu te la , al fine di pervenire all’ap 
provazione e definizione giuridica dello stesso, che si o tten ev a  con decreto m inisteriale 28 
giugno 1961, en tra to  in vigore il 1° luglio 1961.

Lunga sarebbe la  d im ostrazione sulla com plessa m ateria  d iscip linata  dal nuovo regola
m ento; b as ta  so lam ente porre in rilievo che il nuovo rap p o rto  con il personale costituisce qu an 
to  di più aggiornato si è p o tu to  o ttenere in m ateria  di rap p o rti lavora tiv i per i d ipendenti 
di E n ti di d iritto  pubblico.

Nel fra ttem po  sono s ta ti  con tinuati nel loro norm ale svolgim ento i concorsi in tern i au to 
rizzati con decreto in term in iste riale  n. 6525 del 26 giugno 1959 per la sistem azione del per
sonale non di ruolo in servizio alla d a ta  del decreto medesim o.

Tale a t t iv i tà  di ca ra tte re  straord inario , si è agg iun ta  al già considerevole lavoro norm ale 
degli uffici, rig u ard an te  sia lo s ta to  giuridico del personale, che i problem i sca tu rien ti dall’ap 
plicazione delle nuove norm e di leggi e regolam enti.

Non m eno in ten sa  è s ta ta  l ’a t t iv ità  degli Uffici com uni am m in istra tiv i che, organizzati 
su basi nuove, hanno risposto  adeguatam ente  a tu t te  le necessità. Essi, in fa tti, hanno svolto 
un lavoro im ponente con quel dinam ism o che la mole e l ’urgenza dei lavori di acquedotto  
fognatu ra  richiedono.

Anche gli Uffici isp e ttiv i am m in istra tiv i hanno risposto con tem p es tiv ità  e razionalità , 
per un efficace controllo sugli Uffici centrali e periferici, uniform andosi così ai m aggiori com
p iti assolti da ll’Ente.

Infine, il Servizio della ragioneria ha  atteso  a un  intenso lavoro con celerità  e solerzia, 
corrispondendo a tu t t i  i com piti affidatigli e vigilando sui m ovim enti di cassa, sulla con tab ilità  
dei m ateriali e sulle gestioni speciali, sia della Sede centrale che degli Uffici periferici.

Si può afferm are che gli Uffici am m in istra tiv i e di ragioneria, nel corso dell’esercizio fi
nanziario  1960-61, hanno svolto u n ’a t t iv ità  maggiore di quella rilev a ta  nell’esercìzio scorso, 
grazie all’efficiente e più  p e rfe tta  organizzazione ragg iun ta , che è sicura garanzia per l’espleta
m ento tem pestivo  delle p ra tich e  che riguardano i com piti norm ali di is titu to  e quelli s trao r
dinari.

Servizio amministrativo.

I. Divisione. —  P artico larm en te  in tensa è s ta ta  l ’a t t iv ità  svolta nel corso dell’esercizio 
finanziario 1960-61.

Tale a t t iv i tà  si è riso lta  nell’espletam ento di tu t t i  i m olteplici e complessi com piti di 
com petenza della I Divisione.

T ra questi assum ono un  aspetto  di rilievo quelli ineren ti la is tru tto r ia  degli a t t i  so tto 
posti a ll’esame degli Organi collegiali e i successivi adem pim enti; la tra ttaz io n e  degli affari 
generali ha  tro v a to  gli uffici sem pre p ron ti in rapporto  alle accresciute a t t iv ità  dell’Azienda.

Non meno im p o rtan ti, come si è già detto , sono s ta ti  i com piti affidati alla stessa Di
visione in dipendenza dell’a ttuaz ione dell’articolo 12 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
per l ’esecuzione di opere di interesse degli E n ti locali con con tribu to  a carico dello S ta to  a 
m ente delle agevolazioni e delle norm e contenute nella legge 3 agosto 1949, n. 589 e nella 
legge 29 luglio 1957, n . 634.

La I D ivisione h a  collaborato nella raccolta  dei d a ti e nella redazione della relazione ge
nerale sull’a t t iv ità  svo lta  dall’Azienda nell’esercizio finanziario 1960-61, alla relazione illu
s tra tiv a  al Consiglio di am m inistrazione sul rendiconto consuntivo del m edesim o esercizio, 
nonché alla preparazione, in collaborazione col Servizio della ragioneria, della relazione sul 
bilancio di previsione 1961-62 e a tu t t i  gli a ltri p rovvedim enti rela tiv i alle variazioni del b i
lancio preventivo  dell’esercizio in esame.

La Divisione h a  p rovveduto , inoltre, agli adem pim enti re la tiv i al preventivo  dei p ro 
venti ed oneri di gestione degli A cquedotti Lucani e alle questioni afferenti alla concessione 
di co ttim i per l ’esecuzione dei lavori di costruzione degli im pian ti di acquedo tto  e fognatura
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ai p riv a ti; tu t to  l ’andam ento  delle spese generali e di A m m inistrazione è s ta to  vag lia to  e au to 
rizzato  in base ai p rovvedim enti pred isposti dalla stessa D ivisione, sia per gli Uffici cen trali 
che di R eparto .

I I  D ivisione, —  P artico larm en te  in tensa  ed im pegnativa  è s ta ta  l ’a t t iv i tà  della II Di
visione, per la com plessa mole di lavoro svolto in esecuzione degli adem pim enti dei com piti 
di ufficio r ig u ard an ti le questioni del personale.

L a Divisione si è inserita  nel quadro  di un m aggior fervore di a t t iv i tà  dell’E n te , con i 
suoi num erosi a t t i  in tesi a m igliorare la organizzazione del personale d ipenden te e assicurare 
il norm ale svolgim ento dei servizi, facilitare  il disbrigo di p ra tich e  assistenziali e perfezionare 
i rap p o rti con gli E n ti assicurativ i.

In fa tti , o ltre all’espletam ento  dei norm ali com piti di sua com petenza, la I I  Divisione 
personale h a  provvedu to , d u ran te  l’esercizio finanziario 1960-61, alla is tru tto r ia  di num erose 
p ra tiche  concernenti lo s ta to  giuridico ed economico del personale (reclami, prom ozioni, a t 
tribuzion i di anzian ità , ecc.), deferite a ll’esame del G om itato del personale e so tto p o ste  su c
cessivam ente alla ratifica dei com peten ti Organi di am m inistrazione.

In o ttem p eran za  alle v igen ti disposizioni regolam entari, sono s ta te  a ltresì is tru ite  21 p ra 
tiche re la tiv e  a p rovved im en ti d iscip linari deferite a ll’esam e della Commissione di disciplina.

P er q u an to  rig u ard a  la consistenza del personale, nel corso dell’esercizio finanziario  1960- 
1961, sono s ta ti  collocati a riposo 30 d ipenden ti, di cui 17 p er ragg iun ti lim iti di e tà , 10 per 
m otiv i di salu te, 2 per dim issioni vo lon tarie  dall’impiego; 7 d ipenden ti sono deceduti, 1 è s ta to  
d ispensato  dal servizio per m otiv i d isciplinari, che hanno determ inato  una  riduzione com 
plessiva di 37 un ità .

P artico lare  im portanza riveste  l ’a t t iv ità  svolta da q u esta  Divisione, d u ran te  l ’esercizio 
finanziario 1960-61, in rapporto  ai com piti no rm ativ i che è s ta ta  ch iam ata  ad  assolvere per 
l ’esp letam ento  di a ltri 5 concorsi in tern i dei 22 in d e tti con deliberazione del 30 luglio 1959, 
in 'a ttu a z io n e  dei regolam enti organici 24 giugno 1952, n. 7088, e precisam ente, quelli re la tiv i 
a posti per:

l° )V ic e  segretario  aggiunto am m in istra tivo  -  Grado V II, Gruppo B  -  Ruolo vice se
gretario  -  Categoria am m in istra tiva ;

2°) R agioniere aggiunto -  Grado V II -  Gruppo B  -  Ruolo ragionieri -  C ategoria di 
ragionieri;

3°) G eom etri aggiunti -  Grado V II -  Gruppo B  -  Ruolo geom etri della categoria te c 
nica;

4°) P erito  tecnico aggiunto  -  Grado V II -  Gruppo B  -  Ruolo p eriti tecnici della ca te 
goria tecnica;

5°) P erito  chimico aggiunto  -  Grado V II -  Gruppo B  -  Ruolo periti chim ici S tazione 
sperim entale im pianto  fognatura.

P er effetto dei concorsi stessi sono s ta ti  im m essi in p ia n ta  stab ile 39 vice segretari aggiunti 
am m in istra tiv i; n. 8 ragionieri aggiunti; 52 geom etri aggiunti; 10 p eriti tecnici; 2 p e riti chi
mici agg iun ti che vanno ad  inserirsi nei ruoli con quelli im m essi nell’esercizio precedente.

Si ritien e  opportuno  riferire in q u esta  sede che, anche i r im an en ti concorsi sono s ta ti  
esp leta ti, nelle varie prove sc r itte  ed orali, nel term ine stab ilito ; solo le g rad u ato rie  sono in 
corso di pubblicazione, per cui i concorsi stessi non vengono rip o rta ti  definiti nell’esercizio in 
esame.

Sono rien tra ti, inoltre, nella com plessa a t t iv ità  della D ivisione personale gli adem pim enti 
re la tiv i alla Cassa di previdenza, alle assicurazioni sociali, a ll’assistenza m edico-san itaria,
all’I. N. A.-Casa ed infine alle borse di studio .

L a Cassa di prev idenza per il personale di ruolo ha operato , d u ran te  l ’esercìzio finanzia
rio, liquidazioni di prev idenza e di quiescenza per un am m ontare  com plessivo di lire 289.646.503; 
h a  ino ltre  effettuato  num ero 257 operazioni di p restito , d ietro  cessione del qu in to  dello s ti
pendio p er il complessivo im porto  di lire 108.639.830.

P er q uan to  si a ttien e  alle assicurazioni I. N. P. S., la I I  Divisione h a  co n tin u a to  a svol
gere l’azione in iz ia ta  nell’esercizio precedente, riv o lta  a facilitare tu t t i  quegli adem pim enti, 
nei confronti dell’Is titu to  nazionale della prev idenza sociale, necessari per la tem p estiv a  li
quidazione delle posizioni assicurative del personale di ruolo.

Nel corso dell’anno finanziario 1960-61 sono s ta ti  e ffe ttu a ti versam enti a ll’Is titu to  nazio
nale della previdenza sociale per l ’im porto  complessivo di lire 286.631.755.
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Inoltre, a ciascuno dipendente è s ta ta  d a ta  com unicazione delle m arche assicurative 
applicate sulla sua tessera, nell’esercizio finanziario 1960-61.

Circa poi l’assistenza m edico-sanitaria, l ’E n te di previdenza per i d ipendenti dagli E nti 
di d iritto  pubblico h a  liqu idato  al dipendente personale n. 5.369 cartelle cliniche per il com
plessivo im porto  di lire 41.428.864, escluse le prestazioni d ire tte  e quelle a ttrav erso  Is titu ti 
di cure convenzionati.

Per con tribu ti I. N. A.-Casa sono s ta te  versate all’I. N. P. S., dal 1° luglio 1960 al 30 
giugno 1961, lire 24.521.535.

Per l’esercizio finanziario 1960-61 l ’am m ontare dei con tribu ti versati a ll’ I. N. A. I. L. 
ascende a lire 17.098.440.

Infine, va  segnalato il conferim ento di 28 borse di studio ai figli di d ipendenti dell’Ente, 
così ripartite :

N. 7 borse di studio  da lire 150.000 ciascuna, a s tu d en ti un iversitari con m edia di 
profitto  non inferiore ai 27/30;

N. 5 borse di studio  da lire 100.000 ciascuna, a s tu d en ti un iversitari con m edia di 
profitto non inferiore ai 24/30;

N. 26 borse di studio da lire 50.000 ciascuna, a s tu d en ti di scuole m edie superiori.

I l i  Divisione. ■— La I I I  Divisione am m in istra tiva  ha regolarm ente svolto i suoi com piti, 
consistenti nella denuncia di 19 sin istri, verificatisi du ran te  l ’esercizio finanziario 1960-61 
e nel regolarizzare le polizze di assicurazione degli autom ezzi dell’E n te contro i rischi della 
responsabilità civile verso terzi e degli infortun i a persone tra sp o rta te  in  relazione all’acquisto 
di nuovi autom ezzi ed all’alienazione di quelli non più idonei alle esigenze di servizio.

L’au m en ta ta  circolazione stradale  h a  com portato un aum ento  di rischi, per cui è s ta to  
necessario adeguare i m assim ali di assicurazione alla nuova situazione.

A causa del continuo dislocam ento dei m ateriali, dovuto a m otiv i di lavoro ed all’acquisto 
di nuovi autom ezzi, sono s ta te  rev isionate le polizze in corso, contro i rischi dell’incendio, 
in  m odo da adeguare la garanzia assicurativa  agli effettivi rischi cui l ’E n te è esposto.

U n’in tensa a t t iv i tà  è s ta ta  svolta per la riscossione dei residui a ttiv i, provenienti dalla 
fo rn itu ra  di acqua e dall’esecuzione dei lavori di im pianto; ta le  azione ha  assunto una p a r ti
colare im portanza verso le pubbliche A m m inistrazioni cen trali e periferiche.

D urante l ’esercizio di cui t ra t ta s i  sono s ta ti  riscossi residui per l ’im porto  di lire 311.094.600 
ivi comprese lire 16.473.500, rig u ard an ti la pendenza per perd ite  di acqua della condo tta  pro
m iscua G rottaglie-M etaponto  di p ro p rie tà  delle ferrovie dello S tato.

La I I I  Divisione am m in istra tiva , inoltre, ha curato i com piti per la sollecita redazione 
delle con tab ilità  dei lavori eseguiti per conto delle A m m inistrazioni s ta ta li, al fine di em ettere 
tem pestivam ente le re la tive fa ttu re  di addebito.

Per quanto  si a ttien e  ai danni bellici, subiti dall’Ente, sono s ta te  riscosse notevoli somme 
ed av v ia ta  a soluzione l ’is tru tto r ia  am m in istra tiva  di num erose a ltre  p ra tiche pendenti da 
anni e non ancora definite.

N aturalm ente, ta le  oculata a t t iv i tà  ha dato  la possibilità all’E n te  di realizzare, in breve 
tem po, ingenti somme.

Gli Uffici della Divisione hanno dovuto  svolgere u n ’in tensa a t t iv i tà  p repara to ria  nel set
tore dei fitti passivi a seguito delle d isd e tte  di locazione a fìtto  bloccato, che in base alla legge 
del 21 dicem bre 1960, n. 1521, an d rà  in  vigore dal 1° o tto b re  1961, a t t iv ità  che si aggiunge 
a quella norm ale, re la tiv a  alle gestioni delle locazioni a ttiv e  e passive delle case economiche 
per i d ipendenti e la  gestione dei m u tu i co n tra tti con la Cassa depositi e p restiti per le nuove 
costruzioni edilizie.

Com plessivam ente sono s ta ti s tip u la ti i seguenti con tra tti:

а) N. 13 c o n tra tti  di locazione a tt iv a  concernenti il palazzo dell’E n te
in Foggia ed i re lit t i  di terreni, per un  im porto complessivo d i ...........................L. 3.762.000

б) N. 19 co n tra tti di locazione passiva relativ i a nuovi locali per Uf
fici e Depositi di m ateria li per c o m p le s s iv e ..................................................................  » 4.753.260

c) N. 10 co n tra tti di locazione semplice relativ i ad alloggi delle case 
economiche per l ’im porto  complessivo d i............................................................................ » 785.000
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Inoltre, è s ta ta  cu rata  la rescissione di n. 9 c o n tra tti di locazione passiva, in dipendenza 
di una m igliore sistem azione dei servizi, nonché di alcuni co n tra tti di locazione a t t iv a  per 
sostituzione di locatari.

Nel se tto re  dell’espropriazione la Divisione h a  svolto la sua norm ale a tt iv ità , di n a tu ra  
tecnico-am m inistrativa, curando gli adem pim enti espropriativ i connessi con i lavori di acque
dotto  e fogna tu ra  eseguiti o in corso di esecuzione.

Nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61, la Sezione espropriazioni h a  s tip u la to  con le 
D itte  espropriate  n. 713 verbali di liquidazione definitiva, per una  occupazione d i mq. 265.762, 
di cui g ran  p a rte  riguardano i lavori com piuti in conto Cassa per il Mezzogiorno ed in  conto 
legge Tupini.

Infine, oltre a far fronte a tu t t i  gli a ltri adem pim enti connessi alle espropriazioni di cui 
sopra, ha provveduto  alla definizione di precedenti p ra tiche espropriative, rifle tten ti zone 
occupate per lavori di costruzione e com pletam ento di opere di acquedo tto  e fognatura  ese
guiti in  tem pi passati, curando, altresì, la vo ltu ra  ca tasta le  di parecchi terren i da  tem po espro
priati.

I V  Divisione. —  La IV Divisione am m inistra tiva , is titu ita  a norm a di legge nell’esercizio 
finanziario 1957-58, ha perfezionato ancor più le sue funzioni rig u ard an ti tu t t i  i provvedim enti 
in teressanti la spesa.

T ra  questi com piti, un  certo rilievo ha  avu to  l ’esame del p rogram m a generale della m an u 
tenzione delle opere di acquedotto  e fognature per quanto  si a ttien e  all’accertam ento  della 
spesa, ai provvedim enti di impegno, e a quelli di liquidazione della spesa stessa.

Il p red e tto  esame è consistito nell’accertare che le spese previste fossero contenute nei 
lim iti degli s tanziam enti s tab iliti nel bilancio di previsione e segnalare l ’adeguatezza o meno 
delle previsioni rispe tto  alle effettive esigenze e l ’eventuale inclusione nelle singole perizie 
di spese di com petenza di a ltri capitoli.

H a altresì espresso parere sui p reven tiv i p resen ta ti dai v ari uffici, sia per le spese generali 
che per il funzionam ento di partico lari servizi, provvedendo, nel contem po, a com pilare quelli 
re la tiv i alle com petenze del personale tem poraneo e giornaliero, di cui ha predisposto anche i 
p rovvedim enti d ’assunzione di spesa e di anticipazione di fondi ai R ep arti per la liquidazione 
delle com petenze stesse.

D uran te  l ’esercizio ha predisposto, previo accertam ento  della d isponibilità  sui capitoli di 
com petenza, tu t t i  i provvedim enti di assunzione di im pegno e di pagam ento a tt in e n ti le spese 
di esercizio e m anutenzione.

Ad analogo accertam ento  ha so ttoposto  tu t t i  i p rovvedim enti -  presisposti dagli altri 
Uffici am m in is tra tiv i -  che com portassero im pegni di spesa a carico del bilancio dell’Ente, 
all’uopo eseguendo le necessarie reg istrazioni per tenere in  evidenza l ’am m ontare degli impegni 
assunti sui v ari capitoli di Bilancio seguendo l ’andam ento  delle spese e com pilando la s itu a 
zione mensile.

H a collaborato, inoltre, alla com pilazione del bilancio di previsione per l ’esercizio finan
ziario 1961-62 e ha  fornito gli elem enti necessari per predisporre i provvedim enti di variazione 
al Bilancio che si sono resi indispensabili nel decorso esercizio.

Uffici comuni.

L ’a t t iv i tà  degli Uffici com uni nel corso dell’esercizio è s ta ta  ragguardevole, e qui di se
guito si d à  di ciascuno una som m aria relazione;

Ufficio legale. —  Il contenzioso giudiziario ha avuto, du ran te  l ’esercizio finanziario 1960- 
1961, un  rilevan te  increm ento, che ha  p o rta to  ad una  conseguente, notevole intensificazione 
dell’a t t iv i tà  dell’Ufficio, cui è s ta ta  prevalentem ente affidata la difesa dell’E nte nei nuovi 
giudizi.

Sono s ta te  in fa tti in trodotte , nello stesso periodo, n. 120 cause, di cui n. 92 affidate al
l’Ufficio legale e n. 28 a liberi professionisti ed all’A vvocatura dello S tato.

L ’Ufficio legale ha  posto ogni im pegno nel fronteggiare le avverse pretese che, specie in 
m ateria  di responsabilità, sono intese a realizzare il m assim o possibile di risarcim ento, per
danni generalm ente m olto inferiori a ll’e n tità  delle richieste.

Si t r a t ta  di cause che presentano a sp e tti di notevole difficoltà e delicatezza in  quanto , 
vertendo esse prevalentem ente su s ta t i  di fa tto , m olto del loro esito dipende dal giudizio sog-
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gettivo  dei tecnici di ufficio di a ttr ib u ire  ad una occasionale p erd ita  delle condotte d ’acqua
o di fogna la causa unica e to ta le  di dissesti che in m olti casi sono, quanto  meno parzialm ente, 
dovuti ad  a ltri fa tto ri, del tu t to  estranei alla responsabilità dell’Ente.

Poiché questi giudizi sovente fanno seguito a procedim enti di istruzione preventiva, è 
s ta ta  seguita  con partico lare a ttenz ione anche questa fase della lite  onde ev itare  dilatazioni 
deH’indagine tecnica oltre i lim iti ind icati dalla legge e dalla giurisprudenza.

A vveniva spesso, in fa tti, che tale  indagine, invece di lim itarsi -  come p rescritto  dalle 
apposite norm e del codice di procedura civile t- alla constatazione e descrizione dello s ta to  dei 
luoghi e della condizione delle cose, si estendesse all’esame delle cause di infiltrazioni, e persino 
alla valutazione economica del sin istro  e delle opere occorrenti per la rim essa in p ristino  del
l’immobile dissestato, il che, invece di fornire elem enti di prova per il giudizio di m erito , finiva 
per svuotare quest’ultim o di ogni contenuto, p ra ticam ente trasform andolo in  un processo di 
recupero crediti.

Il contenzioso, che prim a era quasi esclusivam ente rappresen ta to  dalle cause per danni, 
oltre pochi giudizi rig u ard an ti rap p o rti di lavoro e di locazione, si è andato  estendendo a  nuovi 
cam pi ed a complesse m aterie.

P artico larm ente in teressanti, so tto  questo profilo, le azioni di spoglio, quelle di p rovvedi
m enti cau te lativ i innom inati, le azioni di nunciazione, che per la loro n a tu ra  di procedim enti 
som m ari u rgen ti a ca ra tte re  assicurativo tendevano a far valere, com unque, pretese repres
sive, che si sarebbero risolte nell’in taccare il norm ale svolgimento dell’a t t iv i tà  di is titu to , sia 
nell’adozione di provvedim enti di au to tu te la  a d o tta ti  in applicazione del regolam ento di d is tri
buzione,. sia nell’a t t iv i tà  co s tru ttiv a  e di esercizio delle opere.

In  tu t ta  questa v as ta  gam m a di procedim enti, la difesa dell’E n te  è riu sc ita  sem pre a far 
respingere le avverse pretese, ev itando  così in tralci e complicazioni nei rap p o rti d ’u tenza, ol
tre  che con le im prese appa lta tric i.

P arim en ti degni di menzione sono i procedim enti in m ate ria  di liquidazione di usi civici 
cui, con partico lare insistenza, hanno fa tto  ricorso vari Comuni della Lucania.

Anche in  questo campo l ’E n te  è sem pre riuscito  v ittorioso  e si spera che possa continuare 
ad esserlo nelle altre  vertenze tu t to ra  in  pendenza.

Di notevole significato si appalesano poi le pronunce in tervenu te  in m ate ria  di g iurisd i
zione nei rap p o rti di lavoro, in  cui l ’E nte è riuscito  a fa r valere il ca ra tte re  pubblicistico e 
quindi la giurisdizione am m in istra tiva , anche nei riguard i del Personale non di ruolo.

D urante l ’esercizio si sono conclusi n. 77 giudizi, di cui num ero 40 per transazione, n. 24 
con v it to r ia  to ta le  dell’E n te e n. 13 con soccombenza.

Di quelle curate dall'Ufficio legale n. 16 sono s ta te  vinte, num ero 2 perdute e n. 28 tra n 
satte .

Alcune delle transazioni concluse, d a ti i term ini in cui si sono concretate, possono consi
derarsi delle vere v itto rie , dovute so p ra ttu tto  alle difficoltà opposte dai difensori dell’Ente 
alle p a r ti a ttric i.

Alla chiusura dell’esercizio finanziario risultano tu tto ra  pendenti n. 217 giudizi. Molti 
fra questi avrebbero po tu to  concludersi p rim a delle ferie, essendo orm ai m a tu ri per la  deci
sione, se lo sciopero degli avvocati non avesse im posto una notevole stasi, che ne ha provocato  
il rinvio al periodo post-feriale.

L ’Ufficio ha anche p resta to , come si è detto , la propria opera in num erose procedure di 
istruzione preventiva, in p iena e costan te collaborazione con l’Ufficio Danni, il che è valso 
spesso a creare presupposti favorevoli alla conclusione di convenienti accordi bonari prim a 
della introduzione dei conseguenti giudizi di m erito.

Molto im pegno ha pure richiesto l’a t t iv i tà  consultiva, concretatasi non solo nell’emissione 
di num erosi pareri m a in una continua assistenza ai vari Uffici tecnici ed am m in istra tiv i nel
l ’im postazione, nello svolgim ento e nella regolam entazione g iurid ica dei vari rapporti.

La repressione delle violazioni di legge in danno delle opere, sem pre persegu ita  con ogni 
tem pestiv ità , ha  p o rta to  a notevoli lim itazioni delle infrazioni, il che spiega l’andam ento  sem 
pre decrescente delle contravvenzioni.

Molto intenso è sta to  il perseguim ento delle m orosità esattoriali. A ta l fine l’Ufficio ha 
curato la notifica di a t t i  di p recetto  per l ’im porto complessivo di lire 16.500.000 e nei casi 
più gravi h a  provveduto  ad  ad ire le com peten ti P refe ttu re  per chiedere la v en d ita  delle cau
zioni e la nom ina di sorveglianti, m isura, q u est’u ltim a che si è d im o stra ta  partico larm ente 
efficace nell’assicurare la regolarizzazione delle riscossioni.
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Num erosi sono s ta ti, infine, gli in te rv en ti dell’Ufficio nelle procedure fa llim entari, nei 
giudizi per p ignoram enti e sequestri, oltre che nella disciplina delle cessioni, delle procure e dei
m an d a ti in attuaz ione delle apposite norm e della legge sui lavori pubblici.

Ufficio affari tributari e contenzioso. ■— Nell’esercizio 1960-61 sono s ta t i  disposti pagam en
ti  re la tiv i ad  im poste e tasse varie, per un  im porto  di lire 16.056.425.

Dalla su d d e tta  som m a, lire 14.280.740 sono s ta te  erogate per tassa  di occupazione del so t
tosuolo e lire 1.775.685 per a ltre  im poste e tasse.

R ispetto  all’esercizio precedente la spesa per tassa  di occupazione del sottosuolo ha su
bito  un  increm ento di lire 751.010, m en tre  si è verificata la sensibile contrazione di lire 2 m i
lioni 125.050 nella spesa per le altre  im poste e tasse.

Q uesta riduzione, però, è di ca ra tte re  contingente ed è d ovu ta  alla circostanza che nel
l ’esercizio considerato si è solo pagato  un  residuo di im posta sulle industrie  (I. C. A. P.), re
la tiv a  agli u tili 1955-56, e non è v enu ta  invece a ruolo, per rita rd o  nell’accertam ento , la stessa 
im posta, rife rita  agli u tili 1956-57.

Gli sgravi o tten u ti am m ontano a lire 875.040 e, pertan to , la spesa effettiva per l ’esercizio, 
si riduce a lire 15.181.385.

Come di consueto, l ’Ufficio ha  red a tto  num erosi reclam i alle diverse Commissioni t r ib u 
tarie , nonché ai M inisteri ed ad  a ltri Organi del contenzioso trib u tario .

Anche nell’esercizio considerato è s ta to  svolto un intenso lavoro di consulenza, em anando, 
ove del caso, opportune circolari, per m ette re  gli uffici dell’E nte in condizioni di adeguarsi alle 
disposizioni di legge di ca ra tte re  tribu tario , en tra te  in vigore nel corso dell’esercizio.

Con l ’Ufficio del registro di Bari sono s ta te  rinnovate le convenzioni per il pagam ento  
in abbonam ento  dell’im posta generale su ll’e n tra ta  d ovu ta  per v en d ita  di acqua e per lavori 
di nuovi im pianti, nonché per v en d ita  di energia ele ttrica  p ro d o tta  dalle centrali dell’E n te  
alla Società Generale Pugliese di E le ttric ità .

Ufficio Economato-cassa. —  L ’E conom ato, d u ran te  l ’esercizio finanziario, h a  svolto la 
p ropria  a t t iv ità  in relazione alle sem pre crescenti esigenze degli Uffici centrali e periferici.

Le richieste di s tam p ati ed oggetti di cancelleria hanno reg istra to  un notevole aum ento, 
conseguente all’increm ento dei vari servizi dell’E nte. P er evadere le richieste degli s tam p ati, 
in p a r te  h a  con tribu ito  l ’a ttre zza tu ra  « M ultilith  » già in funzione da  tre  anni presso l ’E n te  e 
che, anche nel decorso esercizio, si è conferm ata u tile  s trum ento  di lavoro. Essa h a  consentito  
di p o te r ap p ro n ta re  con la m assim a celerità, buona p arte  degli s tam p a ti di uso corrente.

Le fo rn itu re di s tam p a ti che non possono essere eseguite con le a ttre zza tu re  « M ultilith  », 
sono s ta te  affidate a d itte  di fiducia dell’E n te  -  risu lta te  aggiudicatarie a seguito di gare esple
ta te  con le norm e vigenti.

A nalogam ente si è fa tto  per gli oggetti di cancelleria.
Per quan to  si a ttien e  alla disciplina della d istribuzione degli s tam p a ti e cancelleria, sono 

s ta ti a d o tta ti  nuovi criteri di d istribuzione per garan tire  la m assim a celerità delle consegne 
sia agli Uffici della sede che periferici.

L ’a ttu a le  im postazione della distribuzione, seppure in v ia non definitiva, si s ta  d im ostrando, 
in linea di m assim a, a d a tta  ad  assicurare u n  regolare servizio.

La sistem azione dei m agazzini dell’E conom ato in nuovi, am pi locali di p ro p rie tà  del
l ’E n te  e le nuove scaffalature m etalliche con le quali sono s ta ti  a ttre zza ti i M agazzini, hanno  
consentito  una migliore conservazione della carte  e, per la loro notevole capienza, perm ettono  
l ’approvvigionam ento  di notevoli q u a n tita tiv i di ca rta  da stam p a o di s tam p ati con conse
guenti economie d ’acquisto.

M olta cau te la  si è a v u ta  per la spesa occorrente alla fo rn itu ra  di s tru m en ti geodetici e 
da  disegno per gli Uffici tecnici della Sede e dei R eparti.

Un efficace servizio di m anutenzione h a  consentito  di u ltilizzare al m assim o il m obilio 
in uso da  diversi anni.

D etto  servizio viene svolto dal personale dell’E n te  che esegue anche lavori in econom ia 
per suppellettili o sistem azioni varie al mobilio.

Si è p rovvedu to  anche a ll’acquisto  di nuovi m obili destinati ad  arredare nuovi Uffici o 
ad  in tegrare l’arredam ento  di altri.

Onde perm ette re  agli au tis ti ed al personale subalterno  della Sede e dei R ep arti di indos
sare divise e grem biuli sem pre in ordine e, p e rtan to , rispondenti ai requisiti di decoro e di
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p ra tic ità , sono s ta te  u sate  partico lari a ttenz ion i nell’acquisto  degli indum enti in parola, ser
vendosi di D itte  specializzate, accred ita te  presso l ’E nte.

P e rtan to , si è provveduto alla fo rn itu ra  di grem biuli e camici neri per il personale ad d e tto  
a com piti speciali d ’ufficio e di divise estive per uscieri ed au tisti, essendo scaduto  il term ine 
biennale per il rinnovo previsto  dal v igente Regolam ento.

Di p artico la re  u tili tà  si è d im o stra ta  l ’opera svo lta  dal servizio di m anutenzione col quale 
vengono costan tem en te  ten u te  in efficienza le m acchine da scrivere e da calcolo e del quale 
usufruiscono anche le m acchine contabili. In partico lari casi, l ’apporto  di ta le  servizio si è 
d im ostra to  determ inan te  così, ad  esempio, per l ’Ufficio accertam enti consum i della II  D ivi
sione Esercizio il quale, solo grazie all’apporto  del servizio di m anutenzione, può assolvere i 
com piti affidatigli, nonostan te le m acchine di calcolo e contabili vengano so ttoposte  ad  un  
lavoro in tenso  e com unque m olto superiore al norm ale.

A ll’uopo è sta to  app ron ta to  un  secondo piano per l ’increm ento del patrim onio  m ecca
nografico dell’E n te , che consentirà la  sostituzione delle m acchine da scrivere e da calcolo tecn i
cam ente supera te  e che siano in funzione da  alm eno 12 anni.

Ufficio contratti. —  Nel quadro  di u n a  maggiore a t t iv ità  svolta dall’Ente, nell’esercizio 
finanziario 1960-61, l ’Ufficio c o n tra tti  si inserisce con i suoi a tt i  concernenti i lavori e forn iture 
di m ateriale .

Dalle cifre che qui di seguito si ripo rtano , è possibile desum ere tu tto  l ’intenso lavoro che 
questo  Ufficio è s ta to  chiam ato a svolgere per allinearsi alle necessità dell’Azienda:

a) G are esperite:
p er la v o r i ............................................................................................N. 83
p er f o r n i t u r e ................................................................................. » 24

b) L avori a p p a lta ti ...............................................................................  » 88

p er l ’im porto d i ...........................................................................................L. 2.964.021.075

di cui in conto:

Legge 3 agosto 1949, n. 589 ................................  L. 1.720.773.785
Cassa per il M ezzog iorno ........................................ » 567.369.500
Leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 29 luglio

1957, n. 634.....................................................................................  » 466.500.000
Cassa per il Mezzogiorno 74,20 per cento,

Comune di B ari 25,80 per c e n t o ........................................ » 150.200.000
L avori in conto E n t e ............................................  » 31.177.790
P ro v v ed ito ra to  regionale alle opere pubbliche 

per la B a s ilic a ta -P o ten z a ..........................................................  » 28.000.000

c) A ppalto  forniture m ateria li in conto E n te per l ’im porto di . » 505.281.997
d) Sono s ta te  esperite n. 118 gare di cottim o per lavori di costru

zione e m anutenzione di acquedotto  e fognatu ra  nei com uni serviti dal
l’E nte, di cui sono s ta ti stipu la ti, inoltre,, n. 59 c o n tra tti di cottim o per
i lavori di costruzione e m anutenzione tronch i ed im p ian ti di acquedotto
e di fo g n a tu ra  negli ab ita ti serviti dell’im porto  complessivo di . . .  . » 1.211.173.210

e) Sono s ta ti emessi n. 118 decreti di svincolo di cauzione per . . » 53.905.976

di cui:

per concessioni l i q u a m i ...................................... ' . . . . N. 20
per l a v o r i ..................................................................................  » 98

/) Infine, i con tra tti s tip u la ti per concessione di liquam i sono 
s ta ti n. 62 per l ’im porto complessivo d i ...............................................................  » 28.209.700



170
A tti  Parlamentari Senato della R epubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

g) È s ta ta  po ten zia ta  la Sezione Albo ap p a lta to ri, che du ran te  il
c ita to  periodo h a  is tru ito  n. 119 p ra tiche di cui

per nuove i s c r i z io n i .....................................................................N. 88
per aggiornam ento  classifica.....................................................  » 31

h) La Commissione per l ’esame delle dom ande di iscrizione all’Albo 
degli ap p a lta to ri e p er l ’aggiornam ento della classifica delle Im prese già 
iscritte  si è r iu n ita  p er una  v o lta  esam inando n. 51 pra tiche di cui

di isc riz io n e .......................................................................................... N. 38
di aggiornam ento c la s s if ic a ......................................................  » 13

i) Per le fo rn itu re  di m ateria li sono s ta ti  s tip u la ti n. 32 co n tra tti
per l’im porto complessivo d i ...................................................... : .................................L. 430.422.772

l) Gli a t t i  di vario genere reg istra ti sono s ta ti  in tu tto  n. 262, per
l’im porto complessivo d i ...................................................................................................  » 308.083.987

m) Sono s ta t i  s tip u la ti per lavori di acquedotto  e fognatura n. 109 
co n tra tti per l ’im porto  complessivo d i ......................................................................... » 1.875.212.515

Dal sistem a contabile p ra ticato , risu lta  che per il perfezionam ento degli a t t i  stipu la ti 
dall’Ente con terzi, si è verificato il seguente m ovim ento num erario:

E n tra te  p e r .............................................................................................................  . L. 56.972.096
Spese p e r ......................................................................................................................  » 56.972.096

Ufficio magazzini e approvvigionamenti — Partico larm ente in tensa e. complessa è s ta ta  
l ’a ttiv ità  dell’Ufficio m agazzini ed approvvigionam enti nel corso dell’esercizio finanziario 
1960-61.

N aturalm ente, non si possono so ttovalu ta re  ì com piti re la tiv i al settore dei magazzini, 
svolti con quella celerità e solerzia che le necessità funzionali dell’Azienda esigono.

In fa tti, l ’Ufficio, sem pre pronto  ed a ttrezza to , ha provveduto  a tu t t i  gli approvvigiona
m enti di m ateriali occorrenti per le varie a t tiv ità  d ’is titu to  e conseguentem ente a ll’im m agaz
zinam ento, p rev ia presa' in carico, dei m ateriali acqu ista ti e quindi, al trasferim ento  dei m ate 
riali stessi per il rifornim ento dei m agazzini centrali e della v a s ta  rete dei m agazzini periferici, 
nonché, alle assicurazioni; alle liquidazioni di fa ttu re  e a tu t t i  gli a ltri com piti inerenti a ll’a t 
t iv ità  propria  dei m agazzini.

Tale a t t iv ità  s in te tizza ta  in cifre può desum ersi dalla descrizione che segue, rip o rta ta  
per ogni singola b ranca di a ttiv ità :

Approvvigionamenti — Le spese sostenute nell’esercizio 1960-61 per acqu isti di m ateriali 
in base alle previsioni delle re la tive perizie, nonché per altri acquisti u rgen ti o di lieve e n tità  
per lavori non p rev isti, somme erogate per trasp o rto  di m ateria li con autom ezzi e per ferrovià, 
m anovalanza, ecc. si possono rilevare dal seguente prospetto:

a) M ateriale vario  destinato  ai lavori di m aputenzione e costruzione
di nuovi tronchi e im pianti idrici in conto t e r z i ............................................. L. 4 7 7 .5 3 9 .9 7 5

b) M ateriale vario destinato  ai lavori di m anutenzione e costruzione
di nuovi tronchi e im pian ti idrici per gli A cquedotti L u c a n i .............................  » 1 1 .2 2 6 .4 0 9

c) Indum enti da lavoro per l ’A cquedotto Pugliese e gli A cquedotti
Lucani  ........................................................................................................................... » 3 .1 1 2 .7 9 0

d) M ateriale vario per l ’esercizio e la m anutenzione delle re ti e im 
pian ti di f o g n a t u r a ................................................................................................................. » 1 8 .4 9 7 .8 9 9

e) M ateriale vario  per la costruzione di allacciam enti stab iliti alle
re ti di fognatura e di tronchi s t r a d a l i .......................................................................  » 1 2 2 .9 4 6 .3 3 4

.4 riportare . . . L. 633.323.407
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Riporto  . . . L. 633.323.407

f) M ateriale vario adibito  alla m anutenzione ed ad a ttam en to  locali » 2.197.277
g) M ateriale per la m anutenzione, annesso agli im pian ti di illum ina

zione, riscaldam ento  e per pulizia lo c a l i .......................................................................  » 2.495.000
h) M ateriale per il servizio di vig ilanza ig ien ica .......................................  » 386.470
i) M ateriali necessari per i lavori di costruzione dell’A cquedotto del

C a lo r e ............................................................................................................................................  » 192.085
l) M ateriale scientifico e tecnico occorrente per il laboratorio  prove

m ateriali e per il gabinetto  m isure i d r a u l i c h e .........................................................  » 208.460
m) Spese pagate per conto terzi e da questi d o v u te .................................  » 4.009.365
n) M ateriali per lavori finanziati dai P rovved ito ra ti alle opere pub

bliche .....................................................................................     » 1.285.725
o) M ateriali im piegati per i lavori finanziati dalla Cassa per il Mez

zogiorno ................................................................................................    » 62.980.585
p) Spese per trasporto  m ateriali con autom ezzi o a mezzo ferrovia, per 

acquisti d ire tti di lieve en tità , per m a n o v a la n z a .....................................................  » 34.300.000

Totale . . .  L. 741.378.374

L ’acquisto  dei m ateriali è s ta to  effettuato  m ediante licitazioni p rivate , fa tta  eccezione per 
quei m ateria li che non presentano om ogeneità di requisiti tecnici e per i quali le D itte in v ita te  
alle gare possono presentare anche offerte in varian te  come avviene per i m acchinari, saraci
nesche di grosso diam etro, ecc.

P artico lare rilievo è opportuno fare in questa  Sede per quanto  riguarda il lavoro svolto 
dall'Ufficio per il disbrigo delle pra tiche sulla industrializzazione del Mezzogiorno (esenzione 
doganale, im posta generale sull’en tra ta  r id o tta  a m età, riduzione ferroviarie), onde conseguire 
tu t te  quelle agevolazioni previste dall’apposita  legge.

Notevoli q u an tità  di m ateriale, di provenienza estera, sono s ta t i  collaudati dal personale 
dell’en te , che ha eseguito sopraluoghi un itam en te  ai funzionari della Superiore Circoscrizione 
doganale di Bari.

La docum entazione re la tiva ai trasp o rti effe ttuati con le p redette  m odalità, è s ta ta  tem 
pestivam ente trasm essa all’Am m inistrazione ferroviaria che ha rim borsato all’Ente la som m a 
di lire 9.461.310.

La « R ipartizione magazzini » oltre ad eseguire le pra tiche relative alle giacenze dei m a
teriali presso i depositi centrali e periferici ed i rifornim enti di m ateriali che vengono fa tt i  in 
Am m inistrazione, alle Imprese per lavori finanziati da leggi speciali, ha svolto a ltra  im portan te  
a t t iv ità  concernente la cessione di m ateriali a terzi e che può essere così riassunta:

a) Per m ateriali fuori u s o ..............................................................................................L. 813.875
b) Per m ateriali di acquedotto e f o g n a t u r a .....................................................  » 3.782.830

L. 4.596.705

T rad o tti in q u an tità  di m ateriali, gli acqu isti effettuati si possono desumere in rilevanti 
acquisti, delle singole gestioni, effettuati:

Gestione Acquedotto: 
pezzi speciali di ghisa (croci, curve, pezzi a T, gom iti, m anicotti, p iatti

ed accessori s a ra c in e sc h e ) .......................................................................   N . . 7 9 .0 1 6
Chiusini di ghisa tipo « B  » ...............................     1 2 .1 7 0
Portelle per custodia contatori a m uro ..................................................   » 7 .5 0 0
Saracinesche (d iam etri a s s o r t i t i ) .......................................................................  » 2 4 .4 8 6
Tubi ghisa centrifugati a orlo e bicchiere (diam etri assortiti) . . . .  mi. 1 3 8 .0 3 8
Raccordi di ferro z i n c a t o ....................................................................................  N. 4 1 .2 5 4
Tubi di ferro zincato (diàm etri a s s o r t i t i ) ...................................................... mi. 2 6 .1 0 4
R u b inetti v a r i ....................................................................................................... ....  . N. 1 0 .1 3 6
Indum enti da l a v o r o ..............................................................................................  » 7 25
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Gestione Fognatura:
S ifo n i d i  g h is a  t i p o  « C o n ta r in o  » ...........................................................   N . 490
C h iu s in i d i  g h is a  p e r  f o g n a t u r a ...............................................................................................  » 9 .531
T u b i  d i  g rè s  ( d i a m e t r i  a s s o r t i t i ) ............................................................................................... » 1 0 .4 1 5
P e z z i  s p e c ia l i  d i  g rè s  ....................................................................................................................  » 6 8 0
S ifo n i d i  g r è s .........................................................................................................................................  » 2 0 0

T r a s f e r im e n t o  m a t e r ia l i  a i  D e p o s i t i  p e r i f e r i c i .

Gestione Acquedotto:
P e z z i s p e c ia l i  d i  g h is a  (c ro c i, c u rv e , p e z z i  a  T , g o m iti ,  m a n i c o t t i  e d

a c c e s s o r i p e r  s a r a c in e s c h e )  ......................................................................................................................... N . 1 1 3 .6 7 5
C h iu s in i d i  g h is a  t i p o  « A  », « B  », p e r  c u s to d ia  c o n ta to r i ,  p e r  id r a n t i

e p e r  s c a r ic o  ..........................................................................................................................................................  » 1 5 .5 7 8
P o r te l l e  p e r  c u s to d ia  c o n ta to r i  a  m u r o ............................................................................... » 7 .5 0 4
S a ra c in e s c h e  ( d i a m e t r i  a s s o r t i t i ) ..............................................................................................  » 1 8 .6 9 6
T u b i  g h is a  c e n t r i f u g a t a  a  o rlo  e b ic c h ie re  ( d ia m e t r i  a s s o r t i t i )  . . . .  m i. 7 6 .8 1 1
R a c c o r d i  d i  fe r ro  z i n c a t o .............................................................................................................. N . 5 3 .5 7 8
T u b i  d i  fe r ro  z in c a to  ( d i a m e t r i  a s s o r t i t i ) .................................................................   . m i. 1 8 .3 0 5
R u b in e t to  d ’a r r e s to  d i  v a r io  t i p o ........................................................................................  N . 1 9 .1 2 0
P e z z i  s p e c ia l i  d i  c e n tr i f le x  .........................................................................................................  » 1 .9 1 8
I n d u m e n t i  d a  l a v o r o .........................................................................................................   » 3 6 8

Gestione Fognatura:
S ifo n i d i  g h is a  t i p o  « C o n ta r in o  »    N . 327
C h iu s in i  d i  g h is a  p e r  f o g n a t u r a ...............................................................................................  » 9 .2 0 5
T u b i  d i  g rè s  ( d i a m e t r i  a s s o r t i t i ) ......................................................................................   . » 1 1 .0 7 6
P e z z i s p e c ia l i  d i  g r è s ..............................................................................   » 1 .4 9 0
S ifo n i d i  g rè s  .  .........................................................................................................   » 1 .2 8 5

I l  tutto per complessivi quintali 42.000.

Il t o t a l e  c o m p le s s iv o  d e lle  f o r n i tu r e  a m m o n ta  a ......................................................L . 4 5 6 .7 1 7 .8 9 0
M e n t r e  d a  u n  c a lc o lo  m o l to  a p p r o s s im a t iv o ,  l ’a m m o n ta r e  d e l m a t e 

r ia le  a p p r o v v ig io n a to  a i  R e p a r t i  e in  c o n to  la v o r i  s p e c ia l i  s i a g g i r a  su i » 3 5 0 .0 0 0 .0 0 0

In  u n o  f r a  e n t r a t a  e u s c i t a  . . .  L . 8 0 6 .7 1 7 .8 9 0

D urante il decorso esercizio è s ta ta  anche notevole l’a t t iv ità  reg istra tasi al m ateria le 
del conto « Dotazioni ».

Per il rifornim ento dei magazzini periferici che, a causa dei lavori in 
conto delle leggi speciali ai singoli ab ita ti, è stato  particolarm ente intenso 
e reso diffìcile per i trasferim enti dei m ateria li -  gli autom ezzi convenzio
nati hanno p e r c o r s o ...................................................................................................................  Km. 100.269

trasportando  com plessivam ente ........................................................ Quint. 22.156
m entre per il trasporto  di m ateriale di grosso diam etro o volu
minoso (come il grès) gli au to tren i hanno p e r c o r s o ...................................... » 14.185
trasportando  com plessivam ente ..........................................................  » 15.704
Sono s ta te  effettuate, inoltre, 15 spedizioni ferroviarie per
complessivi ....................................................................................................  » 170

In uno . . . Quint. 38.030 Km. 114.454

Complessivamente il m ateria le  ricevuto am m onta a .................................................. Quint. 42.000
M entre il m ateriale in uscita  am m onta a ....................................................   » 38.030

Totale . . . Quint. 80.030
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Le necessità di servizio sono s ta te  sempre bene assicurate anche nell’ultim o scorcio del
l’anno finanziario quando le difficoltà si sono m aggiorm ente appalesate per la deficienza e 
l ’esaurim ento di scorte di alcuni m ateriali indispensabili per la costruzione degli im pianti.

Ufficio trasporti. •— D urante  l’esercizio finanziario 1960-61, la consistenza degli autom ezzi 
pesanti e leggeri (au tovetture) a disposizione dell’Ufficio trasp o rti è s ta ta  di n. 84, di cui n. 
40 in Sede e n. 44 fuori Sede (R eparti e Uffici distaccati):

A u to v e ttu re .................................................. ..............................................N. 51
A u t o c a r r i .................................................. 7
F u r g o n i ...................................................... 4
C a m p a g n o le ............................................. 5
T r a t t o r i ...................................................... 2
M o to c ic li...................................................... 14
Pullm an ....................................................... .............................................. » 1

T otale . . . N. 84

Le percorrenze complessive effettuate dai sopra segnati autom ezzi di traspo rto  sono s ta te  
di chilom etri 1.543.070 (Sede chilom etri 907.054; R ep arti chilom etri 636.016).

Il consum o di benzina è s ta to  di litri 125.812 (Sede litri 79.782; R eparti litri 46.030).
Dal chilom etraggio complessivo, le v e ttu re  a benzina hanno percorso per la Sede chilom etri 

727.966, per i R ep arti chilom etri 525.920. Com plessivam ente, chilom etri 1.253.886.
Le m edie chilom etri-litri sono le seguenti:

Sede: chilom etri 727.966 consumo benzina litri 79.782, m edia chilom etri 9 per litro. 
R eparti: chilom etri 525.920 consumo benzina litri 46.030, m edia chilom etri 10,5 per litro.

M edia generale: chilom etri 9,88 per litro benzina.
La m edia è quasi pari a ll’esercizio finanziario precedente, pu r non essendosi verificati 

num erosi acqu isti di v e ttu re  nuove, né effettuate  perm ute .
Il consum o di gasolio è s ta to  di litri 56.091 (Sede: litri 36.069, R eparti: litri 20.022).
Del chilom etraggio complessivo, i mezzi pesanti a gasolio, hanno percorso per la  Sede, 

chilom etri 179.088 e per i R ep arti chilom etri 110.086. C om plessivam ente chilom etri 289.174.
Le m edie chilom etro-litri sono le seguenti:

Sede: chilom etri 179.088 consumo gasolio litri 36.069, m edia chilom etri 4,60 per litro- 
gasolio.

R eparti: chilom etri 110.086 consumo gasolio litri 20.022, m edia chilom etri 5,40 per 
litro-gasolio.

M edia generale: chilom etri 5,15 per litro-gasolio.
R isp e tto  a ll’esercizio finanziario precedente, la m edia è sensibilm ente m igliorata.
Nell’esercizio finanziario 1960-61, l ’Ufficio ha provvedu to  a tu t te  le esigenze dell’Amrnini- 

strazione.
Sullo stanziam ento  di lire 50.000.000, le spese im pegnate sono risu lta te  di lire 41.634.240; 

è necessario però tenere conto, ai fini della determ inazione del costo chilom etrico, che u n a  p a rte  
delle spese sono da a ttrib u irs i ai m ateriali di scarsa giacenza nei magazzini, oltre a tu t t i  gli 
a ltri m ateria li, com presi i pneum atici, per i quali vanno  am m ortizza ti i deperim enti; per quelli 
im piegati nell’esercizio in esame l’am m ortam ento  inciderà anche nel prossim o esercizio finan
ziario.

P e rtan to , il costo chilom etrico di esercizio, d e tra tto  delle spese anzidette  e di quelle desti
na te  all’A cquedo tto  che incidono sulla parte  patrim oniale , è s ta to  m antenu to  negli stessi li
m iti del passa to  esercizio, anche se le difficoltà del traffico speciale nei grossi centri e quindi 
per i servizi u rban i, determ ina nell’esercizio un m aggior costo.

Il servizio, com unque, in p a rte  già avviato  verso la risoluzione di au to tra sp o rti convenzio
n ati, h a  p rov v ed u to  al trasp o rto  dei m ateriali pesan ti, come è sta to  riferito  nella descrizione 
dell’Ufficio approvvig ionam enti, con autom ezzi p riv a ti che hanno fa tto  riscontrare una  sensi
bile economia.

Tale esperim ento che è risu lta to  partico larm en te  conveniente per l ’A m m inistrazione po
trà  in seguito , a ttrav erso  opportuni stud i, trovare  estensione in altri se tto ri dello stesso servizio 
trasp o rti.
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Ufficio sanitario. —  L ’Ufficio san itario , proseguendo nello svolgim ento dei com piti affi
datig li, ha svolto, d u ran te  l ’esercizio finanziario 1960-61, la seguente a ttiv ità :

N. 318 v isite  san itarie  di controllo;
N. 26 p ra tiche  medico-legali varie in  adem pim ento al disposto degli articoli 151 e 117,

le tte ra  b) della legge n. 137 del 19 febbraio 1942, tabella  A  dei v igenti regolam enti organici;
N. 673 p rovved im enti di pronto  soccorso ai dipendenti;
N. 414 cure in ie tto rie  p ra tica te  nell’am bulatorio  d istaccato  presso l ’officina di San

Cataldo;
N. 69 v isite di idoneità  ai figli dei d ipendenti am m essi al beneficio delle colonie m arine 

e m ontane ed ai campeggi.
Inoltre, h a  effe ttuato  sopraluoghi lungo il corso del canale principale per prestazioni assi

stenziali al personale im piegato nei lavori di riparazione in galleria du ran te  i periodi di in te r
ruzione del flusso.

Ufficio statistiche e biblioteca.

Statistiche. — R isco n tra ta  idonea alle finalità  p rev iste  l ’a ttre zza tu ra  dell’Ufficio, perfe
z ionata  solo con lievissim i ritocchi consigliati da ll’esperienza acquisita, si è p o tu to  procedere, 
sulla scorta dei da ti affluiti, ad  appron tare , in m odo m igliore e con m aggiore coordinam ento, 
gli e laborati già pred isposti in precedenza, a ttu an d o n e  nuovi, la cui ca ra tte ris tica  è quella di 
po ter seguire i singoli fenomeni non so ltan to  nel ris tre tto  am bito  del ciclo annuale, m a per 
periodi più am pi, perm ettendo  un im m ediato  raffronto fra dati omologhi censiti in gestioni 
successive.

Unica, m a im p o rtan te  innovazione a p p o r ta ta  nella prassi di elaborazione dei d a ti e delle 
indagini s ta tis tich e  re la tive , è quella che si riferisce all’unificazione dei criteri che determ inano 
il ciclo di gestione.

In fa tti finora il ciclo stesso non risu ltav a  unico, essendosi assunto  per necessità di cose, 
il periodo annuale-solare per la determ inazione di alcuni elaborati e quello per esercizio finan
ziario per altri.

Cosicché m olto difficile riusciva l ’esame ed il raffronto di q u a n tità  considerati in spazi 
di tem po non corrispondenti, il che po rtava , oltre tu tto , ad  u n a  non im m ediata  e chiara intel- 
legibilità  dei d a ti stessi.

P ertan to , si è p u n tu a lizza ta  la situazione al 31 dicem bre 1960, in m odo da p o te r proseguire, 
per il fu turo , con u n ità  di indirizzo, seguendo il rilevam ento  e l ’elaborazione dei dati per anni 
solari a p artire  dal 1° gennaio 1961.

D urante l ’esercizio te s té  conclusosi, l ’Ufficio ha svolto il lavoro norm alm ente previsto , 
provvedendo a com pilare, come di consueto tu t ta  una serie di elaborati già p recisati negli anni 
precedenti, tan to  come indirizzo che come im postazione (si fa riferim ento a quelli re la tiv i alle 
gestioni au to tra sp o rti e re te  telefonica).

A ltri elaborati (popolazioni servite, lavori e m ano d ’opera), sono s ta ti  rim aneggiati in 
m odo da recare non solo i d a ti dell’anno appena conclusosi, m a anche quelli degli anni prece
denti, in m odo da perm ette re  utilissim i raffronti fra le q u a n tità  relative, form ando u n a  più 
am pia base di indagine e di stud io , il che è nelle finalità precipue dell’Ufficio.

In  più si è a llestito  un  a ltro  elaborato che, facendo il pun to  della situazione al 1958, e pro
seguendo per gli anni successivi in modo da in tegrare le q u a n tità  di anno in anno, perm ette  di 
v a lu tare  non solo l ’opera svo lta  annualm ente dall’A cquedotto , m a di effettuare una vera e 
p ropria  ricognizione nel campo dello sta to  patrim oniale  dell’E n te per quan to  riguarda le ca
nalizzazioni di adduzione e di distribuzione.

È in corso anche lo « S tudio sulle possib ilità  di prevedere e calcolare, con buona approssi
m azione il num ero degli im pian ti p riv a ti » che ancora possono e debbono costru irsi perché 
ogni ab ita to  possa godere della m assim a utilizzazione del servizio d iretto .

Tale studio  po trà , eventualm ente, essere assunto  come base per proficue indagini che to r
nerebbero m olto u tili alla con d o tta  e d istribuzione delle costruzioni dell’E n te  tan to  nel tem po, 
q uan to  nelle regioni, come nei m etodi di approvvigionam ento  m ateria li e di lavoro fu turi.

L ’Ufficio h a  sem pre seguito con m olta  a ttenzione il lavoro di raccolta  e di segnalazione 
svolto dai R ep arti e dagli a ltri uffici in teressati, no tando  un  m iglioram ento nel m etodo della 
tem p estiv ità  dei rilevam enti.
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È opportuno  rilevare che l ’Ufficio si è tenu to  con tinuam en te  aggiornato per quanto  ri
guarda la  selezione, sch ed atu ra  e m anipolazione dei dati.

Si è anche esam inata  la possibilità e l ’o pportun ità  che alcuni degli e laborati sopra riferiti 
possano essere s tam p a ti in m odo che i diversi uffici in teressa ti abbiano possibilità di g iovar
sene a scopo di consultazione e di studio.

Da ultim o, si segnala che per la p rim a vo lta  si sono av u ti d a ti  sufficienti, per il r ilev a
m ento pred isposto  in  relazione alla gestione fognatu ra e, p e r tan to , si p o trà  presto  procedere 
alla com pilazione di a ltro  elaborato  che riguard i ta le  se tto re , cosicché tu t ta  la  m ate ria  « L a
vori e m ano d ’opera », sarà, in fu tu ro , a rtico la ta  in tre  p a r ti d istin te , m a simili e facilm ente 
integrabili, rig u ard an ti rispettivam ente:

A cquedotto  Pugliese;
A cquedotti Lucani;
F ognature.

Biblioteca. —  Come di consueto, previo esame dell’apposita  Commissione, la b ib lio teca 
h a  p rovvedu to  all’acquisto  di num erose e nuove pubblicazioni ita liane ed estere in teressan ti 
m olti se tto ri dell’a t t iv ità  dell’E nte, e ciò a richiesta dei v ari Uffici.

In più, come sem pre, h a  dato  seguito a numerose richieste di cessione in visione, per con
sultazioni e stud i, di pubblicazioni e volum i in dotazione, ta n to  per periodo superiore alla 
g iornata , q u an to  per ricerche im m ediate effettuate, per periodi più brevi presso la p ropria  
Sede.

Ufficio danni. —  L ’a tt iv ità  svo lta  d a ll’Ufficio danni, che cura  la  gestione dei danni a 
terzi p rovocati da fuoriuscita di acqua dalle opere di p ertin en za  dell’Ente, nel corso del
l ’esercizio finanziario 1960-61, è s ta ta  più  in tensa ed im pegnativa , in quan to  si è dovuto  
fa r fronte oltre che a tu t t i  gli adem pim enti am m in istra tiv i e finanziari dell’esercizio in esame, 
anche al disbrigo di p ra tiche  residue dell’esercizio precedente e di a ltre  re la tive al periodo di 
gestione assicurativa , che sono s ta te  t r a t ta te  d ire ttam en te  d a ll’E nte.

Le istanze di risarcim ento danni che risultavano ancora inevase alla fine dell’esercizio 
finanziario 1959-60 si possono cosi riassum ere:

N. 117 sono s ta te  definite tran sa ttiv am en te  ed effettuato  il pagam ento;
N. 9 sono in corso di tra ttaz io n e  e già concordate con le con troparti le en tità  dei sin 

goli danni;
N. 102 sono s ta te  definite senza alcun pagam ento  di indennizzo, con la tem p estiv a  

elim inazione delle cause degli inconvenienti segnalati, oppure sono s ta te  rig e tta te , in q uan to  
risu lta te  infondate;

N. 10 sono s ta te  ta c ita te  d ire ttam en te  dalle im prese; ciò d im ostra  come l’Ufficio h a  
con tinuato  nella sua azione per una  rigorosa osservanza delle norm e co n tra ttu a li che disci
plinano i rap p o rti t r a  l ’E n te e le im prese assuntrici dei lavori di costruzione e m anutenzione 
delle opere di acquedo tto  e fognatura.

In defin itiva, le richieste, per soli dann i relative a ll’esercizio precedente am m ontano  a 
lire 74.501.391, di cui solo il 36 per cento h a  gravato  sull’A m m inistrazione, avendo questa  cor
risposto, solo per il risarcim ento danni, lire 26.804.800.

Nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61, l ’Ufficio danni, proseguendo nello svolgim ento  
di a l tre tta n ta  in ten sa  a t t iv ità  per far fron te  ai vari e delicati adem pim enti re la tiv i alle nuove 
p ra tiche danni, h a  insistito  nell’azione m oralizzatrice, già in trap resa  nell’esercizio scorso, te n 
dente a po rta re  su di un  piano di no rm alità  i rapporti t r a  E n te , danneggiati, tecnici e legali 
di parte .

Oggi si può afferm are che d e tta  azione, salvo poche eccezioni, h a  p rodo tto  i suoi benefìci 
effetti.

I lusinghieri risu lta ti, reg is tra ti nei due anni di gestione d ire tta  è s ta to  possibile o tte 
nerli, grazie alla linea di con d o tta  seguita  che, in  sintesi, può riassum ersi nei seguenti principi:

a) d im ostrazione di sensib ilità  di fronte alle richieste fondate  dei p roprie ta ri degli 
stabili danneggiati e deciso diniego alle richieste tem erarie che lasciano in travvedere  evidenti 
fini speculativi;

b) in terven to  tem pestivo , appena pervenuto  un  reclam o, onde elim inare le cause dei 
danni e prendere im m ediati co n ta tti d ire ttam en te  con i ricorren ti, al fine di escludere, possibil
m ente, la introm issione di legali e tecnici di p a rte  o, peggio, istanze di procedim enti giudiziali;
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c) definizione tra n sa ttiv a  delle singole controversie, una v o lta  stab ilito  tecn icam ente 
che l ’evento dannoso lam en tato  costituisce l’effetto di deficienze funzionali o co stru ttiv e  delle 
opere di p ertinenza dell’Ente.

D uran te  l ’esercizio i danni hanno seguito un  andam ento  che in complesso può definirsi 
norm ale.

Com unque, non sono m ancati eventi che, p u r se non possono definirsi ec la tan ti, hanno 
assunto  u n a  considerevole consistenza; tu tta v ia , l ’Ufficio, conform em ente al principio di ri
durre a ll’indispensabile il contenzioso, ha ten ta to  di com porre bonariam ente le singole ver
tenze.

L ’Ufficio h a  spiegato la p ropria  assistenza in n. 45 procedim enti di istruzione p reven tiva, 
eseguendo un  rilevan te  num ero di sopraluoghi per rappresen tare  l ’E n te  e tu te la rn e  gli in te 
ressi nel corso delle operazioni perita li inerenti ta li procedure preventive; m entre  num erosi 
a ltri sopraluoghi sono s ta ti effettuati nell’am bito  della  giurisdizione dell’E n te  per esam inare 
e v a lu tare  la  fondatezza e l ’effettiva en tità  delle istanze di risarcim ento danni avanzate  
dai v a ri reclam anti, nonché per concordare eventualm ente i term ini p e r la transazione 
delle singole controversie e, una  v o lta  definita la transazione, per provvedere alle re la tive 
liquidazioni.

Notevole ed efficace è s ta ta  anche l’a t t iv ità  svo lta  a favore degli Uffici periferici fornendo 
loro l ’assistenza tecnica ed am m in istra tiv a  dell’Organizzazione centrale, così da  in tegrare 
p ron tam en te  qualche prevedibile m anchevolezza nell’espletam ento  dei com piti ad  essi affi
d a ti nella tra ttaz io n e  dei danni a terzi.

Concludendo, la situazione dei danni ineren ti l ’esercizio finanziario 1960-61 può desu
m ersi da q u an to  segue: su

N. 1.067 denunce pervenute dagli Uffici di rep arto  re la tive a guasti accerta ti sulle 
opere dell’E n te  dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961;

N. 552 hanno dato  luogo a richieste di risarcim ento danni per un  to ta le  di lire 73.966.226.
Di queste:

N. 120 sono s ta te  tra n sa tte  p e r ...........................................................................  L. 13.726.000
N. 20 sono in  corso di transazione p e r ..........................................................  » 2.473.000

Totale . . . L. 16.199.000

Som m a liq u id a ta  d a ll’E n te per danni corrispondenti ad  u n a  percentuale 
del 41,5 per cento circa dell’im porto dei dann i richiesti dai reclam anti, am 
m o n tan ti a lire 38.079.354, nelle quali rientrano:

N. 142 r ig e tta te  o definite senza u lteriori richieste e
N. 27 ta c ita te  d ire ttam en te  dalle im prese p e r ........................................  » 888.000

Totale danni p ag a ti nel corso dell’esercizio . . .  L. 17.087.000

oltre a lire 4.565.000 per spese legali e tecniche p er i consulenti di parte .
L ’Ufficio, anche per l ’esercizio 1960-61, h a  intensificato la sua azione, rivela tasi già effi

cace, nei confronti degli assuntori dei lavori di costruzione e m anutenzione delle' opere idrico- 
fognanti, p er u n a  rigorosa osservanza delle norm e co n tra ttu a li p reviste nei diversi capito lati. 
Anzi, a ta l fine, in concom itanza alle modifiche ed integrazioni ap p o rta te  a d e tti cap ito lati, 
partico larm ente in ordine alla responsabilità  delle im prese nei confronti dei terzi, con appo
sita  circolare in v ia ta  a tu t t i  i R eparti, lo stesso Ufficio ha  provvedu to  a illu stra re  le nuove 
norm e ed a im p artire  le opportune disposizioni per u n a  più agevole e uniform e applicazione 
delle stesse, intese a meglio garan tire  gli interessi dell’Am m inistrazione.

I risu lta ti conseguiti, così efficacemente espressi dalle cifre sopra rip o rta te , costituiscono 
u n a  ulteriore p rova  della convenienza della gestione d ire tta  rispetto  al sistem a assicurativo.

Essi, in fa tti, senza sofferm arsi in superflue elucubrazioni retoriche, bastan o  da soli a di
m ostrare che sono s ta ti  abbondan tem ente  e s tab ilm ente  ragg iun ti gli scopi principali che 
l ’A m m inistrazione si era prefissa di perseguire con il provvedim ento  di gestire d ire ttam en te  
i danni a terzi, scopi che vanno dalla possibilità per l ’E n te  di seguire g iornalm ente, a t t r a 
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verso una propria efficiente organizzazione, l’andamento dei danni, -  adottando, quindi, ogni 
tem pestivo intervento di ordine tecnico o amministrativo, a tutela dei suoi interessi -  alla 
esigenza di realizzare una sensibile economia per il bilancio dell’Ente stesso.

L’attiv ità  dell’Ufficio danni non si è lim itata alla trattazione dei danni la cui causa è 
stata posta in essere nel periodo di gestione diretta, ma si è estesa, nel corso dell’esercizio 
1960-61, anche all’istruzione di n. 25 pratiche -  da aggiungersi alle 71 dello scorso esercizio -  
afferenti alla passata gestione assicurativa. Anzi per alcune di dette pratiche lo stesso Uffi
cio ne ha curato la definizione ogni qualvolta la Società assicuratrice italiana, per mancanza 
della denuncia di sinistro o per altri m otivi, ha opposto un netto diniego al risarcimento dei 
relativi danni, oppure l ’entità della controversia era tale da superare il massimale previsto 
nel contratto di polizza.

Pertanto, 9 vertenze, delle quali 7 avevano dato luogo ad altrettanti giudizi, sono state  
definite transattivamente, liquidando complessivamente, per sorte capitale, onorari e spese 
di causa, la somma di lire 12.123.718.

Servizio Ragioneria. —  Il Servizio della Ragioneria, in conseguenza di un maggior fervore 
di opere eseguite dall’Ente, ha ampliato i propri compiti e svolto il lavoro con un ritmo sempre 
più intenso.

Perfezionato nella sua organizzazione, questo Servizio ha partecipato a tu tte le a ttiv ità  
d’azienda, per la parte che gli compete, aumentando le sue funzioni e le sue responsabilità.

In modo particolare il Servizio è stato impegnato per le a ttiv ità  di carattere straordinario 
che l ’Ente va assumendo in virtù di leggi speciali e per il continuo e costante incremento della 
utenza.

Il volume delle entrate e delle spese costituisce elemento fondamentale per rilevare a quale 
ampiezza di compiti il servizio è chiamato ad attendere.

Si può affermare che il Servizio della ragioneria ha risposto in pieno a tu tte le aspetta
tive, svolgendo un lavoro veramente encomiabile, la cui vastità  può desumersi dal notevole 
volume delle entrate e delle spese, registrato nell’esercizio finanziario in esame, che ha superato 
quello dell’esercizio precedente, dal movimento dei residui che sono inevitabili a causa del 
divario esistente tra la riscossione dei canoni e la chiusura dell’esercizio finanziario; dal con
trollo severo dei rendiconti mensili dei reparti a giustifica delle anticipazioni ricevute.

Nel rispetto delle scadenze regolamentari il servizio ha redatto il bilancio di previsione 
per l ’esercizio finanziario 1961-62, ha curato le variazioni al bilancio in esame ed infine, ha 
preparato e presentato il rendiconto consuntivo per l ’esame e approvazione da parte degli 
Organi competenti.

Il Servizio della ragioneria, ha atteso oltre che alle a ttiv ità  normali di istituto, anche 
ai com piti che scaturiscono dalle a ttiv ità  straordinarie, sempre più rilevanti e gravose, che 
riguardano le grandi opere di costruzione e di ampliamento delle reti di distribuzione di ac
quedotto e fognatura.

Rientrano nelle sue a ttiv ità  le ispezioni frequenti, di natura contabile e le verifiche perio
diche effettuate presso i magazzini centrali e periferici, per i m ovim enti dei materiali, da cui 
non è risultato nessun inconveniente, ma, anzi, una perfetta tenuta dei registri di carico e 
scarico ed un servizio assolutamente normale.

Naturalmente questa costante vigilanza, rende più completa ed organica l ’a ttiv ità  del 
servizio, che torna a tu tto vantaggio dell’Ente.

Completano l ’a ttiv ità  della Ragioneria, la compilazione degli inventari dei magazzini ed 
il problema del personale già di ruolo ed entrante per effetto dei concorsi, che ormai si 
avviano a soluzione, per tu tto  il lavoro che scaturisce dall’applicazione delle nuove norme ri
guardanti lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale.

SITUAZIONE DEL PERSONALE

La situazione del personale ha subito nell’esercizio finanziario 1960-61, una notevole varia
zione, a causa dell’espletamento dei concorsi che hanno immesso nei ruoli n. I l i  unità e dei 
decrementi in n. 38, dovuti ai collocamenti a riposo per raggiunti limiti di età, decessi e 
collocamenti a riposo anticipati per malattie.

12. -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i  1962-68.
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Sicché al 30 giugno 1961, le unità presenti sono n. 1.175 in rapporto a n. 1.112 alla stessa 
data dell’anno précedente.

Le unità cessate nell’esercizio in esame sono così ripartite:

Impiegati .......................................................................  N. 12
Subalterni .......................................................................................................  » 3
S a la r ia t i ............................................................................................................  » 23

Totale unità del servizio di ruolo . . . .  N.  38

di fronte a 31 che lasciarono il servizio nell’esercizio finanziario 1959-60.
Dai prospetti che seguono si può rilevare' che la situazione generale del personale al 30 

giugno 1961, tenuto conto delle variazioni in più e in meno riscontrate nell’esercizio 1960-61.
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S it u a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e .

Grado Grado
P e r so n a le IN SERVIZIO

Gruppo
Ente Statale

DENOMINAZIONE
al

1° luglio 1960
al

30 giugno 1961

S t i p e n d i a t i :

di ruolo

A I V » 11 10

II VI • 13 12

III VII » 7 7

IV V i l i » 1 1

V IX > 28 28

VI

VII
x  ) 

X I (
» 26 26

H III VII I 29 28

IV V i l i * 15 15

V IX • 30 36

VI

VII x iX I !
( 16 109

P V IX 79 76

VI X 18 26

VII X I 119 106

V i l i X II 13 17

IX X III >

non di ruolo

5 4

B — —

0 2 2

Totali . . . 412 503
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DENOMINAZIONE

P e r so n a le

ai 1» luglio 

1960

IN servizio

al 30 giugno 

1961

S u b a l t e r n i :

di ruolo.

C om m esso ................................................................................................................... 21 18

Usciere C apo.............................................................................................................. 15 15

U s c ie r e ................................................................................................. ....................... — —

I n s e r v ie n t e ............................................................................................................... 2

non di ruolo.

I n s e r v ie n t e ............................................................................................................... — —

Totale . . . 38 35

S a l a r i a t i :

di ruolo.

Categoria I ............................................................................................................... 83 77

» I I .............................................................................................................. 125 125

» III.............................................................................................................. 198 184

IV.............................................................................................................. 239 832

[' fon tan ier i. . .......................................................................... — —
! gu ard afili................................................................................... 1 i

* v  (1 c u s to d i....................................................................................... 1 1
( fo g n e r i........................................................................................ 1 1

non di ruolo.

M e c c a n ic i............................................................................................ 2 2
C u s to d i.........................................  .....................................  . . . 14 14

Totale . . . 662 637

RIEPILOGO

Impiegati: di r u o lo ....................................................... 410 501

» : non di ruolo . . . . .  . . . . . 2 2
Subalterni: di ruolo......................................... 38 35

» : non di ruolo......................................... — —

Salariati: di r u o l o ............................ 646 621
» : non di r u o l o .............................................. 16 16

Totale generale . . . 1.112 1.175
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In sede di relazione al consuntivo per l ’esercizio finanziario 1958-59, venne fa tto  osser
vare che di fron te ad  una dotazione organica di n. 2.000 u n ità  si aveva la presenza di 
n. 1.116 dipendenti di ruolo; ciò, come è noto, determ inò il ricorso alle prestazioni del personale 
tem poraneo e giornaliero e la conseguente necessità di d ar luogo a ll’espletam ento dei concorsi 
interni, per la loro defin itiva sistemazione.

Al 30 giugno 1961, le variazioni avutesi nella consistenza del personale di ruolo deter
m inano un increm ento  complessivo di n. 63 un ità , essendo p assa ta  la re la tiv a  forza a n. 1.175 
presenti.

In fa tti, nell’esercizio in esame si sono avu te  immissioni negli organici di a ltri 93 dipendenti, 
a seguito dell’espletam ento  dei rim anen ti concorsi interni, m en tre  38 u n ità  hanno lasciato 
il servizio nel periodo di che tra tta s i.

L ’increm ento della forza del personale di ruolo, che prescinde dal considerare le vacanze 
determ inatesi per i collocam enti a riposo, decessi ed altre  cause, determ ina una dim inuzione 
nella forza del personale non di ruolo.

Con l ’espletam ento  dei concorsi in tern i, viene avv ia to  a soluzione un  im portantissim o 
problem a, già accennato  in precedenza, e cioè quello del riasse tto  generale dei servizi dell’Ente, 
onde adeguarli alle aum en ta te  a t t iv i tà  perseguite dall’Azienda.

È ovvio che la situazione in a tto  al 30 giugno 1961 non rispecchia l ’effettivo andam ento 
delle cose, in  quan to , per alcuni concorsi, le complesse operazioni che precedono e seguono 
le approvazioni delle graduato rie  e le conseguenti nom ine in ruolo dei v incito ri erano an
cora in fase di svolgim ento.

I concorsi in tern i, au to rizzati con il decreto in term inisteriale 28 giugno 1959, sono s ta ti 
u ltim ati entro il periodo di due anni previsto  dal decreto stesso.

T u ttav ia , le re la tiv e  graduatorie e tu t t i  gli adem pim enti formali, conseguenziali ai con
corsi stessi, al 30 giugno 1961, non risu ltavano  ancora definiti, a causa pure della m ancata, 
im m ediata ricostituzione del Consiglio di am m inistrazione e quindi, della G iunta perm anente, 
com petente, q u es t’u ltim a, ad approvare le nom ine dei v incito ri dei concorsi.

P ertan to , la situazione esa tta  del personale che, in  d ipendenza di ta li concorsi, assum eva 
la nuova veste g iurid ica, sarà inserita  nel prossimo bilancio di previsione e quindi nel ren 
diconto consuntivo dell’esercizio finanziario 1961-62.
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PARTE SECONDA 

RENDICONTO GENERALE CONSUNTIVO

I. — RENDICONTO FINANZIARIO  

( E s e r c iz io  1960-61)

Conto della competenza.

La Gestione di competenza del bilancio per l ’esercizio finanziario 1960-61 presenta i 
seguenti risultati:

Entrate a ccerta te ..................................................................................................  L. 12.314.362.797

Spese im p e g n a te ................................................................................................ * 12.305.511.051

per cui chiude con un avanzo di . . . L. 8.851.746

come risulta dal prospetto che segue, nel quale sono messi in raffronto i risultati di ogni Gestione.
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Ca t e g o r ia  I. 

Entrate e spese definitive.

E n tr a te .........................................

S p e s e .............................................

Avanzo (+ ) o disavanzo (—} .

Ca t e g o r ia  II . 

Movimenti di capitali.

E n tr a te .........................................

S p e s e .............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (—)

Ca t eg o r ia  I I I ,  

Partite di giro.

E n tr a te .........................................

S p e s e .............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo {—) .

Co n t a b il it à  s p e c ia l i .

E n tr a te .........................................

S p e s e .............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (—) .

R ia s s u n t o .

E n tr a te .........................................

S p e s e .............................................

Avanzo (+ ) o disavanzo (—) .

P r ev isio n i

definitiv e

7.222.050.000

7.147.000.000

+  75.050.000

per memoria 

75.050.000

75.050.000

990.400.000

990.400.000

s5.061.340.000

2.061.340.000

10.273.790.000

10.273.790.000

A ccertam enti

8.249.724.596

8.166.263.425

+  83.461.171

115.200.335

189.809.760

74.609.425

1.727.933.015

1.727.933.015

2.221.504.851

2.221.504.851

12.314.362.797 

12.305.511.051

+ 8.851.746

D i f f e r e n z a  
fra gli accertamenti 

e le previsioni 
definitive

+  1,027.674,596

+ 1.019,263.425

+ 8.411.171

+  115.200.335

+  114.759.760

4* 440.575

+  737.533.015

+  737.533.015

+  160.164.851

+  160.164.851

4- 2.040.572,797

4- 2.031.721.051

+ 8.851.746
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Dimostrazione dell’avanzo della gestione.

L’avanzo tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa è dato dal prospetto 
che segue:

GESTIONE E ntrata Spesa A vanzo  (-f-) 
D isavanzo  (— )

Esercizio e manutenzione dell’acquedotto .

Acquedotti L u c a n i .........................................

Gassa di previdenza.........................................

F o g n a tu ra .........................................................

E d i l iz ia ..............................................................

10.092.857.946

838.999.438

387.050.739

977.014.519

18.440.155

10.084.006.200

838.999.438

387.050.739

977.014.519

18.440.155

+  8.851.746

Totale . . . 12.314.362.797 12.305.511.051 +  8.851.746

I risultati delle singole gestioni messi a confronto con quelli dell’esercizio precedente, 
sono riportati nel prospetto che segue:
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L a differenza t r a  gli accertam enti complessivi di e n tra ta  dei due esercizi, am m ontan te  a 
lire 1.277.761.726, viene così r ip a r tita  fra le seguenti gestioni, sia in aum ento  che in d im i
nuzione:

Gestione esercizio e manutenzione acquedotto.

11 m aggiore accertam ento  di en tra ta  di lire 1.063.033.758 è in d ipendenza delle variazioni 
appresso indicate:

P a r t e  o r d i n a r i a .

а) P roventi per concessioni di acqua . -f L. 205.869.808
б) Proventi vari dell’e se rc iz io ...........................— » 22.082.241

Aum ento e n tra ta  p arte  o r d in a r i a ...........................................................  -f L. 183.787.567

P a r t e  s t r a o r d i n a r i a .

a) E n tra te  varie dell’esercizio . . . . . — L. 30.294.334
b) Lavori a carico di terz i . . . . • ■ + & 409.236.000
c'i M ovim ento di c a p ita l i ................. ■ ■ + & 49.835
d) P a rtite  di g i r o ............................... ■ ■ + & 440.254.690

Aum ento e n tra ta  S t r a o r d in a r ia ...............................................................  +  » 879.246.191

Maggiore accertamento di en tr a ta .................................................   L. i .063.033.758

La maggiore entrata ord inaria  di lire 183.787.567, è dovuta, come risu lta  dalsurriportato 
p rospetto , per lire 205.869.808 al m aggior g e ttito  di proventi per concessioni di acqua, in 
dipendenza degli au m en ta ti consumi verificatisi e di quelli derivanti dalla costruzione di nuovi 
im pianti, i quali hanno raggiunto  il considerevole num ero di 16.225, di cui 14.753 per l ’A cque
do tto  Pugliese e n. 1.472 per gli A cquedotti Lucani, m entre  gli im pian tì della fogna tu ra  am 
m ontano a 5.667 con una m aggiorazione di 394 im pian ti rispetto  a quelli dell’anno precedente.

L ’acqua vendu ta  nell’anno 1960-61 ha  raggiunto  m etri cubi 104.742.649 nei com uni serviti 
dall’A cquedotto Pugliese e m etri cubi 3.888.811 in quelli serviti dagli A cquedotti Lucani.

Nell’esercizio 1959-60 l’acqua consum ata è s ta ta  di m etri cubi 102.939.540 e quindi il m ag
giore consumo verificatosi nell’esercizio in corso ascende a  m etri cubi 5.691.920.

L ’accertam ento di lire 4.156.933.548 del capitolo n. 1. P roven ti per v en d ita  di acqua, è 
così costituito:

A) Ruoli dei canoni:

Ruolo principale 1960 (3a r a t a ) ............................ L. 691.094.934
Paiolo principale 1961 ( la e 2a r a t a ) ..................  » 1.476.034.806
Ruolo principale 1960 (3a e 4a ra ta ) (Gollepasso) * 474.029
Ruoli per canoni a r r e t r a t i ....................................  * 238.239

Totale ruoli canoni L. 8.167.842.008
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B) Ruoli delle eccedenze:

[ I l  Ruolo speciale 1960 ............................................  L. 468.956.051
IV Ruolo speciale 1960 ............................................. * ■ 307.692.861
I Ruolo speciale 1 9 6 1 ............................................. » 288.220.497
[I Ruolo speciale 1 9 6 1 ...............................................  » 315.732.200

Totale ruoli eccedenze . . . L. 1.380.601.599

per A m m inistrzioni pubbliche fuori r u o l o ........................................  » 463.376.458
per articolo 75: Canoni an tic ip a ti . . .  ........................................  » 163.446.170

T otale complessivo . . . L. 4.175.266.235 

da cui d e tra tto  l ’am m ontare degli sgravi per erra te  le ttu re  d i ......................  » 18.332.687

si ha  l’accertam ento  del capitolo n. 1 i n .................................................................L. 4.156.933.548

con una m aggiorazione, come si è d e tto  innanzi, di lire 205.869.808 nei confronti dell’esercizio 
precedente.

Nel p ro sp e tto  che segue si rip o rta  la ripartiz ione in tariffe, dell’im porto p recita to  di lire 
4.156.933.548, nel quale sono m essi in evidenza i consum i in  m etri cubi, i canoni, le eccedenze, 
il nolo e m anutenzione con tato ri ed infine la m anutenzione im pian ti.
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R affron ta ta  l ’e n tra ta  del p red e tto  capitolo n. 1 dell’esercizio 1960-61 con quella dell’eser
cizio precedente, si desume che la m aggiorazione di lire 205.869.808 è così co s titu ita :

nei ruoli c a n o n i ...............................................................................................  +  L. 118.311.048
nei ruoli delle e c c e d e n z e ............................................................................. +  » 94.588.094
nelle A m m inistrazioni pubbliche.  ......................................................  +  » 22.718
nei canoni an tic ipati (articolo 7 5 )................................................................— » 5.592.148
negli sgravi per errate  l e t t u r e .................................................................... — » 1.459.904

Maggiori proventi per vendita  di acqua . . +  L. 205.869.808

È da no tare  soltanto  una certa  stabilizzazione nei consumi delle pubbliche A m m inistra
zioni, essendosi verificato in questo esercizio l ’aum ento di sole lire 22.718 nei confronti di 
quello precedente.

La diminuzione dei p roventi vari dell’esercizio di lire 22.082.241 è co s titu ita  dalle v aria
zioni alle voci dei capitoli appresso indicati:

Capitolo n. 2. —  P itti  e c a n o n i ...........................................................  +  L. 619.314
Capitolo n. 3. —  Interessi a t t i v i ...........................................................  +  » 3.756.023
Capitolo n. 4. —  E n tra te  eventuali d i v e r s e ..................................... +  » 2.070.168
Capitolo n. 5. —  Cessione di m ateriali a t e r z i ....................................... — » 8.582.835
Capitolo n. 6. —  Quote di spese generali a carico dello S tato

e di altre  pubbliche A m m in is tra z io n i .................................................................... — » 43.722.736
Capitolo n. 7. —  Quote di spese generali e personale a carico

della Gestione f o g n a tu r a ..........................................................................................  +  » 10.000.000
Capitolo n. 9. —  Quote di spese generali per opere in tegra

tive e di sviluppo finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno . . . .  +  t 13.777.828

Minori proventi vari dell’esercizio . . .  L. 22.082.241

La p arte  s trao rd ina ria  presenta, come è sta to  fa tto  cenno innanzi, un a  m aggiore en tra ta  
di lire 879.246.191 nei confronti delle stesse en tra te  dell’esercizio precedente, così distinte:

Capitolo n. 10. —  Proven ti per p rogetti e per lavori di co
struzione e riparazione im pianti a carico u te n ti ......................................... __ L. 131.301.090

Capitolo n. 11. —  C ontribu ti degli u ten ti per la costruzione 
e com pletam ento c o n d o t t e .................................................................................. + » 57.934.209

Capitolo n. 12. —  Ricavo dalla vend ita  dei ro ttam i di 
ghisa ecc......................................................................................................................... __ » 189.400

Capitolo n. 13. —  Som m a da prelevarsi dall’avanzo di Ge-
+ » 43.261.947

Capitolo n. 15-a. —  Opere di acquedotto  e fognatura dan
neggiate da eventi b e llic i ........................... ' . ..................................................... + » 594.636.261

Capitolo n. 15-d. —  Opere finanziate dalla Cassa per il Mez
zogiorno. . ................................................................................................................... __ » 360.188.965

Capitolo n. 15-e —  Lavori di adduzione alle sorgenti del 
C a l o r e ........................................................................................................................... + i 234.788.704

Capitolo n. 21-22. —  M ovim ento di c a p i t a l i ............................... + » 49.835
Capitolo n. 23-24. —  P a rtite  di giro. .............................................. + > 440.254.690

Maggiori en tra te  della p arte  strao rd inaria  . . . L. 879.246.191
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Da quanto  sopra, si rileva che la maggiore E n tra ta  com plessiva è determ ina ta :

а) nella p a rte  ordinaria del bilancio, m aggiori en tra te  p e r .  . . . L. 183.787.567
б) nella p a rte  strao rd inaria , m aggiori en tra te  p e r ...................................  » 879.246.191

Maggiore accertam ento  di en tra ta  . . .  L. 1.063.033.758

Le spese ordinarie dell’esercizio finanziario 1960-61, invece, poste a confronto con quelle 
dell’esercizio precedente, p resentano m aggiori spese com plessive di lire 25.930.440, che sono 
in relazione alle seguenti variazioni:

Capitolo n. 1. — Assegni ed in d en n ità  agli a mmi n i s t r a t o r i . . .  — L. 2.803.633
Capitolo n. 2-12-bis. —  Spese di p e r s o n a le .........................................  +  » 64.750.144
Capitolo n. 13-28. —  Spese diverse . . .  ..........................................— » 36.016.071

Maggiore spesa effettiva della parte  o rd inaria  . . .  L. 25.930.440

Dal p rospetto  che segue si possono rilevare, in modo dettag lia to , le variazioni che hanno 
determ inato  le suddette  tre  categorie di spesa ordinaria.
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C o n f r o n t o  f r a  l e  s p e s e  g e n e r a l i  e  d i  A m m in is t r a z io n e  d e l l ’E s e r c iz io  1960-81
CON QUELLE DEL PRECEDENTE ESERCIZIO.

D EN O M IN A ZIO N E
Spe se  g e n e r a l i

ACCERTATE

n e l  1959-60

Spe se  generali

ACCERTATE

NEL 1960-61

D iffer en za
tra

I DUE ESERCIZI 
( +  0 — )

a) Assegni ed indennità agli Amministratori . . . . 22.255.021 19.451.388 — 2.803.633

b) Stipendi ed assegni fissi agli impiegati di ruolo e non 
di r u o lo ..................................................................... 439.000.000 439.355.000 + 355.000

Paglie ed assegni fissi al personale salariato (di ruolo 
e non di ruolo) compreso quello addetto alla 
manutenzione dell’Acquedotto Pugliese . . . 505.157.679 499.615.000 _ 5.542.679

Indennità di trasferimento e di m ission i................ 45.190.324 44.763.874 — 426.450
S u s s id i .............................................................................. 3.201.000 3.161.260 — 39.740
Premi di operosità e rendimento e compenso lavoro 

straordinario al personale ................................. 169.000.000 167.789.010 — 1.210.990
Spesa per la rivalutazione dei conti individuali . . 315.000.000 320.000.000 + 5.000.000
Fondo accantonamento mensilità cessazione dal ser

vizio (articolo 99 Regolamento n. 7088) . . . . 100.000.000 100.000.000 —
Rimborso acqua per uso familiare al personale dell’Ente 9.391.222 9.489.642 + 98.420
Quota parte dell’onere inerente al conglobamento del 

trattam ento economico al personale dell’Ente . 414.751.212 481.267.795 + 66.516.583

Totale spese di personale . . . 2.000.691.437 2.065.441.581 + 64.750.144

c) F itti e canoni.................................................................. 23.746.354 24.799.747 + 1.053.393
Manutenzione ed adattamento lo c a l i ......................... 24.974.821 17.170.494 — 7.804.327
Acquisto e manutenzione di mobili, strumenti geo

detici .......................................................................... 21.958.439 20.904.832 _ 1.053.607
Illuminazione, riscaldamento e pulizia locali . . . . 28.792.931 26.867.674 _ 1.925.257
Spese per stampa, oggetti di cancelleria ecc................ 26.984.750 26.418.523 — 566.227
Spese per fornitura divise al personale ed armamento 

alle guardie g iu ra te ................................................. 4.993.873 4.867.345 _ 126.528
Spese postali, telegrafiche e te le fo n ic h e ..................... 14.971.467 14.327.926 — 643.541
Spese per il servizio t r a s p o r t i ..................................... 49.962.917 48.718.163- — 1.244.754
Premi di assicurazioni................................................. 2,3.861.949 23.264.226 — 597.723
Contributi assicurativi per invalidità e vecchiaia al 

personale (a carico dell’E n t e ) ............................. _ _ . -
Imposte e tasse.................................................................. 23.917.533 19.956.750 — 3.960.783
Borse di studio per i figli dei dipendenti. . . . . . 2.500.000 2.000.000 — 500.000
Spese per liti ed a rb itra g g i..................................... 7.445.968 13.997.219 + 6.551.251
Spese casua li...................................................................... 2.613.911 2.225.167 — 388.744
Contributi v a r i ................................................................. 4.588.612 4.411.000 — 177.612
Spese per il servizio sanitario ...................................... 10.141.614 6.431.865 — 3.709.749
Interessi passivi su m utui e su anticipazioni bancarie 111.196.362 90.274.499 — 20.291.863

Totale spese diverse . . . 382.651.501 346.635.430 — 36.016.071

T o t a l e  s p e s e  g e n e r a l i  e  d i  a m m in is t r a z io n e  . . . 2.405.597.959 2.431.528.399 + 25.930.440
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Le spese ordinarie dell’esercizio finanziario 1960-61, poste a confronto con quelle dell’eser
cizio precedente, p resentano, come è sta to  evidenziato nel precedente p rospetto , m aggiori 
spese complessive di. lire 25.930.440.

A nalizzando le varie categorie di spese che affluiscono alle « Spese ordinarie » si può 
rilevare che, in definitiva, gli oneri generali di gestione hanno subito  u n a  sensibile con tra
zione. D ifa tti sulle spese sostenute per il p red e tto  tito lo  dell’esercizio finanziario 1959-60 
per com plessive lire 382.651.501, fanno riscontro spese dell’esercizio finanziario in esame per 
lire 346.635.430, con una  m inore spesa com plessiva di lire 36.016.071.

U na m inore contrazione si riscontra  pure nelle spese generali di A m m inistrazione, nei
confronti dell’esercizio precedente, per com plessive lire 2.803.633, in corrispondenza della
scadenza del m andato  dell’A m m inistrazione alla d a ta  del 31 dicem bre 1960.

Le m inori spese sono s ta te , però, assorbite da m aggiori spese che si sono riscon tra te  
nella categoria B) della stessa rubrica e precisam ente:

S tipendi ed assegni fissi agli im piegati di ruolo e non di ruolo che
pur operando delle com pensazioni per circa lire 7.000.000 per effetto 
di m inori spese im pegnate nei capitoli della stessa categoria, presen
tano  in definitiva maggiori spese p e r .......................................................................  +  L. 64.750.144

Esam inando nei dettag li la p red e tta  m aggiore spesa così come sarebbe s ta ta  determ i
n a ta , si rileva che la stessa si è p ro d o tta  in d ipendenza dell’applicazione di precise dispo
sizioni di legge per la p a rte  afferente agli stipend i e paghe al personale im piegato e sala
riato , in concom itanza con a ltri p rovved im enti ne ll’esercizio, come gli sca tti b iennali e prom o
zioni, nonché la rivalu taz ione dei conti ind iv iduali.

In fa tti, la maggiore spesa che si è p ro d o tta  è quella di lire 66.516.533, rig u ard an te  gli 
oneri ineren ti al conglobam ento del tra tta m e n to  economico al personale dell’E nte.

P er q uan to  riguarda la rubrica  per « Spese diverse », m olti suoi 
capitoli, nei riflessi dell’esercizio precedente, hanno subito  una sensi
bile contrazione, che nel complesso am m onta, come si è detto  a . . . — L. 36.016.071

Per i due capitoli che hanno subito, invece, un aum ento è necessario precisare:

1°) F it t i  e canoni...............................................................................................  +  L. 1,053.393

Ciò è in d ipendenza degli aum enti p rev isti per legge per i co n tra tti 
di locazione a fìtti bloccati.

2°) Spese per liti ed a rb itrag g i....................................................................  +  L. 6.551.251

Tale maggiore spesa è in dipendenza dell’a t t iv i tà  svolta dal con
tenzioso dell’E nte nelle varie vertenze innanzi alla M agistra tu ra  e risen te 
principalm ente di vecchie vertenze cui l ’E n te  h a  dovuto  resistere nei 
vari s ta ti  di giudizio sia per quanto  si a ttien e  a danni che ad  a ltre  con
troversie  in genere.

Il nuovo indirizzo in stau ra to  dall’A m m inistrazione di rilsolvere, 
dove è possibile e dove risu ltano  giuste le pretese degli in teressati, in v ia 
tra n sa ttiv a  i vari giudizi, dovrà condurre im m ancabilm ente ad  u n a  con
trazione delle suddette  spese.

Gestione Acquedotti Lucani.

Il rendiconto finanziario relativo  alla gestione A cquedotti Lucani p resen ta  per l’esercizio 
1960-61 e n tra te  accerta te  per lire 838.999.438, che si pareggiano con a ltre tta n te  spese.
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Gli accertam enti di E n tra ta  sono così distinti:

Entrata ordinaria:

Capitolo n. 37-a. —  P roven ti per concessioni di ac
qua, canoni, eccedenze di consum o e nolo con tato ri . .

Capitolo n. 37-6. — F itt i  e canoni . . ..................
Capitolo n. 37-c. —  Interessi a t t i v i ................... .
Capitolo n. 37-d. —  Cessione di m ateriali a terzi 
Capitolo n. 37-/. —  Contributo a pareggio della

Gestione (anticipazione dell’E n t e ) .............................................
Capitolo n. 37-g. — Quote di spese generali per 

opere finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno . . . . 
Capitolo n. 37-h. —  P roventi eventuali diversi 
Capitolo n. 37-i. — Quote di spese generali per ac

quedotto  del F r i d a ........................................................................
Capitolo n. 37-L —■ Quote di spese generali per 

opere a carico dello S tato , dei Comuni, ecc.........................

132.850.418
305.562

24.652
164.877

226.507.372

7.500.000
3.113.439

40.000.000

971.814

T otale . . .  L. 411.438.134

Entrata straordinaria:

Capitolo n. 38-a. —  P roven ti per p roge tti per la 
vori costruzione i m p i a n t i ...........................................................

Capitolo n. 38-b. — C ontributo  degli u ten ti per
com pletam ento  c o n d o t te ...............................................................

Capitolo n. 38-/. —  Opere finanziate dalla Cassa
per il Mezzogiorno .  ................................ ...............................

Capitolo n. 38-g. —  Opere di acquedotto  e fogna
tura, danneggiate da eventi b e l l i c i .........................................

L. 38.969.732

18.300.000

187.299.854

114.008.385

Totale

Capitolo n. 39-a-n. —  P a rtite  di g i r o ..................................................

T otale delle en tra te  A cquedotti Lucani .

»> 358.577.971

» 68.983.333

L. 838.999.438

Le p red ette  en tra te  si bilanciano con le seguenti spese: 

Spese ordinaria:

Capitolo n. 65-a-m. —  Spese di personale . . . .  L. 174.359.569
Capitolo n. Q&-a-q. —  Spese d i v e r s e .......................  » 20.632.934
Capitolo n. 67-a. —  Spese relative al personale 

ad d e tto  alla m anutenzione e riparazione A cquedotto  . . » 48.697.431
Capitolo n. 67-6. —  Spese per acquisto m ateria li

ed esercizio e m anutenzione a c q u e d o t to ...............................  » 107.688.220
Capitolo n. 67-c. —  Fondo per il rinnovam ento  per 

opere finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno . . . .  » 2.300
Capitolo n. 67-d. — S tudi e p r o g e t t i ......................  » 28.822.102
Capitolo n. 67-e. —  Spese per il risarcim ento danni » 500.000
Capitolo n. 67-/. —  Spese diverse A cquedotto  F ri

da ...............................................................................................  » 35.527.264

Totale . . . L. 415.959.820

13. -  PR E V IS IO N I! LA V O RI PU B B L IC I 1962-SS.



194
Atti  Parlamentari Senato della  Repubblica

I I I  LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Riporto . . .  L. 415.959.820
Spese straordinarie:

Capitolo n. 70-a. —  Spese per progettazione e co
struzione im p ia n t i ...................................................................................L. 35.836.337

Capitolo n. 70-b. —  Spese per com pletam ento  con
d o tte  ........................................................................................................  » 16.911.709

Capitolo n. 70-/. —  Spese per opere finanziate dal
la Cassa .per il M e z z o g io rn o ..........................................................  * 187.299.854

Capìtolo n. 70-<7. —  Opere di A cquedotto  e fogna
tu ra  danneggiate da. eventi b e l l i c i ...............................................  » 114.008.385

Totale . . .  » 354.056.285
Capitolo n. 70 a-n. —  P artite  di g i r o ........................................................... » 68.983.333

Totale delle spese A cquedotti Lucani . . .  L. 838.999.438

Nei confronti dell’esercizio precedente, la Gestione degli A cquedotti Lucani, p re sen ta  
una m aggiore e n tra ta  di lire 120.216.447, che si eguaglia con la maggiore spesa.

L a maggiore e n tra ta  è così costitu ita:

a) nella p arte  o r d i n a r i a ........................................................................  . +  L. 28.998.501
b) nella p arte  s t r a o r d i n a r i a ......................................................................  +  » 85.652.737
c) nelle p a r tite  di g i r o ................................................................................  +  » 5.565.209

Totale delle maggiori en tra te  . . .  L. 120.216.447

La maggiore spesa di lire 120.216.447, tro v a  riscontro nelle p a r tite  di cui appresso:

Capitolo n. 65-a-m. —  Spese di p e r s o n a le .......................................... +  L. 13.219.907
Capitolo n. 66-a-q. —  Spese d i v e r s e ............................................... —  » 4.751.190
Capitolo n. 67-a-f. ■—■ Spese di esercizio e m anutenzione . . .  +  » 25.051.470
Capitolo n. 70-a-g. —  Spese effettive straord inarie ................... +  » 81.131.051
Capitolo n. 71-a-n. —  P artite  di g i r o ................................................ +  » 5.565.209

Totale . . .  +  L. 120.216.447

È da tenere presente che le maggiori spese di esercizio e m anutenzione degli A cquedotti 
Lucani in lire 25.051.470, rispetto  all’esercizio precedente, trovano giustifica nei m aggiori la
vori m anu ten to ri alle opere che risentono della vetustà .

Gestione Cassa di previdenza.

La Gestione Cassa di previdenza nell’esercizio 1960-61 ha segnato  en tra te  e spese del
l’im porto  di lire 387.050.739.

L ’E n tra ta  è così d istin ta :
a) R itenu te  e con tribu ti p re v id e n z ia l i ............................................................  L. 123.894.186
h) Cessioni quinto  s t i p e n d i o ................................................................................  » 71.682.092
c) R i s c a t t o .......................................................................   » 4.434.690
d) Interessi su tito li, su m utu i e anticipazioni  ...................... » 44.680.482
e) Rimborso t i t o l i .......................................................................     » 12.205.000
/) Rimborso (articoli 7 e 1 0 ) ........................................................................  ■ » 4.849.534
g) M utui concessi all’e s e r c i z i o ............................................................................   » 115.000.000
h) Anticipazioni alla Cassa m u tu a .......................................................................  » 4.200.000
i ) Interessi su tito li da r i s c u o t e r e ...................................................................  » 3.454.755
l) Interessi sul conto corrente libero Banco di N apoli...............................  » 2.650.000

Totale delle entrate L. 387.050.739



A tti  Parlamentari Senato della R epubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Gli im pegni di spesa sono così d istin ti:

а) M utuo concesso all’e s e r c iz io ..............................................................................L. 115.000.000
б) A nticipazioni alia Cassa m utua....................................................................  » 4.200.000
c) Cessioni quinto  s t i p e n d i o ..........................................................  » 109.289.261
d) Im poste, tasse e v arie ...................................................................................... » 910.596
e) Liquidazioni conti i n d i v id u a l i ...................................................................  » 41.129.517
/) Pagam ento (articoli 7 e 1 0 ) ........................................................................ » 4.849.534
g) Fondazione « Postiglione » ............................................................................  » 6.442
h) Somme da investire ......................................................................................  » 111.665.389

Totale delle spese . . .  L. 387.050.739

Nei confronti dell’esercizio precedente si sono av u te  m inori E n tra te  e m inori Spese per 
lire 13.252.227.

Gestione fognatura.

La Gestione presenta accertam enti di en tra ta  ad im pegni di spesa per lire 977.014.519,
a fronte di lire 865.434.234, e quindi con m aggiori accertam enti di lire 111.580.285.

Tra le spese figura l ’im porto  di lire 262.766 per avanzo da destinarsi alla costituzione di 
un fondo di riserva per riparazioni straord inarie e per rinnovam enti in o ttem peranza all’a r ti
colo 6 del regio decreto legge 2 agosto 1938, n. 1464.

Il suddetto  avanzo, compreso quello di lire 9.655.371 alla d a ta  del 30 giugno 1961, rag
giunge la somma di lire 90.918.137, avanzo da servire per le finalità di cui sopra.

Il m aggiore accertam ento  di spesa si è avuto  nei lavori di costruzione allacciam enti degli 
stabili alle re ti di fognatura per lire 111.865.176, sul corrispettivo dei consumi di acqua per 
i pozzetti di lavaggio per lire 783.249 e nella quota a carico della gestione fognatura delle spese 
generali di am m inistrazione e del personale per lire 10.000.000.

Per quanto  riguarda gli im pegni dei lavori della gestione fognatura am m ontan ti a lire
368.928.573 si deve fa r presente che gli im pegni stessi al netto  delle spese del personale giorna
liero am m ontano a lire 338.928.573 m entre nell’esercizio 1959-60 ascesero a  lire 307.568.881.

Nell’esercizio in esame tenu to  conto della m inore spesa di personale giornaliero, lire
30.000.000 a fronte di lire 65.000.000 dell’esercizio precedente, sono s ta t i  effe ttua ti maggiori 
lavori di fognatura per lire 31.359.689.

Gestione edilizia.

La gestione edilizia ha p resen tato  nell’esercizio 1960-61 accertam enti di e n tra ta  per lire 
18.440.155, di cui lire 4.000.000 al conto costruzione e lire 14.440.155 al conto gestione.
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Nell’esercizio 1960-61 si sono av u te  variazioni ai residui degli esercizi p recedenti per 
m aggiori e minori accertam enti alle gestioni so tto  segnate e per gli im porti appresso indicati:

Conto dei residui attivi:

a) Gestione A cquedotto  Pugliese (Esercizio) ...............................— L. 11.449.970
b) Gestione A cquedo tti L u can i............................................................. — » 131.508
c) Gestione fognatura . . .   — » 668.675

Totale . . .  — L. 12.250/153

Conto del residui passivi:

a) ' Gestione A cquedotto Pugliese (Esercizio) ...............................— L. 11.815.987
b) Gestione A cquedotti L u can i.........................................................................— » 4.128.159
c) Gestione f o g n a t u r a ..................................................................................... — » 14.258.915

Totale . . .  — L. 30.203.061

L ’avanzo finanziario che al 30 giugno 1961 è s ta to  determ inato  in lire 8.851.746, per 
effetto delle variazioni c ita te  nel conto dei residui a ttiv i e passivi, nonché dei r isu lta ti della 
Gestione di com petenza, come appare nei prospetti avan ti riportati, ha subito, al 30 giugno 
1961, un aum ento di lire 26.804.654 salendo quindi a lire 254.291.775,35, come risu lta  dalla 
tabella  che segue:

GESTIONI

A v a n zo  {+)
0

DISAVANZO (— )
al 30 giugno 

1960

V a h ia z io n i  

conto residui 
esercizi 

precedenti

T otali

A v a n zo  (+ )
0

d isa v a n z o  (— ) 
dell’esercizio 

1960-61

A vanzo ( + )
0

d isa v a n z o  (— ) 

al 30 giugno 
1961

Esercizio e manutenzione Ac
quedotto ................................. +  188.067.496,74 +  366.017 - +  188.433.513,74 +  8.851.746 +  197.285.259,74

Silvicoltura del S e ie ................ — — — — —

Acquedotti L u can i................ .... — 230.646.664,10 +  3.996.651 - — 226.650.013,10 — ----- 226.650.013,10

Cassa di p re v id e n z a ................ +  185.710.466,25 — +  185.710.466,25 +  185.710.466,25

Fognatura.................................... +  84.545.544,32 +  13.590.240 - +  98.135.784,32 — +  98.135.784,32

Spaccio a z ie n d a le ..................... —  784.187,86 — — 784.187,86 — — 784.187,86

E d iliz ia ......................................... — — — — —

Alta I r p in ia ................................ +  594.466 - — +  594.466 - _ +  594.466 -

Totale . . . +  227.487.121,35 +  17.952.908 - +  245.440.029,35 +  8.851.746 +  254.291.775,35

Dai p rospetti del conto residui si desum e che nell’esercizio 1960-61, i residui a t t iv i  sono 
au m en ta ti rispetto  all’esercizio precedente di lire 245.769.468 e quelli passivi sono au m en ta ti 
d i lire 661.231.373.

N ell’esercizio 1960-61 il raffronto t r a  i residui a t t iv i  e quelli passivi risu lta  da  una ecce
denza di quest’u ltim i risp e tto  ai prim i di lire 426.209.093 come risu lta  dal p rospe tto  che se-
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gue, m en tre  nell’esercizio precedente si ebbe una eccedenza dei residui passivi su quelli a t t iv i  
di lire 10.747.188:

GESTIONI R e s id u i  a ttivi R e s id u i  pa ssiv i
D if f e r e n z a  

fra i residui attivi 
e quelli passivi

E se rc iz io ............................................................. 7.562.579.720 8.009.229.848 — 446.650.128
Acquedotti Lucani .............................................. 2.692.615.790 2.625.441.144 +  67.174.646
Cassa di previdenza .......................................... 444.484.567 405.112.822 +  39.371.745
Silvicoltura del S e ie ......................................... 539.311 219.605 +  319.706
E diliz ia ................................ ................................. 125.787.176 85.523.705 +  40.263.471
Acquedotto Alta I r p in ia ................................. 156.883.967 183.495.957 — 26.611.990
Fognature.............................................................. 572.880.844 672.957.387 — 100.076.543

Totali . . . 11.555.771.375 11.981.980.468 — 426.209.093

R e s i d u i  a t t i v i .

L ’andam ento  dei residui a t t iv i  fra le diverse Gestioni è così determ inato:

Gestione Acquedotto Pugliese (Esercizio).

In questa  Gestione si sono av u ti aum enti di residui a tt iv i  di lire 650.388.883, ten u to  an 
che conto delle dim inuzioni ai residui degli esercizi p recedenti di lire 11.449.97 0 verificatesi 
nel corso dell’esercizio.

L ’aum ento  di lire 650.388.883 è così costitu ito :

a) Proventi per canoni, eccedenze, ecc. . L. 1.161.012.760
b) Proventi vari dell’esercizio . . . . , . » 5.170.973
c) Entrate straordinarie effettive dell’e-

sercizio ................................................................... 111.877.876
d) Lavori a totale carico di terzi . . .  » 1.586.857.924
e) Movimento di c a p ita li .................. . . .  » 335
/) Partite di g i r o ................................ 140.493.645

Totale . . .

che diminuito delle variazioni apportate ai residui degli esercizi prece-
denti:

a) Canoni, eccedenze di consumo e no-
lo c o n ta to r i................. ........................... ....  . , . . .  —  L, 9.746.749

b) Proventi vari dell’esercizio . . . . . . — » 1
c) E n tra te  varie  dell’esercizio . . . . . .  +  » 366.017
d) P a r ti te  di g i r o ................................ . . . -— » 2.069.237

e delle riscossioni in  conto residui:
a) Canoni, eccedenze di consumo e nolo

c o n t a t o r i ............................................................... L. 1.107.918.250
b) P roven ti vari dell’esercizio . . . . . .  » 2.406.875
c) E n tra te  varie  dell’esercizio . . . 336.685.471
d) E n tra te  per lavori a to ta le  carico di terzi » 763.097.452
e) P a r ti te  di giro ........................... 133.466.612

Totale . . .

L. 3.005.413.513

11.449.970

2.343.574.660

porta all’aumento di L. 650.388.883
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Gestione Acquedotti Lucani.

Nella Gestione A cquedotti Lucani si è av u ta  una riduzione di residui a ttiv i di lire 
471.713.363, tenu to  conto della variazione in  m eno di lire 131.508 ai residui degli esercizi 
precedenti.

La riduzione dei residui a ttiv i della Gestione di com petenza, è così costitu ita :

a) P roventi per concessioni di acqua . . . .  L. 35.188.982
b) A ltre en tra te  effettive o r d i n a r i e ..............  » 47.647.500
c) E n tra te  straord inarie  e f f e t t i v e .......................  » 271.958.184
d) P a rtite  di g i r o ..............................................................  » 7.624.253

Totale . . . L, 362.418.919

che dim inuita delle variazioni apporta te  ai residui degli 
esercizi precedenti:

а) P roventi per concessioni di acqua . . . .  — L. 117.046
б) E n tra te  straord inarie e f f e t t iv e ........................... +  » 150
c) P a rtite  di g i r o .......................................................... — » 14.612

Totale . . .  » 131.508

e delle riscossióni in conto residui:

a) P roventi per concessioni dì acqua . . . .  L. 27.984.269
b) A ltre en tra te  effettive ordinarie . . . . .  » 369.208
c) E n tra te  s t r a o r d in a r ie .........................................  » 804.995.064
d) P a rtite  di g i r o ............................................................. » 652.233

— ------------ » 834.000.774

p o rta  alla d im in u z io n e ..................................................................................................... L. 471.713.363

Gestione fognatura:

L a Gestione fognatura nell’esercizio 1960-61 ha avu to  una riduzione nei residui a t t iv i  di 
lire 5.014.580, tenu to  conto della variazione in  m eno nei residui degli esercizi p recedenti di 
lire 668.675.

L a riduzione è così costitu ita :

a) Addizionale sul prezzo dell’acq u a .........................  L. 98.964.809
b) P roven ti per v en d ita  di l iq u a m i ..........................  » 235.600
c) P roven ti per p rogetti e lavori di costruzione

allacciam enti e tronchi s trad a li.......................... » 111.892.514

Totale . . . L, 211.092.923

che d im inuita  delle variazioni agli esercizi precedenti:

а) Addizionale sul prezzo dell’acqua ....................... — L. 296.864
б) P roven ti per v en d ita  di liquam i . . . . .  — » 425.050
c) P roventi per p ro g e tti e lavori di costruzione

allacciam enti e tronchi s trad a li.................. +  » 53.239
668.675

e delle riscossioni in conto residui:

a) Addizionale sul prezzo dell’ac q u a .................. • L. 97.498.005
b) P roven ti per v en d ita  di l iq u a m i .................. » 1.765.370
c) P roventi per p ro g e tti e lavori di costruzione

allacciam enti e tronchi s trad a li.................. » 116.175.453
215.438.828

porta alla riduzione d i ...................................................................................................... L. 5.014.580
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Gestione Cassa di previdenza.

Nella Gestione Gassa di prev idenza si sono verificati aum enti nei residui a ttiv i per lire
113.597.151.

L ’aum ento  di cui sopra è così costitu ito :

R esidui di c o m p e te n za .................................................................................................. L. 127.992.775
che d im inuiti delle riscossioni in conto dei Residui degli esercizi pre

cedenti i n ...................................................................................................................................  » 14.395.624

p orta  a ll’aum ento d ì ..................................................................................................................L. 113.597.151

Gestione edilizia.

L a Gestione edilizia ha  av u to  una situazione di residui a ttiv i di lire 30.036.315, per effetto 
delle riscossioni in contro R esidui di pari im porto.

Gestione Sivicoltura del Seie.

L a consistenza dei residui di d e tta  Gestione si è r id o tta  di lire 26.907, per effetto di a ltre t
ta n te  riscossioni avvenu te  nel conto dei R esidui d u ran te  l ’esercizio.

Gestione A lta  Irp in ia .

Anche i residui di d e tta  Gestione sono dim inuiti di lire 11.425.401, per effetto di riscossione 
in conto residui.

R e s i d u i  p a s s i v i .

1 residui passivi dell’esercizio 1960-61, si presentano, come meglio specificato qui di seguito, 
secondo le diverse Gestioni:

Gestione A cquedotto  Pugliese (Esercizio): con un aum ento  di . . L. 1.071.330.222
Gestione A cquedotti Lucani: con una dim inuzione d i .....................  » 510.505.162
Gestione Cassa di Previdenza: con un aum ento d i ..........................  » 78.038.691
Gestione F ognatura: con un aum ento d i ......................................................  » 80.571.100
Gestione Edilizia: con una  dim inuzione d i ............................................  » 28.197.006
Gestione A lta  Irpinia: con un a  dim inuzione d i ................................... » 30.006.472

Analizzando le cause delle variazioni suddette  per ogni singola Gestione, si ha:

Gestione acquedotto Pugliese (Esercizio):

Si è verificato nella Gestione in parola un  aum ento di lire 1.071.330.222 come detto  innanzi, 
ten u to  conto delle variazioni per m inori accertam enti nei residui degli esercizi precedenti di 
lire 11.815.987.

L ’aum ento è così costituito:

a) Spese di personale.............................................
b) Spese d iv e rs e ......................................................
c) Spese di esercizio e m anutenzione .
d) Spese straord inarie  effettive dell’esercizio
e) Spese per lavori a to ta le  carico di terzi
f) P a rtite  di g i r o ..................................................

L. 24.751.922
» 31.776.916
» 375.210.406
» 110.566.365
» 1.602.783.253
» 274.970.039

Totale . . . L. 2.420.058.901
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che d im inuito  delle variazioni ai residui degli esercizi 
precedenti:

a) Spese di personale....................................................—
b) Spese d iv e rs e .............................................................—
c) Spese di esercizio e m anutenzione . . . .  —
d) Avanzo di G e s tio n e ................................................ +
e) P a rtite  di g i r o .........................................................—

Riporto

L.

L. 2.420.058.901

1.068.046
610.095

20.761.943
12.693.334

2.069.237

Totale . . .  »> 11.815.987

e dei pagam enti effettuati in conto residui:

a) Spese di p e r s o n a l e ................................ L. 7.299.981
b) Spese d iv e rs e .............................................  » 16.382.669
c) Spese di esercizio e di m anutenzione . . .  » 233.794.738
b) Avanzo di G e s tio n e ...............................  » 12.693.334
e) Spese straord inarie  e f f e t t i v e .............  » 154.957.027
f) Spese per lavori a to ta le  carico di terzi . . . .  » 808.826.876
g) Spese per m ovim ento di c a p i t a l i ....  » 27.932.158
h ) P a rtite  di g i r o ......................................... » 75.025.909

Totale . . . L. 1.336.912.692

si ha quindi l ’im porto d i ......................................................................................  L. 1.071.330.222

Gestione Acquedotti Lucani.

La dim inuzione dei residui passivi di lire 510.505.162, è costitu ita :

a) Spese di personale . . . . . . .
b) Spese d i v e r s e ....................................
c) Spese di esercizio e m anutenzione
d) Spese straord inarie  effettive . . .
e) P a rtite  di g i r o ....................................

che d im inuito  delle variazioni ai residui degli esercizi 
precedenti:

a) Spese di p e r s o n a l e .............................................
b) Spese d i v e r s e ......................................................
c) Spese di esercizio e m anutenzione . . . .
d) P a rtite  di g i r o .............................................  . .

e dei pagam enti in conto residui: 

a) Spese di personale . .
b) Spese d i v e r s e .....................................
c) Spese di esercizio e m anutenzione
d) Spese straord inarie effettive . . .
e) P a rtite  di g i r o ....................................

1.631.035
2.822.455

40.196.060
276.526.548

16.640.377

T otale . . .

L. 1.907.693
1.442.147

763.707
14.612

Totale

L. 4.060.848
2.806.638
7.846.301

792.731.891
36.747.800

337.816.475

4.128.159

Totale 844.193.478

si ha quindi l ’im porto di L. 510.505.162
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Gestione Cassa di previdenza.

La Gestione della Gassa di previdenza ha  avu to  un increm ento nei residui passivi di lire 
78.038.691, così costitu ito :

Residui di com petenza .......................................................................................... L. 111.671.831
D e tra tti i pagam enti in conto r e s id u i ............................................................... » 33.633.140

si o ttiene l’im porto  innanzi detto  d i...................... ........................................................... L. 78.038.691

Analizzando i residui passivi si desum e che gli stessi sono rap p resen ta ti da acquisto  di 
tito li non perfezionato alla d a ta  del 30 giugno 1961.

Gestione fognatura.

I residui della Gestione fognatura da  lire 592.386.287, alla d a ta  del 30 giugno 1960, sono 
saliti a lire 672.957.387 alla d a ta  del 30 giugno 1961, con un  aum ento  di lire 80.571.100. 

D etto aum ento  è così costituito:

a) Spese p er lavori e m anutenzione im pianti . . L. 101.371.965
b) Spese per costruzione a l l a c c i a m e n t i ...............  » 153.310.390
c) Avanzo di Gestione da d e v o lv e r s i ...................  » 262.766

T otale . . . L. 254.945.121

che dim inuito  della variazione alle spese dell’esercizio e
m a n u te n z io n e ..................................................................  L. 14.258.915
e dei pagam enti com plessivi in conto residui di . . .  . » 160.115.106

T otale . . .  » 174.374.021

si ha quindi un to ta le  d i.................................................................................................... L. 80.571.100
C .   □ ■■

Gestione edilizia.

I residui di d e tta  Gestione sono d im inu iti di lire 28.197.006, per effetto della differenza 
t r a  i pagam enti e ffe ttu a ti in conto residui di lire 29.967.530 e le somme rim aste  da pagare 
in conto com petenze di lire 1.770.524.

Gestione A lta  Irp in ia .

1 residui della Gestione in parola sono dim inuite di lire 30.006.472 per effetto  di a ltre tta n ti 
pagam enti effe ttuati in  conto residui.

La Gestione dei residui a ttiv i e passivi, come si è po tu to  ch iaram en te  rilevare dalla  de
scrizione d e ttag lia ta  precedente, pone in  evidenza la grande m assa dei residui riven ien ti dal 
Capitolo n. 1: P ro v en ti per concessioni di acqua.

F a tto  questo del tu t to  norm ale dovu to  alla m ancanza di con tem poraneità  t r a  la  riscos
sione dei ruoli, d isc ip lina ta  dalle leggi su lla riscossione delle im poste d ire tte , e la chiusura 
dell’esercizio finanziario.

D all’esame de ttag lia to  dei p redetti residui, si rileva che l ’am m ontare
dei residui stessi che al 30 giugno 1960, si p resen tava c o n ................................L. 1.235.136.496
è salito al 30 giugno 1961 a ..........................................................................................  » 1.278.484.257

con un aumento di L. 43.347.761



Atti  Parlam entari
203

Senato della Repubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

ten u to  conto delle riduzioni dei residui a ttiv i dell’esercizio precedente per l ’im porto  di lire 
9.746.749.

Tale aum ento  è da porre in relazione al m aggior consum o di acqua ed al sensibile incre
m ento dell’u tenza.

La situazione dei residui che al 30 giugno i960 si era  p resen ta ta  con un  aum ento  di lire 
1.235.136.496, successivam ente rid o ttis i a lire 1.225.389.747 per le radiazioni verificatisi, come 
si è detto , per complessive lire 9.746.749, denuncia che nel corso dell’esercizio finanziario  1960- 
1961, si sono effettuate  riscossioni per un  am m ontare di lire 1.107.918.250, con u n  saldo, quindi, 
di lire 117.471.497.

Questa som m a, v a  ad  aggiungersi ai residui di com petenza di lire 1.161.012.760, deter
m inando, nel complesso, alla d a ta  del 30 giugno 1961, un  im porto  di lire 1.278.484.257.

Al m om ento in cui la p resente Relazione sarà so ttoposta  all’esame degli Organi com petenti, 
una  p arte  considerevole dei residui sarà  s ta ta  già in cam erata  per m oli p osti in riscossione 
e per somme riscosse a seguito dei pagam enti effe ttuati dalle A m m inistrazioni dello S ta to .

In definitiva la situazione dei residui per vend ita  di acqua, può dichiararsi m olto  con
fortevole; di ciò v a  dato  giusto m erito  agli uffici p reposti a tale com pito, i quali seguono con 
ogni in teressam ento  il realizzo dei crediti v a n ta ti  verso le A m m inistrazioni dello S ta to  che, 
in definitiva, sono le uniche a rendere complessa e m aggiorm ente difficoltosa l’esazione dei 
cred iti in quan to , oltre a pagare su fa ttu ra  e non su ruolo, assolvono ai p ropri com piti t r a 
m ite  i rispettiv i Organi centrali, coll’in terven to  anche degli Organi di controllo p reposti al 
se tto re  dei pagam enti effe ttuati dalle singole A m m inistrazioni.

Gli altri crediti, e cioè quelli verso i p riva ti, sono tu t t i  g a ran titi, e nel caso l ’u te n te  non 
paghi,' è ovvio che paghino gli esa tto ri, salvo ad  essere esperite le p ra tiche di rim borso qua
lora gli stessi esatto ri dim ostrino l ’inesigibilità delle p a r tite  iscritte  a ruolo.

I p rospetti che seguono, danno, sia per la Gestione dell’A cquedotto  Pugliese che per quella 
degli A cquedotti Lucani, un d e ttag lia to  e preciso quadro dell’andam ento  della situazione dei 
residui.
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M OVIM ENTO D I CASSA

Nell’esercizio finanziario 1960-61 la Cassa lia avuto il seguente movimento:

C o n to  r e s id u i C o n to  c o m p e te n z a  T o ta le

R is c o s s io n i .............................L. 3.448.898.509 8.607.444.667 12.056.343.176

P agam enti ..........................  * 2.434.828.418 9.179.248.199 11.614.076.617

Eccedenza a ttiv a  ( + )  o 
passiva (— ) ........................L. +  1.014.070.091 — 571.803.532 +  442.266.559

Nei precedente esercizio 1959-60 si sono verificate riscossioni e pagam enti come appresso:

Conto residui Conto competenza Totale

R is c o s s io n i ............................ L. 3.870.136.767 7.631.367.030 11.501.503.797

Pagam enti ..........................  » 3.015.219.621 8.006.379.181 11.021.598.802

Eccedenza a tt iv a  ( + )  o 
passiva (— ) ........................ L. -f 854.917.146 — 375.012.151 +  479.904.995

Nel prospetto  che segue sono messe in evidenza le differenze fra i due esercizi:

Conto residui Conto competenza Totale

R i s c o s s io n i ..........................  L. — 421.238.258 +  976.077.637 +  554.839.379

P a g a m e n t i ..........................  » — 580.391.203 +  1.172.869.018 +  592.477.815

Eccedenza a tt iv a  ( + )  o 
passiva (-—) • • • • •  L. +  159.152.945 — 196.791.381 — 37.638.436
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La situazione del conto corrente libero n. 18 presso il Banco di Napoli, che al 30 giugno 
1960 risu ltava come appresso:

E s e r c iz io .................................................................... ...........................— L. 503.298.641,27
Gassa di previdenza................................................. .........................  + » 88.458.405,52
F ognatura  ............................................................... _i_ » 1.111.843.190,75
A cquedotti L u can i.................................................. ..........................—- » 494.759.452,00
E d iliz ia ........................................................................ .......................... + » 51.929.437,00
C o s tru z io n i............................................................... ........................... — » 884.944,00
Spaccio a z ie n d a le .................................................. » ■—

idi con urv saldo a credito d i ........................... L. 253.187.996,00

per effetto dei versam enti verificatesi du ran te  l ’esercizio 1960-61, am m o n tan ti a lire 9.836.483.981 
e dei prelevam enti per lire 9.321.249.876, si p resen ta al 30 giugno 1961, con un m aggior saldo 
creditore di lire 768.422.101, come messo in evidenza nel prospetto  che segue:

C o n t o  c o r r e n t e  b a n c a r i o  n . 18.

GESTIONI
S a l d i

al
1° luglio 1S60

V er sa m e n t i P r elev a m en ti
R isu lta n ze

al
30 giugno 1961

E serciz io ............................. — 503.298.641,27 7.256.963.684 — 7.734.803.965 — — 708.700.930,27

Gassa di previdenza . . . 88.458.405,52 273.453.588 — 309.012.048 — 80.461.953,52

F o g n a tu r a ......................... d. 111.843.190,75 937.838.528 — 401.908.606 — ^ 1.647.773.112,75

Acquedotti Lucani . . . . — 494.759.452 — 1.341.652.122 — 845.557.727 — — 298.665.057 —

Edilizia................................. 51.929.437 — 26.576.059 — 29.967.530 — 48.537.966 —

C ostruzioni......................... — 984.944 — — — — 984.944 —

Spaccio aziendale . . . . — — — —

Totale . . . 253.187.996 — 9.836.483.981 — 9.321.249.876 — 768.422.101 —

La situazione della Cassa, che può considerarsi o ttim a  so tto  ogni asp e tto  sia partico lare 
che generale, è an d a ta  sem pre meglio configurandosi nei mesi successivi al giugno ultim o scorso, 
tan to  che il conto corrente libero di Cassa n. 18 alla  d a ta  del 31 o tto b re  1961 p resen tava un 
saldo a ttiv o  di lire 800.000.000 circa.

Tale s ta to  di cose tra e  la  sua origine nel lim ita to  ricorso, d u ran te  l ’esercizio 1960-61, alle 
anticipazioni passive col conseguente aggravio  di in teressi passivi, anzi, con trariam ente  a 
quanto  venne a determ inarsi negli scorsi esercizi finanziari, nell’esercizio finanziario in parola 
si è av u to  un  accredito  sul conto corren te  n. 18 di in teressi a tt iv i  di circa lire 14.000.000.

O ltre a ta li fa tto ri, la situazione di Cassa ha  t r a t to  notevole beneficio del sem pre più seguito 
se tto re  dei Residui, la cui ocu lata  gestione h a  perm esso l ’afflusso di notevoli q u an tita tiv i di 
liquido.
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Co n t i  c o r r e n t i  v i n c o l a t i  n n . 30, 31, 32.

La situazione dei conti co rren ti v inco lati presso il Banco di Napoli è rap p re sen ta ta  con 
i re la tiv i m ovim enti di e n tra ta  e di uscita  nel p ro sp e tto  che segue, un itam en te  alla situazione 
del conto corrente libero di cassa n. 18.

S i t u a z i o n e  g e n e r a l e  d e i  c o n t i  c o r r e n t i  b a n c a r i  a l  30 g i u g n o  1961.

CONTO
Co n sis t e n z a

al
30 giugno 1960

Ve r s a m e n t i P r e l e v a m e n t i
Co n sis t e n z a

al
30 giugno 1961

Esercizio libero di cassa 
( 1 8 ) ............................................ 253.187.996 — 9.836.483.981 — 9.321.249.876 — 768.422.101 —

Reciproco vincolato (30) 2.020.447 — 181.799 — — 2.202.246 —

Conto costruzioni (31) . . 266.909 — — — 266.909 —

Cassa previdenza (32) . . 5-814.022 — 7.730.699 — — 13.544.721 —

261.289.374 — 9.844.396.479 — 9.321.249.876 — 784.435.977 —

14. -  P r e v is io n i* L a v o b i i-u b b i .io i  108 2 -5 8 .
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II.

SITUAZIONE PATRIMONIALE GENERALE AL 30 GIUGNO 1961

SIT U A Z IO N E  PA T R IM O N IA L E  G E N E R A L E

La consistenza che al 30 giugno 1960 era d i ...............................  . L. 48.135.570.877,26
per effetto delle variazioni in  più verificatesi nel corso dell’esercizio 
1960-61 e precisam ente nelle Gestioni:

A cquedotto  P u g l i e s e ..............................................L. 42.013.420.365
A cquedosti Lucani .
F ognatu ra  ..................
Cassa di P revidenza 
E d i l iz ia ......................

6.090.730.045
4.821.303.672
1.524.918.951

131.460.214

per un  to ta le  d i ......................................................................................................... » 54.581.833.247,00

e per effetto delle dim inuzioni nelle Gestioni:

A cquedotto  P u g l i e s e ....................................   . L. 37.593.232.829
A cquedotti Lucani .
F ognatura  ..................
Cassa di P revidenza 
E d i l iz ia ......................

5.986.983.203
4.904.671.143
1.274.768.727

185.518.620

per un  to ta le  d i ......................................................................................................... » 49.945.174.522,00

è sa lita  al 30 giugno 1961 a ' ...................................................................... L. 52.772.229.602,26

Le passiv ità  che a.1 30 giugno 1960 am 
m ontavano a................................................................  L. 48.135.570.877,26
esclusi:

p a t r i m o n i o
ne tto  . ...................... ...  L. 31.333.519.495,65

P erd ite  . . .  » 34.778.419,87
» 31.298.741.075,78

L. 16.836.829.801,48
per effetto delle v a 
riazioni verificatesi 
nell’esercizio 1960-61
ed am m o n tan ti a . . L. 21.590.949.787

» 20.902.587.240 -
» 688.362.547,00

L. 17.525.192.348,48

che s o ttra tte  dall’im porto delle a t t iv i tà  alla stessa da ta  di . . .  . » 17.525.192.348,48

danno luogo ad  u n a  differenza fra a t t iv i tà  e p assiv ità  alla stessa d a ta  di L. 35.247.037.253,78
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L ’im porto di cui sopra è così rip artito :

A m m ontare del patrim onio  n e tto  al 30 giugno 1961 . . . .  L. 35.291.783.025,65
P e r d i t e ...................................................................................................... » 44.745.771,87

Totale . . . L. 35.247.037.253,78

In fatti, il patrim onio  n e tto  che al 30 giugno 1960 am m ontava a L. 31.333.519.495,65

e che per effetto delle variazioni avvenu te  in
aum ento:

Gestione A cquedotto  Pugliese . . . .  L. 4.859.404.898 ■—
Gestione A cquedo tti L u c a n i ................. » 1.945.795.574-—
Gestione F o g n a t u r a ............................... » 971.450.732-—
Gestione E d iliz ia .......................................  » 9.230.780 ■—

----------------------- » 7.785.881.984,00

e di quelle in diminuzione:

Gestione A cquedotto  Pugliese . . . .  L. 1.621.071.565-—
Gestione A cquedotti L u c a n i................. » 1.536.065.406-—
Gestione F ogn atu ra   ...........................  » 635.389.303 -—
Gestione E d iliz ia ........................................  » 35.092.180 -—

---------------------------- » 3.827.618.454,00

si eleva al giugno 1 9 6 1 ....................................................................................................L. 35.291.783.025,65

da cui so ttra tte  le perd ite  che al 30 giugno
1960 am m ontavano a ............................................  L. 34.778.419,87
e per effetto delle variazioni in m eno per le 
perdite della Gestione F ognatu ra  e Acque
d o tti L u c a n i ................................................................... » 9.967.352,00

si riducono al 30 giugno 1961 a ............................................................................  » 44.745.771,87

dando quindi l’im porto innanzi c ita to  d i ........................................................... L. 35.247.037.253,1

L ’im porto anzide tto  di lire 35.247.037.253,78 costituisce il patrim onio n e tto , ossia la dif
ferenza tra  le a t t iv i tà  e le passiv ità  al 30 giugno 1961.
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III.

RENDICONTO ECONOMICO

Il conto « P ro fitti e P erd ite  » del bilancio per l ’esercizio finanziario 1900-61, re la tivo  alla 
Gestione A cquedotto  Pugliese, chiude in p arità , come appresso si rileva:

P r o f i t t i ............................................................................................................................L. 4.504.202.204
P e r d i t e ................................................................................   » 4.504.202.204

P r o f i t t i .

I  p ro fitti sono così d istinti:

Rendite patrimoniali:

P itt i  e canoni (Capitolo n. 2 ) ..................................................................  L. 11.363.985
Interessi a ttiv i (Capitolo n. 1 ) ..............................................................  » 13.502.703

Proventi dell’esercizio:

Proven ti per canoni, consum i d ’acqua, eccedenza e nolo contatori
(Capitolo n. 1 ) ............................................................................................................  * 4.156.933.548

Indennizzi per assicurazioni, en tra te  eventuali diverse (Capitolo n. 4) » 64.703.847
Quote spese generali per costruzioni fognature, am pliam ento re ti

urbane ed altre  opere igieniche (Capitolo n. 6 ) ................................. ................ » 6.169.617
Quote spese generali di A m m inistrazione e di Personale a carico

della Gestione F o g n a tu ra  (Capitolo n. 7 ) .........................................................  » 150.000.000
Cessioni di m ateriali a terzi (Capitolo n. 5 ) ................................... » 8.474.318
Quote spese generali per opere in tegra tive e di sviluppo A cquedotto 

Pugliese per lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno (Capitolo n. 9) » 50.735.530

Sopravvenienze ed insussistenze passive:

A um enti di Residui A ttiv i -  R iduzioni di Residui Passivi -  Soprav
venienze a ttiv e  dipendenti da operazioni ex tra  f in a n z ia r ie .....................  » 42.318.656

Totale dei profitti . . .  L. 4.504.202.204

Le sopravvenienze a ttiv e  di lire 42.318.656, sono dovute a:

a) R iduzioni di residui passivi:
Capitolo n. 2 - 1 2 - b is ...........................................................L. 1.068.046
Capitolo n. 1 3 - 2 8 .............................................................  » 610.095
Capitolo n. 29-36 .............................................................  » 20.761.943

L. 22.440.084

b) Sopravvivenze a ttiv e  diverse d ipendenti da operazioni ex tra  
finanziarie................................................................................................................................ » 19.878.572

Totale . . . L. 42.318.656



A tti  Parlamentari
213

Senato della R epubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

P e r d i t e .

Spese generali:

a) Spese per gli A m m inistra to ri e per i Revisori (Capitolo n. 1) . L. 19.451.388
b) Spese di personale (stipendi, salari, paghe,ecc.)(Gapitolo n.2~12-bis) » 2.065.441.581
c) Spese diverse depurate  dalle p a r ti te  riguardan ti increm enti p a 

trim oniali (Capitolo n. 1 2 -2 8 ).......................................................................................... » 320.588.809

Spese di esercizio^e manutenzione:

a) Spese e lavori di m anutenzione e ripristino dell’A cquedotto  
Pugliese al n e tto  delle p a r tite  rig u a rd an ti « Increm ento P atrim onia le  »
ed increm ento dei m ateria li im piegati nei lavori suddetti (Capitolo n. 29) » 1.202.643.894

b) Spese diverse dell’esercizio e m anutenzione dell’A cquedotto  
Pugliese, studi e progetti, risarcim ento danni, spese di vigilanza igienica,
prove m ateriali, ecc. (Capitolo n. 3 0 -3 6 ) ................................................................  » 354.007.340

Contributi per gestioni speciali:

a) Contributo a pareggio della Gestione A cquedotti Lucani (an ti
cipazione provvisoria a carico del Bilancio dell’E. A. A. P.) (Capitolo n. 38) » 226.507.372

b) Valore dei m ateria li ceduti a terz i aventi riferim ento all’E n tra ta
(Capitolo n. 5 ) ..................................................................................................................  » 8.474.318

Sopravvenienze passive ed insussistenze attive:

a) A um enti dei residui p a s s i v i ................................................................... » 12.693.334
b) R iduzioni dei residui a t t iv i ..............................  » 9.746.750
c) Sopravvenienze passive, diverse d ipendenti da operazioni ex tra

finanziarie...............................................................................................................................  » 20.468.244
d) M ateriali im piegati nei lavori di m anutenzione ordinaria . . .  » 119.426.434
e) A m m ortam ento e va lu taz ion i...................................................................  » 144.752.740

Totale delle perd ite . . . L. 4.504.202.204

Esam inato nei suoi dettag li e confrontato  con quello dell’esercizio precedente, il conto 
« P ro fitti e P erd ite»  dell’esercizio 1960-61 della Gestione esercizio, p resenta i seguenti m ag
giori profitti:

F itti  e c a n o n i .............................................................................................................. L. 619.314
Interessi a t t i v i ........................................................................................................  » 3.756.023
Proventi per canoni, eccedenze di consumo e nolo contatori . . .  » 205.869.808
Indennizzi per assicurazioni -  E n tra te  eventuali d i v e r s e ..................... » 2.070.168
Quote di spese generali di A m m inistrazione e di personale a carico

della Gestione fo g n a tu r a ................................................................................................... » 10.000.000
Q uota di spese generali per opere in tegra tive e di sviluppo dell’Ac- 

quedotto  Pugliese per lavori finanziati dalla  Cassa per il Mezzogiorno . . » 13.777.828
Sopravvenienze ed insussistenze p a s s iv e ...................................................... » 14.694.477
Spese per gli am m inistra to ri e r e v i s o r i ......................................................  » 2.803.633
Cessioni di m ateriali a t e r z i ............................................................................. » 8.582.835
Spese diverse depurate  delle p a r tite  riguardan ti increm enti p a trim o

niali ...........................................................................................................................................  »> 15.305.642
Spese varie dell’esercizio al netto  delle p a rtite  riguardanti increm ento 

p a t r im o n ia le ........................................................................................................................... » 115.860.846

Totale increm ento al conto economico nei confronti dell’esercizio pre
cedente ..........................................................................................................................................L. 393.340.574
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Le m aggiori perd ite  verificatesi nell’esercizio 1960-61, sono così d is tin te  nei confronti 
dell’esercizio precedente:

Quote di spese generali per costruzioni di fognatu ra di am pliam ento
re ti u rbane e di a ltre  opere ig ie n ic h e ........................................................................  L. 43.722.739

P erd ita  dell’ese rc iz io ...............................................................................................  » 5.884.706
Spese di p e r s o n a l e ................................................................................................ » 64.750.144
Spese e lavori di m anutenzione e ripristino dell’A cquedotto Pugliese 

al netto  delle p a r tite  riguardan ti increm enti patrim oniali aum enta te  dei m a
teriali im piegati nei lavori s u d d e t t i .............................................................................  » 103.030.856

C ontributo a pareggio della Gestione A cquedotti L u c a n i ..................... » 7.782.577
Sopravvenienze passive ed insussistenze a t t i v e .......................................... » 14.833.977
Cessioni di m ateriali a t e r z i ............................................................................. » 8.582.835
A m m ortam enti e s v a l u t a z io n i ......................................................................... » 144.752.740

Totali delle maggiori perd ite nei confronti dell’esercizio precedente 
che si pareggiano con i maggiori p ro fitti.................................................................... L. 393.340.574
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CONTO P R O F IT T I E P E R D IT E  D E L L ’ESER C IZIO  F IN A N Z IA R IO  1960-61 
DELLA  G EST IO N E  E SE R C IZ IO  CON QUELLO D E L L ’ESE R C IZ IO  P R E C E D E N T E

E n t r a t e .

Capi
tolo

DESCRIZIONE
E se r c iz io

1959-60
E se r c iz io

1960-61

D if f e r e n z a  

fra il 1960-61 
e il 1959-60

PROFITTI

R e n d i t e  P a t r i m o n i a l i .

2 F itti e c a n o n i .................................................. 10.744.671 11.363.985 + 619.314

3 Interessi a t t i v i .................................................

P r o v e n t i  d e l l ’e s e r c i z i o .

9.746.680 13.502.703 + 3.756.023

1 Proventi per canoni, eccedenze di consumo 
e nolo c o n t a t o r i ......................................... 3.951.063.740 4.156.933.548 + 205.869.808

4 Indennizzi per assicurazioni entrate even
tuali d iv e r s e ................................................. 62.633.679 64.703.847 + 2.070.168

6' Quote spese generali per costruzioni fogna
ture, ampliamento reti urbane ed altre 
opere ig ie n ic h e ............................................. 49.892.356 6.169.617 _ 43.722.739

7 Quote spese generali di Amministrazione e 
di personale a carico della gestione Fo
gnatura ............................................................. 140.000.000 150.000.000 + 10.000.000

8 Impiego di materiali della gestione Esercizio 
in opere inscritte fra le spese straordi
narie .................................................................. _ _ _

5 Cessioni di materiali a t e r z i ........................ 17.057.153 8.474.318 — 8.582.835

9 Quote spese generali per opere integrative 
e di sviluppo Acquedotto Pugliese per 
lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzo
giorno .............................................................

S o p r a v v e n i e n z e  e d  i n s u s s i s t e n z e  p a s s i v e .

36.957.702 50.735.530 + 13.777.828

Aumenti di residui attivi -  Riduzioni di 
residui passivi -  Sopravvenienze attive 
dipendenti da operazioni extra fmanzia.rie 27.624.179 42.318.656 + 14.694.477

Perdita, netta dell’E s e rc iz io ......................... 5.884.706 — — 5.884.706

4.311.604.866 4.504.202.204 + 192.597.338
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S p e s e .

C api

tolo
D E S C R I Z I O N E

E se r c iz io

1959-60
E s e r c iz io j  -Ì 
1960-61

D if f e r e n z a  

fra il 1960-61 
e il 1959-60

PERDITE

S p e s e  g e n e r a l i .

1 Spese per gli Amministratori e Revisori . . 22,255.021 19.451.388 — 2.803.633

2-12-bis Spese di p e r s o n a le ......................................... 2.000.691.437J 2.065.441.581 +  64.750.144

13-28 Spese diverse depurate delle partite riguar
danti incrementi p a tr im o n ia l i .................

S p e s e  d i  e s e r c i z i o  e  m a n u t e n z i o n e .

335.894.451J 320.588.809 — 15.305.642

29 Spese e lavori di manutenzione e ripristino 
Acquedotto Pugliese al netto delle par
tite riguardanti incrementi patrimoniali ed 
aumentate dai materiali impiegati nei 

lavori su d d e tti............................................. 1.284.580.880 1.322.070.328 +  37.489.448

30-36 Spese varie dell’Esercizio al netto delle 
partite riguardanti incrementi patrimo
niali .................................................................. 404.326.778 35i.007.340 — 50.319.438

Materiali impiegati in opere inscritte fra 
j. le opere straordinarie aventi riferimento al 

Cap. 8 di entrata .......................................... _ _ _

Materiali ceduti a terzi aventi riferimento 
col Cap. 5 di E n t r a t a ................................. 17.057.153 8.474.318 — 8.582.835

37 Contributi a pareggio della Gestione Ac
quedotti L ucan i.............................................

S o p r a v v e n i e n z e Tp a s s i v e  e d  i n s u s s i s t e n z e
ATTIVE.

218.724.795 226.507.372 +  7.782.577

Aumenti di residui passivi, diminuzioni di 
residui attivi, sopravvenienze passive di
verse dipendenti da operazioni extra- 
finanziarie ..................................................... 28.074.351 42.908.328 +  14.833.977

U t i l e  n e t t o  d e l l ’E s e r c i z i o .

Ammortamento e sva lu taz ione .................... — 144.752.740 +  144.752.740

4.311.604.866 4.504.202.204 +  192.597.338
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PARTE TERZA  

ACQUEDOTTO PUGLIESE

E SER C IZ IO  D E L L ’ACQUEDOTTO

Regime del flusso nel Canale ;principale.

Nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61, le sorgenti del Seie e de « L a F rancesca » 
hanno erogato una, p o r ta ta  soddisfacente, anche se nel complesso è s ta ta  di poco inferiore a 
quella m edia dell’esercizio precedente.

La portata, m assim a è s ta ta  reg istra ta  alla d a ta  del 1° luglio 1960, pari a 4.680 litri al 
secondo, superiore di 750 litr i al secondo a quella o tte n u ta  alla stessa d a ta  dell’esercizio 
precedente.

Successivam ente è a n d a ta  dim inuendo fino a raggiungere il valore m inim o di litri al se
condo 4.007 il 16 dicem bre 1960. Da tale  d a ta  la p o r ta ta  h a  ripreso ad  accrescersi, per un  
breve periodo e per u n a  q u a n tità  m inim a di acqua, raggiungendo il nuovo m assim o di litri 
a.1 secondo 4.320 il 1° m arzo 1961, per poi riprendere la  fase di decrescenza e registrare 
alla ch iusura dell’esercizio -  30 giugno 1961 -  la p o r ta ta  di litri al secondo 4.100.

La p o r ta ta  m edia delle due sorgenti d u ran te  l ’esercizio in esame è s ta ta  di litr i al secondo 
4.496 di poco inferiore a quella dell’esercizio precedente di litr i al secondo 4.502, m a, com un
que, superiore alla, m edia delle p o rta te  medie di tu t t i  gli esercizi p recedenti a p a r tire  dal 1957 
(litri al secondo 4.290). Tale p o r ta ta  è così rip artita :

P o rta ta  m edia delle sorgenti del S e i e ...................................................litri al secondo 4.384
P o rta ta  m edia delle sorgenti « La Francesca » ................................ » » 112

Da quan to  sopra detto  si deduce che in rapporto  al regime di erogazione delle sorgenti 
l’alim entazione dei cen tri u rb an i serv iti è s ta ta  soddisfacente nel 1° sem estre dell’esercizio fi
nanziario, m entre nel secondo sem estre dopo una  breve risa lita  della sorgente del Seie si è 
av u ta  una im m ediata  discesa della p o rta ta  che h a  messo in difficoltà il servizio di distribuzione, 
tan to  che in ta lu n i centri si sono dovute ben presto  iniziare le restrizioni serali e n o ttu rn e  ed 
il provvedim ento  h a  dovuto sem pre più estendersi a m ano a rhano che ci si è an d a ti ino ltrando  
verso la stagione estiva.

P rovvidenzialm ente è s ta ta  nel periodo di m aggiore necessità la utilizzazione degli acque
d o tti ausiliari costru iti e messi in  funzione nel Salento  ed in C ap itanata , che hanno incre
m entato  di circa 375 litri al secondo la p o rta ta  disponibile, e dato all’E n te  la  disponibilità 
di m etri cubi 11.850.000 di acqua nel corso dell’anno.

Senza dubbio im portan te , dunque, il ruolo che gli acquedo tti ausiliari possono svolgere 
specie nei periodi di scarse precipitazioni atm osferiche, che riducono di m olto la  p o rta ta  
delle sorgenti, riduzione che giustifica, quindi, lo sforzo che l’A m m inistrazione h a  com piuto 
e v a  com piendo per do tare  l ’E n te  di una  f itta  re te  dei p red e tti A cquedotti in teg ra tiv i, destinati 
a costitu ire nel fu tu ro  u n a  ricca e sicura riserva.

Nei capitoli successivi della presente relazione saranno rip o rta ti gli A cquedo tti ausiliari 
funzionanti d u ran te  l ’esercizio finanziario, quelli ancora in corso di costruzione, e quelli di 
cui è prossim a la esecuzione.

Opere in  esercizio.

Nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61 i benefici dell’A cquedotto  Pugliese sono s ta ti  
estesi ai seguenti ab ita ti:

P rovincia di Avellino: A quilonia e M onteverde dell’A lta  Irpinia;
P rovincia di T aran to : M adonna del Pozzo e Lanzo.
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P ertan to , al 30 giugno 1961 i com uni o centri ab ita ti  che hanno beneficiato dell’acqua 
del Seie, risu ltano  di 360, con u n a  popolazione com plessiva di 3.535.616 un ità , r ife rita  al 31 di
cem bre 1958.

Dal p rospetto  che segue si può rilevare in che modo viene a t tu a ta  la d istribuzione del
l ’acqua del Seie, in rapporto  al num ero degli ab ita ti  ed alla  popolazione in ciascuna provincia:

Numero PROVINCIE
N u m e r o

ABITATI

P o p o l a z i o n e  
r e s i d e n t e  l e g a l e  

a l  1 9 5 8

i Avellino . . . 1 2 5 3 . 2 0 5 j

2 Bari . . . . 6 6 1 . 2 7 4 . 7 5 0

3 Brindisi . . . 3 4 3 3 4 . 8 5 7

4 Gampobasso 6 3 6 . 5 7 7

5 Poggia . . . 4 7 6 2 2 . 1 2 9

6 Lecce . . . . 149 6 6 8 . 3 3 1

7 Matera . . . g 3 6 . 4 1 5

8 Potenza . , . 4 4 3 . 2 8 8

0 Taranto . . . 40 4 6 6 , 0 6 4

Totale . . . 3 6 0 3 . 5 3 5 . 6 1 6

Le re ti di d istribuzione finanziate dallo S ta to , dai com uni e con il con tribu to  degli u ten ti 
hanno subito  anche q u es t’anno un  u lteriore increm ento come in seguito sarà  illustra to .

Funzionament-o delle opere e loro manutenzione.

La m anutenzione delle opere dell’A cquedotto  Pugliese occupa nella com plessa a t t iv ità  
d e ll’E n te  un posto di riguardo, ap p u n to  perché è necessario assicurare un servizio efficiente 
alle popolazioni servite.

A questo fine l ’E nte, nel corso dell’esercizio, h a  im piegato  buona p arte  delle sue energie 
a ttrav e rso  in te rv en ti adeguati ed un  complesso di lavori m an u ten to ri che hanno  assorbito  
u n a  spesa to ta le , al n e tto  degli oneri di ca ra tte re  generale, di lire 1.416.183.241 r ip a r tite  come 
appresso:

Lavori per le opere esterne:

a) Canali, condotte  ed opere accessorie fino ai
serbatoi c o m p r e s i ..................................................................................L. 29.480.720

b) Im p ian ti sollevam ento, linee e lettriche e te le 
foniche ....................................................................................................  » 250.573.902

in uno . . . L. 280.054.622

Lavori per le opere interne e opere accessorie (condotte suburbane 
e reti urbane):

a) Spese sostenute dai R e p a r t i ..................................  L. 8.411.220
b) L avori eseguiti a  mezzo di co ttim isti . . . .  » 100.291.573

in uno . . . » ' 108.702.793
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Riporto  . . . L. 388.757.415

Per m ateriali acquistati ed altre spese di esercizio e varie:

a) M ateriali diversi per i servizi inerenti le opere
esterne, interne e spese v a r i e .......................................................... L. 400.011.051

b) Spese di m anutenzione o r d in a r ia ..........................  » 627.414.775

in uno . . .  * 1.027.425.826

Totale . . . L. 1.416.183.241

O P E R E  E STER N E

1. —  O p e r e  d i  p r e s a , d i  a d d u z io n e  e  d i  a c c u m u l a z io n e .

Lavori di manutenzione ordinaria nel Canale principale e lungo le opere esterne dell’Acquedotto
Pugliese.

Nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61 sono s ta ti eseguiti i lavori m an u ten to ri nel
l’in terno del Canale principale e sulla diram azione per la C apitanata  che, come è sta to  riferito 
nelle relazioni dei precedenti esercizi, si effettuano ogni due anni.

Inoltre, allo scopo di ben conservare le opere ed i serbatoi, sono s ta ti svolti i lavori di 
m anutenzione, essenzialm ente sulle diram azioni e sub-diram azioni.

La organizzazione dei lavori in tern i nel Canale principale tende ovviam ente ad essere 
tale da dare il m aggiore possibile sviluppo ai lavori ed a ottenere m assim a efficacia, degli in 
terventi, pu r dando il m inim o disagio possibile alle popolazioni per effetto delle lim itazioni 
nel servizio di erogazione che la esecuzione delle in terruzioni necessariam ente im porta.

Inoltre, gli Uffici hanno dedicato gran p arte  della loro attenzione alle riparazioni dei gua
sti ed alla ricerca delle perd ite  esistenti ed alle riparazioni delle condotte.

N aturalm ente, per eseguire i p rec ita ti lavori, du ran te  l ’esercizio in esame, è sta to  neces
sario ricorrere alle in terruzioni periodiche dì flusso, che nelle previsioni sarebbero s ta te  in nu 
mero di 10, m a che in partico lari circostanze m anifestatesi du ran te  lo stesso periodo hanno 
richiesto che venissero effettuate  so ltan to  sei.

Il tempo della prim a interruzione, della d u ra ta  di 19 ore, è sta to  quasi esclusivam ente 
im piegato per il m ontaggio delle lastrine superiori delle traverse situate  in canale, al fine di 
aum entare la possibilità di accumulo e rendere possibile nei centri ab ita ti u na  migliore ero
gazione e consentire il p rolungam ento di qualche ora dell’interruzione.

I più im po rtan ti lavori m anu ten to ri eseguiti all’in terno del Canale principale e della d i
ramazione prim aria , riguardano le opere m urarie delle zone più dissestate, lavori che hanno 
avu to  particolare sviluppo nelle circoscrizioni di Venosa e di Trani dove i rivestim en ti del 
Canale sono m aggiorm ente deperiti e corrosi.

A ltri lavori di m anutenzione eseguiti in occasione dell’interruzione di flusso nel canale 
concernono le pulizie annuali, le riparazioni di alcune lesioni rilevate in occasione delle visite 
com piute, la revisione del binario nei t r a t t i  in cui si sono svolti i lavori, la d ip in tu ra  delle parti 
in ferro, e le v isite in terne.

Inoltre, per l’esecuzione dei lavori interni, è stato  necessario aprire nuovi cantieri in pros
sim ità dei lavori stessi.

In  riassunto si riportano  qui di seguito i lavori eseguiti nell’interno del Canale principale:

Cantieri efficienti com pleti di strade e di b a ra c c a m e n ti ............................... N. 10
Revisione sistem azione di b i n a r i .............................................................................mi. 3.860
M ontaggio e sm ontaggio di lastrine delle t r a v e r s e .........................................N. 23
Pulizia e lavaggio del C an a le ......................................................................................mi. 7.000
Spicconatura e rifacim ento di intonaco sui p iedritti, in ca lo tta  ed in p la tea  mq. 2.860
Demolizione e ricostruzione di m u r a t u r a ........................................................... me. 18
Sistemazione in opera di parato ie  mobili costruite dall’Officina dell’E n te

di San C a ta ld o .................................................................................................................  N. 3
D ipintura delle p a r ti m e t a l l i c h e ............................................................................. mq. 680
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Oltre ai lavori di m anutenzione di cui è s ta to  sopra riferito , è s ta to  eseguito, ed è p a r ti 
colarm ente m eritevole di rilievo, l ’allacciam ento, all’estrem o m onte della v arian te , della Gal
leria Balenzano con il Canale principale.

Lavori di ordinaria manutenzione delle opere esterne.

R agioni di bilancio hanno im posto per l ’anno finanziario 1960-61 lim itazioni nel p rogram m a 
di previsione p er la m anutenzione delle opere esterne. Ciò non ha  im pedito , com unque, di dare 
corso ai lavori più urgenti e necessari per la m anutenzione delle opere d ’arte , dei m an u fa tti, 
delle s trad e  di servizio, e delle case cantoniere, nell’in ten to  di m antenere la in teg rità  della loro 
esistenza e di prevenire m aggiori danni alle loro s tru ttu re .

P rincipale preoccupazione dell’A m m inistrazione è s ta ta  la riparazione delle condotte là 
dove si sono m an ifesta ti i d issesti e fughe di acqua.

Circa gli in te rv en ti effe ttuati per la ricerca e riparazione di perd ite si ripo rtano  qui di
seguito i da ti riassuntivi.

Sulle condo tte  a g rav ità  si sono eseguiti n. 165 riparazioni di perd ite di cui:

N. 54 su condotte di acciaio;
N. 69 su condotte di ghisa;
N. 42 su condotte di cem ento am ianto .

Sulle condo tte  in pressione si sono eseguite n. 312 riparazioni di perdite , di cui:

N. 176 su condotte di acciaio;
N. 50 su condotte di ghisa;
N. 24 su condotte di cem ento am ianto;
N. 62 su condotte di cem ento arm ato .

In to ta le , quindi, nel corso dell’esercizio in esame, nelle condotte  a g rav ità  e in quelle a 
pressione, si sono verificate 477 perd ite .

Si è avu to , p ertan to , un  sensibile m iglioram ento sul num ero delle perd ite  rip a ra te  nel p re
cedente esercizio, il cui to ta le  fu di 805.

I coefficienti chilom etrici degli in terv en ti p ra tica ti, e cioè il rapporto  t ra  il num ero dei 
guasti accerta ti e la lunghezza delle condotte in esercizio, con riferim ento alla diversa q u alità
di m ateria le  di cui le condotte sono costru ite, risu ltano  come appresso:

Consistenza delle condotte ad d u ttric i sino ai serbato i a tu t to  il 30 giugno 1961:

C ondotte di acciaio p e r .............................................................Km. 0,0110
C ondotte di ghisa p e r ................................................................  » 0,0019
C ondotte di cem ento a m ia n to ..................................................  » 0,0024
C ondotte di cem ento a . r m a to ................................................... » 0,0009

Lunghezza delle condotte ad d u ttr ic i in esercizio sino ai serbatoi a tu tto  il 30 giugno 1961:

C ondotte di acciaio p e r ...............................................................mi. 208.797
C ondotte di ghisa p e r ..............................................................  » 418.080
C ondotte di cem ento a m i a n t o ................................................  » 289.608
C ondotte di cem ento a r m a t o ................................................. » 729.696

Totale . . . mi. 1.646.181

Come per gli anni precedenti i principali dissesti verificatisi con i vari tip i di con d o tta  sono : 
per condotte  di acciaio generalm ente sfilam enti di g iun ti e qualche fo rza tu ra  della 

lam iera;
per condotte  di ghisa sfilam enti e ro ttu re  trasversali e m eno frequentem ente ro ttu re  

longitudinali;
per le condotte  di cem ento am ianto  ro ttu re  trasversali; 
per le condotte di cem ento arm ato : lesioni trasversali dei tub i.
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Nella generalità  dei casi le lesioni trasversali sono dovute a cedim enti del piano di posa 
delle condotte.

Gli in te rv en ti più im p o rtan ti effettuati nel corso dell’esercizio finanziario per la riparazione 
di perd ite  sono i seguenti:

1°) Sulle condotte di diametro superiore a 300 millim etri:
D iram azione p rim aria  per la C apitanata;
T ubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 600: uno sfilamento di giunto; 
T ubazione di ghisa diam etro  m illim etri 600: n. 6 sfilam enti di g iunti e 6 lesioni t r a 

sversali;
Tubazione di cemento arm ato  diam etro  m illim etri 450: riparazioni di varie lesioni; 
Tubazione di cem ento arm ato  diam etro  m illim etri 500: n. 3 lesioni per cedim ento del 

piano di posa;
Tubazione di ghisa diam etro m illim etri 550: 2 sfilam enti di giunti.

2°) Diramazione per Manfredonia:
Tubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 500: lesione trasversale per cedi

m ento del piano di posa;
Tubazione di cem ento am ianto  d iam etro  m illim etri 450: n. 12 lesioni trasversali per cedi

m ento  del piano di posa;
Tubazione di cem ento arm ato  diam etro  m illim etri 400: n. 3 lesioni per cedim ento del piano 

di posa ed uno sfilam ento di giunto.

3°) Diramazione per Ascoli S. -  Candela:
Tubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 300: n. 6 lesioni per cedim ento del 

piano di posa:

4°) Condotta ascendente per M onte S a n t’ Angelo:
Tubazione di ghisa diam etro m illim etri 300: i  sfilam ento di giunto.

5°) Diramazione San  Nicandro -  Cagnano:
T ubazione di cemento arm ato  d iam etro  m illim etri 300: 1 lesione per cedim ento piano 

di posa.

6°) Sub-diramazione per Corato:
Tubazione di cemento arm ato  d iam etro  m illim etri 300: lesioni trasversali.

7°) Canna sinistra del Sifone F ium ara di Venosa:
Tubazione di cem ento arm ato  pre-com presso d iam etro  m illim etri 700: n. 2 lesioni t r a 

sversali.

8°) Ascendente Mercada,nte-Sgolgore:
Tubazione di ghisa d iam etro  m illim etri 400: uno sfilam ento di giunto.

9°) Diramazione Sgolgore -  Altam ura:
Tubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 350: n. 2 perd ite  per sfilam ento giunto.

10°) Diramazione per Taranto:
Tubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 550: u n a  lesione trasversale per cedi

m ento del piano di posa.

11°) Sub-urbana per Taranto:
Tubazione di ghisa diam etro  m illim etri 600: lesione trasversale.

12°) N uova diramazione per Bari:
Tubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 650: lesione trasversale per cedim ento 

del piano di posa.
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13°) Diramazione per Acquaviva:
Tubazione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 450: n. 3 lesioni trasversali per cedi

m ento del piano di posa.

14°) Condotta ascendente per M artina:
Tubazione d iàm etro  m illim etri 300: foro p ro d o tto  da ll’uso di un  m artello  dem olitore.

15°) Diramazione per Brìndisi:
Tubzione di cem ento arm ato  d iam etro  m illim etri 450: n. 5 lesioni trasversali.

16°) Discendente M onte Pizzuto -  l a smorzatrice di Grotaglie:
Tubazione di acciaio diam etro  m illim etri 700: uno sfìlam ento di giunto.

17°) Diramazione Corigliano -  Bagnolo:
Tubazione di cem ento am ianto  d iam etro  m illim etri 500: lesioni trasversali.

A ltri m inori in te rv en ti verificatisi sulle condo tte  di diam etro  inferiore ai 300 m illim etri 
e di m inore en tità  si tra lasciano  per ovvie ragioni di b rev ità .

Lavori manutentori vari.

Oltre ai lavori di in te rven to  per le riparazioni a lfin te rn o  del Canale principale , della d i
ram azione p rim aria  per la C ap itan a ta  e dei g uasti alle condotte, sono s ta t i  eseguiti, duran te 
l ’esercizio finanziario 1960-81, indispensabili lavori di m anutenzione v a ria  alle opere in ge
stione, che si riassum ono qui di seguito:

M anutenzione di s trad e  e piazzali di servizio per com plessiv i........................mq. 33.000
R iparazioni varie alla c a n t o n i e r a ............................................................................  N. 22
R iparazioni alle m uratu re  ed agli apparecchi, vern ic ia tu ra  dei serbatoi » 36
R iparazioni varie, ra tto p p i d ’intonaco ai pozzetti di visita, alle camere di

carico, alle camere di discesa del Canale P r in c ip a le ...................................................... N. 60
R iparazione alle m ura tu re  dei t o r r i n i ....................................................................  » 22
Riparazione e p ittu razione delle p arti m etalliche dei ponti canali . . . .  » 8
Ricarichi e risagom ature dei r i l e v a t i ......................................................................... mq. 12.600
Sistemazione e pulizia degli s c a r i c h i ........................................................................  N. 20

Lavori di manutenzione straordinaria.

F ra i principali lavori di m anutenzione s trao rd inaria  previsti in apposite perizie speciali 
e di p ron ti in terven ti, eseguiti nel corso dell’esercizio in esame, sono da citare:

Lavori di pronto  in terven to  per la riparazione provvisoria dei d issesti verificatisi tra  
le progressive chilometro 0 +  530 e chilom etro 0 -f 594 della diram azione prim aria  per la 
C apitanata.

R ipristino  della scala di emergenza del terzo pozzo della galleria delle Murge.
Consolidamento delle fondazioni della 2a e 3a Ala del ponte sifone sul fiume Ofanto della 

diram azione p rim aria per la C apitanata.
Costruzione di una casa cantoniera doppia presso il to rrino di Pozzi G uardati.
R iparazioni di ponti sifone a Cervaro e Carapelle.
Apposizione di n. 100 collari in ferro per il contenim ento dei g iunti a  piom bo della con

d o tta  ascendente per Fiusco.
Sistem azione di un tra t to  di condo tta  sulla diram azione Corigliano-Bagnolo t ra  le pro

gressive chilom etro 3 +  620 e chilom etro 5 +  307.
R iparazione di to rrin i ricadenti nella giurisdizione del R eparto  di Lecce.
Costruzione di una casa cantoniera al nuovo serbatoio di B rindisi.
Lavori di som m a urgenza delle opere di protezione di briglie dei to rren ti Cervaro e 

Carapelle sulla diram azione in teg ra tiva  per la C apitanata.
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Sono in  corso:

Lavori di rafforzam ento sulla diram azione p rim aria  per la C ap itana ta  in località Ri- 
p a te tta .

Sostituzione di un  tra tto  di condo tta  sulla diram azione Corigliano-Bagnolo tra  le p ro 
gressive chilom etro 7 +  157 e chilom etro 8 +  384.

Consolidam ento del piano di posa della con d o tta  ad d u ttrice  per T aranto .
R icostruzione del ponticello canale sulla sub-diram azione per M ontem esola progressiva 

chilom etro 7 +  024.
Esam e geofisico del terreno  e delle acque di circolazione so tte rran ea  alla progressiva 

chilom etro 38 +  858 del Canale principale.

Lavori di completamento dello scarico totale alle sorgenti di Caposele.

In d a ta  24 gennaio 1961 h a  avu to  luogo la v is ita  sopraluogo per il collaudo delle opere 
costru ite in appalto .

D etti lavori, come fu rilevato  nella relazione dell’esercizio precedente, hanno p o rta to  a 
soluzione il p rogram m a delle opere di presa e consolidam ento della zona delle sorgenti del Seie, 
a suo tem po elaborato  dall’apposita  Commissione M inisteriale.

R estano da eseguire, in econom ia d ire tta , alcuni lavori com plem entari successivam ente 
richiesti dal Comune di Caposele per sopperire a partico lari esigenze delle p rop rie tà  lim itrofe 
al canale di scarico.

Integrazione delle grandi opere di adduzione dell’Acquedotto Pugliese.

Sono s ta ti  iniziati i rilevam enti di dettaglio  e sv iluppati gli s tu d i per l’elaborazione del 
progetto  esecutivo del raddoppio di 45 chilom etri del Canale Principale fra  la presa di An- 
dria e M ercadante.

Poiché l ’elaborazione defin itiva è subord ina ta  alla definizione di d ire ttiv e  generali ancora 
in corso di esame, da p arte  dell’A m m inistrazione di concerfo con i M inisteri com petenti, non 
si è p o tu to  com pletare la p rogettazione legata s tre ttam en te  al grande problem a dell’integrale 
alim entazione dell’A cquedotto Pugliese.

II. — I m p i a n t i  d i  s o l l e v a m e n t o  -  C e n t r a l i  i d r o e l e t t r i c h e  -  L i n e e  t e l e f o n i c h e

E DI TRASMISSIONE -  OFFICINE.

Im pianti di sollevamento e Centrali idroelettriche.

[1 funzionam ento  degli im p ian ti di sollevam ento e delle centrali id roelettriche duran te 
l ’esercizio è s ta to  norm ale e soddisfacente.

A) Stato di consistenza degli im pianti. ■— Il num ero degli im pian ti di sollevam ento nel 
corso dell’esercizio 1960-61 è au m en ta to  di n. 5 u n ità  passando da 60 a 65.

I 5 nuovi im p ian ti a ttu a li sono quelli di Torre Guiducci, di Ordona, (contrada Campese), 
di B arle tta , di B rindisi e di R ifreddo dei quali, i prim i q u a ttro  prelevano acqua da pozzi t r i 
vellati.

Nella categoria im pian ti dei serbatoi sopralevati si è av u to  l ’aum ento  di una u n ità  per 
l’e n tra ta  in funzione del nuovo im pian to  elettrico annesso al serbatoio di Santeram o, p o r
tando a 9 gli im pian ti in esercizio.

Nessuna variazione, invece, si è verificata per gli im p ian ti idraulici
P e rtan to , lo s ta to  di consistenza degli im pianti e levatori in  esercizio al 30 giugno 1961 

risu lta  il seguente:

im pian ti idraulici n. 5; 
im p ian ti elettric i n. 60.
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com plessivam ente, la potenza in sta lla ta , re la tiv a  anche ai m acchinari di riserva, viene r ip a r
t i ta  come appresso:

a) im pian ti idraulici:
H P  511 idraulici;

» 102 term ici:
» 157 elettrici;

b) im pian ti elettrici:
H P  9.411 elettrici.

» 4.618 term ici.

B) N uovi im pian ti -  Installazione di nuovi macchinari. — Le installazione dei 5 im pianti 
di nuova costruzione sono le seguenti:

1°) Im pianto di Ordona. —  Comprende, som m ariam ente, n. 5 pozzi triv e lla ti, m uniti 
di e lettropom pe centrifughe sommerse, la cabina di trasform azione, l ’ap p arecch ia tu ra  elettrica 
di com ando, controllo e protezione, nonché u n a  rete di linee a bassa tensione, su pali in cemento 
arm ato  centrifugato , per l ’adduzione dell’energia e le ttrica  ai posti.

2°) Im pianto di Torre Guiducci. — P ure co stitu ito  dal complesso di n. 5 pozzi, la 
cui costruzione è s ta ta  com pletata  nel corso dell’esercizio 1960-61.

3°) Im pianto  di Rifreddo. —  Com prende n. 2 elettropom pe centrifughe orizzontali, la 
re la tiv a  apparecch ia tu ra  e gli accessori idraulici.

4°) Im pianto  di Barletta. —  Com prende una cabina di trasform azione, un  pozzo triv e l
lato  con u n a  e le ttropom pa centrifuga som m ersa e re la tiv a  apparecch ia tu ra  elettrica .

5°) Im pianto  del serbatoio sopraelevato di Santeramo. —  Com prende u n a  e lettropom pa 
centrifuga orizzontale oltre alla re la tiv a  ap p arecch ia tu ra  e le ttrica  ed idraulica.

In questo esercizio si è inoltre iniziato il m ontaggio del m acchinario ed apparecch ia tu re  
dell’im pian to  provvisorio  per l’utilizzo di un  pozzo triv e lla to  presso Bagnolo del Salento.

AH’im piant'o del pozzo di Veglie si è m on tato  un  ascensore ed un carro pon te ed all’im 
p ian to  annesso al to rrino  di Lanzo è s ta ta  in s ta lla ta  u n a  e lettropom pa di riserva.

All’im pianto  di pom paggio della fo n tan a  ornam entale  di P iazza R om a in B ari è s ta ta  in 
s ta lla ta  u n a  nuova elettropom pa centrifuga ad  elica che consentirà u n a  notevole economia 
nel consumo di energia elettrica.

C) Consumi di energia elettrica, di combustibili e lubrificanti. — I consum i di energia elet
tr ic a  presso tu t t i  gli im p ian ti com unque ad essi fo rn iti (acq u ista ta  o p ro d o tta  dalle centrali del
l ’Ente) degli olii com bustib ili e di quelli lubrificanti ovunque adoperati (im pianti elevatori 
e cen trali id roelettriche) am m ontano rispe ttivam en te  a:

energia e le ttrica1
olii com bustibili
olii lu b rifican ti.

Il consumo di energia e le ttrica  è rip a rtito  come segue:

Kwh 20.694.541 fornito dalle Società d istributrici;
» 3.420.000 p rodo tto  dalla cen trale  di Grum o ed u tilizzati da ll’im pianto  di sol-

levam ento di M ercadante;
» 84.300 p ro d o tti dalla centrale di M ottola ed u tilizzati da ll’im piantó  om o

nimo.

Q uest’ultim o contingente'Jrisulta m eno della m età  del corrispondente re la tivo  all’esercizio 
precedente in q u an to  l ’im pian to  di M ottola dal mese di dicem bre 1960 è a lim en ta to  dalla 
re te  della Società generale pugliese di e le ttric ità  non essendo u lterio rm ente possibile il funzio
nam ento  della cen trale  om onim a per necessità tecniche ineren ti il deflusso idrico.

Kwh 24.198.841 
Kg. 111.343

> 9.775
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L ’energia com plessivam ente p ro d o tta  dalle cen trali di B attag lia  (K w h 7.170.992), Grumo 
e M otto la è s ta ta  di chilow attore 10.675.292 inferiore alla produzione dell’esercizio scorso (chi
low atto re  11.417.703) di chilow attore 742.411.

L ’energia p ro d o tta  dalla centrale di B a ttag lia  ch ilovatto re 7.170.992 è sta to  di chilow at
to re  886.924 in m eno dell’esercizio precedente (ch ilow attora 8.057.816) a causa delle d im inu
zioni verificatesi nel volum e di acqua com plessivam ente deflu ita a ttraverso  la  centrale.

L ’energia p ro d o tta  dalla centrale di B a ttag lia  è s ta ta  consegnata, come al solito, alla cen
tra le  della Società generale pugliese di e lettric ità .

D) Acqua sollevata. D uran te l ’esercizio sono s ta ti so llevati me. 46.105.327 di acqua, cosi 
rip a r tita :

a) con energia elettrica  ........................................................ me. 35.666.796 pari al 93,8 %
a) con energia i d r a u l i c a ........................................................me. 1.791.688 pari al 4,7 %
c) con energia t e r m ic a ............................................................me. 553.016 pari al 1,5 %

Si è reg is tra ta  un  aum ento  di acqua so llevata  di m etri cubi 8.093.827, corrispondente
a circa il 21,2 per cento in più rispetto  all’esercizio precedente.

Il m aggior q u an tita tiv o  è dovuto essenzialm ente al pom paggio dell’acqua so tte rran ea  sol
lev a ta  dagli im p ian ti dei pozzi.

In effetti il tr ib u to  fornito  dai pozzi è s ta to  di m etri cubi 11.421.787 che rapp resen tano  
un  apporto  notevole pari al 25 per cento del to ta le  di acqua sollevata da tu t t i  gli im p ian ti di 
sollevam ento.

E) D ati di funzionamento degli im pianti, consumo specifico di energia elettrica e degli olii 
combustibili e lubrificanti. Nello specchio seguente sono riassun ti i d a ti di funzionam ento de
gli im p ian ti elevatori, term ici, idraulici, e lettric i e delle centrali term oelettriche, nonché i 
consum i specifici di energia e le ttrica  e degli olii com bustibili e lubrificanti.

Dal medesimo prospetto  che per 5.001.653.041 m etri cubi al m inuto  acqua so llevata  e le t
tricam en te  da tu t t i  gli im pian ti elettrici (598.124.105 m etri cubi al m inuto  in più  dell’eserci
zio precedente nel quale il sollevam ento degli im p ian ti e le ttric i fu di m etri cubi al m inu to  
4.403.528) si sono consum ati chilow attore 24.198.841 e precisam ente chilow attore 2.053.316 
in  più dell’esercizio precedente m entre il consum o specifico di energia elettrica è s ta to  di chi
low atto re  4,82 per ogni 1000 m etri cubi al m inu to  di acqua sollevata, valore leggerm ente 
inferiore al corrispondente esercizio p recedente (Kwh 502).

P er m etri cubi al m inuto  95.615.006 di acqua so llevata  term icam ente, alle diverse p rev a 
lenze, si è avuto  un consum o di chilogram m i 11.343 di olio com bustibile e di chilogram m i 5.279 
di olio lubrificante, cui corrispondono risp e ttiv am en te  i consum i specifici di chilogram m i 1,16 
e chilogram m i 0,055 per ogni 1000 m etri cubi al m inuto  di acqua sollevata, p ra ticam en te  coin
cidenti con i corrispondenti re la tiv i allo scorso esercizio finanziario chilogram m i 1,18 e chilo
gram m i 0,044).

T u tt i  i da ti re la tiv i al funzionam ento degli im p ian ti elevatori e delle centrali id roele ttriche 
sono riassun ti, come innanzi detto , nella tab e lla  seguente:

15. -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  P u b b l i c i  1 9 6 2 -6 8 .
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F) M anutenzione e condizioni di funzionam ento degli im pianti elevatori e delle centrali idroe
lettriche. Nel corso dell’esercizio 1960-61 gli in te rv en ti più im p o rtan ti presso gli im pian ti ele
v a to ri e le cen trali id roele ttriche sono s ta ti  i seguenti:

Centrale idroelettrica di Battaglia. —  Revisione e m essa a  pun to  del regolatore di una 
delle due tu rb ine  che p resen tava anom alie di funzionam ento.

Im pianto di Mercadante. —  M ontaggio di anelli equ ilib rato ri e di un  sem igiunto alla
elettropom pa Ansaldo S. Giorgio da 85 litri al secondo.

Im pianto pozzo Acquato I L  — R iparazione trasfo rm atore  da 115 cavalli vapore ed
apparecch iatu re elettriche.

Im pianto  di Veglie. —  R iparazione di un  quadro  elettrico di m anovra, di un  m otore 
elettrico  da 250 cavalli vapore e sostituzione di g iran ti ad  u n a  delle pom pe centrifughe.

Im pianto di S an  Nicandro Garganico. —  R iparazione di u n a  pom pa centrifuga.

Im pianto di Parabita. —  Sostituzione delle g iran ti alla pom pa di uno dei due gruppi 
elettrici.

Im pianto di Venosa. — Modifica alla cabina di trasform azione.

Im pianto  pozzo trivellato di Parabita. —  Sostituzione della tubazione prem ente di 
m etri 135.

Im pianto di Mottola. — R iparazione m otore Diesel con rettifica dell’albero a gom ito 
e revisione di una  e lettropom pa centrifuga.

Im pianto di M anfredonia e Solicato. — R iparazione di due trasform atori da  cavalli 
vapore 300 cadauno.

Im pianto di Gioia del Colle. —  Revisione di u n a  pom pa centrifuga.

Im pianto di Alberobello (Chiesa). — Revisione m otore Diesel del gruppo term ico.

Im pianto  di Calatone. —• Revisione m otore Diesel del gruppo term ico sinistro e m on
taggio di due elettropom pe di adescam ento e 3 valvole di ritegno tipo  V enturi.

Im pianto di Galugnano. —  Esecuzione nuovo im pianto  di te rra  per la protezione 
delle sovratensioni atm osferiche.

Revisione pom pe a pistoni degli im pian ti di P ietram ontecorv ino , Troia, M anfredonia 
ed Ascoli Satriano  con sostituzione di gruppi di valvole.

T u tti  gli in terv en ti sono s ta ti condotti dal personale tecnico dell’E n te con la tem p es ti
v ità  necessaria per ev itare  ogni sfavorevole ripercussione sul servizio di distribuzione idrica.

In  to tale  sono s ta ti  r ip a ra ti n. 7 m otori elettrici, n. 6 trasfo rm ato ri e n. 6 pom pe c e n tr i
fughe.

II I . —  R e t i  t e l e f o n i c h e  e  l i n e e  t r a s p o r t o  d i  e n e r g i a  e l e t t r i c a  a d  a .  t .  e  l a v o r i  v a r i .

A) Rete telefonica. —  Nell’esercizio finanziario 1960-61 non è s ta ta  costru ita  alcuna 
nuova linea telefonica.

I lavori m an u ten to ri più im portan ti com prendono:

R iparazione di n. 8 a ttrav ersam en ti con linee elettriche ad  a lta  tensione.
V arian ti di tracc ia ti di linee per sopralevazioni di fabb ricati e per nuove costruzioni 

negli ab ita ti  di B ari, A cquaviva, R utigliano, N oica tta ro , Foggia, Canosa e Brindisi.
Trasferim ento degli im p ian ti telefonici nei nuovi uffici del R eparto  di Brindisi.
R iparazione degli im pian ti in tern i e prese di te r ra  ai cen tralin i di Lam acenzana, Mon

tefellone e Torre Alem anno.
A d attam en to  e re im pian to  di n. 1.960 pali m arc iti alla base.
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T rasferim ento  su a ltro  tracc ia to  di chilom etri 8 di linea ad  8 fili lungo la t r a t ta  
B ari-Sannicandro di B ari a  seguito  dell’allargam ento della s tra d a  da p arte  dell’A. N. A. S.

Sostituzione di n. 2.100 pali m arciti.
Applicazione di n. 2.200 isolatori in sostituzione di a ltri ro tti.
Cambio di n. 800 ganci portaiso latori.
R iparazione di n. 5 a ttrav ersam en ti telegrafonici e stradali.
Revisione della p esa tu ra  dei condu tto ri e rifazione di circa n. 400 saldature .

Nel corso dell’esercizio non si sono av u te  interruzioni degne di rilievo.
Le com unicazioni sono s ta te  sem pre rip ristinate  con la  m assim a tem p estiv ità .

B) Linee elettriche ad alta tensione. —  N ell’esercizio 1960-61 non è s ta ta  co stru ita  alcuna 
linea.

L a m anutenzione h a  richiesto l’impiego di n. 130 pali di castagno in sostituzione di 
a ltre tta n ti  m arciti, la rifondazione di n. 32 pali m arc iti alla base ed il cam bio di n. 268 iso
latori.

G) Lavori vari. —  D uran te  l ’esercizio finanziario sono s ta ti  eseguiti i seguenti lavori:
Costruzione di linee e lettriche a bassa tensione su pali di cem ento arm ato  centrifugato  

per l ’alim entazione dei pozzi triv e lla ti in  con trada T orre Guiducci dello sviluppo complessivo 
di chilom etri 1.450.

Costruzione di linee eletriche a bassa tensione su pali di cem ento arm ato  cen trifugato  
per i pozzi triv e lla ti di M andrione (Vieste) per uno sviluppo com plessivo di chilom etri 0,240.

Costruzione di linee elettriche a bassa tensione su pali di cem ento arm ato  cen trifugato  
per i pozzi di Campese (Ordona) per uno sviluppo com plessivo di chilom etri 1.900.

I sopra elencati lavori sono s ta ti finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno.
Q uesta Direzione h a  ino ltre d ire tto  i lavori degli im p ian ti telefonici del nuovo complesso 

edilizio di San Cataldo, com prendenti la installazione di un  cen tralino  au tom atico  Record I I I  
S  e l ’im pian to  per n. 250 telefoni au tom atic i interni.

IV. —  O f f i c i n e .

A) Officina telefoni. —  L ’Officina telefoni h a  svolto la  sua a t t iv ità  nella riparazione, co
struzione ed ad a ttam en to  di apparecchi e centralin i telefonici ed accessori vari.

Ino ltre  il personale h a  eseguito modifiche e riparazioni varie  agli im p ian ti della Sede
(illum inazione, segnalazioni, telefoni ed accessori) e lavori v a ri presso im p ian ti e levato ri e
cen trali ed a ltre  opere (centrali di B attipag lia , serbatoio di Bari, im pian to  di P o s ta  Ragucci, 
Veglie, Trepuzzi, M anfredonia e Bisaccia).

In officina, in particolare, sono s ta ti riparati:
N. 12 centralini a  b . 1. da m uro;
N. 28 telefoni a b. 1. da  tavolo;
N. 61 telefoni a b. c. da  tavolo.

B) Officina di San  Cataldo. ■— L ’Officina di San Cataldo h a  p rovvedu to  alla costruzione 
di m a n u fa tti  norm ali e speciali per le opere dell’acquedo tto  e delle fognature ed alla esecu
zione di lavori di riparazione richiesti dalla m anutenzione di ta li opere.

L a produzione dei v a ri R ep arti è s ta ta  la seguente:

Materiale lavorato:
•1°) G h isa ........................................................................................   Quint. 364
2°) Bronzo, rame e z i n c o ................................................................   » 25
3°) F er ro ........................................................................................................................... » 58
4°) A c c ia io .......................................................................................................................  » 6,5
5°) Lamiera in ferro .......................................................................................................  » 58
6°) Metallo bianco antifrizione, stagno e piombo  ....................................  » 2,74
7°) Alluminio ed a n tico ro d a l.............................................................   » 1,56
8°) Filorame per avvolgim enti  .......................................................  » 3,5
9°) Legnami..................................................................................................................... me. 7,3

10°) Legno compensato e m a s o n i t e ....................................................................  mq. 177,5
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Le spese sostenute sono così ripartite :

m anodopera per i m an u fa tti, per la m anutenzione ordinaria e s trao rd i
n aria  delle officine, m ensa aziendale, servizio guardiania, assenze per m alattie ,
infortuni, licenze, ecc....................................................................................................................L. 89.756.298

m ateria li im piegati nella la v o ra z io n e ................................................................... » 10.034.415
energia e le ttrica  c o n s u m a ta .....................................................................................  » 503.100

Totale . . . L. 100.293.913

Le più  im p o rtan ti lavorazioni eseguite riguardano la costruzione di id ran ti, pezzi speciali 
di ghisa, pistoni, camicie e fasce elastiche per m otori Diesel, cuscinetti e boccole per m acchine 
g iran ti di pom pe centrifughe e dischi portavalvole per pom pe e pistoni.

Sono s ta te  altresì effettuate  riparazioni di m acchine di potenze anche rilevan ti (tra sfo r
m atori, m otori elettrici e reo sta ti di avviam ento , a lternato ri, pom pe centrifughe ed e le ttro - 
compressori).

O P E R E  IN T E R N E

i .  —  S u b u r b a n e  e  r e t i  u r b a n e  d i  a c q u e d o t t o .

Per i lavori di m anutenzione delle opere in terne di acquedotto  (condotte suburbane, re ti 
u rbane e derivazioni trasversali per im pian ti), eseguiti du ran te  l’esercizio finanziario 1960-61, 
i R ep arti hanno provveduto  alla redazione di num erose perizie per un  am m ontare com ples
sivo di lire 71.000.000, che hanno tro v a to  a ttuaz ione nel quadro del program m a generale dei 
lavori di m anutenzione.

T enuto  conto che lo sviluppo delle condotte  ascende a Km. 360 circa, (compreso lo sv i
luppo delle 202.623 derivazioni per im pian ti) la spesa u n ita ria  per m anutenzione au to rizza ta  
a spendersi per l ’eserc-izio finanziario 1960-61 risulta:

L. 71.000.000 . . .
——------------ — =* L. 19.720 per chilom etro.

Km. 3.601

Tale spesa u n ita ria  è di circa 41 volte superiore a quella au to rizza ta  ne ll’esercizio dnanziario  
1937-38 di circa lire 483 per chilom etro, e risu lta  inferiore a quella au to rizza ta -n e ll’esercizio 
precedente che fu di lire 22.872 p er chilom etro.

Il num ero dei guasti verificatisi sulle condotte  in terne (condotte suburbane, re ti u rb an e  
e derivazioni trasversali per im p ian ti d ’acqua), du ran te  l’esercizio finanziario in esame è s ta to  
di 305, dei quali:

n. 163 hanno in teressato  le derivazioni trasversali;
n. 138 hanno in teressato  i tronchi;
n. 4 hanno in teressato  le condotte  suburbane.

I g uasti possono così classificarsi:

p erd ite  o sfilam enti di g i u n t i ...........................................................................................  N. 102
ro ttu re  o lesioni di tu b i e apparecch i................................................................................ » 79
Corrosione ai t u b i ...................................................................................................................... » 40
P erd ite  dai prem istoppa di s a r a c in e s c h e .......................................................................  » 58
G uasti diversi (apparecchi, c h iu s in i ) ................................................................................. » 26
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In rapporto  allo sviluppo com plessivo delle re ti e degli im p ian ti si ricavano i seguenti 
coefficienti chilom etrici dei guasti d is trib u iti per la loro diversa n a tu ra :

ESERCIZIO
FINANZIARIO

S v i l u p p o  d e l l e  o p e r e

IN CHILOMETRI

P e r d i t e

E

SFILAMENTI

GIUNTI

R o t t u r e

0

LESIONI

P e r d i t e

d a i

PREM I
STOPPA
SARA

CINESCA

C o r r o s io n i
G u a s t i

d i v e r s i

Reti
Subur-
bane

Deri
vazio
ni im
pianti

Totale
Nu

mero

Coeffi
ciente
Km.

Nu
mero

Coeffi
ciente
Km.

Nu
mero

Coeffi
ciente
Km.

Nu
mero

Coeffi
ciente
Km.

Nu
mero

Coeffi
ciente
Km.

1959-60 .................. 2.258 632 563,6 3.453 112 0,032 92 0.026 54 0,016 44 0,013 31 0,0089

1960-61 .................. 2.361 632 608 3.601 102 0,028 79 0,022 58 0,016 40 0,011 26 0,0072

I I .  — - S e r v i z i  i d r o m e t r i c i  d i  d i s t r i b u z i o n e .

A) Laboratorio contatori. — Per o ttenere  una  sicura m isura dell’acqua d is trib u ita  agli 
u ten ti è necessario revisionare e rip a ra re  i co n ta to ri che sono in funzione da  un certo 
periodo.

Queste operazioni sono s ta te  effe ttua te  nel laboratorio  con ta to ri, dove, fra  l ’altro , vengono 
anche costru iti partico la ri pezzi di ricam bio fuori commercio ed a ltri apparecchi speciali fra 
cui i ru b in e tti per la  clorazione delle acque.

Un reparto  provvede alla ta ra tu ra  di tu t t i  i m isurato ri sia in e n tra ta  che in uscita.
D urante l ’esercizio 1960-61 sono s ta ti  r ip a ra ti com plessivam ente n. 7.335 con ta to ri, m entre  

ne sono s ta ti  ta ra ti  in u sc ita  n. 24.573.

B) Sezione controllo contatori. —  Q uesta  Sezione compie l ’im p o rtan te  com pito di con
tro llare le le ttu re  dei con ta to ri allo scopo di scoprire ed elim inare irrego larità  di vario  genere 
che possono essere commesse in questo im p o rtan te  settore.

Le operazioni di controllo vengono e ffe ttu a te  rifacendo to ta lm en te  le le ttu re  ai co n ta to ri 
in opera, pochi giorni dopo che le stesse siano s ta te  effe ttua te  dal le ttu r is ta  del posto. Tali 
le ttu re  vengono successivam ente esam inate a tten tam en te  dai m edesim i controllori e messe a 
confronto con le le ttu re  precedenti, in ta l  modo qualsiasi irrego larità  viene rilev a ta  e, quindi, 
elim inata.

D urante l ’esercizio 1960-61 i controllori delle varie zone in cui è r ip a r ti ta  la Sezione hanno 
riv isionato  com pletam ente i seguenti comuni:

Zona di Bari: B itr itto , Loseto, Capurso, Cellamare, Valenzano.

Zona di Lecce: Poggiardo, L atiano , P orto  Cesareo.

Zona di Taranto: Castellaneta.

Zona di Foggia: Carapelle e Castelluccio dei Sauri.

O ltre ai controlli sop radetti, sono s ta t i  effe ttua ti num erosi sopraluoghi ad  im p ian ti p riv a ti 
per le verifiche dei con ta to ri, sia su rich iesta  degli u ten ti che dell’E n te , per accertare  i consumi 
e p er rilevare even tua li infrazioni alle disposizioni regolam entari.
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Qui di seguito si riportano  i da ti riassun tiv i dell’a t t iv i tà  svolta dal « Servizio Controllo
C ontatori »:

1°) Controllo di le ttu re  e funzionam ento  di con tato ri, verifiche e ta ra tu re  
di lenti idrom etriche agli im pianti irrigui, industria li, bocche da  incendio, ecc. . . N. 6.500

2°) Verifica e ta ra tu ra  im pian ti a luce ta s s a ta .......................................................... » 2.000
3°) Verifica contatori a rich iesta  degli u te n ti ..............................................................  » 33
4°) Controlli effettuati su rich iesta  dell’Ufficio accertam ento  consumi, per 

redim ere vertenze con u ten ti, ed a t t i  a fa r conferm are o m odificare addebiti . . .  » 700
5°) Sostituzione contatori per adeguam ento  della ca ra tte ris tica  al consumo » 80
6°) Infrazioni rison tra te  alle disposizioni re g o la m e n ta r i ...................................  » 95
7°) Verbali di contravvenzione e re la tiv a  diffida agli u ten ti per la sistem a

zione degli im p ian ti i n t e r n i ............................................................................................................  » 8
8°) A b ita ti nei quali è s ta ta  r ifa tta , dai Servizio di Controlleria la le ttu ra  

trim estra le  a tu t t i  gli im pianti pubblici e p r i v a t i ............................................................... » i l

III. —  F o g n a t u r e .

A) Opere in  esercizio. — Nel corso dell’esercizio 1960-61, l ’E n te ha assunto  in gestione, 
ai sensi della legge 16 gennaio 1959, n. 74, le fognature di Triggiano, Ruffano, Peschici, Ceglie 
del Campo, Cesarano e S tornara.

P ertan to , al 30 giugno 1961, gli a b ita ti  d o ta ti del servìzio di fognatura in gestione del
l’E n te sono 127.

B) Funzionamento delle opere e loro m anutenzione . — Nell’esercizio medesimo, per assicu
rare il p erfe tto  funzionam ento delle opere e degli im pian ti e la loro m anutenzione, sono s ta te  
effe ttuate  spese, al n e tto  degli oneri di c a ra tte re  generale, per lire 440.439.119, che si riassum ono 
nel p rospetto  seguente:

a) Lavori e forniture di esercizio e m anutenzione:

1°) lavori di espurgo delle re ti di fognatu ra effe ttua ti a mezzo
c o tt im is t i .........................................................................................................................................L. 141.254.403

2°) lavori di m anutenzione o rd inaria  delle re ti e 
degli im p ian ti epurativ i effettuati in am m inistrazione . . L. 76.784.282
a mezzo co ttim o ................................... ...............................  » 110.737.083

In uno . . .  » 187.521.366

3°) esercizio e m anutenzione degli im pian ti di sollevam ento . . » 28.141.583
4°) m ateria le  acquista to  per la  m anutenzione.................................  » 11.559.657
5°) Spese v a r i e ............................................................................................. » 451.564

b) R im borso alla Gestione A cquedotto  Pugliese dell’acqua fornita
ai pozzetti di lavaggio delle re ti di f o g n a tu r a ...................................................  » 71.514.546

Totale . . . L. 440.439.119

Tra i diversi lavori di manutenzione e miglioramento, eseguiti nel corso dell’esercizio si 
segnalano:

Ostunì. — Ricostruzione fogna bianca insufficiente lungo Corso Mazzini.

Maglie. —  Costruzione di un letto di essiccamento fanghi presso l ’impianto epurativo.
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Toritto. —  C om pletam ento lavori di sistem azione della g rava, recap ito  finale della fo
gnatura .

Rutigliano. —  C om pletam ento  della recinzione dell’im pian to  ep u ra tiv o  e lavori vari 
di m iglioram ento alle fosse settiche.

Nardo. —• A pprofondam ento  secondo pozzo assorbente e sua  sopraelevazione sino al 
nuovo piano di cam pagna in relazione ai lavori del nuovo im pian to  ep u ra tiv o  -  Costruzione 
ram pa di accesso e re la tiv i m uri di contenim ento  a servizio dei le tti di essiccam ento fanghi.

Apricena. —  R addoppio  di un  secondo tra t to  del collettore principale della fognatu ra  
per m etri 200 .

Rignano Garganico. — Pro lungam ento  del collettore principale della fognatura.

Cisternino. —  Ricerca, approfondim ento  e sistem azione nuovo recapito  finale della 
fognatura.

Galatina. —  Costruzione di un  d iafram m a nella galleria em issario, per la separazione 
delle acque bianche dalle nere -  S istem azione in te rn a  dell’im pianto  epurativo .

M anfredonia. —  C om pletam ento recinzione, sistem azione piazzale e im p ian to  di solle
vam ento  fanghi all’im pian to  epurativo .

M atino. —  Costruzione di due pozzi assorbenti nei le tti di essiccam ento e di un  cunico
lo di raccolta delle acque di scolo dei fanghi -  A pprofondim ento di circa m etri i5  della v o ra 
gine, opera term inale della fognatura.

C) Im p ian ti di sollevamento delle fognature. —  N ella consistenza degli im p ian ti di solle
vam ento  della fogna tu ra  si è reg istra to , d u ran te  l’esercizio, la dim inuzione di n. 1 u n ità  nella 
categoria im p ian ti elettric i per l ’elettrificazione dell’im pian to  term ico di N ardo; p e rtan to  il 
num ero degli im pian ti è rim asto  invaria to .

Gli im p ian ti term ici hanno funzionato 325 ore sollevando m etri cubi 6.019 di liquam i, 
con un  consumo di com bustibile di chilogram m i 502.

Gli im p ian ti elettric i hanno  funzionato 119.804 ore, sollevando m etri cubi 12.990.755 di 
liquam i corrispondenti a m etri cubi al m inu to  184.840.958 con un  consum o di ch ilovattore
1.172.709 ed un  consum o specifico di ch ilovatto re 6,35 p e r ogni 1.000 m etri cubi al m inuto  di 
liquam e sollevato.

Gli im p ian ti term ici di riserva hanno funzionato  336 ore sollevando m etri cubi 20.530 di 
liquam e, con un  consum o di com bustibile di chilogram m i 884.

All’im pianto  di N ardo è s ta to  m on tato  il nuovo m acchinario costitu ito  da n. 2 elettropom pe 
centrifughe orizzontali, apparecch iatu ra  e le ttrica  ed accessori idraulici, m en tre  all’im pian to  
di Mola si è provveduto  alla sostituzione del vecchio m acchinario  orm ai logoro ed insufficiente, 
con due nuove elettropom pe centrifughe orizzontali, ap p a recch ia tu ra  e le ttrica  ed accessori 
idraulici.

Gli in te rv en ti m an u ten to ri di m aggiore rilievo sono stati:

Im pianto di Taranto (P iazza Fontana). — R iparazione di due elettropom pe.

Im pianto  di Taranto  (Porto Mercantile). —  R iparazione di u n a  e le ttropom pa ad asse 
verticale.

Im pianto  di Putignano. —  R iparazione di due elettropom pe.

Im pianto  di Castellana. —  R iparazione di un  m otore elettrico  da cavalli vapore 14,5

Im pianto di B ari e Barletta. —  R iparazione di m otori elettrici.

Im pianto  di Giovinazzo. —  Installazione di nuova apparecch iatu ra  elettrica.

Im pianto  di Trinitapoli. —  R iparazione quadro  elettrico.

Im pianto  di Bisceglie. —  R iparazione di u n a  e lettropom pa e della apparecch ia tu ra  elet
trica,
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S E R V IZ I COMUNI 

S e r v i z i  i d r o m e t r i c i  d i  c o n t r o l l o  e  d i  r i c e r c a  p e r d i t e .

Il Servizio delle m isure idrom etriche di controllo e delle ricerche delle perd ite  viene n o r
m alm ente espletato dalle seguenti due Sezioni, a ll’uopo predisposte.

A) Sezione Apparecchi e M isure. —  Uno dei com piti p rem inenti della Sezione apparecchi 
e m isure è quello della determ inazione dei volum i di acqua immessi nel Canale principale, 
nonché quello della m isura  della p o rta ta  degli acquedo tti in tegrativ i.

Tale conoscenza è di v ita le  im portanza per l ’esercizio dell’A cquedotto  in q u an to  dà la 
possib ilità  di po ter equam ente d istribu ire  il contingente patrim onio  idrico.

È necessario, p e rtan to , che gli apparecchi di m isura siano messi in grado di p o te r dare 
le necessarie indicazioni, la  qual cosa è s ta ta  eseguita con la m assim a tem p estiv ità .

Sicché, di m an in  m ano che si è presentato  il bisogno, è s ta to  provveduto  all’acquisto  di 
nuovi apparecchi, in sostituzione di quelli per i quali la riparazione non si è p re sen ta ta  pii'i 
conveniente, adeguando così gli stessi, alle nuove po rta te .

Di partico lare in teresse si è rilevato  il nuovo apparecchio in sta lla to  in collegam ento con
lo stram azzo Bazin della cam era di arrivo di M ontefellone del Canale principale, che perm ette  
l ’in tegrazione e la to talizzazione dei volum i di acqua.

Uguale cura è s ta ta  p o sta  per gli apparecchi in s ta lla ti alle prese e sulle diram azioni, nonché 
quelli messi in opera nei serbato i per la m isura dell’acqua fo rn ita  ai singoli ab ita ti.

È s ta to  reso così possibile eseguire il raffronto fra acqua d eriv a ta  ed acqua d istribu ita , 
determ inando il bilancio idrologico dell’A cquedotto  in generale e degli a b ita ti  in partico lare.

Sono sta te , altresì, eseguite m isure di p o rta ta , allo scopo di determ inare la  m assim a capa
c ità  di convog liam ene dell’acqua in alcune t r a t te  del Canale principale.

In  occasione di u n a  v is ita  all’imbocco del tubo  ven tu ri installa to  nel Canale principale, 
im m ediatam ente a valle della vecchia presa di Bari, fu rileva ta  u n a  p erd ita  di carico m olto 
m aggiore di quella di calcolo, causa ta  da irregolarità  riscontra te  nella m u ra tu ra  dell’imbocco 
stesso.

Perciò sulla sco rta  dei d a ti rilevati, si è p ro g e tta to  un nuovo partico lare imbocco, di p ros
sim a costruzione, che p e rm e tte rà  di ridurre no tevolm ente le perd ite  di carico.

P er quan to  riguarda il Sifone leccese, è p roseguita  la installazione di con ta to ri in  deriva
zione dei R am i adria tico  e ionico, m entre per il ram o unico, com prendente la  t r a t ta  d a  B a tta 
glia a San Paolo è s ta to  com pletato  anche l’approvvigionam ento  dei pezzi speciali, in m aniera 
che nelle prossim e in terruzioni di p o rta ta  p o trà  provvedersi alla m essa in  opera degli ap p a 
recchi di m isura.

T ra  i com piti della Sezione apparecchi e m isure m eritano  ancora un  accenno quelli con
cernen ti la  risoluzione di tu t t i  i problem i afferenti la Sezione stessa, eseguendo d ire tte  m isure 
di p o rta ta .

Inoltre, per quanto  r ig u ard a  i soli apparecchi, l’a t t iv ità  svo lta  dalla  Sezione, du ran te  
l’esercizio finanziario 1960-61, può così sin teticam ente rappresentarsi:

V enturim etri i n s t a l l a t i ...........................................................................................................  N. 8
C ontatori W oltm an  in sta lla ti nei s e r b a t o i ...................................................................  » 41
Riparazione e ta ra tu ra  di. apparecchi sul p o s t o .......................................................... » 390

B) Sezione studi e ricerca perdite. — La Sezione ricerca perd ite  ha  espletato  in in te rro t
tam en te  la sua opera di assiduo controllo dello sta to  delle re ti e delle addu ttric i, conseguendo 
notevoli risu ltati.

N ell’esercizio 1960-61 sono s ta te  effettuate 34 revisioni to ta li di re ti, m entre negli altri 
19 comuni si è e ffe ttu a ta  una  parziale revisione. Ino ltre  sono s ta ti effettuati 108 in terventi 
urgenti.
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In to ta le  si sono riscon tra te  ed elim inate le seguenti perdite:

Per ro ttu ra  tubazioni N. 154 

» 524per sfìlam ento di g iunti

per corrosione di tu b i in ferro zincato 

da prem istoppa di saracinesche . . . 

da condotte di f o g n a tu r a ...................... » 84

» 170

975

Gli in terven ti più im p o rtan ti effe ttua ti sulle condotte esterne sono sta ti:
sulla diram azione per M onteverde, dove in condizioni difficilissime per la n a tu ra  del 

terreno in zona m ontagnosa, si è riusciti a localizzare e ad  elim inare u n a  grossa costruzione 
fo rm a ta  da u n  agglom erato di p ietre  e cem ento e a ridare il flusso norm ale al paese.

sulla vecchia d iram azione per T aran to  si è recuperato  u n a  considerevole p o r ta ta  dopo 
aver ind iv idua to  ed elim inato tre  grosse perd ite  dovute a sfllam enti di giunto.

sulla diram azione per N oicattaro-M ola, p recisam ente nel t ra tto  che a ttra v e rsa  l ’ab ita to  
di A cquaviva, si sono elim inate cinque fortissim e perd ite , tre  per ro ttu ra  della tubazione e 
due per sfllam enti di g iunto, causate dal cedim ento del terreno.

D all’esame di risu lta ti conseguiti risu lta  ev idente il van tagg io  che la Sezione ricerca per
d ite  p o rta  alla gestione dell’A cquedotto , sia recuperando volum i d ’acqua che a ltrim en ti an 
drebbero perdu ti, sia prevenendo ed elim inando perd ite  che potrebbero  p rodurre  danni a 
terz i con considerevoli spese per risarcim ento  danni.

C ontem poraneam ente alla ricerca, sono s ta te  costan tem ente  controllate le cause che 
hanno determ inato  le perd ite  stesse e s tu d ia ti i rim edi per ridurle. A ta l fine sono s ta te  ese
guite prove ed esperim enti su g iunti di tubazioni di acquedotto  e fognatura e su nuovi tip i di 
apparecchi, alcuni dei quali d ire ttam en te  p ro g e tta ti e realizzati dalla Sezione. Di partico lare 
interesse si c ita  un  nuovo tipo  di saracinesca che nelle prove di laboratorio  h a  da to  o ttim i 
risu lta ti ed un  nuovo apparecchio cloratore, che p resen tano  innum erevoli van tag g i rispetto  
a quelli finora usati.

Q uesta Sezione h a  inoltre s tu d ia to  e risolto il problem a degli im pian ti di sollevam ento 
per gli stab ili p riva ti, al fine di elim inare i num erosi inconvenienti che gli im pian ti fino a d o ra  
costru iti p resentano. P e rtan to  è s ta to  s tu d ia to  uno schem a d ’im pianto , m unito  di u n a  v a l
vola regolatrice p ro g e tta ta  da  questa  Sezione e co stru ita  nelle Officine di San Cataldo.

N ell’esercizio finanziario 1960-61 sono s ta te  effe ttua te  presso il Laboratorio  prove m a te 
riali com plessivam ente n. 3.589 prove di vario  genere, di cui n. 545 per conto dell’E. A. A. P. 
e n. 3.044 per conto di im prese p riv a te  e di pubbliche Am m inistrazioni.

Vi è s ta ta  u n a  dim inuzione del num ero delle prove, risp e tto  all’esercizio finanziario  p re
cedente. di circa il 19 per cento, dovuto  al trasferim ento  del L aboratorio  presso il nuovo com 
plesso di San Cataldo.

Gli u te n ti serv iti sono s ta t i  generalm ente quelli degli anni precedenti e cioè: A m m inistra
zioni pubbliche e s ta ta li, im prese di costruzioni varie  e im prese che lavorano per conto del
l ’E nte.

Sono s ta te  effettuate  ino ltre  circa 650 prove (idrauliche, ro ttu ra  e flessione) presso il can
tiere della V ianini S. p. A. in  Grumo A ppula, sui tu b i di cem ento arm ato  precom presso, del 
d iam etro  di m m . 900 e m m . 1.000 della nuova su b u rb an a  p er T aran to .

P er il trasferim ento  del L aborato rio  presso la  Sede di San Cataldo, si è dovuto  provvedere 
ai lavori di m ontaggio, tra sp o rto , revisione generale e rim ontaggio di m acchine ed a ttre zza 
tu re  di notevoli dim ensioni e di costruzione delicatissim a, lavori che sono s ta ti  p o rta ti  a te r 
m ine senza il m inim o infortunio  e con la  m assim a perfezione, da p a rte  del personale del*

L a b o r a t o r i o ' p r o v e  m a t e r i a l i .

l ’Ente.
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ED ILIZIA

La situazione dei lavori eseguiti a  cura dell’Isp e tto ra to  per l’edilizia con i con trib u ti s ta 
tali concessi all’E n te  in base alle leggi 8 maggio 1947, n. 399, e 2 luglio 1949, n. 408, al 
30 giugno 1961 è v a r ia ta  di poco rispetto  a quella p ro sp e tta ta  nello scorso anno finanziario.

Gli adem pim enti per le liquidazioni fiscali dei nuclei edilizi di B ari, Foggia, Brindisi e 
Lecce già u ltim ati, collaudati ed occupati dagli assegnatari sono s ta ti proseguiti nell’esercizio 
in esame a m ano a m ano che si p resen tav a  la possibilità. Sono sta,ti, in fa tti, au to rizzati i 
pagam enti di ra te  a saldo, recuperate  le somme an tic ipate  alle stesse dall’A m m inistrazione 
in a tte sa  che la concessione dei m u tu i fosse perfezionata e red a tte  le richieste di som m ini
strazione in conto m utu i alla Gassa depositi e p restiti per rim borso di spese generali 
all’Ente.

Nel corso dell’esercizio si è provvedu to  anche alla redazione delle tabelle  per la d e te r
m inazione approssim ata dell’equo fitto , che sarà  dovuto  dagli assegnatari degli alloggi delle 
case dei d ipendenti dell’E n te di P o tenza la cui costruzione è in corso di u ltim azione a cura 
del Servizio A cquedotti Lucani.

Sono s ta ti  eseguiti agli ap p a rtam en ti delle case dei dipendenti di B ari -  Corso Sicilia -  
dei lavori di com pletam ento re la tiv i alla posa in opera, di accessori igienici e di fini tu re, m en
tre  sono in a tte sa  di appalto  i lavori di sistem azione delle case dell’E n te  in Foggia, rela tiv i 
alla perizia di lire 4.000.000.

Per l’appa lto  dei lavori re la tiv i alla costruzione del te tto  alle case di Venosa, si è ancora 
in a tte sa  dell’autorizzazione da p arte  degli Organi com petenti.

Sono ancora in  corso di definizione le tac itaz ion i delle riserve delle im prese che hanno 
curato  la costruzione delle case per i d ipenden ti dell’E n te a Brindisi, Foggia e Lecce, por 
richieste di m aggiori compensi e per interessi m a tu ra ti  per r ita rd a ti pagamenti..

La m anutenzione degli stab ili di p ro p rie tà  dell’E n te in Foggia, occupati dai d ipendenti 
dell’E n te  e dai p riv a ti, è s ta ta  cu ra ta , anche nell’esercizio finanziario 1960-61, da ll’Ispe tto ra to  
per l’edilizia i cui lavori vengono eseguiti dai R eparti.

Le re la tive perizie sono s ta te  re d a tte  per i d iversi gruppi a seconda le varie  specie di as
segnazione e destinazione e cioè;

a) case per i d ipendenti dell’Ente;
b) uffici dell’Ente;
c) ap p a rtam en ti del palazzo dell’E n te  in Foggia da ti in affitto a p rivati.

L ’Ispe tto ra to  per l ’edilizia h a  infine curato , come per il passato, l’allestim ento  della m o
s tra  dell’A cquedotto  Pugliese alla X X V  F iera del L evante per l’anno 1960.

BILANCIO IDRICO

S o r g e n t i  d e l  S e l e  -  S o r g e n t e  « L a  F r a n c e s c a  » -  A c q u e d o t t i  i n t e g r a t i v i .

PERIODO

P o r t a t a  m e d ia Volume 
complessivo 

fornito 
dalle sorgenti

mo.

Volume scaricato 
alle sorgenti 

per manutenzione 
lavaggi ed altre 

esigenze di servizio 
per l’abitato 
di Gaposele 

mo.

Volume 
immesso 

nel Canale 
principale

mo.

Sorgenti Mc/sec.

1° luglio 1960. . . . Sele . . . . 4,384 138.253.824 1.843.149 136.410.675

30 giugno 1961 . . . La Francesca 0,112 3.533.352 73.613 3.459.739

Totali . . . 4,496 141.787.176 1.916.762 139.870.414
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Acquedotti in te g r a t iv i.

Sorgenti Form a e G rattapon i ( A v e l l i n o ) ......................................... . . . me. 16.866
» S an ta  Lucia « Caposele » (A v e llin o ).................................... 97.345
» di Gallipoli (Lecce) ..................................................................... 1.142
j» del Triglio ( T a r a n to ) ................................................................ 232.350

Pozzo Serbatoio di B arle tta  (Bari) ....................................................... . . . » 30.329
1> Acquaro n. 1 (B r in d is i ) ............................................. . . . . 1.000.882
!> A cquaro n. 2 (B r in d is i ) ............................................................... . , . t 145.697
1} M andrione n. 1 «V ieste»  ( F o g g ia ) ......................................... . . . » —
tf M andrione n. 2 « Vieste » ( F o g g ia ) ......................................... . . .  » 101.681
h M andrione n. 3 «V ieste»  ( F o g g ia ) ......................................... . . . » —
» Campese n. 1 ( F o g g ia ) ..................................................  . . . . . . » 7.173

» Campese n. 2 ( F o g g i a ) ................................................................ . . . » 23.003
» Campese n. 3 ( F o g g i a ) ................................................................ . . » 12.600
& Campese n. 5 ( F o g g i a ) ................................................................ » 3.492
» Campese n. 6 ( F o g g i a ) ................................................................ . . . » 881
* Torre Guiducci n. 1 (Foggia)...................................................... . . . . # 4.327

ff Torre Guiducci n. 2 (Foggia)...................................................... . . . * 4.381
» Torre Guiducci n. 3 (Foggia)...................................................... . . . . » 2.996
t> Torre Guiducci n. 4 (Foggia)...................................................... . . . . » 3.734
* Tèrre Guiducci n. 5 (Foggia)...................................................... . . . i> 8.810
» Serbatoio di Foggia (F o g g ia ) ..................................................... . . . . » —
» C artiera di Foggia ( F o g g ia ) ...................... ............................... . . . % 837.207

» P o sta  Ragucci ( F o g g ia ) ............................................................... . . . . n 1.012.827
» O rtanova ( F o g g ia ) ......................................................................... . . . » 155.415

» Zapponeta (F o g g ia ) ........................................................................ . . . . » 27.528

» G uardati ( L e c c e ) ............................................................................. . . . . » —
» P arab ita  ( L e c c e ) .........................................................................' . . . . . * 70.170

» Galugnano ( L e c c e ) .................................................................... . . . . » 1.565.807

» Trepuzzi ( L e c c e ) ......................................................................... . . . . » 4.002.990

> Veglie (Lecce) . . ..................................................................... . . . . * 2.466.720

Volume derivato dagli Acquedotti Integrativi me. i l . 836.353
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V o l u m i  d i  a c q u a  i m m e s s i  n e l  c a n a l e  p r i n c i p a l e  e  n e l l e  d i r a m a z i o n i .
V o l u m i  d i  a c q u a  v e n d u t i .

PERIODO
Sorgenti

ed
acquedotti
integrativi

Volume 
Immesso 

nel Canale 
principale

Volume scaricato 
lungo il Canale 

per
manutenzione, 

lavaggi 
e altre esigenze 

di servizio 
m o .

Volume
Immesso

nelle
diramazioni

m o .

Volume 
complessivo 
registrato 

dai contatori 
degli utenti 
e calcolato 

per le bocche 
a luce tassata 

m o .

1 °  luglio 1 9 6 0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sele................ 1 3 6 . 4 1 0 . 6 7 5 _
3 0  giugno 1 9 6 1  . . . . La Francesca 3 . 4 5 9 . 7 3 9 — — —

1 3 9 . 8 7 0 . 4 1 4 1 5 . 9 4 3 . 0 3 0 1 2 3 . 9 2 7 . 3 8 4

Acquedotti in
tegrativi . . — — 1 1 . 8 3 6 . 3 5 3 —

1 3 5 . 7 6 3 . 7 3 7 (a) 1 0 4 . 7 4 2 . 6 4 9

(a) Il volume complessivo di acqua fornito agli utenti, registrato dai contatori o mediante 
bocca a luce tassata (me. 1 0 4 . 7 4 2 . 6 4 9 )  rappresenta il 7 7 , 1 5 %  del volume destinato alle distribuzioni 
dalle Sorgenti della Sanità, dalla Sorgente La Francesca e dagli Acquedotti integrativi.

N o ta . -  La differenza tra il volume di acqua immesso nelle diramazioni ed il volume com
plessivo di acqua fornito agli utenti rappresenta, come di consueto, la somma dei maggiori volumi 
defluenti per azionamento delle centrali di produzione di energia elettrica, dei volumi scaricati 
per pulizie, lavaggi ed esigenze varie di esercizio, in particolare per prove, lavaggi e pulizie di nuove 
condotte, dei volumi sfiorati dai serbatoi e manufatti vari nei periodi di discesa dei consumi, 
nonché delle normali perdite nelle diramazioni e nelle reti urbane.

In misura notevole incide inoltre la differenza, sempre negativa, fra i volumi totalizzati dai 
contatori delle utenze rispetto al contatore unico all’inizio della distribuzione.

U TEN ZE —  CONSUMI

N uovi ̂ im piantì.

D urante l ’esercizio finanziario in esame si è avuto  un  increm ento  lordo di 15.688 nuovi 
im pianti, in  essi com presi n. 233 im p ian ti p rovenienti da a ltri usi. Il to ta le  n e tto  degli im pian ti 
costru iti r isu lta  qu indi di n. 15.455.

Sono s ta ti  invece rimossi n. 702 im pian ti.
I nuovi im p ian ti e quelli p rovenienti da  altri usi sono così r ip a r titi fra i diversi tip i di

concessione:

1°) F on tan ine  p u b b l i c h e .....................................................................................................N. 70
2°) Concessione uso pubblico (pozzetti di lavaggio, id ran te  orinatoio) . . .  » 205
3°) P o ta b i le ..............................................................................................................................  » 14.495
4’) P ubbliche A m m inistrazioni.........................................................................................  * 94
5°) I n d u s t r i a l e .....................................................................................................................  » 748
6°) A g ric o lo ..............................................................................................................................  » 9
7°) R ifornim ento  n a v i ........................................................................................................  » 3
8°) Irrig az io n e .......................................................................................................................... » 5
9°) Bocche da  in c e n d io ....................................................................................................... » 53

N. 15.688
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Im pianti rimossi e trasferiti ad altri usi:

R imossi Tr a sfe r it i T otale

1») P o n ta n in e ............................................. . . .  N. 4 __ 4
2o) P u b b lic o ......................  .................. . . . » 2 4 --- 24
3°) P o ta b i l e .................................................. 2 4 8 9 257
4°) P ubbliche A m m inistrazioni . . . . . . . » 8 — 8
5°) In d u s t r ia le ...................... ...................... 395 210 605
6°) A g r ic o lo .................................................. 2 2 4
70) R ifornim ento  n av i............................... . . t> — — —
8°) Irrigazione . ..................................... . . » 7 11 18
8°) Bocche da in c e n d io ........................... . . . » 14 1 15

N . 702 233 935

Il to tale  degli im pianti pubblici e p riv a ti in a t tiv ità  di servizio al 30 giugno 1961 si ricava 
come appresso:

Totale im pian ti a fine giugno 1960 ..............................................................................N. 187.870
Nuovi im pian ti eseguiti nell’anno finanziario 1960-61 compreso i trasferiti 

d ’u s o .....................................................................................................................................................  » 15.688

Sommano . . .  N. 203.558 

Im pianti rimossi e trasferiti d ’uso nell’esercizio finanziario 1960-61 . . . »  935

Totale im pianti esistenti al 30 giugno 1961 . . .  N. 202.623

Consumi d’acqua.
L a q u an tità  to ta le  v en d u ta  nell’esercizio 1960-61 è s ta ta  accerta ta  in m etri cubi 104.742.649, 

ivi comprese m etri cubi 15.556 fom iti alla frazione di M aterdom ini (Caposele); m etri cubi 
67.854 forniti a Caposele; m etri cubi 798.634 forniti all’A cquedotto Basso Larinese.

Il consumo anzide tto  di m etri cubi 104.742.649 riguarda per m etri cubi 101.182.111 quello 
verificatosi nelle Provincie della Puglia e per m etri cubi 3.560.538 quello delle Provincie finitim e 
( Avellino-M atera-Potenza-Cam pobasso).

Confrontando i consumi accerta ti nel precedente anno finanziario di m etri cubi 99.355.394 
si rileva un  m aggior q u an tita tiv o  di m etri cubi 5.387.255.

Le variazioni dei consumi rispetto  a quelli dell’anno precedente sono d istin te  per Provincia:

Provincia di Bari ....................................................................................... in più me. 2.449.387
Provincia di T a r a n t o ................................................................................  » » » 271.619
Provincia di P o g g i a ....................................................................    » » » 768.592
P rovincia di L e c c e .....................................................................................  » » » 701.373
P rovincia di B r i n d i s i ................................................................................  » » » 957.769
Altre provincie (M atera, Potenza, Campobasso, Avellino) . . » » » 238.515

L ’eccedenza di consumo sugli im pegnativ i è s ta ta  di m etri cubi 29.372.515 con una dif
ferenza in più di m etri cubi 1.693.728 rispetto  a quella dell’esercizio precedente.

Essa è r ip a r ti ta  per i diversi usi dell’acqua:

Uso pubblico (tariffa, I e acquedo tti r u r a l i ) ...........................................   me. 2.153.825
Uso potabile (tariffa I I ) ........................................................................................... » 17.622.724
Pubbliche A m m inistrazioni (tariffa I I I  e A m m inistrazioni m ilitari) » 5.642.792
Uso industriale  (tariffe IV, V I e V I I ) ...................................................... : » 3.953.174

me. 29.372.515
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Il m aggior consum o di m etri cubi 1.693.728 in eccedenza risu lta  così ripartito :

Uso p u b b l i c o ..................................................................................................... in più me. 119.033
Uso p o t a b i l e ...................................................................................................  » » » 1.096.811
Uso pubbliche A m m in is tra z io n i..............................................................  » » » 155.547
Uso i n d u s t r i a l e ..............................................................................  & » » 322.337

Totale . . . in più me. 1.693.728

Consumi specifici.

Il consum o m edio riferito  alla popolazione del 31 dicem bre 1958 dì 3.535.616 ab itan ti 
nei com uni in gestione al 30 giugno 1961 risu lta  di litri 80,9 p e r ab itan ti al giorno.

Il consum o medio per ab itan te-g io rno , varia  come segue negli ab ita ti rag g ru p p ati nelle 
seguenti categorie:

Numero
d’ordine

CATEGORIA
Numero
abitati

Popolazione
Consumo

complessivo

Consumo 
medio 

per abitante/ 
giorno

1 Con popolazione fino a 10.000 abitanti . 232 876.721 14,676.086 45,3

2 Gon popolazione fra i 10.000 ed i 20.000 
a b i t a n t i . ....................................................... 55 797.075 17.483.920 60,1

3 Gon popolazione da 20 a 30.000 abitanti 16 385.069 8.924.658 63,5

4 Con popolazione da 30 a 50.000 abitanti 12 444.928 12.328.723 75,9

5 Gon popolazione da 50 a 100.000 abitanti 7 441.231 17.920.119 111,2

6 Con popolazione oltre i 100 mila abitanti 3 554.015 32.610.509 161,2

7 Basso L a r in e se .................................................. 6 36.577 798.634 59,8

Nella tabella  che segue sono rip o rta te  ai fini s ta tis tic i i consum i per le c i t tà  capoluoghi 
di provincia.

Tali consumi sono riferiti alle popolazioni dei centri, residenti al 31 dicem bre 1958 e dai 
consumi to ta li verificatisi per ciascun centro.

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA Popolazione

Litri 
per abitante 

giorno 
Esercizio 
1960-61

B a r i ..................................... ....................................................................................... 267.938 178,2

Brindisi (compreso C a s a le ) .............................................................................. 64.845 164,9

F o g g i a ........................................................................................................................ 114.176 133,9

Lecce (compreso C a s a la b a te ) .......................................................................... 70.673 187,1

Matera (compreso La M a r te lla ) ..................................................................... 36.415 109,6

T a r a n t o .................................................................................................................... 171.901 153,0
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Tenendo conto dei soli consum i d estin a ti a ll’uso potabile (pubblici, p riv a ti e delle p u b 
bliche A m m inistrazioni e cioè considerati alle tariffe I, II  e I I I  gli indici su d d e tti si m odificano 
come segue:

B a r i ...................................................................................................................consum o specifico 129,8
B rindisi (compreso G asa le)......................................................................  t> » 119,6
F o g g ia ...............................................................................................................  » » 103,5
Lecce (compreso G a sa lab a te ) .................................................................. » t> 146,8
M atera (compreso La M a r te lla ) .............................................................  » » 99,0
T a r a n t o ...........................................................................................................  » * 104,6

Allacciamenti alle fogne.

Il num ero dei nuovi allacciam enti alle re ti di fognatura, costru iti d u ran te  l ’esercizio fi
nanziario, negli a b ita ti in gestione, è di 5.576.

Nel seguente prospetto  è ind icata  ìa consistenza degli allacciam enti al 30 giugno 1961.

PROVINCIE
Numero

degli
abitati

A llacciamenti alle  fo gne

T otalecon impianti 
di acqua

senza impianti 
di acqua

A vellino ......................................................... _ . __ —«
B ari.................................................................. 47 38.804 58.410 97.214
B rin d is i ......................................................... 12 7.676 11.854 19.530
C am pobasso ................................................. — — — —
F o g g i a .......................................................... 38 20.446 25.868 46.314
L e c c e .............................................................. 15 4.785 964 5-749
M a t e r a .......................................................... 1 1.116 2.580 3.696
P o te n z a ......................................................... 2 1.088 1.683 2.771
T a r a n to ......................................................... 12 8.582 11.802 20.384

Totali . . . 127 82.497 (a) 113.161 195.658

(a) Dai dati si desume il forte numero di stabili serviti di fognatura e non ancora di impianti 
di acqua. Ciò costituisce un grave squilibrio nel funzionamento delle fognature per cui dovrà 
essere intensificata la costruzione degli impianti idrici mancanti.

O P E R E  D I SV ILU PPO  D E L L ’ACQUEDOTTO E D ELLE FO G N A TU R E

Si sono u lterio rm ente increm entate  le opere di acquedotto  e della fognatura  per la co stru 
zione di nuovi tronchi con il con tribu to  degli u ten ti, e costru iti a carico dei Comuni, e per la 
costruzione di a ltre  opere eseguite con i benefici prev isti da leggi speciali e finanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno.

Costruzione di nuovi tronchi stradali di acquedotto col contributo degli utenti. —  Sono s ta ti 
costru iti com plessivam ente m etri lineari 53.945 di nuovi tronchi di vari diam etri.

L ’am m ontare dei con tribu ti dovuti dagli u ten ti è risu lta to  di lire 292.563.681, ivi comprese 
lire 14.655.135 per recuperi di co n tribu ti su tronch i costru iti negli esercizi precedenti.

N uovi tronchi di acquedotti e fognatura eseguiti a carico dei comuni. —  N ell’ab ita to  di Foggia 
ò s ta to  finanziato d ire ttam en te  dal com une il p rogetto  per la costruzione di re te  idrica e fognante 
nel nuovo quartie re  I.N .A .-Casa Viale Ofanto dell’ab ita to .

I lavori dell’im porto  previsto  di lire 70.000.000 sono in corso di esecuzione.
Per l ’ab ita to  di Adelfia (Bari) sono in corso lavori per la costruzione della fogna bianca 

in Via C apotorti nell’ab ita to . L ’im porto prev isto  è di lire 7.700.000.

Costruzione di tronchi fognanti per conto dei comuni e dei privati. —  D urante l ’esercizio 
finanziario 1960-61 sono s ta ti  costru iti com plessivam ente m etri lineari 11.718 di tronchi di 
fognatura  per l ’im porto  di lire 104.668.137.
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Lavori finanziati dalla Società Montecatini. —  Al 30 giugno 1961 risu lta  red a tto  un  p roge t
to  per conto della Società M ontecatini per il com une di Brindisi per l ’alim entazione idrica 
della zona « P u n to  Franco » dell’ab ita to . L ’im porto  previsto  è di lire 85.000.000.

Lavori finanziati con la legge 9 agosto 1954, n. 640 (Istituto autonomo case popolari). —  
N ell’esercizio finanziario 1960-61 risu lta  in corso u n  lavoro finanziato con d e tta  legge, rig u ar
d an te  la  costruzione della fognatu ra nera in V ia Lisippo al rione T am buri di T aran to . L ’im 
porto  previsto  è di lire 19.595.000.

Lavori finanziati ai sensi della legge 21 dicembre 1955, n. 1320. —  Al 30 giugno 1961 ri
su lta  in  corso di esecuzione m ediante la presente legge speciale, un lavoro nel com une di Co
ra to  (Bari) re la tivo  alla costruzione di opere di acquedo tto  e fognatura  nella zona di risan a
m ento  dell’ab ita to . L ’im porto previsto è di lire 142.200.000.

Lavori a sollievo della disoccupazione (Decreto legislativo 10 agosto 1945, n. 517). —  Al 
30 giugno 1961 risu lta  in  corso di esecuzione un  solo lavoro in teressante il com une di San- 
teram o in Colle nella provincia di Bari per l ’im porto  di lire 15.254.000. Sono s ta ti  p o rta ti a 
com pim ento lavori per lo sviluppo to ta le  di m etri lineari 2.651 di nuovi tronch i di acquedotto  
e m etri lineari 378 di fognatu ra  in teressan ti com plessivam ente n. 4 com uni (provincia di B ari 
n. 2; provincia di Lecce n. 2) per l’im porto com plessivo di lire 26.100.000.

Sono s ta te  trasm esse al Genio civile con tab ilità  finali in teressanti n. 3 com uni (prov. di 
B ari n. 1; p rovincia di Lecce n. 2) per un am m ontare  complessivo di lavori p rev isti di lire
11 . 100.000 .

L avori collaudati n. 3 (provincia di Bari n. 1; provincia di Lecce n. 2) per un  am m on
ta re  complessivo di lire 11.100.000 . .

Legge 3 agosto 1949, n. 589 -  Provvedimenti per agevolare l’esecuzione di opere pubbliche 
di interesse degli E n ti locali. —  L ’a t t iv ità  per la  progettazione, l ’esecuzione e la  liquidazione 
Anale dei lavori a ttin en ti agli im pian ti di re ti di acquedo tto  e fognatura con la legge su indicata, 
può riassum ersi nei seguenti dati:

P ro g etti re d a tti  in teressan ti n. 44 com uni (provincia di Bari n. 9; provincia di B rindisi 
n. 12; p rovincia di Lecce n. 13; provincia di T a ran to  n. 3; provincia di Foggia n. 7) dell’am 
m on tare  complessivo di lire 1.073.095.056.

L avori in corso di esecuzione per conto di n. 133 com uni (provincia di B ari n. 49; p ro 
vincia di Brindisi n. 14; provincia di Lecce n. 27; p rovincia  di T aran to  n. 16; provincia di F o g 
gia n. 24; p rovincia di Avellino n. 1) per l’am m ontare complessivo di lire 4.097.171.342.

Lavori u ltim ati in n. 36 comuni (provincia di Bari n. 11; provincia di Brindisi n. 5; 
provincia di Foggia n. 8 ; provincia di Lecce n. 5; p rovincia  di T aran to  n. 7) per la costruzione 
di com plessivi m etri lineari 33.728 di tronchi di acq u ed o tto  e m etri lineari 31.227 di tronch i 
di fognatu ra  ed opere com plem entari, dell’am m ontare  to ta le  previsto di lire 720.720.442.

C ontab ilità  trasm esse al Genio civile per la liquidazione n. 27 (provincia di Bari n. 10; 
p rovincia di B rindisi n. 1; provincia di Lecce n. 4; p rov incia  di T aran to  n. 3; provincia di Fog
gia n. 9) per l ’am m ontare complessivo di lire 524.730.725.

Lavori collaudati n. 46 (provincia di B ari n. 15; provincia di Brindisi n. 4; p rovincia di 
T aran to  n. 8 ; provincia di Foggia n. 6 ; provincia di Lecce n. 12; provincia di Potenza n. 1) 
per un  am m ontare complessivo di lire 864.700.725.

F ra  i più im p o rtan ti lavori finanziati con i fondi della legge 3 agosto 1949, sono da  segna
lare i seguenti:

Bari. —  Lavori di costruzione delle opere di adduzione, accum ulazione, trasp o rto  e 
d istribuzione per il quartiere  residenziale C. E. P.

I lavori per l ’im porto  di lire 392.000.000 sono già in  corso. Inoltre sono s ta ti  ap p a lta ti 
e sono in corso le operazioni di consegna di a ltri due lo tti per l’am pliam ento della fognatu ra  
del C. E. P. (rete in terna) e del collettore esterno. I due p rogetti am m ontano  a lire 285.000.000.

Taranto. —  Lavori di costruzione di opere di fognatu ra  e acquedotto  p er il quartie re  
residenziale C. E. P.

Sono s ta ti  elaborati n. 2 progetti (compresi nei d a ti del precedente capitolo) per com ples
sive lire 263.000.000.

I lavori sono s ta ti ap p a lta ti. Sono in corso le operazioni di consegna.

1 6 .  — P r e v i s i o n e  L a v o b i  p u b b l i c i  1 9 6 2 - 6 3 .



2 4 2
Atti Parlam entari Senato della Repubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

B rindisi. —  Sono in corso di finanziam ento lavori analoghi per l ’ab ita to  di Brindisi.

Foggia. —  Sono in  corso di esecuzione le opere per la costruzione della re te  id rica e fo
gnante del quartie re  autosufficiente di Poggia per un  im porto complessivo di lire 228.000.000.

Fognatura di B ari. —  P er la sistem azione della fogna tu ra  di Bari, con finanziam enti 
della Gassa per il M ezzogiorno, sono s ta te  inv ia te  le con tab ilità  finali dei lavori per la costru 
zione deH’allacciam ento orientale, ram o sinistro -  5° lo tto  -  im porto  lire 82.336.098.

Sono in corso i seguenti lavori:
L avori per la co n d o tta  di a llon tanam ento  dei liquam i a Torre

Carnosa -  3° -  Im porto  d i ..................................................................................................L. 88.259.830
Lavori per la sistem azione della fognatu ra  di B ari -  4° lo tto  -  Im 

porto  d i ........................................................................................................................................ » 339.017.712
Sono s ta ti ap p a lta ti:

Costruzione allacciante occidentale ram o destro -  lo tto  l /a  -  Im 
porto d i ........................................................................................................................................ » 64.900.000

Costruzione nuovo im pian to  di sollevam ento occidentale -  lo tto  7 jb -  
Im porto  d i ...................................................................................................................................  » 85.300.000

Sono s ta ti  ap p ro v ati i seguenti progetti:
Costruzione fogna tu ra  c ittà  vecchia di Bari, zona orientale -  Im 

porto  d i ..............................................................................................................    » 120.000.000
L avori di sistem azione della fogna tu ra  di Bari -  4° lo tto  -  Terza 

perizia di v a rian te  e di m aggiore spesa -  Im porto  d i ..........................................  » 55.300.000

Sono in corso di approvazione i seguenti progetti:
Lavori di sistem azione della condo tta  so ttom arina  della fognatu ra  -

6° lo tto  -  Im porto d i .......................................................................................................   » 151.000.000
Lavori di costruzione della nuova con d o tta  di collegam ento tra  l’im 

p ian to  di sollevam ento occidentale e l’im pian to  di sollevam ento orientale
-  8° lo tto  -  Im porto d i ....................................................................................................... » 101.410.000

Acquedotto per l’A lta  Irp in ia  -  (Legge 8 novem bre 1948, n. 1596). —  D u ran te  l ’esercizio 
finanziario sono s ta ti d ich iara ti u ltim ati i lavori di costruzione della linea telefonica del Ser
batoio di M onte Airola alla presa in  carico per M orra De Sanctis e di quella dal S erbatoio  di 
M orra De Sanctis al Serbatoio di G uardia Lom bardi.

Sono s ta ti u ltim ati i lavori di costruzione delle opere esterne per G uardia L om bardi (sub
diram azione, im pianto  elevatore, condo tta  ascendente e serbatoio) e la  rete u rb an a  di A n d re tta .

Nel corso dell’esercizio sono s ta ti  co llaudati i seguenti lavori:
Opere esterne p er l ’alim entazione idrica di Lacedonia (subdiram azioni);
Opere in terne per l ’alim entazione idrica di G uardia L om bardi (suburbana e re te  u r

bana);
Opere in terne p er l ’alim entazione idrica di M orra De S anctis (suburbana e re te  u r

bana);
Oper in terne per l ’alim entazione idrica di M onteverde (suburbana e re te  u rbana);
Opere in terne per l ’alim entazione idrica di A quilonia (suburbana e re te  u rbana).

I lavori re la tiv i al com pletam ento  della re te u rb an a  di B isaccia non sono s ta ti  u ltim ati 
perché non si è o tten u to  il nulla osta  dell’A. N. A. S. per la costruzione di un tronco  in fregio 
alla s ta ta le .

Nel corso dell’esercizio finanziario sono s ta te  red a tte  e rim esse al M inistero per l ’appro
vazione e il finanziam ento le seguenti perizie:

Perizia n. 6258/DT del 10 m arzo 1961 per il com pletam ento  della rete 
u rbana  di M orra De S anctis dell’im porto d i ......................................................................L. 2.932.979

Perizia n. 27429/D T del 18 agosto 1960 per il com pletam ento  della rete 
u rb an a  di Lacedonia dell’im porto d i................................................................................. » 4.667.000

Perizia n. 8163/DT del 5 aprile 1961 per il com pletam ento  della rete 
u rb an a  di A quilonia dell’im porto  d i ............................................................................. » 1.998.000
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STU D I

Allacciamento delle sorgenti di Cassano Irpino all’Acquedotto Pugliese. —  È s ta to  com
p le ta to  e rim esso alla Gassa per il Mezzogiorno il p rogetto  n . 34680/DT d a ta to  i4  o ttobre 1960 
per la costruzione delle opere term inali dell’im porto di lire 485.000.000. Tale p rogetto  prevede 
la costruzione dell’u ltim o tra tto  della galleria di valico -  com prendente anche un ponte Ca
nale -  della cam era term inale di sbocco con lo scarico to ta le , delle condotte forzate, della 
centrale id roe le ttrica  al piede del salto, e dei canali in galleria di raccordo dello scarico della 
centrale al canale in so tterraneo  esistente in partenza  da Caposele.

È così com ple ta ta  la progettazione, suddivisa in q u a ttro  lo tti, delle opere per l ’allaccia
m ento  delle sorgenti di Cassano Irpino all’A cquedotto  Pugliese.

Nello stesso esercizio è s ta to  approvato  e finanziato dalla « Cassa », con Concessione SAF/ 
693 del 22 luglio 1960, il progetto  delle opere di presa [dell’im porto di lire 350.000.000 che era 
sta to  rimesso alla stessa « Cassa » nello scorso esercizio.

Poiché la p rim a  p a r te  dei lavori previsti, e cioè la captazione e racco lta  delle sorgenti 
nonché delle opere di scarico e restituzione, è da eseguire in  economia d ire tta , si sono svolti i 
necessa i co n ta tti  con Im prese idonee per s tipu lare il co n tra tto  di cottim o per le prestazioni 
delle a ttre zza tu re  e dei m acchinari speciali necessari a ll’esecuzione dei lavori. Com pletate le 
tra tta tiv e , con le p artico la ri condizioni s tab ilite  di concerto con la  Cassa per il Mezzogiorno, 
si è stipu la to  un  co n tra tto  di cottim o con la d it ta  che offriva le migliori condizioni e si è 
dato  inizio ai lavori pressocché alla fine dell’esercizio. Nelle m ore della s tip u la  si erano 
eseguiti tu t t i  i rilevam en ti di controllo e di coordinam ento.

Nell’esercizio è s ta to  perfezionato, di concerto con la Cassa per il Mezzogiorno, l’accordo 
con l ’Im presa p e r la v a rian te  rich iesta  dall’Im presa stessa  aven te  per scopo sostanziale la 
abolizione di due a ttacch i in term edi. Tale accordo è s ta to  sanzionato con la  firm a di un 
verbale di concordam ento , nel quale sono rip o rta te  le condizioni tecnico-econom iche dell’ac
cordo fra le quali la proroga del term ine di ultim azione p o rta to  al 30 giugno 1963.

Nello stesso anno è s ta ta  re d a tta  una  perizia supp le tiva  di v a rian te  per finanziare le m ag
giori spese in co n tra te  per la costruzione della Galleria di Valico, in dipendenza degli incontri 
di gas nello scavo del so tterraneo  e del compenso fo rfettario  dell’im presa p er l ’effettuazione 
della v arian te  av a n ti ind icata .

Tale perizia è s ta ta  ap p ro v a ta  per l’im porto  di lire 263.516.214 ed in conseguenza la 
« Cassa » ha  app rovato  un  nuovo a tto  di concessione SAF/417-ier del 12 aprile 1961 con il 
quale l’im porto della concessione originaria per la costruzione della Galleria di Valico si è 
p o rta to  a lire 4.053.994.085.

I lavori di perforo della Galleria, anche in d ipendenza delle notevolissim e difficoltà in 
con tra te  nella costruzione delle tre  discenderie per gli a ttacch i in term edi, negli anni prece
den ti non avevano p o tu to  svilupparsi con ritm o sufficientem ente celere. U ltim ate  le discen
derie, a t t iv a ti  in pieno gli a ttacch i in term edi e concreta ta  la v arian te  p roposta , si è dovuto 
rielaborare il p rogram m a dei lavori per adeguarlo sia alle nuove condizioni che alla lunga 
esperienza acq u is ita  nella prim a fase del traforo . R id im ensionate  opportunam en te  le p rov
videnze necessarie al più intenso sviluppo dei lavori, nell’esercizio 1960-61 si è proceduto 
allo scavo del so tterraneo  con un avanzam ento  p ienam ente soddisfacente.

E d in effetti in  ta le  periodo si è avanzato  a p iena sezione per ben m etri 7.100, raggiun
gendo così al 30 giugno 1961 una  lunghezza di traforo  eseguiti di m etri lineari 9.710 sui circa
16.000 del to ta le , o ltre -  n a tu ra lm en te  -  lo sviluppo delle discenderie.

D etto  sviluppo di traforo  eseguito nell’anno è così suddiviso nei vari tronchi:
m etri lineari 1.487 fra  l ’attacco  di Cassano e la  p rim a discenderia;
m etri lineari 1.046 fra  la p rim a e la seconda discenderia;
m etri lineari 2.306 fra la seconda e la q u a rta  discenderia;
m etri lineari 2.277 dall’attacco  di Caposele verso la  q u a r ta  discenderia.

Con l ’esecuzione dei 1.487 m etri di traforo  fra  Cassano e la l a discenderia si è com 
pletam ente tra fo ra to  il prim o tronco (Cassano-base l a discenderia). L ’incontro  fra  i due av an 
zam enti è avvenu to  il 13 aprile 1961 a m etri 336 a m onte della l a discenderia. Tale in
contro esa ttam en te  verificatosi sia in direzione che in altim etria , m algrado le difficoltà do
v u te  al trasp o rto  p e r gli elem enti topografici a ttrav erso  il lungo e ripido piano inclinato della 
l a discenderia, h a  d im ostra to  l ’esa ttezza dei rilevam enti d ire ttiv i e della condizione del perforo.
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Gli scavi lungo il prim o tronco  si sono svolti tu t t i  in  terren i flyscioidi, e poiché in ta li 
m ateriali si è riten u to  prudenziale far seguire il rivestim ento  im m ediatam ente a ridosso dello 
scavo, anche la m u ra tu ra  di ta le  tronco- è s ta ta  com pletata .

Per gli avanzam en ti av an ti in d ica ti nell’esercizio 1960-61 sono s ta ti  eseguiti com plessi
vam ente m etri cubi 70.000 circa di scavo, m etri cubi 8.000 di rivestim ento  in calcestruzzo e 
m etri cubi 28.000 in conci p refabbricati; le blocchiere hanno, sem pre nello stesso periodo, 
datò u n a  produzione di n. 3.400.000 elem enti m en tre  da ll’inizio del lavori i conci p ro d o tti 
sono s ta ti  oltre 7 milioni e mezzo.

Le g iornate-operaio  dall’inizio del lavoro alla fine dell’esercizio sono s ta te  n. 252.000, e 
nell’esercizio finanziario 1960-61, n. 110.000.

P er q uan to  si riferisce alla spesa fin qui sostenu ta , al 30 giugno 1961 essa am m ontava 
tu tto  com preso a lire 2.250.917.286.

In base a d e tto  avanzam ento  sono s ta ti erogati a ll’Im presa acconti per com plessive lire
2.126.210.000 d is trib u ite  in num ero 28 certificati. Di ta le  im porto  lire 1.110.550.000 sono 
s ta te  erogate nell’esercizio 1960-61.

Nei giorni 4 e 5 maggio 1961 h a  avu to  luogo la p rim a v is ita  di collaudo stab ilito  in corso 
d ’opera. La Commissione di collaudo ha preso visione degli a t t i  contabili rilevando la consi
stenza dei lavori eseguiti. Quindi h a  effettuato  sopralluoghi alle discenderie ed agli im bocchi 
di Cassano e di Caposele v isitando  gli im pian ti e le t r a t te  di galleria per esam inare i saggi 
predisposti. Anche le strade di servizio ed il ponte a 5 luci costru ito  sull’Ofanto sono s ta ti 
oggetto di partico lare  esame della Commissione che, alla fine, si è d ich iara ta  p artico la r
m ente so d d isfa tta  dell’andam ento  generale tecn ico-am m inistra tivo  dei lavori.

I lavori in questo esercizio sono s ta ti  funesta ti da due incidenti verificatisi uno nella se
conda discenderia e l ’a ltro  all’a ttacco  di Caposele nei quali hanno tro v a to  la m orte  due m i
nato ri e si sono lam en ta ti tre  fe riti gravi. Per le famiglie dei cadu ti e per i feriti l ’A m 
m inistrazione, nella persona del P residente, è p ro n tam en te  in te rv en u ta  con assistenza m orale 
ed economica.

Variante alla Galleria « Croce del Monaco ». —  Sin dallo scorso esercizio i lavori p rev isti 
dal p rogetto  erano s ta ti  u ltim ati, a m eno del com pletam ento  dei due raccordi (di m onte a 
valle) con la galleria esistente, com pletam ento  che richiede, come è noto, in terruzioni del 
flusso nel Canale principale.

N ell’esecuzione del raccordo di valle, a flusso in te rro tto , una accu ra ta  ispezione h a  messo 
in rilievo la necessità di p rolungare il raddoppio fino alla progressiva 40 +  580, risu ltando  il 
t ra tto  di canale t ra  le progressive 40 +  300 (term ine del raddoppio  orig inariam ente previsto  
in progetto) e 40 +  580 gravem ente dissestato e deteriorato .

In  conseguenza di ciò, e previo verbale di constatazione della Direzione lavori, i lavori 
sono s ta ti  d ich iara ti u ltim ati per un  im porto n e tto  di lire 380.453.864.

A ttu a lm en te  è in corso di com pletam ento la perizia di m aggiore spesa per il p ro lunga
m ento della v a ria n te  tra  le progressive 40 +  300 e 40 +  580.

D iafram m a di contenimento delle sorgenti del Sele. —  D ichiarati u ltim ati, alla fine dello 
scorso esercizio, i lavori ap p a lta ti, si è dovuto  provvedere -  in econom ia d ire tta  -  allo svo l
gim ento di indagini sulle opere costru ite  in relazione alle m odalità  esecutive dell’eventuale 
tra tta m e n to  profondo da effettuarsi t r a  il vecchio e il nuovo d iafram m a.

Tali lavori sono consistiti nella rim essa in efficienza dei piezom etri costru iti per l’indagine 
idrogeologica p rim a dell’inizio dei lavori, per m isurare a ttrav erso  i rilevam enti dei d iagram m i 
delle risalienze nelle varie stagioni l ’en tità  delle p o rta te  delle acque circolanti in tre  s tra ti  
ideali del sottosuolo entro  i quali pescano i piezom etri. Ciò dovrà consentire di precisare 
anche la  provenienza di ta li acque di circolazione in gran  p arte  ind ipenden ti dal bacino delle 
sorgenti e quindi definire se e come procedere per il raggiungim ento  degli scopi prefìssati.

A lla fine dell’esercizio è s ta to  nom inato  il collaudatore, che dovrà  -  a breve scadenza -  
eseguire le operazioni di collaudo dei lavori ap p a lta ti.

Costruzione delle doppie canne a tre sifoni della diramazione per la Capitanata. —  Nel corso 
dell’esercizio si è u ltim a ta  la costruzione dei tre sifoni ed è en tra to  in esercizio il sifone d ’An- 
gela che è il più lungo di essi. Gli a ltri due sifoni non si sono p o tu ti m ette re  in  esercizio perché 
la defin itiva sistem azione degli organi di in tercettazione richiede l ’in terruzione del flusso che 
sarà possibile operare probabilm ente solo nella prossim a stagione invernale.
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Costruzione di u n  canale di guardia per la protezione della zona delle sorgenti del Sele. —  La 
Gassa per il Mezzogiorno ha  approvato  il p rogetto  n. 40100/DT del 5 novem bre 1958 per la 
costruzione di un  canale di guard ia  per la  protezione delle sorgenti del Sele, per l ’im porto  di 
lire 86.000.000, rilasciando in d a ta  14 aprile 1961 l ’a tto  di concessione SAF/747 con cui ha  
affidato a ll’E n te  l ’esecuzione dei lavori. E sp le ta ti gli adem pim enti prelim inari richiesti dalla 
« Cassa », è s ta to  dato  il v ia  alla gara per l ’appalto  dei lavori.

Diramazione prim aria per la Capitanata -  3° lotto -  dal serbatoio di San Severo al serba
toio Besanese. —  Il progetto  n. 26643/DT del 18 luglio 1959 per la costruzione del 3° lo tto  
della diram azione per la C apitanata , che v a  dal serbatoio di San Severo a quello del Besanese, 
venne approvato  dalla « Cassa » ed affidati a ll’E n te  i re la tiv i lavori con concessione SAF/757 
del 17 giugno 1961 per l’im porto  com plessivo di lire 309.000.000.

È in corso il bando per la  gara di appalto .

Acquedotto rurale di Guardia Lombardi. —  L a Cassa per il Mezzogiorno h a  ap p ro v ato  il 
p rogetto  esecutivo rassegnatole ed h a  rilascia to  l ’a tto  di concessione SAF/736 per l ’im porto 
di lire 39.400.000.

T ra ttan d o si di un  acquedotto  la cui gestione com porterà un  notevole aggravio finanzia
rio per il bilancio dell’Ente, sono in corso le determ inazioni da prendersi.

Acquedotto per le Isole Tremiti. —  Negli anni precedenti, e precisam ente nel m arzo 1959 
venne s tu d ia to  da un  libero professionista un  acquedotto  per l’alim entazione di tre  cen tri delle 
Isole T rem iti a lim entato  con acqua pluviale. D etto  progetto  con modifiche e v a ria n ti venne 
approvato  dalla Cassa per il Mezzogiorno e i lavori vennero affidati a ll’E nte con concessione 
373/SITA  del 18 febbraio 1960 per l’im porto  di lire 66.000.000. In d e tta  una p rim a gara  di 
appalto  il 10 agosto 1960 essa andò deserta . In conseguenza di ciò e per le difficoltà di aggiu
dicare il lavoro, la « Cassa » decise di accollare i lavori a mezzo di t r a t ta t iv a  p riv a ta  in seguito 
alla quale la costruzione dell’acquedotto  in  questione venne affidata ad  u n ’im presa con l ’au 
m ento del 14 per cento.

I risu lta ti della t r a t ta t iv a  sono in corso di approvazione sia da p arte  della « Cassa » che 
dell’Ente.

A C Q U ED O TTI A U S IL IA R I

Stud i -  Ricerche -  Utilizzazione delle riserve ìdriche locali —  Fin dall’anno 1955 fu s tu 
d ia to  uno schem a prelim inare di acq u ed o tti ausiliari da risorse locali e con i fondi concessi 
d alla  « Cassa » fu dato  inizio alle prim e indagini idrogeologiche allo scopo di accerta re  la 
possib ilità  di rinvenire nel sottosuolo acque con buone caratteris tiche di po tab ilità .

Le indagini eseguite a tu t to  il 30 giugno 1961, con i fondi delle concessioni SA F/344, 
344/òts e 623, e rip o rta te  negli allegati n. 1, sono 44 con una p rofondità  di perforazione di 
m etri 2.850.

N ell’esercizio 1960-61 sono s ta te  eseguite, da un  is titu to  specializzato e con l ’ausilio di 
u n  geologo, alcune indagini geoelettriche in  zone determ inate  della Puglia. In seguito alle 
risu ltanze di ta li rilevam enti sono s ta ti u ltim a ti due pozzi nel Foggiano -  con esito negativo
-  ed uno in agro di Capurso -  con esito positivo  -  m a di possibilità lim ita ta  a 8-10 litr i al 
secondo.

II criterio  seguito nelle ricerche è s ta to  quello di ubicare le perforazioni nelle zone più 
vicine alle opere dell’A cquedotto  Pugliese onde consentire un im m ediato impiego dell’acqua 
per i bisogni più u rgen ti e con spese d ’im pian to  re la tivam en te  modeste.

Nei p rospetti alligati, II  e I I I  sono elencati gli acquedotti ausiliari già in esercizio, quelli 
in costruzione e quelli p ro g e tta ti allo s ta to  a ttu a le  della ricerca e della utilizzazione delle r i
sorse idriche locali.

Costo per litro al secondo di acqua. —  Dai c ita ti elenchi (I I  e III)  risu lta  che gli A cque
d o tti Ausiliari realizzati o di prossim a realizzazione sono quelli che utilizzano le acque dei pozzi 
p erfo rati in prossim ità  delle opere dell’A cquedotto  Pugliese e che richiedono solo brevi t r a t t i  
di condotte ad d u ttric i.

Il costo di -tali acquedotti è re la tivam en te  m odesto per cui è s ta to  più facile o ttenere il 
tinanziam en to .
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Progetti di Acquedotti A usiliari rimessi alla « Cassa » ed in  corso di studio:

1°) P iana  di Ortanova (Foggia) Portata prevista litri al secondo 450.
—  Il progetto  di m assim a, di cui quello di Campese è uno stralcio, p re 
vede l’utilizzazione dell’acqua artesiana di u n a  serie di pozzi da perforare 
nella p iana di O rtanova. L ’acqua v errà  im m essa nella diram azione p rim aria  
in teg ra tiv a  per la C ap itan a ta  -  I m p o r t o .................................................................... L. 622.000.000

2°) Fortore (Foggia) Portata prevista litri al secondo 75. — Il p ro
getto  prevede il sollevam ento dell’acqua subalvea dal fiume in prossim ità 
del ponte di C ivitate e il convogliam ento nel serbatoio Besanese posto 
al term ine della diram azione p rim aria per la C ap itanata  e dal quale hanno 
origine le sub-diram azioni per il Gargano nord e il Basso Larinese -  Im porto  » 350.000.000

Im porto to ta le  dei p rogetti rimessi alla Cassa per il Mezzogiorno . L. 1.012.000.000

Tali p rogetti, re d a tti in conform ità di quanto  previsto dalla Commissione m inisteriale 
per il piano regolatore degli acquedotti di Puglia, sono s ta ti rimessi alla « Cassa « per l ’appro
vazione ed il finanziam ento:

a) Utilizzazione dell’acqua del pozzo trivellato vicino all’impianto ele
vatore di Parabita, da im m ettere nell’a ttu a le  serbatoio di compenso. P o rta ta
litr i al secondo 5 0 ................................................................................................................... L. 40.000.000

b) Utilizzazione dell’acqua del pozzo trivellato vicino all’impianto ele
vatore di Galugnano, da im m ettere nel serbatoio alto di Galugnano. P o rta ta
litri al secondo 50.................................................................................................................. » 40.000.000

c) Utilizzazione dell’acqua del pozzo trivellato presso Carmiano, è 
p rev ista  la costruzione del pozzo comune a scavo e la condotta  di ad d u 
zione fino al to rrino di Lecce onde sostitu ire le p o rta te  emungibili del pozzo
G uardati risu lta to  inqu inata . P o rta ta  litri al secondo 100. Im porto . . .  » 200.000.000

Im porto to ta le  dei p rogetti allo s t u d i o ......................................................  L. 280.000.000

A) Progetti di Acquedotti Ausiliari approvati dalla « Cassa » ed in  corso di esecuzione:

Acquedotto A usiliario di Brindisi. —  Raddoppio della diram azione della con trada Oli- 
v itin a  al serbatoio di Brindisi.

L ’acquedotto  ausiliario per Brindisi, da alim entare con il nuovo pozzo denom inato 
Acquaro I I  che a ttinge  alla falda carsica, è costitu ito  essenzialm ente da u n a  cond o tta  che 
congiunge il pozzetto, dove viene ad d o tta  l ’acqua sollevata dal pozzo, al serbatoio della città . 
Tale condotta, che corre parallelam ente alla vecchia diram azione dell’A cquedotto  Pugliese, 
è s ta ta  p rev ista  nel progetto  n. 2440/DT del 22 gennaio 1958 di d iam etro  esuberante per 
la p o rta ta  del pozzo A cquaro II, in quan to  essa dovrà costituire il t r a t to  term inale della 
nuova diram azione che sarà s tu d ia ta  per addurre a Brindisi la p o rta ta  occorrente per il 2000 
d eriv a ta  dal Canale principale.

Al progetto  originario dei lavori, affidati all’E n te  dalla Cassa per il Mezzogiorno, in d a ta  
1° giugno 1959, vennero appo rta te  successivam ente, alcune v arian ti, per cui i lavori stessi 
ebbero inizio nell’agosto del 1960.

D urante l ’esercizio finanziario, com pletati gli scavi, venne posata  e p ro v a ta  tu t ta  la 
condotta. T u ttav ia , poiché la fo rn itu ra  dei pezzi speciali non è s ta ta  tem pestiva  i lavori sono 
s ta ti sospesi.

B) Acquedotto A usiliario per il ramo Ionico del Sifone leccese. — N uova diram azione per 
addurre le acque dal pozzo di Veglie al serbatoio di Zanzara.

Il p rogetto  n. 38796/DT del 25 o ttob re  1958 venne approvato  dalla « Cassa » e affidato 
per l ’esecuzione a ll’E n te con concessione SA F/674 del 4 maggio 1960. La consegna dei lavori
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è a v v e n u ta  alla fine dell’esercizio in esame, in conseguenza della necessità di apporta re  ta lu n e  
varian ti, concordate con la « Cassa » al tracc ia to  e al d iam etro . Q uest’u ltim a necessità è in 
so rta  ta rd iv a m e n te  rispetto  ai lavori ap p a lta ti perché si sono dovute analizzare le previsioni 
alle v a r ia te  condizioni determ inate  dalla costruzione di un  nuovo pozzo nelle vicinanze e p re 
cisam ente nei pressi di Carmiano anche esse da  u tilizzare nel sifone Ionico.

C) Acquedotto ausiliario per Taranto dalle Sorgenti del fiume Galese. —  In seguito alla gara  
svoltasi in d a ta  30 aprile 1960, i lavori di un  lo tto  dell’opera, e cioè la condo tta  ascendente, 
vennero  regolarm ente accollati ad  una  im presa.

L ’aggiudicazione è s ta ta  ap p ro v a ta  sia dalla « Cassa » che dall’A m m inistrazione dell’E n te .
Successivam ente, la stessa im presa chiedeva l ’accollo dei lavori dell’altro  lo tto  con il m e

desim o ribasso col quale si era aggiudicato il precedente lo tto .
In  considerazione dei r isu lta ti negativ i delle p recedenti gare, ta le  richiesta veniva accolta, 

per cui vennero  s tipu la ti ed ap p ro v ati due d is tin ti c o n tra tti  rispettivam en te  per il prim o e 
per il secondo lo tto , secondo le concessioni della « Cassa ».

I lavori dei due lo tti vennero consegnati nel gennaio 1961 e per entram bi il term ine per 
dare com piu ti i lavori restò  fissato il giorno 13 del mese di novem bre 1961.

A causa però, delle difficoltà non lievi frapposte  dai p ro p rie ta ri da espropriare e dalla  no 
tevole em ergenza della falda freatica in corrispondenza della zona delle sorgenti, i lavori hanno 
subito  u n  notevole ritardo .

D) M iglioramento della distribuzione idrica degli abitati. —  E n tro  l’anno 1961 il m ig liora
m ento  della d istribuzione idrica degli ab ita ti in defìcenza della costruzione degli a cq u ed o tti 
ausiliari, può v a lu tarsi come segue:

Provincia di Foggia. —  L ’acquedo tto  ausiliario  per V ieste e Peschici consente u n a  m i
gliore d istribuzione nei due ab ita ti  e la conseguente d ispon ib ilità  al serbatoio Besanese, di 
circa litr i al secondo 7 di acqua del Sele, p o trà  essere d is tr ib u ita  ai vari ab ita ti serv iti dalla 
d iram azione per il Gargano Nord (Apricena, Carpino, R odi, ecc.).

Gli acq u ed o tti ausiliari di P o sta  Ragucci, di Campese e di Torre Guiducci possono a t te 
nuare  no tevo lm ente  gli effetti di eventuali fo rzate riduzioni di p o rta ta  in caso di guasti.

Provincia di Bari. —  L ’acquedotto  ausiliario  presso il serbatoio di B arle tta  fo rn irà  
d u ran te  il norm ale esercizio litr i al secondo 30 di acqua rendendo disponibili alla presa di An- 
dria  sul Canale principale a ltre tta n ta  acqua del Sele a beneficio degli altri ab ita ti della p ro 
vincia di Bari.

D uran te  le forzate in terruzioni di deflusso si av rà  u n a  riserva di litri al secondo 30 per 
in teg ra re  la p o r ta ta  rid o tta .

Provincia di Brindisi. —  Nel progetto  per l ’utilizzazione dell’acqua del pozzo dell’Ac
quaro  è incluso il raddoppio parziale dell’a ttu a le  diram azione per Brindisi. P e rtan to  con la 
costruzione dell’acquedotto  ausiliario e di ta le  raddoppio , l ’ab ita to  di B rindisi av rà  u n a  d i
spon ib ilità  di acqua di litri al secondo 170 (100 dell’acquedo tto  ausiliario e 70 della d iram a
zione esisten te) corrispondente al fabbisogno idrico fino ad  oltre il 1970.

D uran te  le forzate in terruzioni di deflusso dell’acqua del Sele, l’ab ita to  di B rindisi p o trà  
essere rifo rn ito  in in te rro ttam en te  di acqua con u n a  p o r ta ta  di litr i al secondo 100.

Provincia di Lecce. —  Per il fabbisogno idrico all’anno 1970 la capacità  a d d u ttiv a  del 
sifone leccese, nonché dei ram i adria tico  e ionico sono quasi tu t te  insufficienti.

Gli acq u ed o tti ausiliari di Trepuzzi (litri al secondo 150), Galugnano (litri al secondo 100) 
e Bagnolo (litri al secondo 100) e Carm iano (litri al secondo 100) per il ram o adriatico; Veglie 
(litri al secondo 200) e P a ra b ita  (litri al secondo 50) p er il ram o ionico, po tranno in teg ra re  le 
insufficienti acque del Sele fino aÙ’anno 1970.

Provincia di Campobasso. —  P er m igliorare la d istribuzione idrica negli ab ita ti del Basso 
Larinese è s ta to  costru ito  il raddoppio  della d iram azione dal serbatoio Besanese all’im p ian to  
di sollevam ento  di San Leo ed è in  corso di esecuzione la  con d o tta  da San Leo a Term oli.

Sono s ta t i  perforati n. 6 pozzi nelle v icinanze del Basso Biferno nella speranza di p o te r 
rinvenire  adeguate  q u an tità  di acqua da im m ette re  nel serbatoio  di Termoli, m a l ’esito è s ta to  
negativo.
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E l e n c o  p e r f o r a z i o n i  e s e g u i t e

Numero

d’ordine

C o o r d in a t e GEOGRAFICHE Quota

LOCALITÀ
Latitudine Longitudine

piano 
campagna 

p. c.

1

PROVINCIA DI POGGIA

Cervaro -  Sulla diramazione integrativa dell’acquedotto per 
la Capitanata a chilometri 13 circa ad ovest dell’abitato 
di C a ra p e lle ..................................................... ............................ 41°21'40" 3°06'36" 104,14

2 Serbatoio di Ortanova -  Nel recinto del serbatoio di Ortanova 
dell’Acquedotto Pugliese a chilometri 3,5 ad ovest di Stor- 
n a r a ............................................................................................... 41°17/35// >Ì5'Ì5" 102,80

3 Posta Ragucci n. 1 -  Sulla sinistra della strada Cerignola Can
dela a chilometri 15 da C e rig n o la ................................. . . 41°12/00// 3°18'00" 207,77

4 Posta Ragucci n. 2 -  A metri 300 sulla sinistra della strada 
Cerignola-Candela a chilometri 15 da C erignola................ 41°11'42// ^ÌTUò" 211,14

5 F iliasi -  Sulla sinistra della strada Foggia-Manfredonia a 
chilometri 5 da F o g g ia .............................................................. 41°30'46// 3°07'i7" 52,86

6 Torre Guiducci n. 1 -  Sulla destra della strada Foggia-Manfre
donia a chilometri 5 da F o g g ia ............................................. 41°30'21// 3°07'49" 45,13

7 Torre Guiducci n. 2 -  A metri 280 in destra della strada Fog
gia-Manfredonia a chilometri 5 da Foggia . . . . . . . 41°30/03// 3o07'43" 47,99

8 Torre Guiducci n. 3 -  A metri 250 in destra della strada 
Foggia-Manfredonia a chilometri 5 da F o g g ia .................... 41°30'23" 3°o8'oo" 45,88

9 Torre Guiducci n. 4 -  A metri 320 in destra della strada Fog
gia-Manfredonia a chilometri 5 da F o g g i a ......................... 41°30/13// 3°08'09" 44 —

10 Torre Guiducci n. 5 -  A metri 750 in destra della strada 
Foggia-Manfredonia a chilometri 5 da F o g g ia .................... 41°30/09" 3°08'28" 43,07

11 Torre Guiducci n. 6 -  A metri 400 in destra della strada Fog
gia-Manfredonia a chilometri 5 da F o g g i a ......................... 41°30'12// 3°08 '24" 50,66

12 Campese /, n. 1 -  Sulla diramazione primaria integrativa del
l’acquedotto per la Capitanata a chilometri 3,5 a sud-est 
di O rd o n a .................................................................................. .... 41°17/24// 3ol2'00" 143,82

13 Campese I, n 2 -  Sulladiram azione primaria per la Capi
tanata a chilometri 4 a sud-est di O r d o n a ......................... 41° 17'18" 3°12'08" 127,82
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A T U T T O  IL  30 G IU G N O  1961.

Profondità 
del pozzo 

dal 
p. c. 

h.

Livello 
statico 

dal 
p. c. 
m.

Portata 
in litri 

al minuto 
secondo 
quantità 
l/secondo

Depressione
del

livello
statico

Ca r a tter istic h e  pr in c ip a l i d e l l e  acque e  a n n otazioni

60,00 — 3,50 7,00 15,50 Acqua mista a sabbia finissima azzurra (pozzo non utilizzabile).

69,00 — 1,80 27,00 5,40 Dur. tot. gr. fr. 27,8 -  Cloruri gr/1. 0.071 Res. Sai. a 110° gr/1. 
0.509 -  Acqua potabile (pozzo utilizzato per acquedotto 
ausiliario).

65,00 — 19,70 8,50 35,00 Acqua mista a sabbia gialla (pozzo non utilizzabile).

66,00 — 20,30 56,00 5,06 D u r.to t.g r .fr . 28,80 -  Cloruri gr/1. 0.137 Res. sai. a. 110° 
gr/1. 0.690 -  Acqua potabile (pozzo utilizzato per acque
dotto ausiliario).

38,00 — 5,50 4,00 21,50 Per la limitata portata è stata ritenuto inutilizzabile.

36,50 — 0,00 10,00 9,50 Dur. tot. gr. fr. 41,40 -  Cloruri gr/1. 0.163 Res. sai. a 110° 
0.629. -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acquedotto 
ausiliario).

36,50 — 1,10 10,00 , 5,50 Dur. tot. 26,34 -  Cloruri gr/1. 0.156 Res. sai. a 110° gr/1. 
0.531 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acquedotto 
ausiliario).

38,00 +  0,70 13,00 4,00 Dur. tot. gr. fr. 42,31 -  Cloruri gr/1. 0.156 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.579 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

46,00 — 11,00 10,00 6,00 Dur. tot. gr. fr. 42,31 -  Cloruri gr/1. 0.163 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.675 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

42,00 — 6,00 2,00 18,00 Pozzo non utilizzabile per l’esigua portata.

42,00 — 4,00 15,00 14,00 Dur. tot. gr. fr. 35,92 -  Cloruri gr/1. 0.158 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.592 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

38,50 — 22,00 18,00 4,00 Dur. tot. gr. fr. 19,31 -  Cloruri gr/1. 0.039 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.283 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

23,50 — 4,40 12,00 5,60 Dur. tot. gr. fr. 24,56 -  Cloruri gr/1. 0.050 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.481 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).
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Numero

d’ordine
LOCALITÀ

Coor d ina te  g eografiche

Latitudine Longitudine

Q u o ta  
p ia n o  

c a m p a g n a  
p . c.

14

S e g u e  PROVINCIA DI POGGIA

C a m p e s e  I ,  n . 3  -  A metri 500 a destra della diramazione 
primaria integrativa per la Capitanata a chilometri 3,5 
a sud-est di Ordona...................................................................... 41°17/28" 3°12'22" 123,34

15 C a m p e s e  I ,  n . 4  -  A chilometro 1 a destra della diramazione 
integrativa per la Capitanata a chilometri 3,5 a sud-est 
di O rd o n a ...................................................................................... 41°17/42" 3°i2 '27" 119,03

16 C a m p e s e  I ,  n . 5  -  A metri 450 a destra della diramazione 
integrativa per la Capitanata a chilometri 3,5 a sud-est 
di Ordona ...................................................................................... 41°17'32" 3°12'10" 124,00

17 S e rb a to io  d i  F o g g ia  -  Presso il serbatoio di F o g g ia ................. 4i“24'00" 2°58'00" 137,00

18 T o r r e  G u id u c c i  n . 6 -  In contrada Torre Guiducci di Foggia . 40°30'00" 3°08W' 43,85

19 T o r r e  G u id u c c i  n. 7 -  In contrada Torre Guiducci di Foggia . 40°30'00" 3°08'00" 44,72

20 C a m p e s e  I ,  n . 6 -  In contrada Campese di O rd o n a ................. 41°07'00" 3°10'00" 145,50

21 F iu m e  m o r to  -  A metri 200 in destra della strada Ascoli-Can- 
dela a chilometri 6,5 da Ascoli................................................. 41°12'40" 3011'12" 273,50

22 S e rb a to io  B e s a n e s e  -  A chilometri 5 ad est di Apricena . . . 41»47'20" 2°55'20" 97,17

23 V ie s te  (S e g h e r ia ) n . 1 -  A chilometri 8 da Vieste lungo la 
strada Vieste-Peschici.................................................................. 41«54'17" 3°38'00" 70,77

24 V ie s te  (S e g h e r ia ) n . 2 -  A chilometri 8 da Vieste lungo la 
strada Vieste-Peschici.................................................................. 41°54'18" 3°37'54" 74,14

25 S a n  N ic a n d r o  G a rg a n ic o  -  Sulla sinistra della condotta ascen
dente per il Gargano nord a metri 400 dall’impianto elevatore 41»48'10" 3°01'04" 122,76

26

PROVINCIA DI BARI

S e rb a to io  d i  B a r le t ta  -  A chilometri 5 da Barletta lungo la 
strada B arle tta -A n d ria .............................................................. 4W6'08* 3°50'30" 63,83

27 P a r t i to r e  p e r  M o l f e t ta - T r a n i  -  Sulla strada a destra, comu
nale Corato-Bisceglie a chilometri 5 da Corato.................... 4 M I '42" 4°00'15" 112,48

28 B a r i  -  Presso il nuovo serbatoio di Bari a chilometri 6 a sud 
di B a r i ........................................................................................... 41»04/20,/ 4°23'30" 67,44
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Profondità 
del pozzo 

dal 
p. c. 

h.

Livello 
statico 

dal 
p. c. 
m.

Portata 
in litri 

al minuto 
secondo 
quantità 

l/secondo

Depressione
del

livello
statico

Caratter istic h e  pr in c ip a l i d e l l e  a cque  e a n n o ta z io n i

34,00 — 5,00 20,00 7,00 Dur. tot. gr. fr. 25,63 -  Cloruri gr/1. 0.067 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.520 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

46,00 — 6,00 19,00 12,50 Dur. tot. gr. Ir. 24,59 -  Cloruri gr/1. 0.066 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.472 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

46,00 — 14,00 15,00 4,00 Dur. tot. gr. fr. 22,87 -  Cloruri gr/1. 0.066 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.462 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

45,00 — — — Pozzo anidro.

36,20 — 4,40 9,00 11,50 Pozzo utilizzabile.

32,00 — — — Pozzo anidro.

44,50 30,00 5,00 12,00 Pozzo non utilizzabile per l’esigua portata.

48,00 — 4,00 3,00 18,00 Pozzo non utilizzabile per l’esigua portata.

150,00 — — — Pozzo anidro.

73,10 64,70 8,80 2,50/3,18 Dur. tot. gr. fr. 40,76 -  Cloruri gr/1. 0.149 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.610 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

80,10 — 78,70 14,00 1,20 Dur. tot. gr. fr. 30,25 -  Cloruri gr/1. 0.259 Res. sal. a. 110° 
gr/1. 0.820 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

140,00 — 111,00 1,00 20,00 Pozzo non utilizzabile per l’esigua portata.

73,50 — 56,80 46,00 2,70 D u r.to t.g r .fr . 79,74 -  Cloruri gr/1. 1.278 Res. sai. a 110° 
gr/1. 3.412 -  Acqua potabile (pozzo utilizzabile per acque
dotto ausiliario).

147,00 — 99,30 1,90 15,000 Pozzo non utilizzabile per l’esigua portata.

135,00 — 59,90 10,00 17,000 Dur. tot. gr. fr. 40,25 -  Cloroione gr/1. 499 sai. a assenti (pozzo 
utilizzabile per acquedotto ausiliario).
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Numero

d’ordine
LOCALITÀ

Co o r d i n a t e  g e o g r a f ic h e

Latitudine Longitudine

Quota 
piano 

campagna 
p. c.

PROVINCIA DI BRINDISI

29 B a r o n i  -  A chilometri 9 a ovest-sud-ovest di Brindisi . . .
30 Z a m b a r d o  (Iacucci) -  A chilometri 5 a sud-est di San Vito 

dei Normanni lungo la strada San Vito-Mesagne . . . .
31 P o z z o  A c q u a v o  n . 2 -  A metri 700 ad est della masseria

i’Acquaro e a chilometri 5 da M esagne.................................

PROVINCIA DI LECCE

32 G a lu g n a n o  I I 0 -  Presso l’impianto di sollevamento dell’acque
dotto pugliese di Galugnano a metri 160 da lungo la con
dotta ascenden te ..........................................................................

33 V e g lie  -  In prossimità dell’abitato di V eg lie ..............................

34 R o to la fa e  -  In prossimità del torrino dell’Acquedotto Pugliese
a chilometri 4 a sud-est di Oria. (Sifone L eccese).................

35 B a g n o lo  -  In prossimità dell’abitato di Bagnolo del Salento.

36 B a g n o lo  I I 0 -  In prossimità dell’abitato di Bagnolo del Salento.

37 P a r à b i ta  -  Presso l’impianto di sollevamento dell’acquedotto
p u g lie se ...........................................................................................

38 C a r m ia n o  -  A metri 250 dalla strada Carmiano-Magliano. . .

PROVINCIA DI CAMPOBASSO

39 B a s s o  B if e r n o  n . 1 -  A metri 500 a sud-est della stazione
di Guglionesi..................................................................................

40 B a s s o  B if e r n o  n . 2 -  A metri 750 a sud-est della stazione di
G uglionesi.......................................................................................

41 B a s s o  B if e r n o  n . 3 -  A metri 500 a sud-ovest della stazione
di Guglionesi..................................................................................

42 B a s s o  B if e r n o  n . 4 -  A metri 400 a ovest-sud-ovest della
stazione di Guglionesi..................................................................

43 B a s s o  B if e r n o  n . 5 -  A metri 850 a sud-sud-ovest della sta
zione ferroviaria di Guglionesi.................................................

44 B a s s o  B if e r n o  n . 6 -  A chilometri 3 a nord-est della stazione
ferroviaria di G u g lio n e s i..........................................................

40°36'12"

40°37'05"

40°35'53"

40°15'20"

40°19'38"

40°26'53"

4C°08'45"

40°08'45//

40°03'11" 

40°20'17"

41°55'39"

41°55'36"

41°55'41"

41°55'52"

41°55'29"

41°56'48"

5°21'49"

5°17'28"

5°21/42"

5°47'10"

5°30'55"

5°11'22"

5°54'19"

5°54'20"

5°41,55"

5»36'17"

2°32'13"

2°32'26"

2°31'58"

2°31'49"

2°31'57"

2°33/50"

48,86

86,50

45,82

73,49

42,56

87.80

96.80

96,64

126,00

35,10

13,70

13.00 

12,35 

13,55 

14,15

10.00
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Profondità 
del pozzo 

dal
p. 0. 

h.

Livello 
statico 

dal 
p. c. 
m.

P orta ta  
in  litri 

al minuto 
secondo 
quantità  

l/secondo

Depressione
del

livello
statico

C a r a t t e r i s t i c h e  p r i n c i p a l i  d e l l e  a c q u e  e  a n n o t a z i o n i

80,00 — 44,25 19,00 16,30 P e r  la  l im i ta ta  p o r ta ta  il pozzo  si è r i te n u to  in u tiliz zab ile .

131,00 — 79,50 1,15 21,50 Pozzo n o n  u tiliz zab ile  p e r  l ’e s ig u a  p o r ta ta .

52,00 — 42,35 40,00 0,51 D ur. to t .  gr. fr. 34,20 -  C lo ru ri gr/1. 0.131 R es. sa i. a  110° 
gr/1. 0 .538 -  A cq u a  p o ta b ile  (pozzo u tiliz zab ile  p e r  acq u e 
d o tto  au silia rio ).

90,00 — 70,00 41,00 0,00 D u r . t o t . g r . f r .  34,20 -  C lo ru ri gr/1 0.131 R es. sai. a  110° gr/1 
0 .538 -  A cq u a  p o ta b ile  (pozzo u tiliz z a b ile  p e r  a c q u e d o tto  
ausilia rio ).

50,00 — 39,65 40,00 . 0,03 D u r. to t . g r. fr. 38,50 -  C lo ru ri gr/1. 0 .265 R es. sa i. a  110° 
gr/1. 0 .800 -  A cq u a  p o ta b ile  (pozzo u tiliz z a to  p e r  a cq u e
d o tto  au siliario ).

147,00 — 81,70 15,00 0,00 D ur. to t .  gr. fr. 59,80 -  C lo ru ri gr/1 0 .770 R es. sa i. a  110» 
gr/1. 0 .363 -  A cq u a  p o ta b i le  (pozzo u tiliz zab ile ) .

112,90 — 93,20 23,00 0,00 D u r. to t .  g r. fr. 32,95 -  C lo ru ri gr/1. 0 .0497 R es. sa i. a  110° 
gr/1. 0 .363 -  A c q u a  p o ta b ile  (pozzo u tiliz z a b ile  p e r  acq u e 
d o tto  au silia rio ).

115,58 — 93,23 23,00 0,00 D u r . t o t . g r . f r .  32,95 -  C lo ru ri gr/1 0.0497 R es. sai. a  110° gr/1 
0.365 -  A cq u a  p o ta b i le  (pozzo u ti liz z a to  p e r  a c q u e d o tto  
au silia rio ).

155,00 — 125,30 23,00 0,00 D ur. to t .  gr. fr . 31,19 -  C lo ru ri gr/1. 0.211 R es. sa i. a  110° 
gr/1. 0 .620 -  A cq u a  p o ta b ile  (pozzo u tiliz z a b ile  p e r  a cq u e
d o tto  au siliario ).

42,20 — 32,10 50,00 0,05 D ur. to t .  gr. fr. 30,9 -  C lo ru ri gr/1 0 .070 -  A m m o n ia c a  a ssen te  
(pozzo u tiliz zab ile  p e r  a c q u e d o tto  au silia rio ).

34,20 — 7,00 7,00 5,80 P ozzo no n  u tiliz zab ile  p e r  la  e sigua  p o r ta ta .

38,00 — — — Pozzo an id ro .

33,50 — 2,50 3,70 m 23,00 P ozzo  n o n  u tiliz z a b ile  p e r  la  esig u a  p o r ta ta .

52,50 — — — Pozzo an id ro .

31,00 — 4,10 2.00 8,90 P ozzo  u tilizzab ile .

37,50 — — — ■ P ozzo  an id ro .
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E l e n c o  d e g l i  a c q u e d o t t i  a u s i l i a r i  i n  e s e r c i z i o  a l  3 0  g i u g n o  1 9 6 1 .
N

um
er

o
d’

or
di

ne D e s c r i z i o n e  s o m m a r i a

D E G L I A C Q U E D O T T I 
E  C A R A T T E R IS T IC H E  

P R IN C IP A L I  D E L L E  A C Q U E

Data inizio 
funzionamento 

im pianti

P o rta ta  
che si 

utilizza 
L/sec.

Opere nelle quali 
viene immessa l’acqua

Costo to tale 

dell’opera

Costo 
di un  litro 

secondo 
di acqua

1 Guardati (Lecce). -  P o z 
zo com une a  scavo 
p resso  il T o rrin o  d i 
Lecce su l ram o  A d ria 
tico  del sifone leccese 
(già a c q u e d o tto  co
m u n a le  d i Lecce).

G ennaio  1950 135 T o rrin o  d i Lecce. — —

2 Veglie (Lecce). -  Im 
p ia n to  defin itiv o  del 
pozzo co m u n e  a  
scavo  p resso  l ’a b i
ta to  d i V eglie. (D ur. 
to t .  gr. fr. 3 8 :50 -  
C loruri gr/1 0 ,265 R es. 
sai. a  110° gr/1 0,800).

A gosto  1959 200 S erb a to io  d i Z an za 
r a  su l ram o  ionico 
del sifone leccese, 
p e r  gli a b i ta t i  se r
v i t i  d a lla  d ira m a 
zione  p e r  V eglie- 
C arm iano  e p e r  
q u e lla  d i N a rd ò - 
C a la to n e - G allipoli.

52.500.000 350.000

3 Trepuzzi (Lecce). -  
Im p ia n to  p ro v v iso 
rio  del pozzo  p e rfo 
ra to  p resso  il T o rrin o  
d i T re p u z z i su l ram o  
A d ria tico  del sifone 
leccese. (D ur. to t .  gr. 
fr. 32,21 -  C lu ru ri 
gr/1 0,117 R es. sai. a  
110° gr/1 0,506) (a).

S e tte m b re  1957 35 T orrin o  d i T repuzz i. 4.500.000 130.000

4 Galugnano (L ecce). -  
Im p ia n to  defin itivo  
del pozzo  p e rfo ra to  
in  p ro s s im ità  d e l
l ’im p ia n to  e lev a to re  
d i G a lugnano . (D ur. 
to t . gr. fr . 22 ,96 -  
C lo ru ri 'gr/1 0,055 
R es. s a i . ' a  110° gr/1 
0 ,342).

F eb b ra io  1958 55 S erb a to io  d i com 
p enso  de ll’im p ia n 
to  e lev a to re  di 
G alugnano .

15.000.000 280.000

5 Posta Ragucci (F og 
gia). -  Im p ia n to  p ro v 
visorio  del pozzo  p e r 
fo ra to  a  m e t r i  300 
in  d e s tra  de lla  d ir a 
m azio n e  C erignola- 
S an  F e rd in a n d o  e a  
ch ilo m e tri 3 d a lla  p re 
sa  su lla  d iram az io n e  
p r im a r ia  p e r  la  C a
p i ta n a ta .  (D u r. to t .  
gr. fr . 28,80 -  C lo ru ri 
gr/1 0,137 R es. sai. 
a  110° g r / I  0,690).

G ennaio  1958 40 D iram az io n e  C eri- 
gn o la -S an  F e rd i-  
n a n d o -M a rg h e rita  
d i S avo ia .

6.200.000 150.000

(a) L ’im p ia n to  p ro v v iso rio  n o n  fu n z io n a  d a ll’e n t r a ta  in  esercizio dell’im p ia n to  defin itivo .
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Segue  E l e n c o  d e g l i  a c q u e d o t t i  a u s i l i a r i  i n  e s e r c i z i o  a l  3 0  g i u g n o  1 9 6 1 .

N
um

er
o

d’
or

di
ne D e s c r i z i o n e  s o m m a r i a

D E G L I A C Q U E D O T T I 
E  C A R A T T E R IS T IC H E  

P R IN C IP A L I  D E L L E  A C Q U E

D ata inizio 
funzionamento 

im pianti

Porta ta  
che si 

utilizza 
L/seo.

Opere nelle quali 
viene immessa l ’acqua

Costo totale 
dell’opera

Costo 
di un  litro 

secondo 
di acqua

6 Serbatoio di Ortanova 
(F oggia). -  Im p ian to  
defin itiv o  del pozzo 
p e rfo ra to  n e l re c in to  
de l se rb a ta lo  d i O r
ta n o v a . (D ur. to t .  gr. 
fr . 27,8 -  C loruri 
gr/1 0,071 R es. sai. 
a  110° gr/1 0,509).

G iugno  1959 25 S erb a to io  di O r ta 
nova.

10.700.000 430.000

7 Serbatoio di Foggia. -  
Im p ia n to  p ro v v iso rio  
del pozzo com une 
fre a tic o  e s is ten te  nel 
re c in to  del se rb a to io  
d i F o g g ia . (D ur, to t . 
gr. fr . 26,4 -  C lo ru ri 
gr/1 0,085 R es. sai. 
a  110o gr/1 0,592).

L ug lio  1957 15 S erb a to io  d i Foggia . 1.500.000 •100.000

8 Parabita. -  Im p ia n to  
p ro v v iso rio  del p o z 
zo tr iv e lla to  presso  
r im p ia n to  e lev a to re  
d i P a r a b i ta  (a).

A gosto  1959 20 S erb a to io  annesso  
a l l ’im p ia n to  d i P a 
ra b i ta .

9 Acquato II .  -  Im p ia n to  
p ro v v iso rio  del p o z 
zo tr iv e lla to  n e lla  
a z ie n d a  « A cq u aro  del 
M archese  G ran afe i in  
ag ro  d i M esagne (a).

L ug lio  1960 45 D iram az io n e  S an  
V ito  B rind isi.

10 Vieste. -  Im p ia n to  defi
n it iv o  dei 2 pozz i t r i 
v e lla ti  ne lle  c o n tra d e  
M an d rio n e  a  ch ilom e
t r i  6 d a  V ieste  lungo  
la  s ta ta le  P esch ic i- 
V ieste .

G en n aio  1960 8 D iram az io n e  P e- 
sch ici-V ieste .

61.150.000 4.100.000

11 Im pianto definitivo del 
pozzo  com une a scavo  
in  p ro s s im ità  del p o z 
zo tr iv e l la to  (6).

L ug lio  1958 150 T o rrin o  d i T repuzz i. 51.500.000 350.000

(а) Sono s ta te  u ti liz z a te  le a p p a re c c h ia tu re  d i r is e rv a  d i a l t r i  im p ia n ti.
( б )  È  in  corso la  so s titu z io n e  d i u n a  p o m p a  d a  50 l/s . con  a l t r a  d a  100 l/s. in  m odo  d a  o t te n e re

u n a  p o r ta ta  co m p lessiva  d i l/s  200.
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STA ZIO N E S P E R IM E N T A L E  DI PO GGIA  P E R  L ’E P U R A Z IO N E  E L 'U T IL IZ Z A Z IO N E
D E L L E  ACQUE DI FOGNA

Presso la Stazione sperim entale di E'oggia sono con tinuati, nel corso dell’esercizio finanzia
rio 1960-61, gli s tu d i e le ricerche iniziate negli anni precedenti, concernenti -  in  modo p a r ti 
colare -  l ’epurazione e l ’utilizzazione dei liquam i di fogna a scopo irriguo e dei fanghi.

Le sperim entazioni agrarie effettuate  su diverse v a r ie tà  di ortaggi, m esse a d im ora su 
terreno t r a t ta to  con acqua del Seie, liquam e sed im entato  proveniente dai pozzi Imhoff della 
Stazione stessa, liquam e sedim entato  e clorato con 20 e 40 gram m i di cloro a ttiv o  per m etro 
cubo di liquam e, hanno fornito  num erosi ed im p o rtan ti dati.

È s ta to  ad o tta to  lo schem a d istribu tivo  a blocchi random izzati con ripetizioni per i ra v a 
nelli e la ttu g a  e tre  per i finocchi, m elanzane e peperoni.

D urante tu tto  il ciclo vegeto -produ ttivo  delle colture, sono s ta ti  con tro lla ti con opportune 
analisi, i liquam i, i p ro d o tti orticoli ed il terreno , allo scopo di conoscere tu t t i  gli elem enti 
che potessero com unque influire sullo sviluppo e la produzione dei v ari ortaggi, nonché gli 
eventuali tu rb am en ti fisico-chimico e s tru ttu ra li del terreno .

Gli im pian ti ed il L aboratorio  della Stazione, am plia ti ed arricch iti di nuove a ttrezza tu re , 
sono s ta ti, nel corso dell’anno, oggetto di v isite da p a rte  di studiosi e tecnici ita lian i e s tra 
nieri.
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PARTE QUARTA 

ACQUEDOTTI LUCANI

Il Servizio degli A cquedotti Lucani, du ran te  l ’esercizio finanziario 1960-61, proseguendo 
nello sforzo di norm alizzare la Gestione, oltre a provvedere ai suoi com piti norm ali di bilancio, 
nei lim iti degli s tanziam en ti concessi, ha curato  so p ra ttu tto  il se tto re  della m anutenzione, 
provvedendo alla sistem azione e riparazione delle varie opere, in modo da  m igliorare no tevol
m ente l’esercizio degli acquedotti.

P artico lare  cura il Servizio ha  con tinuato  a dedicare all’increm ento delle u tenze per a u 
m entare le en tra te , concedendo, nel rispetto  del Regolam ento di d istribuzione, facilitazioni 
varie agli u ten ti; allo sviluppo dei lavori eseguiti p er conto della Cassa per il Mezzogiorno; 
alla u lteriore progettazione di a ltre  opere incluse nei program m i per la norm alizzazione degli 
A cquedotti Lucani p resen ta ti alla « Cassa » per l’im porto complessivo di lire 16.000.000.000, 
per consentire di m igliorare l’approvvigionam ento  idrico delle popolazioni serv ite .

O P E R E  IN  G ESTIO N E 

A)  E s e r c i z i o  e  c o n s i s t e n z a  d e l l e  o p e r e .

Le opere in esercizio sono rip a rtite  come segue:

A cquedotti

DENOMINAZIONE
Agri Basento Cara-

mola Pierno Pan tana La F ran
cesca

del
Torno

R i
freddo

Meta-
ponto

1. -  D iram az io n i p r in 
c ip a li . . . . Km. 138 +  656 83 +  744 45 +  240 15 +  650 7 +  522 4 +  586 11 +  588 0 +  450 1 +  926

2. -  D iram az io n i se
co n d arie  . . . » 162 +  599 93 +  830 9 +  498 0 +  120 — — — — —

3. -  S e rb a to i . . . . N. 33 21 9 1 — — 1 1 —
4. -  C o n d o tte  e s te rn e  

(su b u rb an e ) . . K m . 5 +  355 14 +  612 0 +  834 0 +  610 — — o +  o:o 0 +150 —

5. -  R e ti  d i d is tr ib u 
zione u rb a n a  . » 99 +  562 59 +  212 31 +106 16 +  886 — — 5 +  425 0+170 5 +  592

6. -  Impianti di solle
vamento . . . N. 4 1 _ 1 1 1 _ 1 1

7. -  L in ee  e le ttr ic h e  . K m . 1 +  630 0 +  425 — — 0 +  200 1 +  200 — — 1 +  000
8. -  Linee telefoniche * 308 +  810 118 +  720 50 0 +  600 7 +  500 — — — —
9. -  C e n tra lin i te le fo 

n ic i .................... N. 4 3 1 _ _ __ _ _. _

10. -  P o s t i  te le fo n ic i . » 33 16 9 2 1 — — — —
11. -  Case cantoniere e 

capannoni con 
alloggi . . . . » 9 3 1

12. -  Strade di servizio K m . 160 54 +  620
13. -  Abitati serviti . N. 35 21 7 1 — — 1 — 1

14. -  Ponte radio Bari-Viggiano suddiviso in tre tra tte  dai ripetitori interposti ad Altamura e 
Potenza -  Lunghezza dei collegamenti complessivi Km. 142.

1 7 . -  P r e v i s i o n e  L a v o r i  P u b b l i c i  1 9 6 2 -6 3 .
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B) L a v o r i  d i  m a n u t e n z i o n e .

Opere esterne.

A) M anutenzione ed esercizio delle diram azioni principali, delle diram azioni secondarie 
e dei serbatoi. —  Anche nell’esercizio in esame si è proceduto  alla  sostituzione delle vecchie 
condo tte  che sono d iv en ta te  oram ai inservibili a causa dei lunghi anni di esercizio e della n a 
tu ra  partico la rm en te  in stab ile  dei terren i che provocano frane, corrosioni, sfilam ento di g iun ti 
ed altro .

P er elim inare m olte delle cause su d d ette , le sostituzioni, eseguite in  am m inistrazione 
d ire tta , sono s ta te  realizzate su nuovi trac c ia ti con i fondi m essi a disposizione della Gassa 
per il Mezzogiorno.

Si è reg istra to  un  num ero com plessivo di in te rv en ti m an u ten to ri superiore a  quello del 
decorso esercizio, passando da 1.800 del 1959-60 a n. 1.901 dell’esercizio 1960-61.

Dal seguente p rospetto  si può rilevare l ’en tità  dei guasti a ttr ib u iti  ai diversi m ateriali 
di cui sono costitu ite  le tubazioni:

M a t e r i a l e  d e l l e  t u b a z i o n i

A c q u e d o t t i

Agri Basento Caramola Pierno P an tana

A c c i a i o ........................  .................... 753 29 235 _ 5

G h i s a ................... ....................................... 585 170 100 10 —

C e m e n t o ..................................................... 10 — — — —

R e sin a  ...................................................... 4 — — — —

In  u n o  . . . 1.901

I coefficienti dei guasti per chilometro risultano come appresso:

Acquedotto Agri:

A ccia io ...................................................................................................  753
------------ -  4,60

163,620
Ghisa.......................................................................................................  585

--------------- =  5,59
104,700

Cemento arm ato...................................................................................  10
------------ =* 0,32

31,217
R esin a .....................................................................................................  4

------------  =  2,33
1,718

Acquedotto Basento:

A ccia io ...................................................................................................  29
------------ »  0,53

54,333
Ghisa  ...................................................................................................  170

------------ =  1,38
123,241
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Acquedotto Caramola:
A c c ia io ........................................................................................................  235

----------------- _  5,64
41,672

G h is a ...................................................................................................   100
------------- -  7,65

13,066
Acquedotto Pierno:

A c c ia io ...............................  —

0,128
G h is a ...................................................................................................  10

  =  0,64
15,642

5
   ™  0,66
7,522

Come è s ta to  accennato  nelle relazioni degli esercizi precedenti, le cause dei guasti sono 
sem pre le stesse: la  in stab ilità  dei terren i che determ ina m ovim enti ai quali le condotte  non re
sistono; l ’aggressiv ità  dei terren i stessi che provoca fenomeni di corrosione; il tip o  di giunzione 
ad o tta to  (corda a piom bo colato) che si è rilevato  nel tem po non ad a tto  a resistere alle solle
citazioni della pressione in terna , a volte assai rilevante , ed ai m ovim enti di terreno.

P ertan to , il Servizio A cquedotti Lucani nel suo « Piano per il consolidam ento e rip ristino  
degli A cquedotti Lucani », ha  prev isto  e realizzato in  buona parte , non solo il cam biam ento 
di tracc ia ti di alcuni tro n ch i già corrosi, m a anche il rivestim ento  di t r a t te  di acciaio s itu a te  
in zone p revalen tem ente argillose, nonché il rifacim ento  dei giunti delle condo tte  già so tto 
poste, o ancora da  so ttoporre agli in te rv en ti di norm alizzazione.

Nell’anno 1960-61 poi si sono realizzati a ltri im pian ti di protezione catodica delle con
d o tte , ten d en ti a lim itare, se non a d d ir ittu ra  ad  arrestare , i sem pre più v as ti fenomeni di cor
rosione delle tubazion i m etalliche.

I benefici effetti delle sostituzioni, riparazioni e consolidam ento, sono orm ai no ti e vanno 
a ttr ib u iti  a ll’inserzione nei tronchi dei v ari acq u ed o tti di alcuni nuovi t r a t t i  costru iti. Già si 
no tano  i m iglioram enti deriva ti d a ll’e n tra ta  in esercizio delle nuove condotte, poiché esse so
no capaci di convogliare maggiore p o r ta ta  e assicurano un  rifornim ento più costan te perché 
hanno elim inato, come si è detto , le cause di guasti nei p u n ti più sollecitati. Se ancora i guasti 
sono num erosi, ciò è dovuto  alla degradazione sem pre più accen tua ta  delle vecchie condotte 
di acciaio il cui s ta to  di consistenza v a  sem pre peggiorando e che sono d estin a te  ad essere 
tu t te  sostitu ite  secondo il p rogram m a di norm alizzazione già presentato  alla Cassa per il Mez
zogiorno.

B) M anutenzione ed esercizio degli im pian ti di sollevamento, di linee telefoniche ed elettri
che. —  Nel corso dell’esercizio in  esame, la  m anutenzione degli im pian ti elevatori di Stigliano, 
P ie trapertosa , dell’Oscuriello, della P an tan a , di Pisticci, di Tursi, de « La F rancesca », ai 
quali si è aggiunto quello di R ifreddo, h a  richiesto lim ita ti in te rv en ti anche per quan to  si a t 
tiene alle opere m urarie  in cui sono u b ica ti i d e tti im pianti.

II servizio delle linee elettriche ad  a lta  tensione non è sta to  m ai d is tu rb a to  da guasti.
Le linee telefoniche hanno richiesto invece m olti in te rv en ti consistenti nella sostituzione

di vecchi pali o ltre che riparazioni varie  ai condu tto ri, qualche v o lta  danneggiati dalla vio
lenza dei tem porali verificatisi d u ran te  la  stagione invernale.

Gli in terven ti di maggiore rilievo sono s ta ti  effe ttuati lungo le linee Forenza-M aschito, 
Vaglio-M onte, La P ila-T ri carico.

Alcune v a rian ti sono s ta te  eseguite nella zona di Potenza e precisam ente alla  co n trad a  
M ancusi, in v ia  M azzini ed in v ia  Pola.

Acquedotto Pantana: 
Acciaio . . . .
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L avori di consolidam ento sono s ta ti  realizzati alle linee telefoniche dell’A cquedotto  del- 
l’Agri, nei pressi dei chilom etri 13 +  800; 28 +  100; 35 +  700; 48 +  700.

L a sq u ad ra  di operai specializzati che h a  effettuato  i d e tti in te rv en ti h a  p rovvedu to  an 
che al taglio  di ram i d ’albero, nonché alla interposizione di nuovi pali dove le cam pate  risu l
tavano  troppo  lunghe e determ inavano  perciò la  form azione di sae tte  superiori a  quelle am 
missibili.

Per collegare alla re te  telefonica dell’E n te  l ’Ufficio lavori del F rid a  è s ta ta  co s tru ita  una 
linea di m etri lineari 350 con derivazione d a ll’esistente linea F rancav illa-S orgen ti F rida.

Dal gennaio 1957 è in funzione per tu t ta  la re te  degli A cquedo tti Lucani, un  im pian to  
telefonico au tom atico  a ch iam ata  se le ttiva , che è congiunto ai cen tralin i di M atera  e di V e
nosa con la linea a b a tte r ia  locale dell’A cquedotto  Pugliese. Tale im pian to  consente di abo 
lire i cen tralin i locali e p erm ette  di effettuare conversazioni di grande chiarezza fonica anche 
dai posti telefonici estrem i, m a richiede un  alto  grado di isolam ento dei con d u tto ri e quindi 
u n a  m anutenzione assai più accu ra ta  delle linee. T u tto  ciò è s ta to  fa tto  ed i r isu lta ti sono ol
trem odo soddisfacenti.

Strade di servizio.

P er le s trad e  di servizio, i mezzi finanziari destina ti a  ta li lavori non hanno  consentito  
di fronteggiare ad eguatam en te  i dissesti esistenti e quelli succeduti per m ovim enti franosi e 
per l’intenso traffico che in alcuni t r a t t i  è s ta to  determ ina to  dall’esecuzione dei lavori di si
stem azione delle condotte.

D a ta  l ’im portanza della s trad e lla  di servizio di Fossa Cupa, nel corso dell’esercizio in 
esame, lungo il t r a t to  della stessa com preso fra  le sorgenti ed il serbatoio  di Po tenza, si è 
avu to  cura di proseguire nella co lm atu ra  della carregg ia ta  nei p u n ti più deg radan ti del piano 
viabile, o ltre  alla  norm ale pulizia delle cunette , in m odo d ’assicurare il tran s ito  in quel tra t to .

P artico lare  rilievo v a  conferito alle condizioni della s trad e lla  di servizio del sifone Suaro 
dove i dann i già provocati dalle precedenti frane, si sono ag g rav ati in seguito ai m ovim enti 
franosi p ro d o tti dalle piogge avu tesi nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61. I m uri di 
sostegno u b ica ti sono in  p arte  cro lla ti ed in  p arte  lesionati, sicché il passaggio dei veicoli 
che per necessità di lavoro sono obbligati ad  accedere alla p a rte  più bassa dell’Am endola, è 
reso estrem am ente difficoltoso.

A ltra  s tra d a  di servizio in notevole s ta to  di p recarie tà  è quella di Fossa Cupa nel t r a t to  
successivo a  quello suindicato in  conseguenza del frequente tran s ito  cui è s ta ta  soggetta 
nei decorsi anni ed anche per la  n a tu ra  argillosa dei te rren i in cui è u b ica ta  la  s trad a  stessa.

Si p rovvederà  con i fondi della Cassa per il M ezzogiorno, p er gli in te rv en ti più urgenti. 
Sono ancora in corso di studio  i p rovved im enti per giungere alla defin itiva sistem azione delle 
strade  di servizio.

Opere interne.

M anutenzione ed esercizio delle condotte suburbane e delle reti urbane. -— La squadra  per la 
ricerca delle perd ite  h a  con tinuato  la sua a t t iv ità  nell’esercizio 1960-61 localizzando un  gran 
num ero di fughe d ’acqua in  partico lare  dagli im pian ti a  suo tem po costru iti con m ateria le  
di ferro zincato , ub icati in te rren i prevalen tem ente  argillosi e perciò più aggressivi.

Nel complesso i lavori di m anutenzione sono consistiti o ltre che nella ricerca e r ip a ra 
zioni di perd ite  delle condotte suburbane, delle re ti u rb an e  e degli im p ian ti p riv a ti, in altri 
piccoli lavori p er m antenere in p erfe tto  sta to  di funzionam ento saracinesche, sfiati e scarichi, 
e nei lavaggi eseguiti annualm ente  per i serbato i e per le re ti  u rb an e  e suburbane.

D uran te  l ’anno finanziario cui la presen te relazione si riferisce, si sono verificati, per 
effetto di ro ttu ra  di tub i, di g iun ti e per cause varie , com plessivam ente n. 222 guasti e p re
cisam ente:

A cquedotto  Agri . . 
» B asento

N. 101
» 52

» Caram ola
> Pierno . .
» del Torno

» 25
» 13

31



Atti Parlamentari
261

Senato della R epubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Si ripete  ciò che fu già d e tto  nelle relazioni precedenti circa i gravissim i inconvenienti 
di cui soffre la to ta lità  delle re ti u rbane degli A cquedotti Lucani che hanno ancora num erosi 
ed estesi tronch i co stitu iti da  tubazioni in ferro zincato. L a sostituzione di questi tronch i 
rien tra  nel p rogram m a di com pletam ento e ripristino che questo Servizio s ta  realizzando con 
il finanziam ento  del M inistero dei lavori pubblici sia a ttrav e rso  il P rovved ito rato  regionale 
alle opere pubbliche, in base alla legge 31 m arzo 1904, n. 140 (Zanardelli), sia a ttrav erso  
la legge 3 agosto 1949, n. 589 e la legge 29 luglio 1957, n. 634.

In  alcune re ti i tronch i di ferro zincato sono s ta ti già elim inati m ediante sostituzione 
con a ltri di ghisa. C ontem poraneam ente, si è co n tinuata  la  canalizzazione di nuove s trad e  in 
m olti ab ita ti della Lucania, nei lim iti dei finanziam enti concessi a ll’Ente.

G) S p e s e  d i  m a n u t e n z i o n e .

Dell’im porto  complessivo della spesa effettiva ord inaria  di lire 415.959.820 appresso spe
cificato, per la  m anutenzione delle opere riguardan ti gli A cquedo tti Lucani, nell’esercizio fi
nanziario 1960-61 è s ta ta  e ffe ttu a ta  la spesa com plessiva di lire 156.385.651 così rip a r tita :

a) Opere esterne:
M anutenzione delle condotte m aestre  diram azioni e serbato i . . . . L. 32.914.924
M anutenzione im pian ti di sollevam ento, linee elettriche e telefoniche t> 23.980.392

b) Opere interne:
M anutenzione condotte  suburbane e re ti u r b a n e .................................... t> 16.215.814
M ateriali vari acq u is ta ti in prevalenza m etallici, per un  im porto

!) 34.577.090
c) Spese di m anutenzione o rd in a r ia ...................................................... » 48.697.431

T otale  . . . L. 156.385.651

D) C o n d i z i o n i  i g i e n i c h e  d e g l i  A c q u e d o t t i  L u c a n i .

M algrado tu t t i  gli inconvenienti che presentano, sia dal la to  costru ttivo , sia da quello 
della m anutenzione e di esercizio, gli A cquedotti Lucani hanno m an ten u to  o ttim e condizioni 
igieniche che non hanno  dato luogo, nell’esercizio 1960-61, ad  alcun rilievo apprezzabile.

L ’Isp e tto ra to  di vig ilanza igienica persegue nella sua indagine sistem atica perché possano 
essere tem pestivam en te  ad o tta te  opportune provvidenze per sven tare  ogni eventuale pericolo.

I R ep arti, inoltre, esercitano nei cen tri ab ita ti, speciale sorveglianza onde ev itare  seri 
inconvenienti, dato  che le fognature in quegli ab ita ti sono co stru ite  secondo criteri che gene
ra lm ente  non garantiscono la sicurezza igienica e anzi, d a ta  la s t ru t tu ra  delle strade di quasi 
tu t t i  gli ab ita ti, costituiscono un continuo pericolo di inquinam ento .

E) S e r v i z i o  i d r o m e t r i c o .

L a m isura dell’acq u a  a d d o tta  dagli acquedo tti dell’Agri, del Basento, del Caramola, 
del P ierno e della P an tan a , viene eseguita con apparecchi in s ta lla ti lungo i d e tti acquedotti.

F ) A n d a m e n t o  d e l l e  p o r t a t e  n e l l e  v a r i e  s o r g e n t i .

Acquedotto dell’Agri. —  Il tr ib u to  complessivo delle sorgenti dell’OsCuriello e dell’Amoroso 
h a  v aria to  da un  m inim o di litr i al secondo 150 in novem bre 1960 e giugno 1961 ad  un  m as
sim o di litr i al secondo 174 in luglio 1960.

Acquedotto del Basento. —  Le sorgenti di Fossa Cupa e quelle di San Michele hanno 
subito  notevoli variazioni di p o rta ta , oscillando fra un  m inim o com plessivo di litri al secondo 
156 in  dicem bre 1960 ad  un m assim o di litr i al secondo 342 in luglio 1960.

II beneficio dell’aum ento  di p o rta ta  realizzato con la  cap tazione delle sorgenti San Mi
chele è s ta to  goduto principalm ente da ll’ab ita to  di Potenza, la cui re te  non è ancora g estita  
dall’Ente.
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Acquedotto del Caramola. —  La p o rta ta  delle sorgenti da un m inim o di litr i al secondo
12 reg istra to  in settem bre e novem bre 1960 è sa lita  a litri al secondo 35 in m arzo ed aprile 
1961.

Acquedotto del Pierno. —  La p o rta ta  m in im a alle sorgenti è s ta ta  di litr i al secondo 8 in 
o tto b re  e novem bre 1960, quella m assim a si è a v u ta  in giugno 1961 con litri al secondo 14.

P e rtan to  le p o rta te  m edie delle sorgenti in litri al secondo nel periodo 1° luglio 1960-30 
giugno 1961 e le corrispondenti p o rta te  im m esse negli incili sono le seguenti:

Portata m edia Portata m edia
A c q u edo tti delle  sorg en ti im m essa  a ll’in cile

Agri  ............................................................................................ 158 114
B a s e n t o .................................................................................  230 189
C ara m o la .................................................................................. 22 16
P i e r n o ...............................    11 10

G) C o n c e s s i o n i  d i  a c q u a  e  c o n s u m i .

A) Abitati serviti. —  Il num ero degli ab ita ti  serv iti dagli A cquedotti Lucani è aum en ta to  
di due u n ità  rispetto  a quello dell’anno 1959-60. Si sono aggiunti in fa tti l ’ab ita to  di Trecchina, 
servito  dall’acquedotto  del Torno, ed il Borgo e Lido di M etaponto, a lim en ta ti con le acque 
sollevate da un pozzo p ra tica to  in p rossim ità  del c ita to  Borgo.

Com plessivam ente perciò sono serviti n. 66 ab ita ti, compreso quello di Potenza, per il 
quale tu tto ra  risu lta  ancora insoluto il passaggio a ll’Ente della gestione dell’acquedotto  urbano, 
il che p o rta  un grave disagio nella gestione perché quello di Potenza è l ’ab ita to  più popo
loso che, con la sua re te  in disordine, assorbe circa i due terzi della p o rta ta  dell’intero acque
do tto  del Basento.

Gli ab ita ti sono così d istrib u iti rispetto  agli acquedotti che li alim entano:

Agri. . . . A b ita ti serv iti N. 35 (popolazione dicem bre 1958) A bitan ti 151.326
B asento . . » » » 21 ( » ) » 123.453
Caramola . » » » 7 ( » » ) » 30.708
P ie r n o  . . » » » 1 ( J> » ) » 16.275
del T o rn o  . » >> » 1 ( » » ) » 2.688
di M etaponto » » » 1 ( » » ) s> 556

A b ita ti serviti N. 66 A bitan ti 325.006

B) Costruzione di nuovi tronchi stradali di acquedotto col contributo degli utenti. —  Sono 
s ta ti costru iti com plessivam ente m etri lineari 2.312 di tronchi stradali col con tribu to  degli 
u ten ti di cui m etri lineari 61 da m illim etri 40; m etri lineari 1.309 da m illim etri 60 e m etri, 
lineari 942 da m illim etri 80.

' I 66 ab ita ti serv iti dai tre  grandi A cquedotti Lucani hanno, escluso quello di Potenza, 
a tu tto  il 30 giugno 1961, uno sviluppo to ta le  delle re ti urbane di circa chilom etri 217 +  953 
di cui chilom etri 19 +  004 costru iti col con tribu to  degli u ten ti dopo il passaggio all’Ente della 
gestione degli A cquedotti.

C) Costruzione e manutenzione im pianti. —  D uran te l ’anno finanziario in esame si è avu to  
un  increm ento di 1.564 nuovi im pianti.

Al fine di dare m aggiore impulso alla diffusione degli im pianti stessi, si sono costru ite  e 
si continuerà a farlo, alcune derivazioni con tubazioni di resina che per il costo inferiore a 
quello delle tubazioni di ghisa, determ inano certam ente una m aggiore richiesta. Inoltre si 
sono costru iti im pian ti p riva ti con tubazioni di ghisa contrifugata di piccolo diam etro  (25-40 
m illim etri).
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D etti nuovi im pian ti sono così d istin ti:

Im p ian ti eseguiti negli ab ita ti:

P r i v a t i ......................................................................................................................  . N. 1.500
Pubblic i................................................................................................................................  » 46

Im pian ti eseguiti nelle cam pagne:

P r iv a ti .....................................................................................................................................N. 14
P u b b l ic i ..............................................................................................................................  » 4

T otale . . . N. 1.564

I nuovi im pian ti costru iti o provenienti da  a ltri usi riguardano:

P o n ta n in e .....................................................................................................................................N. 21
Concessione ad  uso pubblico (pozzetti di lavaggio, id ran ti, ecc.) . . . .  » 13
Concessione per uso p o t a b i l e .......................................   » 1.445
Concessioni per pubbliche A m m in is tra z io n i.........................................................  » 16
Concessioni per uso i n d u s t r i a l e ................................................................................  » 69

D) Im p ia n ti rimossi e trasferiti d

usi

F ontan ine p u b b lich e . . .
Uso p u b b l ic o ......................
P o t a b i l e ...............................
Pubbliche A m m inistrazioni
I n d u s t r i a l e ...........................
A g r ic o lo ................................
Bocche d ’incendio . . . .

T otale im pian ti rim ossi e

Il to ta le  degli im pian ti pubblici e p riv a ti in a t t iv ità  al 30 giugno 1961 si ricava come
segue:

T otale  degli im pian ti in esercizio a fine giugno 1960 .......................................... N. 15.434
N uovi im pian ti costru iti d u ra n te  l ’esercizio 1960-61 com prensivi di quelli 

trasferiti d ’uso e r im o s s i ................................................................................................................  » 1.564

Totale . . . N. 16.998

Im pian ti rimossi e trasfe riti d ’uso nel 1960-61 .....................................................  » 92

R estano  im pian ti al 30 giugno 1 9 6 1 ..........................................................................N. 16.906

’uso:

T ornano . . . N. 1.564

T r a s f e r i t i  
R i m o s s i  a d  a l t r i  u s i  T o t a l e

5 — 5
42 1 43

1 — 1
43 — 43

trasferiti d ’uso . 9 1  1 92
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Poiché risu ltano  ancora non perfezionati da  co n tra tti n. 68 im pianti (contro n. 68 risu l
ta n ti  alla fine dell’esercizio scorso), il num ero degli im pian ti in esercizio regolarizzati con con
tra t to  ricade, a fine giugno 1961, a  n. 16.838 così d istin ti:

Im p ian ti per fo n ta n in e ..........................................................................................................N. 468
» » uso p u b b l i c o ................................................................................................ » 420
i> » uso p o t a b i l e ...............................................................................................  » 15.521
» » pubbliche A m m in is tra z io n i..........................................................   . » 259
» » uso in d u s t r i a l e ...........................................................................................  » 153
» » uso agricolo....................................................................................................  » 5
» » uso bocche da  i n c e n d i o ......................................................................... » 12

Tornano . . .  N. 16.838

Come fu d e tto  nella precedente relazione, gli im p ian ti non perfezionati da  c o n tra tti  sono 
re la tiv i ad  u tenze di A m m inistrazioni com unali.

A lla fine dell’esercizio risu lta  che non hanno ancora p rovvedu to  alla firm a dei co n tra tti 
i seguenti comuni:

P rovincia di M atera: N ova Siri.
P rov incia  di Potenza: F rancav illa  sul Sinni, Genzano, P aterno  e San M artino d ’Agri.

R esta  tu tto ra  inso lu ta , come si è detto , la questione dell’assunzione d a  p a r te  de ll’E n te 
della gestione della re te  u rb an a  di P o tenza e re la tive utenze.

Al 30 giugno 1961 tu t t i  gli im p ian ti risu ltano  m un iti di con ta to ri dell’E n te  o degli u ten ti.

E) Consumi di acqua. —  La q u a n tità  di acqua v en d u ta  nell’esercizio 1960-61 è s ta ta  di 
m etri cubi 3.888.811 suddiv isa in m etri cubi 1.871.336 v en d u ta  ai comuni a lim en ta ti d a ll’Ac
quedo tto  dell’Agri, m etri cubi 1.410.741 dell’A cquedotto  del Basento (esclusi i consum i del
l ’ab ita to  di Potenza), m etri cubi 306.427 dell’A cquedotto  del Caramola, m etri cubi 272.944 
dell’A cquedotto  del P ierno, m etri cubi 10.350 dell’A cquedotto  di M etaponto e m etri cubi 17.013 
dell’A cquedotto  del Torno.

Tali q u a n tità  sono così d istribuite:

ACQUEDOTTI

T a r i i t b

Concessione

I II I I I IV V una tantum
T o t a l e

A g r i ........................ .... - 874.840 794.227 126.309 74.870 1.090 — 1.871.836

Basento . . . . . 702.747 442.042 198.865 43.802 23.285 — 1.410.741

Caramola . . . . 148.041 137.379 16.003 5.004 — — 306.427

P ie rn o .................... 71.560 170.844 20.140 10.400 — — 272.944

Metaponto . . . . 1.442 7.269 1.639 — — 10.350

Torno . ................ — 16.921 — 92 _ _ 17.013

T otale . . . 1.798:630 1.568.682 362.956 134.168 24.375 — 3.888.811
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L ’andam ento  dei consum i di acqua per i sei A cquedo tti Lucani da ll’inizio dell’esercizio 
da p arte  dell’E n te , si rileva dalla seguente tabella:

E S E R C IZ I

A gri B a se n t o Caram o la P ie r n o
Me t a -
po n to

T orno

Con
sum o

In c re 
m e n to

Con
sum o

In c re 
m e n to

C on
su m o

In c re 
m e n to

Con
sum o

In c re 
m e n to

Con
su m o

Con
su m o

Al 3 0  giugno 1 9 4 4  ( a ) 372.112 __ 237.627 _ -- __

1 9 4 4 - 1 9 4 5  ................... 761.719 — 436.966 — 60.159 — — — — —

1 9 4 5 - 1 9 4 6  .... . . . . . . . . . . . . . . . 506.407 — 607.601 170.635 84.076 23.917 — — —

1 9 4 6 - 1 9 4 7  .... . . . . . . . . . . . . . . . 542.182 35.775 515.401 92,200 142.612 58.536 — _ _

1 9 4 7 - 1 9 4 8  . . 614.919 . 72.737 655.158 139.757 162.510 19.898 — — —

1 9 4 8 - 1 9 4 9  ................... 781.485 166.566 613.544 41.614 138.868 23.642 — _ _ — —

1 9 4 9 - 1 9 5 0  ................... 814.497 33.012 768.136 154.592 145.715 6.846 ' — — —

1 9 5 0 - 1 9 5 1  ................... 962.203 147.706 880.001 111.865 177.999 32.285 — _ _ —
1 9 5 1 - 1 9 5 2  ................... 1.040.164 77.961 887.178 7.177 184.173 6.174 — — — —

1 9 5 2 - 1 9 5 3  ................... 1.089.255 49.091 916.508 29.330 192.341 8.168 — — —

1 9 5 3 - 1 9 5 4  ................... 1.148.222 58.967 961.898 45.390 206.610 14.269 — — — _

1 9 5 4 - 1 9 5 5  ................... 1.228.792 80.570 1.038.349 96.451 215.337 8.727 — — — —

1 9 5 5 - 1 9 5 6  ................... 1.340.435 111.643 1.124.977 66.623 227.417 12.080 — — — —
1 9 5 6 - 1 9 5 7  ................... 1.475.827 135.392 1.164.795 38.818 239.261 11.844 — — — —

1 9 5 7 - 1 9 5 8  ................... 1.522.841 47.014 1.202.491 37.696 221.142 18.119 148.122 — — —

1 9 5 8 - 1 9 5 9  ................... 1.625.519 102.678 1.251.690 49.199 278.745 57.603 254.206 106.084 — —

1 9 5 9 - 1 9 6 0  ................... 1.679.698 54.179 1.838.766 87.076 309.077 30.332 256.605 2.399 — —

1960-1961 ................ 1.871.336 191.638 1.410.741 71.975 306.427 —  2.630 272.944 16.339 10.350 17.013

(a) Nel consumi accertati nell’esercizio 1944-45 sono compresi alcuni consumi relativi all’eser
cizio precedente a causa delle difficoltà incontrate nell’inizio della gestione degli Acquedotti Lucani.

Nei consum i accerta ti per l ’esercizio 1944-45 sono com presi alcuni consum i re la tiv i al
l ’esercizio precedente. L ’inesattezza è d ovu ta  alle difficoltà incon tra te  all’inizio della gestione 
degli A cquedotti Lucani.

L ’eccedenza dei consum i sugli im pegnativ i re la tiv i agli im pian ti forniti di m isurato ri è 
s ta ta  di m etri cubi 952.628 così d istribuiti:

ACQUEDOTTI

T a r i f f e

T o t a l e

I II III IV
■

V VI

A g r i ............................. 19.142 373.286 63.086 42.635 498.149

B asento......................... 19.029 170.614 78.944 16.707 1.376 — 286.670

C aram o la .................... 6.194 59.058 10.078 2.785 — — 78.115

P ie r n o ......................... — 54.574 15.311 7.316 — _ 77.201

M e ta p o n to ................. — 5.049 1.289 — — __ 6.338

Torno ......................... — 6.138 — 17 — 6.155

Totali . . . 44.365 668.719 168.708 69.460 1.370 — 952.628
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Consumo specifico. —  Il consum o medio~riferito alla popolazione accerta ta  da ll’Ufficio S ta 
tis tica  e B iblio teca dell’E n te  al 31 dicem bre 1958 di n. 286.347 a b itan ti in 65 com uni in ge
stione (si è escluso l ’ab ita to  di P otenza) al 30 giugno 1961 risu lta  di litr i 35,3 per ab itan te-g io rno .

Il consum o m edio per ab itan te-g io rno  v aria  come segue negli a b ita ti  rag g ru p p ati nel m odo 
seguente:

CATEGORIA A bitati Popolazione
Consumo 

complessivo 
in me.

Consumo 
per ab itan te/ 

al giorno

Con popolazione Ano a 10 mila abitanti . . 58 199.675 2.527.017 33,3
Con popolazione fra i 10 ed i 20 mila abi

tanti ................ ................................................. 7 86.672 1.265.465 40,0
Con popolazione superiore ai 20 mila abi

tanti (P o ten za )............................................. 1 38.659 96.329 —

Totali . . . 66 325.006 3.888.811 —

I consum i r ip o rta ti per P o tenza riguardano solo gli im pian ti costru iti nell’agro dì quel 
com une e gestiti dall’E nte, e non com prendono pertan to  quelli dell’ab ita to  la cui rete , com ’è 
detto  innanzi, non affidata alla gestione dell’Ente.

F) Sgravi e rimborsi. —  Le disposizioni di sgravio per e rra te  le ttu re , duplicazioni e causali 
diverse, emesse nell’esercizio 1960-61, sono s ta te  n. 75 per l ’im porto complessivo di lire 600.858.

Le disposizioni di rim borso emesse nell’esercizio 1960-61 sono s ta te  n. 13 p er-la  somma 
com plessiva di lire 143.265.

IM PIANTO EPU R A T IV O  D ELLA  FOG N A TU RA  D I PO TEN ZA

Le condizioni in cui con tinua a  svolgersi la  gestione dell’im pianto  di epurazione di P o 
tenza perm angono come negli esercizi precedenti.

Tecnicam ente nulla da osservare, anzi si ripete qui quan to  esposto in precedenti relazioni 
e cioè che detto  im pianto  è ancora oggetto di studio e di osservazione da p arte  di em inenti 
tecnici ita lian i e stranieri.

N ell’esercizio finanziario in esame oltre ai lavori di m anutenzione ordinaria, si è provveduto  
alla costruzione di un  depurato re per il gas m etano.

Non è superfluo ribad ire succin tam ente quanto  esposto con relazioni, mem orie e corri
spondenza v aria  col M inistero dei lavori pubblici.

Dal 1943, epoca in cui l ’E n te  venne inv ita to  ad  assum ere la gestione del p redetto  im pianto , 
nessun rim borso è s ta to  effettuato  dal M inistero per le som m e an tic ipate  dall’E n te  per la ge
stione, somme che a tu t to  il 30 giugno 1961 am m ontano a lire 85.962.547.

Di anno in anno la p re d e tta  cifra aum en ta  notevolm ente ove si tenga conto della p e rd ita  
di interessi causa ta  dall’immobilizzo di ta li somme o dal m ancato  utile  per effetto del m ancato  
impiego.

Occorre quindi continuare ad  insistere presso il M inistero dei lavori pubblici perché venga 
defin itivam ente riso lta la p ra tic a  col rim borso delle som m e an tic ipate  dall’E n te nel passato  
e con la determ inazione dei con tribu ti futuri.

In  caso negativo l’E n te non dovrebbe ta rd a re  oltre ad  abbandonare la gestione dell’im 
pianto  in p u ra  perdita .

LA V O RI D I COM PLETAM ENTO, CONSOLIDAM ENTO E R IP R IS T IN O

N ell’esercizio finanziario 1960-61 è continuato  lo sviluppo dei lavori in base al decreto 
legislativo n. 474 del 17 m aggio 1946, decreto legislativo n. 121 del 5 m arzo 1948, legge Tupini 
n. 589 del 3 agosto 1949, legge Zanardelli n. 140 del 31 m arzo 1904 e successive in tegrazioni, 
legge n. 619 del 17 maggio 1952, legge 2 luglio 1949 n. 408.

Nei p ro spe tti che seguono sono elencati il modo di esecuzione, il relativo am m ontare e
lo s ta to  di avanzam ento dei singoli lavori.
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Numero INDICAZIONE D EI LAVORI
I m p o r t o LA V O R I

Stato di avanzamento
d ’ordine

Approvato In amm ini
strazione

al 30 giugno 1961

Legge n. 474 del 17 maggio 1946.

1 S a la n d ra  -  C o struz ione  se rb a to io  -  
P ro g e t to  d i v a r i a n t e ........................

Legge n. 121 del 5 marzo 1948.

10.038.000 Il p ro g e tto  è s ta to  
a p p ro v a to  e f in a n 
z ia to  p e r  lire  10 m i
lio n i e 38 m ila  coi 
fo n d i d e lla  legge 
n . 474 e p e r  lire  
2 .100 .000  co n  quelli 
d e lla  legge n . 121. 
A l 30 g iugno  1961 
l ’a v a n z a m e n to  dei 
la v o r i è d e l 57 ,90%

i S a la n d ra  -  C o stru z io n i se rb a to io  -  
P ro g e t to  d i v a r ia n te  d e ll’im p o rto  
d i lire  2 .100 .000  ................................. _ 5 7 ,90%

2 A gri, B a se n to , C aram o la  L inee  te 
le fon iche  ................................................

Legge Tupini.

— 29.400.000 L a v o ri co llau d a ti.

1 C o m p le ta m e n to  re te  P o m arico  . . 25.000.000 -■ L a v o ri u lt im a ti .

2 A m p lia m e n to  re te  G ro tto le  . . . . 10.800.000 — L a v o ri co llau d a ti.

3 A m p lia m e n to  re te  S a la n d ra  . . . 15.000.000 — In  corso p e rfez io n a 
m e n to  m u tu o .

4 A m p lia m e n to  r e te  B e rn a ld a  (2° s t r a l
cio) .......................................................... 25-000.000 — Lavori ultimati.

5 Perizia di massima per il comple
tamento rete idrica di Pietra- 
p e r to sa ............................................. 8.000.000 _ Perizia inviata al Co

mune.

6 Perizia di massima per il comple
tamento rete idrica di Missanello 6.000.000 — Perizia inviata al Co

mune.

7 Completamento rete S. Mauro Porte 20.000.000 — Lavori consegnati.

8 Completamento rete Pisticci . . . 25.000.000 — Lavori ultimati.

9 Costruzione fognatura di Franca- 
villa sul S i n n i ............................. 15.000.000 — Lavori ultimati.

10 Completamento rete ìdrica di Mon- 
j* talbano Jonico 1° Stralcio del

l’importo di lire 1.800.000 . . . 1.800.000 In corso appalto

11 Costruzione delle opere terminali 
della fognatura in servizio del 
rione Piccianello e del rione «A» 
della città di Matera . . . . . 50.000.000 — 8,48%
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Numero INDICAZIONE D EI LAVORI
Importo LAVORI

Stato  di avanzam ento
d ’ordine

Approvato In ammini
strazione

al 30 giugno 1961

Provveditorato 
opere pubbliche di Potenza.

.

'

1 A m p lia m e n to  re te  id r ic a  d i F ra n -  
c a v illa  su l S in n i ................................. 17.800.000 — L a v o ri ó o llau d a ti.

2 A m p lia m e n to  de lla  r e te  id r ic a  di 
T r i c a r i c o ................................................ 10.000.000 — L a v o ri co lla u d a ti.

3 C o m p le tam en to  re te  id r ic a  d i S ti
g liano  ..................................................... 20.000.000 — L av o ri co llau d a ti.

4 C o m p le tam en to  re te  id r ic a  d i N o v a  
S iri........................................... .... 10.000.000 _ L a v o ri u lt im a ti .

5 C o m p le ta m e n to  re te  id r ic a  d i P e 
sco p ag an o  ............................................ 8.000.000 _ L a v o ri c o llau d a ti.

6 A m p lia m e n to  re te  id r ic a  d i T ric a 
rico  p e r  a lim e n ta re  il r io n e  S. 
M a ria .......................................................... 4.150.000 __ L a v o r i u lt im a ti .

7 A m p lia m e n to  re te  id r ic a  d i G ras- 
s a n o .......................................................... 8.000.000 — L a v o ri u lt im a ti .

8 Completamento rete idrica di Ca- 
stelsaraceno..................................... 10.000.000 — Lavori collaudati.

9 Completamento rete idrica di Moli
terno .......................................................... 5.000.000 Lavori ultimati.

10 Completamento rete idrica di Lau- 
r i a ............................................................... 15.000.000 _ 73,36%

11 Completamento rete idrica di Po- 
m a ric o ............................................. 0.383.600 — Lavori ultimati.

Ì2 Alimentazione idrica del Borgo 
« Mortella » nel Comune di Ro- 
tondella..................................................... 7000.000 Lavori ultimati.

13 Perizia per l’alimentazione idrica 
del Rione S. Maria Lanova in 
Oppido L u c a n o ............................. 1.900.000 Lavori ultimati.

14 Costruzione rete idrica nel rione 
« A  » di M a te r a ............................ 10.000.000 — L a v o ri ultimati.

15 Ampliamento rete idrica di Gras- 
s a n o ................................................. 5.000.000 — L a v o ri ultimati.

16 Ampliamento rete idrica di Salandra 
(II lotto) ......................................... 2.000.000 — Lavori ultimati.

17 Completamento rete idrica di Tursi 
(I s tra lc io ) ..................................... 8.000.000 — Lavori ultimati.
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Numero INDICAZIONE D EI LAVORI
I m p o s t o LA V O RI

Stato di avanzam ento
d ’ordine

Approvato In ammini
strazione

al 30 giugno 1961

18 C ostruz ione  d i a lcu n i tro n c h i n e l
l ’a b ita to  d i L a u r ia  In fe rio re  . . 1.500.000 L av o ri u lt im a ti .

19 A m p liam en to  re te  id r ic a  d i S p inoso 1.200.000 — L av o ri u lt im a ti .

20 A m p liam en to  re te  id r ic a  F ra n c a -  
v il la  su l S i n n i .................................. 5.000.000 — 45 ,87%

2 1 A m p liam en to  re te  id r ic a  d i C alciano 5.000.000 — L av o ri co n seg n a ti.

22 C o m p le tam en to  re te  id r ic a  d i O li- 
v e to  L u can o  ....................................... 7.000.000 — 22,78%

23 A m p liam en to  re te  id r ic a  d i G ro tto le 2.000.000 — L a v o ri u lt im a ti .

24 C o m p le tam en to  re te  id r ic a  d i M on
t a v a n o  Jo n ico  ( I I  S tra lc io ). . . 7.000.000 — L av o ri co n seg n a ti

25 A m p liam en to  re te  id r ic a  d i Spinoso 3.000.000 — L av o ri co n seg n a ti.

1

Legge 2 luglio 1949 n. 408

L a v o ri di co stru z io n e  di u n a  p a 
la z z in a  a l R io n e  S. M a ria  di 
P o te n z a  p e r  il p e rso n a le  del R e
p a r to  ..................................................... 64.440.000 81 ,64%

1

Lavori finanziati 
dal Comune d i Matera.

L a v o ri p e r  la  co stru z io n e  d e lla  re te  
id r ic a  e fo g n a n te  de l rio n e  « V illa 
L ongo » n e ll’a b ita to  d i M a te ra  . , 34.000.000 L av o ri u lt im a ti .
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PARTE QUINTA 

VIGILANZA IGIENICA E SANITARIA

A ttività  generale e clorazione. —  L ’a t t iv ità  dell’Isp e tto ra to  per la  v ig ilanza igienica nel
l’esercizio 1960-61 è consistita  so p ra ttu tto  nell’assi curare la costan te purezza delle acque del 
Seie, degli a ltri acquedo tti gestiti d a ll’E n te  e delle acque so tte rranee  sussidiarie.

D uran te le in terruzioni di p o r ta ta  verificatesi nel periodo invernale per lo svolgim ento dei 
lavori di m anutenzione a ll’in terno del Canale principale è s ta to  p rovveduto , nei t r a t t i  in teres
sati, alla fine di ogni tu rno  di lavoro, alle disinfezioni locali della p la tea  e agli scarichi di acqua 
opportunam ente  clorata.

La clorazione p erm anen te  eseguita sulle acque del Seie e su quelle degli A cquedotti L u
cani h a  conseguito lo scopo di neutralizzare gli eventuali inqu inam enti p rovocati dai risucchi 
nelle re ti u rbane d u ran te  le ore n o ttu rn e  per il loro svuo tam ento  e conseguente depressione.

O ltre alle acque del Seie, del B asento, dell’Agri e del C aram ola si è controllato  l ’esercizio 
e la  clorazione delle acque fornite dagli acq u ed o tti del Triglio, di V allata , della sorgente La 
P a n ta n a  per Grassano, della sorgente La F rancesca e dei pozzi A cquare (Brindisi), O rtanova 
(serbatoio), Veglie, P o sta  Ragucci, Trepuzzi, Galugnano, M andrione (Vieste), P arab ita , Me
tap o n to , Torre Guiducci.

Esam e chimico e batteriologico. — La clorazione ed il controllo batterio logico  e chimico 
delle acque d istribu ite  sono s ta ti  realizzati dal personale v iaggian te, che h a  percorso con tre  
autom ezzi le re ti dei v ari cen tri u rban i rilevando il clororesiduo ed eseguendo prelievi di cam 
pioni dalle pubbliche fon tan ine con l ’accorgim ento di neu tra lizzare le piccole dosi di cloro per 
mezzo di sostanze anticloro.

Il controllo batterio logico  e chimico è s ta to  esercitato  anche sulle acque dei seguenti nuovi 
pozzi: A cquare I I  (Brindisi), Carm iano e G alugnano II  (Lecce), serbatoio di Bari, serbatoio  
di B arle tta , O rdona (6 pozzi), T orre Guiducci (5 pozzi).

Le nuove sorgenti di: Coscone e San Giovanni in agro di Castelsaraceno, S an ta  Tecla 
B assa e S an ta  Tecla A lta  in agro di Avigliano (Potenza), A rena B ianca in agre di L auria , Pie- 
trap ica  (Chirom onte), il gruppo delle dieci sorgenti del F rid a  e le acque dei laghi di M onticchio 
prelevate  alle diverse p rofondità , sono s ta te  oggetto  di studio.

C om plessivam ente si sono eseguiti n. 9.056 esam i di acqua così ripartiti:
n. 777 batterio logici di cui 7 a pagam ento  per conto terzi;
n. 279 chimici di cui 83 per conto dell'Ufficio D anni e 18 a pagam ento  per conto terzi.

P rev ia accu ra ta  disinfezione, esami e controlli di p o tab ilità  delle acque convogliate sono 
s ta ti  ap e rti a ll’esercizio i nuovi tronchi costru iti in quasi tu t t i  i com uni approvvigionati.

Anche l ’apposita  Sezione fognature e sperim entazione ag raria  h a  svolto degli esperim enti 
allo scopo di p o ter s tud iare  il modo m igliore, salvaguardando la  salu te  pubblica, dell’uso dei 
liquam i di fogna.

Sono s ta te  messe a d im ora sullo stesso terreno  su cui fu operato  d u ran te  l ’esercizio 1959-60 
cinque v a rie tà  di ortaggi, t r a t ta te  con acqua del Seie, liquam e sed im entato  p rovenien te dai 
pozzi Imhoff della S tazione stessa, liquam e sed im entato  e clorato con 20 e 40 gram m i di cloro 
a ttiv o  per m etro  cubo di liquam e.

A tale  scopo sono s ta ti  u tilizzati due appezzam enti di terreno della estenzione com ples
siva di m etri q u ad ra ti 450. È sta to  a d o tta to  lo schem a d istribu tivo  a blocchi random izzati 
con q u a ttro  ripetizioni p er i ravanelli e la ttu g a  e tre  per finocchi, m elanzane e peperoni.

Controllo dei liquami. —  D uran te i d e tti  lavori sono s ta ti  con tro llati con opportune an a
lisi i liquam i, i p ro d o tti orticoli e il terreno, allo scopo di conoscere tu t t i  gli elem enti che po tes
sero com unque influire sullo sviluppo e la produzione dei v ari o rtaggi nonché gli even tua li tu r 
b am en ti fisico-chimico e s tru ttu ra li  del terreno .
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L a stessa Sezione si è occupata di v isita re  21 re ti di fognatu re  tenu te  in gestione da ll’E n te , 
nonché i colletto ri principali, gli im p ian ti di sollevam ento, gli im pianti epurativ i, em issari 
e recap iti finali, facendo rilevare al personale ad d e tto  l ’inefficiente funzionam ento, di n a tu ra  
m an u ten to ria , di alcuni im pianti, indicandone i mezzi e i m odi come elim inare la  d e tta  inef
ficienza.

P ro fila ss i. —  P er la  profilassi an titifica  sono s ta te  d is trib u ite  com plessivam ente n. 2.409 
dosi di enterovaccine an titifo -paratifi di cui 2.069 p er la  rivaccinazione del personale d ipen
dente ad d e tto  a ll’approvvigionam ento  idrico e alle fognatu re  e 340 al personale ingaggiato 
per i lavori svoltisi nell’in terno del Canale Principale.

Si è osservato quan to  prescritto  dal decreto del P residen te  della R epubblica 20 m arzo 
1956, n. 320, re la tivo  a « prevenzione degli in fo rtun i e igiene del lavoro so tterraneo  » dotando 
di cassette  di pronto  soccorso tu t t i  i 12 cantieri is titu iti  per i lavori eseguiti in galleria.

M ateriale di m edicazione è s ta to  d istribu ito  alle officine dell’Ente, al personale dislocato 
presso le Case C antoniere e gli im pian ti di sollevam ento.

A ccertam en ti sa n ita r i.  —  Si sono concluse, di in tesa  con l’Ufficio sanitario , le p ra tich e  per 
l’applicazione dell’articolo 117, le tte ra  b), effettuando anche i re la tiv i accertam enti ed espri
m endo giudizi per la  concessione della in d en n ità  com plem entare di carov ita  per i fam iliari 
a  carico.

Infine, allo scopo di meglio corrispondere alle necessità dell’Azienda, il personale dell’I
sp e tto ra to  h a  frequen ta to  appositi corsi sulla corrosione delle condotte.
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PARTE SESTA 

GASSA PER IL MEZZOGIORNO

Nell’esercizio finanziario 1960-61 è proseguita l ’a t t iv i tà  degli Uffici per l’a ttuaz ione dei
lavori am m essi a finanziam ento della Gassa per il Mezzogiorno.

Alla fine dell’esercizio finanziario 1959-60 l ’im porto  delle concessioni da p a r te  della « Cas
sa » som m avano:

A cquedotto  P u g l i e s e ...................................................................................... L. 11.230.791.349
F ognatu ra  di B a r i ........................................................................................... » 742.033.633
Basso L a r in e s e .................................................................................................... » 751.179.205
A lta I r p i n i a ........................................................................................................  » 521.180.780
A cquedotti L u c a n i ........................................................................................... s> 8.488.429.801

Totale . . L. 21.733.614.768

Nell’esercizio in corso si è avu to  sul to ta le  su d d e tto  u n a  riduzione di lire 786.563.718, 
per effetto del rid im ensionam ento  delle concessioni effe ttuate  dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

P ertan to , il to ta le  delle concessioni deve intendersi:

L. 21.733.614.768 786.563.718 =  L. 20.947.051.050

Al 30 giugno 1961 la situazione delle concessioni fa tte  dalla « Cassa » in conto ai p ro 
gram m i di lavori p recedentem ente p resen ta ti è la seguente:

DENOMINAZIONE
Importo 

di programma
Importo 

di concessione

A c q u e d o tto  P u g lie se  , ..............................................................................

F o g n a tu ra  d i B a r i .......................................................... .............................

B asso  L a r i n e s e .................................................................................................

A lta  I r p i n i a ............................................................... ....

A c q u e d o tti  L u c a n i ........................................................................................

T o ta l i  . . .

12.981.500.000

622.000.000

13.000.000.000

12.352.129.586

792.160-849

762.480.925

558.172.992

8.643.178.670

26.603.500.000 23.108.123.022

Confrontando i da ti p redetti, si n o ta  che l ’im porto di concessione è aum en ta to  nell’eser
cizio 1960-61 rispetto  ai precedenti di lire 2.161.071.972.

Con speciale riguardo alle a t t iv ità  svolte nell’esercizio finanziario 1960-61 si riassum e 
qui di seguito la situazione dei lavori.
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ACQUED OTTO PU G L IE SE

Le concessioni fa tte  dalia « Cassa » nell’esercizio finanziario 1960-61 am m ontano  a lire
1.255.628.607 e riguardano:

1. -  Lavori occorrenti per l’integrazione della p o rta ta
d e s tin a ta  agli a b ita ti  di L ucera e del Sub- 
A p p e n n in o ...............................................................

2. -  Costruzione delle opere di presa delle sorgenti
di Cassano Irpino ..............................................

3. -  Apposizione contrassegni alle opere pubbliche
finanziate dalla « Cassa » ................................

4. -  Acquedotto ausiliario per B rindisi con l’utiliz
zazione di A cquaro II pozzo a scavo del
l ’im pianto  edu tto re  e condo tta  di m an
d ata  al pozzetto  della O livitina (2° stralcio) .

5. -  Modifiche da apportare  nel tra t to  del serbatoio
term inale della condotta  ascendente di La- 
rino al Torrino di M adonna Grande per la 
inversione del flusso e l ’integrazione della 
p o rta ta  di Termoli-Basso Larinese . . . .

6. -  A cquedotto rurale per alcune borgate in agro
di G uardia L o m b a rd i .........................................

7. -  Sistemazione Fosso Cannavaie per la difesa delle
sorgenti del S e i e ..................................................

8. -  Diramazione p rim aria  in teg ra tiva  per la Capita
n a ta  -  3° lo tto  ......................................................

9. -  V ariante 1° tra t to  galleria Croce del Monaco -
Perizia suppletiva............................ ....

10. -  Costruzione 4° lo tto  fognatu ra  di B ari -  Perizia
s u p p le t iv a .................................... ...........................

11. -  Indagini prelim inari acquedo tti A usiliari -  Peri
zia s u p p l e t i v a ......................................................

12. -  U tilizzazione acque falda basale presso il Tor
rino di Trepuzzi -  Perizia supp letiva  . . .

13. -  Galleria di Valico allacciam ento sorgenti di Cas
sano Irp ino -  Perizia s u p p le t iv a ..................

14. -  C ondotta su b u rb an a  per T aran to  -  Perizia sup
p le tiva  .....................................................................

15. -  A cquedotto  ausiliario, per P o sta  R agucci -  Pe
rizia s u p p l e t i v a ..................................................

16. -  A cquedotto  in teg ra tivo  con l’utilizzazione falda
basale presso Bagnolo Salentino -  Perizia 
s u p p le t iv a ................................................................

17. -  A cquedotto in tegra tivo  per B rindisi -  U tilizza
zione sorgente carsica basale di A cquaro II
-  Perizia s u p p l e t i v a .......................................

18. -  A cquedotto  ausiliario  per gli a b ita ti  d i V ieste
e Peschici in con trad a  M andrione -  Perizia 
s u p p le t i v a ................................................................

L.

Im porto 
di concessione 

esercizio 
finanziario 

1960-61

9.533.646

322.926.000

4.213.500

50.138.000

11.301.720

36.992.212

79.553.000 

293.230.109

20.832.826

50.127.216

9.192.224

9.169.000 

263.516.214

69.758.966

318.160

10.490.667

4.240.000 

10.095.147

Im porto
di

concessione 
per ciascun 

lavoro

L. 9.533.646

» 322.926.000

» 4.213.500

► 50.138.000

* 11.301.720

» 36.992.212

► 79.553.000

» 293.230.109

» 492.295.902

» 385.316.628

» 83.538.524

» 60.547.187

* 4.053.994.085

» 347.187.059

» 53.964.364

* 77.111.112

» 95.364.326

* 61.150.637

Totale . . . L. 1.255.628.607

18. -  P r e v i s i o n e  L a v o b i  p u b b l i c i  1 9 6 2 -6 8 .
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L a v o r i  u l t i m a t i  a l  30 g i u g n o  1961.
Im porto 

di concession#

N. 78 l a v o r i ..........................................................................................................................  L. 6.508.883.266

L a v o r i  u l t i m a t i  n e l l ’e s e r c i z i o  f i n a n z i a r i o  1960-61.

1 .

2 .

3 .
4 .

-  Costruzione acquedotto  ausiliario del pozzo di P o sta  Ragucci presso
la  diram azione p er C e rig n o la ....................................................................

-  U tilizzazione della falda a rte s ian a  in località Campese di Ordona. . . .
-  Im m issione delle acque freatiche di Torre Guiducci nella sub-d ira

m azione per M anfredonia.............................................................................
-  R addoppio  dei sifoni d ’Angelo e Cubiti 1° e 2 °  della d iram azione della

A cquedotto  A lta Irp in ia  -  4 °  lo tto  sub-lo tto  B  
ta to  G uardia L o m b a r d i ....................................

Opere esterne abi-

7 . -

Im porto
di concessione

L. 81.428.911

0 53.964.364
» 64.290.590

» 40.244.120

» 21.434.405

» 57.074.825
» 84.936.475

L. 403.373.690

L a v o r i  i n  c o r s o  d i  e s e c u z i o n e  a l  3 0  g i u g n o  1961.

Im porto 
di concessione

Provincia di Avellino:

1. -  Costruzione galleria di Valico p er l ’allacciam ento
delle sorgenti di Cassano Irpino con le sor
genti di C ap o se le ..................................................

2. -  A cquedotto  A lta Irpinia. Costruzione 200 posti
di protezione catodica delle condotte di ac
ciaio .........................................................................

3. -  Costruzione opere di presa delle sorgenti di Cas
sano I r p i n o ...........................................................

4. -  A cquedotto  rurale per alcune borgate in agro di
G uardia L o m b a r d i .............................................

5. -  Costruzione canale di guard ia e sistem azione fosso
cannavaie per la difesa delle sorgenti del Seie.

Provincia di Bari:

6. -  Costruzione della condo tta  di a llontanam ento dei
liquam i t ra  Torre Carnosa e Torre del Dia- 
violo della fognatura d i Bari. . . . . . .

7. -  Costruzione della fognatura di B ari -  4° lo tto  . .
8. -  Costruzione del 7° lo tto  A  della fognatura di Bari .
9. -  Costruzione del 7° lo tto  B  della fognatura di Bari .

10. -  Apposizione contrassegni alle opere pubbliche fi
nanz ia ti dalla « Cassa » ....................................

L. 4.053.516.214

» 10.600.000

» 322.926.000

» 36.992.212

» 79.533.000

•106.458.330
385.316.628

45.966.900
60.380.250

4.213.500

Percentuale
avanzam ento

lavori

47 % 

92,5 %

75,13 % 
86,9 %

Da riportarsi . . .  L. 5.105.903.034
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Percentuale 
Im porto avanzamento

(li concessione lavori

Riporto . . .  L. 5.105.903.034

Provincia di Brindisi:

11. -  Costruzione acquedo tto  in teg ra tivo  di Brindisi
con l ’utilizzazione della sorgente Carsica Ba
sale di A cquaro I I  .........................................  » 95.364.327 90 %

12. -  A cquedotto  ausiliario per B rindisi con la u tiliz
zazione di A cquaro II  pozzo a scavo dell’im- 
p ian to  edu tto re  e con d o tta  pozzetto  di Oli-
v itina  (2° s t r a l c i o ) .............................................. » 50.138.000 —

Provincia di Campobasso:

13. -  A cquedotto  Basso Larinese -  Modifiche nel t ra t to
serbatoio term inale della con d o tta  ascen
dente di Larino al Torrino di M adonna G ran
de per l’inversione del flusso e l ’integrazione
della p o rta ta  per T e r m o l i ...............................  » 11.301.720 —

Provincia di Foggia:

14. -  D iram azione in teg ra tiv a  per la C ap itan a ta  -  2°
t r o n c o ...........................................................................  » 860.390.088 99 %

15. -  Esplorazione e captazione acquedotto  integrativo
di A c c a d ia ................................................................ » 5.932.000 —

16. -  A cquedotto in tegrativo  per Deliceto . . . . .  » 6.090.975 —
17. -  U tilizzazione pozzo a grande raggio presso il

serbatoio di F o g g ia .............................................  » 32.404.200 9,5 %
18. -  A cquedotto  ausiliario per gli ab ita ti di V ieste in

Peschici in contrada M a n d r io n e .................. » 61.150.637 90,1 %
19. -  A pprovvigionam ento idrico isole Trem iti . . .  » 62.998.100 —
20. -  Lavori occorrenti per l ’integrazione della p o rta ta

destina ta  agli ab ita ti di Lucera e sub-Apen-
n i n o .........................................................................  » 9.533.646 60 %

21. -  Costruzione del 3° tronco della diram azione pri
m aria  in teg ra tiva  per la C ap itanata  . . .  » 293.230.109 —

Provincia di Lecce:

22. -  A cquedotto  in tegrativo  nella penisola Salentina
con l’utilizzazione della falda basale presso
Bagnolo Salentino..................................................  » 77.111.112 29 %

23. -  Indagini idrogeologiche prelim inari acquedotti
ausiliari nelle Puglie -  1° stralcio. . . . .  . » 61.798.000 34 %

24. -  R addoppio diram azione Zanzara-Veglie da ll’im-
p ian to  edu tto re della fa lda basale sino alla 
progressiva chilometro 4 +  903 al serbatoio
di Zanzara  ...........................................................  » 93.629.800 —

25. -  U tilizzazione fa lda basale al chilom etro 4 +  903
della diram azione Z anzara-V eglie .................. » 37.692.716 98,70 %

Provincia di 'JPotenza:
26. -  V ariante 1° tra tto  Galleria Croce del Monaco del

Canale P r in c ip a le .................................................. » 492.295.902 94,5 %

Da riportarsi . . .  L. 7.356.964.365
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Im porto
di concessione

Percentuale
avanzam ento

lavori

Riporto

Provincia di Taranto:

27. -  Costruzione nuova con d o tta  su b u rb an a  di T a
ran to  .........................................................................

28. -  A cquedotto  ausiliario di T aran to  dalle sorgenti
del F ium e Galese -  Opere di allacciam ento 
e di protezione delle sorgenti e costruzione 
con d o tta  ascendente -  P a rte  l a ..................

29. -  A cquedotto  ausiliario di T aran to  dalle sorgenti
del fiume Galese -  C ondotta ascendente dalla 
zona delle sorgenti al nuovo serbatoio  di 
T aran to  -  P a rte  I I .............................................

L. 7.356.964.365

347.187.059

92.248.107

86.780.959

35 %

0,10 %

0,05 %

Totale . . . L. 7.883.180.490

A C Q U ED O TTI LUCANI

Le concessioni ricevute dalla Cassa per il Mezzogiorno nell’esercizio finanziario 1960-61 
am m ontano  a lire 905.443.365., così d istin te;

Im porto 
di concessione

1. -  Costruzione acquedotto  per le frazioni del Comune di M aratea . . L. 71.557.196
2. -  Costruzione acquedotto  per M o n tem ilo n e ............................... * 60.552.482
3. -  A lim entazione idrica della fascia costiera Ionica da M etaponto

a N ova Siri (A cquedotto del F r id a ) ................................................................ ......  . » 650.560.000
4. -  A cquedotto  di Taccone e di a ltri cen tri Aziendali della R iform a

F o n d ia r ia ..................................................... ... ........................................................................  » 122.773.687

Totale . . . L. 905.443.365

L a v o r i  u l t i m a t i  a l  30 g i u g n o  1961.
Im porto 

di concessione

N. 29 lavori . . . L. 3.679.046.188

L a v o r i  u l t i m a t i  n e l l ’e s e r c i z i o  f i n a n z i a r i o  1960-61.
Importo 

di concessione

1. -  A pprovvigionam ento idrico della frazione Villa D ’Agri del
comune di M àrsico -Y ete re .....................................................................................................L. 22.489.341

2. — A pprovvigionam ento idrico di L auria  e Frazioni e costruzione 
condo tta  di allacciam ento nuovo serbatoio di L auria Superiore località
Taverne con serbatoio di Lauria I n f e r i o r e ...........................................................  » 103.372.270

3. -  Alim entazione idrica, del Borgo di M etap o n to ..............................  » 55.802.390

Totale . . . L. 181.664.001
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L a v o r i  t n  c o r s o  d j  e s e c u z i o n e  a l  30 g i u g n o  1961.

Im porto 
di concessione

Percentuali!
avanzamento

lavori

1. -  L avori di sistem azione, consolidam ento e rip ri
stino  delle diram azioni secondarie all’ac
quedo tto  del B a s e n to ..............................................L. 163.747.886 55,77 %

2. -  Lavori di costruzione delle condotte ascendenti
e della parziale sostituzione dell’addu ttrice  
delle sorgenti P ierro per l ’integrazione del
l ’acquedo tto  R io n e ro -A te l la ..............................  » 92.788.178 65,94 %

3. -  L avori di sistem azione, consolidam ento e rip ri
stino  della con d o tta  m aestra  dell’acquedotto  
dell’Agri, dalle sorgenti Oscuriello al p a r ti
to re  di Gorgoglione e delle relative d ira
m azioni ..........................................................  * 669.067.770 89,12 %

4. -  L avori per l’alim entazione idrica delle frazioni
di Lolla, S a n t’Angelo ed altre  in agro di
Avigliano e P ie t r a g a l l a ........................................ » 58.228.190 98,62 %

5. -  L avori per l’approvvig ionam ento  idrico di Trec-
china della sorgente « Torno » ..........................  » 132.410.090 87,69 %

6. -  L avori d ’integrazione dell’acquedo tto  del Basento
-  2° lo tto  -  R am i N ord e S ud ........................  » 432.311.036 25,10 %

7. -  Lavori per la costruzione della galleria di valico
dell’A cquedotto  del F r i d a ................................... •» 2.109.668.175 61,76 %

8. -  L avori di costruzione dell’acquedotto  e delle
fognature del Borgo Venusio in agro di
M ate ra ............................................................................ » 47.770.839 63,09 %

9. -  Lavori di integrazione dell’acquedo tto  di Bella . . » 23.554.446 59,38 %
10. -  L avori di sistem azione dell’acquedotto  di Ba-

rag ian o ....................................................   » 45.233.359 41,87 %
11. -  L avori di costruzione dell’acquedo tto  di R uoti. » 37.615.838 16,77 %
12. -  Lavori di integrazione della capacità  di riserva

del serbatoio di I r s i n a .......................................  » 26.578.440 47,59 %
13. -  L avori di costruzione del serbatoio pensile di

F e rra n d in a ................................................................... » 22.485.345 79,22 %
14. -  L avori per la sistem zione dell’acquedotto  di

A vigliano......................................................................  » 14.025.920 77,39 %
15. -  Lavori di costruzione dell’acquedotto  di R o

to n d a  .........................................................    » 46.318.695 -—
16. -  Lavori di captazione in galleria della sorgente

n. dell’acquedotto  del F r i d a ..............................  » 19.094.575 13,87 %
17. -  Lavori di sistem azione dell’acquedo tto  di Vig-

giano  ...............................................................   . » 27.598.351 90,34 %
18. -  Lavori di costruzione del serbatoio  di riserva

di Bosco e del raddoppio  del sifone di S an ta
B arb ara   ..........................................................  » 76.736.641 38,52 %

19. -  Lavori di costruzione dell’acquedotto  di Mon-
te m ilo n e .......................................................................  » 60.552.482 33,39 %

20. -  Lavori di costruzione dell’acquedotto  fra le fra
zioni di M a r a t e a ..................................................... » 71.557.196 26,29%

21. -  P rogetto  dei lavori per l ’approvvigionam ento
idrico del Comune di Garaguso con deriva
zione dell’acquedotto  dell’A g r i ........................ » 13.455.351 —

22. -  Lavori di alim entazione id rica della fascia co
s tie ra  Ionica da M etaponto a  Nova Siri -
A cquedotto  del F r id a ..........................................  *> 650.560.000 —

23. -  Costruzione dell’acquedotto  del Taccone e di altri
cen tri aziendali della R iform a Fondiaria. . » 122.773.687 —

Totale . . . L. 4.964.132.482
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CONCLUSIONI

La relazione che si rassegna evidenzia tangib ilm ente l’azione persisten te  e tenace che 
l’A cquedotto  Pugliese h a  svolto nel corso dell’esercizio finanziario 1960-61, ne ll’in ten to  di m i
gliorare le opere esistenti, rendendole più efficienti e funzionali, e di p red isporre tu t to  q uan to  
potesse essere necessario ad avviare un  am pliam ento  delle stesse, conform em ente ai p rogram 
mi, ai p rogetti in fase di a ttuaz ione ed a quegli s tud i d ire tti alla risoluzione in tegrale del p ro 
blem a dell’approvvigionam ento  idrico delle Regioni servite.

I d a ti assoluti e gli indici segnaletici r ip o rta ti nella relazione m edesim a, re la tiv i alle a t
t iv ità  dei vari servizi, convalidano e conferm ano un  favorevole giudizio; essi in fa tti denunciano 
un m iglioram ento generale dei servizi resi d a ll’E n te  nelle zone servite, in  continuo progresso 
civile e sociale, che indubb iam ente si ripercuote in u n a  maggiore richiesta dei servizi medesim i 
e quindi di m aggiori pre levam enti di acqua.

In fa tti il consumo di acqua e l ’espansione degli im pianti, per l’a u m en ta ta  rich iesta  del
l’u tenza, hanno con tinuato  il m ovim ento n e ttam en te  ascendente, che si era già m anifestato  
negli esercizi precedenti, tan to  da far ritenere  norm ale un  fenomeno che fino a qualche anno 
fa era considerato solo di aspetto  transito rio .

È da rilevare in partico lare che gli incassi per v en d ita  di acqua, verificatisi nel corso dell’e
sercizio finanziario 1960-61, hanno reg istra to  un notevole sviluppo; essi in fa tti al 30 giugno 
1961 sono s ta ti  com plessivam ente di lire 4.156.933.548 risp e tto  a lire 3.951.063.740 del 30 giu
gno 1960, reg istrando , in  conseguenza, un  aum ento del 5,21 per cento (lire 205.369.808) nei 
confronti dell’esercizio precedente.

L ’im pulso alle norm ali a t t iv ità  di Is titu to  è s ta to  accom pagnato da un  parallelo sviluppo 
delle a t t iv ità  straord inarie  le cui opere, come è noto, sono s ta te  finanziate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dal M inistero dei lavori pubblici o a ttrav erso  le leggi speciali in vigore.

Negli u ltim i anni e in p artico lar modo nell’esercizio in esame, m olto è s ta to  fa tto , eppure 
non si è riusciti a soddisfare appieno la dom anda: ciò, principalm ente, per il fenomeno sem pre 
crescente delle m aggiori richieste di acqua da p arte  della popolazione e in d ipendenza del fa tt  o 
che le sorgenti del Seie, che costituiscono l ’unica fonte a disposizione dell’E n te  e che in  m olti 
casi per l ’andam ento  p ro d u ttiv o  stagionale presentano notevoli depressioni, si dim ostrano 
insufficienti a fronteggiare i bisogni della co llettiv ità .

L ’E nte da p arte  sua non h a  m ancato  di svolgere ogni necessario p rogram m a per fronteg
giare le necessità dei comuni; ciò è d im ostrato  da un  lato , d a ll’aum ento  del volum e di acqua 
v en d u ta  quale p rova costan te  degli sforzi com piuti per seguire l ’andam ento  ascensionale dei 
consum i e dall’a ltro  dai program m i predisposti alla realizzazione delle opere, d ire tte  a m iglio
rare le a ttu a li dotazioni idriche p ro ie tta te  nel fu turo .

D ’altronde l ’E n te  che segue in tu t t i  i suoi fenomeni l’andam ento  dell’accrescim ento della 
popolazione e dei bisogni che da essa scaturiscono, non può nascondere la su a  preoccupazione, 
in quanto  gli stessi d a ti s ta tis tic i denunciano che, secondo gli a ttu a li indici demografici, la 
popolazione al 2000 raggiungerà i 6.000.000 di ab itan ti, determ inando esigenze che certam ente 
non potranno essere soddisfatte, se nel fra ttem p o  non saranno in te rv en u ti provvedim enti in 
tesi a m igliorare le dotazioni idriche.

C ertam ente ai 6.000.000 di anim e non si perverrà  alla d a ta  del 2000, in quan to  l’au 
m ento demografico si av rà  g rad atam en te  e quindi nel 1968 la situazione non sarà  più quella 
di oggi, come nel 1970 non sarà  quella del 1968 e così via. Dal che si rileva che la  necessità di 
richiedere con ogni urgenza m aggiori dotazioni idriche, in m odo da guardare con tran q u illità  
nel futuro.

È appunto  dalla  conoscenza dell’oggi e dalle previsioni del dom ani che è sta to  enucleato
un piano particolareggiato  di concrete a ttuaz ion i per la  risoluzione graduale, m a radicale del
problem a dell’approvvig ionam ento  idrico delle popolazioni servite dall’A cquedotto  Pugliese.

L a n a tu ra  ca ra tte ris tica  dei servizi che l ’A cquedotto  Pugliese rende alle popolazioni che 
usufruiscono dell’approvvigionam ento  idrico, im pone uno studio  continuo  e sistem atico di 
nuovi program m i di lavoro che im pegna tu t ta  l’organizzazione aziendale.
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Grazie a questa  d ire ttiv a  sistem atica seguita dagli am m in istra to ri e dagli Uffici dell’Ente 
n e ll’im postare il loro lavoro, oggi si son p o tu ti concretizzare livelli p ro d u ttiv i che sono il p re
ludio alla m eta  che questo program m a si pone, consistente, p rincipalm ente, nella vo lo n tà  di 
rendere la com unità  sodd isfa tta , facilitare il progresso e la p rosperità , favorire l ’industria , lo 
sviluppo delle risorse na tu ra li ed um ane, fornire servizi di p rim ’ordine, p rovvedere alle neces
s ità  um ane ed igieniche, collaborare alla creazione di quelle necessarie in fra s tru ttu re  senza delle 
quali non sarebbe possibile u n a  o rgan izzata  industrializzazione della Regione.

L ’a t t iv ità  dell’E n te  oltre ad  essere d ire tta  alla realizzazione dei grandi lavori di c a p ta 
zione, adduzione e canalizzazione per il convogliam ento delle acque di nuove fonti, h a  anche 
m igliorato il servizio nell’am bito  degli ab ita ti, mercé l’impiego di cospicui e m assicci finanzia
m enti am m ontan ti, a ttu a lm en te , a circa 22 m iliardi, che lo S ta to  a ttrav erso  il M inistero dei 
lavori pubblici, per effetto della legge 3 agosto 1949, n. 589, h a  posto a disposizione dei Comuni 
serv iti d a ll’A cquedotto  Pugliese.

I mezzi finanziari posti a disposizione dell’E nte dalla Cassa per il Mezzogiorno e dal Mi
nistero dei lavori pubblici per la realizzazione dei program m i p resen ta ti dall’E nte, costituiscono 
indubbiam ente un riconoscim ento della funzionalità dell’E n te  e nel contem po un  riconosci
m ento dei bisogni delle popolazioni servite dall’A cquedotto  Pugliese.

A ppare quindi posta  in ogni chiarezza l’e n tità  dei com piti che l ’E n te è s ta to  chiam ato  a 
svolgere, che im pegna, in modo profondo, tu t ta  l ’organizzazione aziendale la  quale ha  assolto 
in ogni settore i com piti che l ’A m m inistrazione le h a  affidato.

I risu lta ti finanziari, di cui è s ta to  largam ente riferito, possono essere soddisfacenti, se 
si tiene conto degli oneri s trao rd in ari che la gestione h a  dovuto assum ere. T ali oneri vanno 
in d iv id u a ti sia nella contribuzione per il pareggio della Gestione A cquedotti Lucani e sia, p rin 
cipalm ente, per t u t ta  l ’a t t iv ità  di ordine straordinario , compreso lo studio di num erosi ed im 
p o rtan ti p rogetti e per i lavori alle sorgenti di destra  Seie che l ’E nte h a  fronteggiato  col proprio 
bilancio, senza in te rv en ti strao rd inari.

In fa tti  le a t t iv ità  program m atiche che richiedono lo studio  di im p o rtan ti p roge tti (com
presi i raffronti com parativ i con a ltr i p roge tti dei quali sono s ta te  s tu d ia te  le re la tive  soluzioni) 
hanno richiesto l ’im pegno di considerevoli somme del bilancio. Tale sforzo finanziario è s ta to  
com piuto nell’in ten to  di adem piere a quelle che sono le funzioni dell’E n te derivan ti dalla 
Legge Istituzionale.

Quindi, come è possibile consta ta re , l ’Ente, in un  prim o tem po, una  v o lta  u ltim ato  l ’Ac
quedo tto  Pugliese nel 1939 è passato  da  Azienda di costruzione ad  Azienda di gestione; poi 
si è rip o rta to  nuovam en te  ad  A zienda di gestione e di costruzione, assum endo in q u es t’u l
tim o caso, so tto  l ’aspe tto  della realizzazione di nuove costruzioni, un  dinam ism o tu t to  nuovo 
proteso verso quegli in ten ti che sono propri dell’A cquedotto  Pugliese e, precisam ente, a svol
gere quella necessaria azione di pilotaggio per tu t te  le in iziative che possono concorrere a sod- 
sifare le esigenze dell’in tera  co lle ttiv ità  nel suo sviluppo ascensionale.

In fa tti, il progresso sociale ed il costan te aum ento del livello di v ita  delle popolazioni, 
nelle regioni servite dall’A cquedotto  Pugliese, sono un  fenomeno connesso a ll’apporto  idrico 
che tonifica ogni necessaria in iz ia tiva  d estin a ta  appun to  a concorrere al progresso delle zone 
stesse.

L ’E n te  a tten d e  le necessarie decisioni perché siano defin itivam ente ap p ro v a ti e finanziati 
i p ro g e tti p resen ta ti per in teg rare  il fabbisogno idrico a ttu a lm en te  disponibile.

È un  bisogno um ano che deve essere soddisfatto , è un  bisogno che nel suo soddisfacim ento 
concorrerà anche a m igliorare sem pre più  le condizioni di v ita  delle popolazioni del Mezzogiorno 
e a creare quelle in fra s tru ttu re  necessarie, che saranno poste a disposizione delle esigenze de
riv an ti dalla creazione delle aree industriali.

Bari, dalla Sede dell'Ente, 7 dicembre 1961.

Il  P r e s i d e n t s
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